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Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 

IMPLEMENTAZIONE, SPERIMENTAZIONE E MESSA IN DISPONIBILITA’ AGLI OPERATORI DI PRATICHE 

SPECIFICHE DEL GESTIONALE DI SETTORE PER L’OTTIMIZZAZIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI 

DELL’ATTIVITA’ CON SOGGETTI ESTERNI E FRA SOGGETTI INTERNI ALL’UNIONE 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

NUOVO 
Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 7   (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  rispetto  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo1)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

-  N° 7  NUOVE PRATICHE (REINTROITO QUOTE CAS, SERVIZI ATTIVATI SULL’UTENTE, REGISTRAZIONE 

CESSAZIONE PRESA IN CARICO, CONTRIBUTI PANNOLINI E ALIMENTI PRIMA INFANZIA, BANDO 

ANTICRISI CARPI /NOVI/SOLIERA, BANDO ANTICRISI CAMPOGALLIANO, SAD) 30% 

- N° 3  completamento/aggiornamento PRATICHE (SISAM, INSERIMENTO REGISTRAZIONE ISEE IN TUTTE LE 

PRATICHE, SCHEDA RILEVAZIONE PRIMO ACCESSO) 20%  

-N° 2  ATTIVAZIONI NUOVO APPLICATIVO AGENDA INFORMATICA (SOLIERA E CAMPOGALLIANO),10%  

- N° 6  NUOVE QUERY/STATISTICHE (CONTRIBUTI ECONOMICI PER AREA E TERRITORIO PER PERIODO, 

CALCOLO TEMPI MEDI DI CHIUSURA PRATICA, ESTRAZIONE BENEFICIARI DI CONTRIBUTI ECONOMICI 

PER CONTROLLI GUARDIA DI FINANZA, ELENCO NUOVI UTENTI PRESI IN CARICO NEL PERIODO PER 

AREA E SERVIZIO, FONDO SOCIALE AFFITTO PER FASCIA ISEE, MOROSITA’ INCOLPEVOLE 

GRADUATORIA, AFFITTO CASA GARANTITO ESTRAZIONE DATI PER ACER) 20% 

- N° 4  CORSI DI FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI ICARE E IPLAN (3 PER NUOVO PERSONALE CHE 

ENTRA IN SERVIZIO, 1  PER PERSONALE IN SERVIZIO CHE UTILIZZA PRE LA PRIMA VOLTA NUOVA 

PRATICA) 20% 

 (  Possono essere r iportat i  p iù indicatori  di  risul tato  ed in tal  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso 

                                                           
1 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



specifico su un totale par i a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �    SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti  

Previsione entrata  

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità2  -   

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI  

COINVOLTI  
gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 REINTROITO QUOTE CAS  X X X          

2 BANDO ANTICRISI CARPI /NOVI/SOLIERA    X X X X       

3 BANDO ANTICRISI CAMPOGALLIANO    X X X X       

4 CONTRIBUTI PANNOLINI E ALIMENTI PRIMA INFANZIA        X X     

5 SERVIZI ATTIVATI SULL’UTENTE          X X   

6 REGISTRAZIONE CESSAZIONE PRESA IN CARICO            X X 

7 SAD       X X X X X X X 

8 COMPLETAMENTO PRATICA SISAM  X X X X         

9 AGGIORNAMENTO DI TUTTE LE PRATICHE CON 

REGISTRAZIONE DATO ISEE 

 

      X X X X X X 

10 COMPLETAMENTO SCHEDA RILEVAZIONE PRIMO 

ACCESSO CON STAMPA LIBERATORIA PRIVACY 

 

   X X X X      

11 ATTIVAZIONE AGENDA INFORMATICA SUI TERRITORI 

SOLIERA E CAMPOGALLIANO 

 

     X X X X X X X 

12 CONTRIBUTI ECONOMICI PER AREA PER TERRITORIO PER 

PERIODO 

 

          X X 

                                                           
2 Va13nno evidenziati  gl i e lementi che possono condizionare la  real izzazione del l’obiet t ivo e il  raggiungimento del l’indicatore di risul tato  



13 CALCOLO TEMPI MEDI DI CHIUSURA PRATICA        X X     

14 ESTRAZIONE BENEFICIARI DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER 

CONTROLLI GUARDIA DI FINANZA 

 

 X X          

15 ELENCO NUOVI UTENTI PRESI IN CARICO NEL PERIODO PER AREA 

E SERVIZIO 

 

        X X   

16 FONDO SOCIALE AFFITTO PER FASCIA ISEE  X            

17 MOROSITA’ INCOLPEVOLE GRADUATORIA  X            

18 AFFITTO CASA GARANTITO ESTRAZIONE DATI PER ACER  X            

19 CORSI DI FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI ICARE E IPLAN  X X X          

 

Nel corso del 2015, i risultati ottenuti al 31/08/2015 rispetto a quelli previsti, sono stati: 
-  N° 4  NUOVE PRATICHE (REINTROITO QUOTE CAS, SERVIZI ATTIVATI SULL’UTENTE, BANDO ANTICRISI CARPI /NOVI/SOLIERA, 

BANDO ANTICRISI CAMPOGALLIANO) 

- N° 2  completamento/aggiornamento PRATICHE (SISAM,  SCHEDA RILEVAZIONE PRIMO ACCESSO, INSERIMENTO REGISTRAZIONE 

ISEE IN TUTTE LE PRATICHE,  ADEGUAMENTO DELLA PRATICA CONTRIBUTI ECONOMICI AL NUOVO REGOLAMENTO DI PROCEDIMENTO)  

-  N° 5  NUOVE QUERY/STATISTICHE (CONTRIBUTI ECONOCICI PER AREA E TERRITORIO PER PERIODO, CALCOLO TEMPI DI 

CHIUSURA PRATICA, ESTRAZIONE BENEFICIARI DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER CONTROLLI GUARDIA DI FINANZA, ELENCO 

NUOVI UTENTI PRESI IN CARICO NEL PERIODO PER AREA E SERVIZIO, FONDO SOCIALE AFFITTO PER FASCIA ISEE, MOROSITA’ 

INCOLPEVOLE GRADUATORIA, AFFITTO CASA GARANTITO ESTRAZIONE DATI PER ACER)  

-  N° 4  CORSI DI FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI ICARE E IPLAN (3 PER NUOVO PERSONALE CHE ENTRA IN SERVIZIO, 1  PER 

PERSONALE IN SERVIZIO CHE UTILIZZA PRE LA PRIMA VOLTA NUOVA PRATICA)  

Inoltre sono stat i real izzat i,  non previsti :  

N° 3 NUOVE PRATICHE (CONTRIBUTI FUORIUSCITA PMAR, DICHIARAZIONE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE EROGATE, 

CONTRIBUTI ECONOMICI INDIRETTI PER TRASPARENZA) 

- N° 2  completamento/aggiornamento PRATICHE (MODALITA’ DI PAGAMENTO, CONTROLLO SU MAX CANONE  ED ESCLUSIONE SU 

PRATICA FSA, NUOVE CATEGORIE CASA E MODIFICA DURATA APPUNTAMENTO SU IPLAN)  

-  N° 4  NUOVE QUERY/STATISTICHE (RICORSO FSA, SCADENZA TERMINI MUDE, CE SOSPESI, ESTRAZIONE PRESTAZIONI SOCIALI 



AGEVOLATE PER UTENTE)  

-  N° 9  CORSI DI FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI ICARE E IPLAN (7 PER NUOVO PERSONALE CHE ENTRA IN SERVIZIO, 2  PER 

PERSONALE IN SERVIZIO CHE UTILIZZA PRE LA PRIMA VOLTA NUOVA PRATICA)  

 
 

 

I risultati ottenuti al 31/12/2015 sono stati: 
 
-  N° 19 NUOVE PRATICHE   di cui 5 previste e 14 non previste ma realizzate per motivi di urgenza.                                                                                                                         
(REINTROITO QUOTE CAS,  

SERVIZI ATTIVATI SULL’UTENTE,  

BANDO ANTICRISI CARPI /NOVI/SOLIERA,  

BANDO ANTICRISI CAMPOGALLIANO, 

 CONTRIBUTI FUORIUSCITA PMAR,  

DICHIARAZIONE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE EROGATE,  

CONTRIBUTI ECONOMICI INDIRETTI PER TRASPARENZA,  

DOMANDA UTENTI INSERIMENTO IN CENTRO DIURNO ANZIANI,  

FONDO SOCIALE AFFITTO,  

MOROSITA’ INCOLPEVOLE,  

AFFITTO CASA GARANTITO,   

NUOVO CAS ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE N. 20/2015,  

SUSSIDIO MENSILE ASSEGNO DI MATERNITA’,  

SUSSIDIO MENSILE ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE TRE FIGLI, 

 CONTRIBUTO PER DISAGIO ABITATIVO - ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE N. 39/2015,  

CONTRIBUTO PER IL CANONE DI LOCAZIONE - ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE N. 39/2015,  

LOCATARIO/ASSEGNATARIO DI ALLOGGIO IN LOCAZIONE TEMPORANEA - ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE N. 39/2015,  

ASSEGNATARIO DI PREFABBRICATO MODULARE ABITATIVO RIMOVIBILE (PMAR) - ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE N. 39/2015,  

ASSEGNATARIO DI PREFABBRICATO MODULARE RURALE RIMOVIBILE (PMRR) - ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE N. 39/2015) 

 
-  N° 10 completamento/aggiornamento PRATICHE di cui 2 previste e 8  non previste ma realizzate per motivi di urgenza 



(SISAM,  

SCHEDA RILEVAZIONE PRIMO ACCESSO, 

ADEGUAMENTO DELLA PRATICA CONTRIBUTI ECONOMICI AL NUOVO REGOLAMENTO DI PROCEDIMENTO 

SUSSIDIO MENSILE AFFIDO,  

DOMANDA INSERIMENTO IN CASA PROTETTA-SOLIERA,  

DOMANDA INSERIMENTO IN CASA PROTETTA-CAMPOGALLIANO  

NUOVA MODALITA’ DI PAGAMENTO PREVISTA NELLE PRATICHE 

CONTROLLO SU MAX CANONE  ED ESCLUSIONE SU PRATICA FSA 

NUOVE CATEGORIE CASA  

MODIFICA DURATA APPUNTAMENTO SU IPLAN)  

 

-N° 2  ATTIVAZIONI NUOVO APPLICATIVO AGENDA INFORMATICA (SOLIERA E CAMPOGALLIANO)  in ambiente test,  

 

-  N° 156 NUOVE QUERY/STATISTICHE di cui 6 previste e  150non previste ma real izzate per motivi  di  urgenza.  

(LE PIU’ RILEVANTI SONO:  

CONTRIBUTI ECONOCICI PER AREA E TERRITORIO PER PERIODO,  

CALCOLO TEMPI DI CHIUSURA PRATICA,  

ESTRAZIONE BENEFICIARI DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER CONTROLLI GUARDIA DI FINANZA,  

ELENCO NUOVI UTENTI PRESI IN CARICO NEL PERIODO PER AREA E SERVIZIO,  

FONDO SOCIALE AFFITTO PER FASCIA ISEE,  

MOROSITA’ INCOLPEVOLE GRADUATORIA,  

AFFITTO CASA GARANTITO ESTRAZIONE DATI PER ACER, 

RICORSO FSA,  

SCADENZA TERMINI MUDE,  

CE SOSPESI,  

ESTRAZIONE PRESTAZIONI SOCIALI AGEVOLATE PER UTENTE, 

BANDO ANTICRISI CARPI NOVI SOLIERA,  

BANDO ANTICRISI CAMPOGALLIANO,  



CONTRIBUTI ECONOMICI PER VALUTAZIONE EQUIPE ASSISTENTI SOCIALI)  

 

-  N° 14 CORSI DI FORMAZIONE SUGLI APPLICATIVI ICARE E IPLAN  d i cui 4  previste  e 10 non previst i  ma real izzate  per motivi di  

urgenza.  

(7  PER NUOVO PERSONALE CHE ENTRA IN SERVIZIO,  

7  PER PERSONALE IN SERVIZIO CHE UTILIZZA PRE LA PRIMA VOLTA NUOVA PRATICA)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – UFFICIO DI PIANO 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 

PROGRAMMAZIONE E GOVERNANCE  

Oltre al la real izzazione del le  att ivi tà  ordinar ie  di  programmazione sociale   e monitoraggio del  processo di 

accreditamento,  si intende avviare e  realizzare la  programmazione pluriennale del  Piano di  Zona per  i l  Benessere e 

la  Salute,  secondo le  indicazioni  che perverranno dalla  Regione.  La programmazione plur iennale avverrà sulla  base 

dei  processi par tecipat ivi  sper imentati  con il  progetto Community Lab – “Nuovo patto per  la  programmazione 

par tecipata”.  

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

NUOVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo3)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :    

1 . Attivazione del la Cabina di Regia per la costruzione condivisa della struttura del  Piano plur iennale (25%):  

-  Realizzazione di 5  incontr i del la  Cabina di Regia 

-  Realizzazione di a lmeno 5 incontri  d i  condivisione con soggett i  is t ituzionali ,  tavoli  di  lavoro 

trasversal i,  soggett i  appartenenti a l Terzo Settore e  Volontar iato  

2 .  Elaborazione di  un Prof i lo  di  Comuni tà  (Documento che a  par t ire  dal l ’anal is i  d i  dat i  quanti ta t iv i  e  

qua li ta t iv i  mira a  identi f icare i  punt i  r i levanti  che la  programmazione soc ia le  e  soc io-sani tar ia  deve  

affrontare,  i  b isogni  e  le  tendenze del lo  svi luppo demografico ,  soc ia le ,  econo mico ,  ambienta le  etc .  d i  un 

dato  terr i tor io)  e  r i levaz ione de l  fabb isogno sociale  del  terr i tor io  (25%) 

3. Elaborazione del  Piano di  Zona per  i l  Benessere e  la  Salute  plur iennale e  presentazione al Comitato  di 

Distret to (50%) 

                                                           
3 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti_______ 
Vincoli /  Criticità4  L’avvio del la  programmazione plur iennale dipende in gran par te  dal le  indicazioni  su tempist iche,  modali tà ,  

obiet tivi  che dovranno pervenire  dal la  Regione Emilia  Romagna. I  modi e  i  tempi di real izzazione sono pertanto 

soggett i  a ta le  variabile.   

Nel  caso la  Regione non provveda a l  r innovo de i  P iani  d i  Zona per  la  sa lute  e  i l  benessere sociale  2009 – 2011,  si  

dovrà  procedere con la  programmazione annuale del  P iano At tuat ivo,  secondo i  medesimi s trumenti  previs t i  per  la  

programmazione p lur iennale,  e  a l la  modif ica de l  presente  Piano degl i  Obiet t iv i .  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Realizzazione incontr i  del la  Cabina di 

Regia 

Ausl  Mo Distret to 1, ASP,  
comuni,  a lt ri  settori  Unione, 
Terzo set tore,  volontar iato, CSV 

    X X       

2 Realizzazione incontr i d i condivisione 

con soggetti  ist i tuzionali,  tavoli  di 

lavoro trasversali ,  soggett i  appartenenti 

a l Terzo Settore e Volontar iato  

Ausl  Mo Distret to 1, ASP,  
comuni,  a lt ri  settori  Unione, 
Terzo set tore,  volontar iato, CSV. 
Tavolo Distrettuale  Adolescenza 

    X X       

3 Elaborazione del  Profilo di Comunità  Ausl  Mo Distret to 1, ASP,  
comuni,  a lt ri  settori  Unione, 
Terzo set tore,  volontar iato, CSV. 
Tavolo Distrettuale  Adolescenza, 
anagrafi  

    X X       

4 Elaborazione del  Piano di  Zona per  il  

Benessere e la Salute  plur iennale 

Ausl  Mo Distret to 1, ASP,  
comuni,  a lt ri  settori  Unione, 
Terzo set tore,  volontar iato, CSV. 
Tavolo Distrettuale  Adolescenza. 
Cit tadinanza 

    X X   X    

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015:  

Vista la proroga del Piano di Zona 2009 – 2011 da parte della Regione, predisposto il Piano Attuativo 2015 e il Piano per la Non Autosufficienza 

                                                           
4 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



2015 e il Consuntivo del Piano per la Non Autosufficienza 2014. Approvazione nella Giunta dell’Unione allargata al Direttore del Distretto in data 
29/07/2015. 
Approvazione nel Consiglio dell’Unione del 30/09/2015. 
 
Per la predisposizione del Piano Attuativo 2015 si sono svolti n. 6 incontri di confronto con  soggett i ist ituzionali,  tavoli di lavoro 
trasversali,  soggetti appartenenti al Terzo Settore e Volontariato (periodo 25/6/2015 – 01/07/2015); 1 incontro di confronto 
con le OO.SS. (09/06/2015); n.5 incontr i con i l  Tavolo Distrettuale Adolescenza (22/1/2015 – 20/2/2015 – 27/3/2015 – 
26/06/2015 – 16/10/2015). 
 Verifica Stato Attuazione al 31/12/2015 

Effettuati incontri di verifica col gestore per il consolidamento della forma gestionale e per rafforzare il raccordo delle attività all’interno dei servizi. 
Consolidati gli orari di apertura del Centro Servizi Immigrazione su tutti i territori e mantenimento di alcune aperture straordinarie sul territorio di 
Carpi per garantire l’attività di informazione, orientamento, consulenza in materia di immigrazione.  
Consolidamento delle specializzazioni del Centro Servizi Immigrazione: Rimpatrio Volontario Assistito e assistenza agli operatori sociali e sanitari 
per applicazione Protocolli Dimissioni Protette (un progetto di rimpatrio realizzato in collaborazione con il Centro Stranieri di Modena a seguito di 
Dimissione Protetta da ospedale di Modena.) 
Consolidata la presenza di un maggior numero di mediatori linguistico culturali presso il Centro Servizi Immigrazione nei giorni di apertura del 
territorio di Carpi e nei servizi di front office: uff. rientro in abitazione. 
Effettuati incontri di coordinamento con enti partner del progetto SPRAR provinciale.  
Realizzato monitoraggio dei corsi di lingua italiana, effettuata la promozione delle offerte di alfabetizzazione del territorio dell’Unione e la raccolta 
delle iscrizioni. 
Realizzate iniziative pubbliche sul tema integrazione (9 luglio 2015 Tavola Rotonda “Scenari di guerra e migrazione di popoli”, 19 luglio 2015 
Pranzo Multietnico “A tavola insieme” ), consolidamento attività ordinarie della Consulta per l’integrazione. 
Organizzazione dell’incontro tra i beneficiari SPRAR del territorio e la Consulta per l’integrazione. 
Consolidati gli strumenti di comunicazione della Consulta : pagina Facebook e del blog  
Costituita la Commissione Comunicazione all’interno della Consulta. 
Predisposti nuovi progett i della Consulta e inizio dei lavori per la loro realizzazione: Progetto sanità “Salute IN migrazione”, 

corso di cucito per donne di origine straniera. 

Predisposto il nuovo Regolamento della Consulta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO NON AUTOSUFFICIENZA 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA  ROBERTO 

REGOLAMENTO DI ACCESSO AI SERVIZI PER ANZIANI E DISABILI 

Il Settore Servizi Sociali dell’UdTA, nell'ambito delle linee di indirizzo dell'Amministrazione, promuove i servizi per 
Anziani e Disabili, in qualità di committente. Favorisce la continuità degli interventi, tenendo presente gli aspetti 
organizzativi e gestionali, attraverso la continua verifica sull'efficacia degli stessi, anche nella direzione di ottimizzare, 
nell'ambito di parametri di qualità, l'impiego razionale delle risorse, in linea con la legge n. 328/2000 "Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" e la L.R. n.2/2003 "Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali". 
Di fronte alla crescente domanda di servizi, (soprattutto nell’area anziani) e rispetto alla difficoltà crescente della gestione 
delle risorse, si rende necessario pensare ad un regolamento di accesso ai servizi, affinchè le richieste ritenute ammissibili a 
fruire degli interventi e dei servizi vengano evase compatibilmente con i bisogni dei soggetti non autosufficienti e dei loro 
nuclei familiari con le risorse economiche disponibili nell’ambito dei bilanci comunali e del FRNA. 
 

         

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 

3  

NUOVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15(  I l  peso viene assegnato a ciascun obiet t ivo e  r ispet to  al complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo5)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :    

1 . n.  3  incontri  d i approfondimento o analisi  dei  bisogni (1 con A.S.  ,  1  con referenti Sanità,1  con referenti 

gestori  dei servizi)20%; 

2 . stesura del regolamento e  confronto con tavolo tecnico e polit ico 50%; 

3 . presentazione al comitato  di  Distret to 25%; 

4 . approvazione del regolamento 5% 

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

x  NO �   SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0  

Previsione entrata   

Parte corrente Euro 0  

                                                           
5 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Parte invest imenti _______ Parte invest imenti_______ 
Vincoli /  Criticità6  -   

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Analisi  del  bisogno socio-economico 

della  popolazione Anziana e  Disabile  

   x x         

2 Stesura del  Regolamento di  accesso ai 

servizi  socio-sanitar i  per  Anziani  e 

Disabil i  

ASP terre d’argine 

ASL DISTRETTO 1 Carpi  

Associazioni  dei famil iar i  

    x x x      

3 Confronto tra  tavolo tecnico e  poli tico 

sui  contenuti del  regolamento 

        x x    

4 Approvazione del  regolamento da par te 

degli  organi  poli t ici /amministrat ivi 

deputati  

          x x  

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015:  

Si è  cost i tui to  un gruppo di  lavoro con operator i special ist ic i nel set tore e responsabili  dei  terr i tori .  Si  sono analizzat i i  regolamenti  già in essere 

sui  terri tor i  limitrofi  e  valutat i  s ia  i  punti  d i  forza che di  debolezza.  Si sono raccolte  le  osservazioni  del le  assistenti  social i  e  degli  operatori  

sanitari  che da anni ut il izzano i l  regolamento in vigore,  per  raccogliere  le  loro osservazioni rispet to  al l’esperienza pregressa. Si  è  affidato  agli 

operatori  sanitari  (medici,  ger iatr i  e  infermier i)  il  compito di  una valutazione degli  s trumenti  per  misurare i l  l ivel lo  di gravità  del la non 

autosufficienza,  mentre  gl i  operator i  social i  hanno provveduto al la  stesura di  una prima bozza del  regolamento,  che a  breve sarà condivisa con i l  

d iret t ivo d’area.  

Verifica Stato Attuazione al  31.12.2015 

Complessivamente si  sono svolt i  n.  10 incontr i,  d i cui 5  t ra  coordinator i terr itor iali ,  f igure special ist iche socio-sanitar ie  e  operatori  del l’ASP, 4 

tra  le  assistenti  social i  di  tut ti  e  quattro  i  terri tori ,  1  coinvolgendo anche i  gestor i  dei  servizi.  Sono stat i  consegnati  a l  d iret tivo d’area i  diversi 

Regolamenti  di  accesso ai  servizi  Diurni  e  Residenzial i  per  Anziani  e  Disabil i ,  in quella  sede sono stat i  i l lustrat i  punti  di  forza e  di  debolezza, 

                                                           
6 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



ovvero le  novità  r ispetto ai vecchi regolamenti e alcune cr i tici tà su cui  si  r i tiene necessar io  una valutazione polit ica,  per poter  essere licenziati 

defini t ivamente.  I l  confronto in gruppo tra  i  diversi  specialist i  e la r iflessione sul l’esper ienza in essere hanno portato a  dilatare i  tempi,  in 

quanto si  è  trat tato  di  modificare prassi  e  logiche di  pensiero:  per  gl i anziani  si  trat ta  di  passare da 4  dist inte  graduatorie  ad una unica per 

l ’accesso ai  servizi ;  per  i  d isabili ,  a  dover  chiedere al le  famiglie  un tempo di  attesa anche significativo pr ima di  accedere ai  servizi ,  senza alcun 

automatismo.  

 
 
 
 

Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO NON AUTOSUFFICIENZA 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.  

4 
NUOVO 

PREDISPOSIZIONE DI UN DISCIPLINARE OPERATIVO PER FAVORIRE LA GESTIONE DI ASSEGNI DI CURA 
AD ANZIANI ED ADULTI AD ESSI ASSIMILABILI NEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO VIGENTE IN 
COLLABORAZIONE CON DISTRETTO N. 1 CARPI DELL’ASL. 

L’introduzione del la  nuova legge sul l’ISE,  le  problematiche e cr it ici tà  incontrate in quest i  anni  di svi luppo 

dell’intervento “assegno di  cura” att ivato  nel l’ambito  della  programmazione del  Fondo Regionale per  la  non 

autosufficienza e l ’approfondimento dei  mutamenti  r ilevati nel fabbisogno degli anziani  non autosufficienti  per i  

quali  è  sostenibi le  la  permanenza a  domicil io ,   rendono indispensabile  procedere al la  predisposizione di  un 

disciplinare da al legare al Regolamento vigente per agevolarne efficaci ed eque modalità operat ive.  

L’adozione del l’at to  di  approvazione è  di  competenza dell’Asl  di  Mnodena Distret to  1  di  Carpi,  ma essendo 

prevalente al l’interno dell’iter  d i  r iconoscimento del l’assegno di  cura ,  i l  lavoro istruttorio in capo al le 

assistenti social i responsabil i  del  caso,  l ’obiet tivo è  di  estrema ri levanza per  il  set tore impegnato in modo 

significat ivo nell’affinare e  migliorare gl i  s trumenti  ,  le  azioni  e  gl i   interventi  a  disposizione per  favorire  e  

qualificare il  lavoro di cura a supporto del  mantenimento a  domicil io degli  anziani non autosufficienti e disabil i .    



Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 3  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i la complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo7)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :   

A)  1 incontro  con Ufficio di P iano 5%  

B)  3 incontr i gruppo assistenti  social i 10%  

C)  1 incontro  con referenti  d istretto 1 ASL 5% 

D)  predisposizione bozza nuovo regolamento 60% 

E)  Simulazione rifer i ta ad un campione di 50 casi  10% 

F)  Presentazione del la proposta  del d iscipl inare da al legare al regolamento al Comitato di Distret to  10% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

Ξ�   NO �   SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata   

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti_______ 
Vincoli /  Criticità8  Collaborazione con USL per aspetti  sanitar i  

PROGRAMMAZIONE  N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic   

1 Ricognizione regolamenti  recenti  nel 

terri tor io  regionale 

Ufficio amministrat ivo USL X X            

2 Presentazione 1° bozza Servizio Anziani  USL  X            

3 Perfezionamento bozza in collaborazione 

con servizi sanitari  

Geriatr i USL   X           

4 Presentazione bozza defini t iva Servizio Anziani  USL    X          

5 Proposta  di  approvazione al  Comitato  di 

Distret to  

Servizio Anziani  USL     X         

                                                           
7  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
8  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



6                

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015 

: .In data 19 agosto  è  stata  compilata  la  pr ima graduator ia   che uti l izza i cr i ter i  del la  Bozza proposta  dal  gruppo.  Sono stat i esaminati  20 casi (non 

ce ne erano altri)  e  il  r isul tato  è  sembrato  soddisfacente.  Per tanto  entro  fine agosto  si  dovrebbe r isistemare la  bozza di  discipl inare da inviare poi 

come proposta al  Comitato di Distretto .  I l  r i tardo nella sper imentazione è dovuto al ri tardo nella presentazione degli ISEE 

Verifica stato attuazione al 31.12.2015 

A)  E’ stato effet tuato un incontro  prel iminare con Ufficio  di  Piano 

B)  Sono stat i  effet tuat i  6  incontr i  con assistenti  social i  e  operatori  sanitar i  (Medici  Geriatr i,  infermier i  e  responsabil i  di  funzione)  per 

affinare gl i s trumenti  d i valutazione sia sociale  che sanitaria  

C)  Vedi sopra 

D)  Nel mese di o ttobre è  stata predisposta la bozza defini t iva del d iscipl inare 

E)  Complessivamente sono stat i  valutat i  n.  33 casi.  La casisit ica presentata  dagli  assistenti  social i  è  stata  infer iore a  quella  attesa 

probabilmente per  l ’incer tezza sul la  normativa per  la  presentazione del l’ISEE e per  la  maggiore puntualizzazione dei  cri teri  propost i  nel 

d isciplinare per la formulazione della graduator ia rispet to  al passato  

F)  La proposta  di  d iscipl inare,  nella sua versione defini t iva, è stata  presentata  al Comitato di Distret to  i l  20 ottobre 2015 

 
 
 

Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO NON AUTOSUFFICIENZA 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 



REGOLAMENTO PER ASSEGNAZIONE E GESTIONE DEGLI ORTI NEI TERRITORI DELL’UNIONE DELLE 

TERRE D’ARGINE 
Dopo una esperienza ormai decennale di assegnazione degli orti agli anziani nel territorio di Carpi, l’Unione delle Terre 
d’Argine, desidera rivedere il proprio regolamento, con due nuove priorità e obiettivi:   

- tenere conto dei nuovi bisogni della popolazione e di nuove categorie di persone che potrebbero beneficiare di questa 
esperienza (famiglie, adulti svantaggiati, giovani disoccupati ecc.); 

- poter allargare il progetto su tutti e quattro i territori dell’Unione (Carpi, Campogalliano, Novi di Modena e Soliera), 
anche se con tempi e modi diversi, che dovranno essere concordati con i propri organi politici.  

L’UdTA destina ad orti sociali appezzamenti di terreno, di proprietà comunale, a favore di cittadini residenti nei quattro comuni. 
L'iniziativa si inserisce nell'ambito della pianificazione dei servizi indirizzati alla famiglia ed è finalizzata a promuovere il 
benessere delle persone (anziani, adulti, giovani, disoccupati ecc.), la socializzazione, la valorizzazione delle tradizioni e delle 
radici contadine, la possibilità di trarne sostentamento. 
Si tratta di assegnazione a titolo gratuito e a scopi sociali, attraverso l’applicazione di un regolamento, che dovrà essere 
approvato in Consiglio Comunale.  
 

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 

5 

NUOVO  

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 10 ( I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e rispetto  al  complesso degli  obiett ivi assegnati deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo9)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :    

5 . incontro con l’  associazione cost i tuitasi  a t torno agli  “or tolani” di Carpi ,  per  un confronto r ispet to 

al l’esper ienza svolta negli  anni,  così da raccogliere punti d i forza e di debolezza 20% 

6. stesura del regolamento e  confronto con tavolo tecnico e polit ico 70% 

7. approvazione del regolamento 5% 

8. assegnazione or t i  5% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

x  NO �   SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata   

Parte corrente Euro 0  
Parte invest imenti_______ 

Vincoli /  Criticità10   

                                                           
9 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
10 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Individuazione del  target  a  cui 

indir izzare il  regolamento 

Coordinamento or t i  Ancescao e  

centr i Social i anziani  

Servizio Poli t iche giovanil i  

x x           

2 Stesura del  regolamento per 

assegnazione e  gest ione degli or ti  

  x x x         

3 Confronto tra  tavolo tecnico e  poli tico 

sui  contenuti del  regolamento 

    x x        

4 Approvazione del  regolamento da par te 

degli  organi  poli t ici /amministrat ivi 

deputati  

     x x       

5 Raccolta domande       x x x x    

6 Assegnazione degli  or ti           x x x x 

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015:  

E’ stato  isti tui to un gruppo di lavoro con operator i sociali  e  volontari  dell’Associazione Ancescao e  dei centr i  social i per  confrontarsi sul tema e 

definire le cri t ic ità e i  punti  d i forza del la gest ione degli or ti  r ispetto al vecchio regolamento.   

Si  sono analizzate le  esperienze real izzate su al tri  terri tor i.   

Si  è  proceduto alla  stesura di  una prima bozza,  su cui  si  sono portate  ul teriori  r i flessioni .  Si  è condivisa poi  una seconda bozza di  regolamento, 

su cui si s ta attendendo le  osservazioni  del le  associazioni.  

Verifica Stato Attuazione al  31.12.2015 

Si sono svolt i  n.5  incontr i  complessivi  con i Circoli  Anziani  e  associazioni.  Si è  giunti  al la  stesura defini tiva del  regolamento.  I l  regolamento è  

stato  presentato  al la  commissione consil iare  ed approvato in Consiglio Comunale.  Poiché i l  Regolamento è  stato  approvato nel  mese di  d icembre, 

si  è  deciso che l’assegnazione degli  ort i  s li t tasse nei  successivi  mesi ,  verso la  pr imavera,  in quanto la  stagione  sarebbe stata  più idonea per   la  

lavorazione del la terra .  

 
 



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO NON AUTOSUFFICIENZA 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 

NUOVO REGOLAMENTO RELATIVO ALLA CONTRIBUZIONE DEGLI UTENTI DEI SERVIZI RESIDENZIALI 

SEMIRESIDENZIALI E SAD PER ANZIANI E DISABILI.  

La r iforma dell’ISEE avvenuta con DPCM 159 del  5/12/2013,  la  conclusione del l’i ter  che ha portato  al  r i lascio 

degli  accreditamenti  defini t ivi  e  l ’esigenza ed opportunità  di  procedere ad una omogenizzazione dei  diversi 

regolamenti  vigenti  in ciascun terr itorio  del l’Unione rendono indispensabile  procedere alla  predisposizione e 

adozione di  un Nuovo Regolamento relat ivo alla contr ibuzione degli  utenti dei servizi residenzial i  e  

semiresidenzial i e  SAD per Anziani e  Disabil i .  

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.  

6 
 

NUOVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 15  (  I l  peso viene assegnato a ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo11)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :    

•  1 incontro  di  approfondimento sui  contenuti  del la  bozza di  nuovo regolamneto predisposta  nel  2013 poi  non 

adottata in at tesa della r iforma ISEE; 5% 

•  predisposizione bozza di regolamento; 70% 

•  analisi impatto  sulle famiglie e  sul b ilancio  del l’Unione; 15% 

•  incontro  di  condivisione sul la  proposta  di  regolamento con Associazioni  Famigliari  e  forze Social i  e  di 

categoria; 5% 

•  adozione at to.5% 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata   

Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti_______ 

                                                           
11 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Vincoli /  Criticità12  -  adozione at t i  normativi  da parte della Regione E.R.  competente in materia.  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Approfondimento bozza regolamento 

predisposto  e  non adottato  nel  2013 al la 

luce del la r i forma ISEE approvata 

Asp Terre D’argine   X X         

2 Predisposizione bozza nuovo 

regolamento 

     X X       

3 Analisi  impatto sul le  famiglie e 

Bilancio Unione e Comuni 

Asp Terre D’argine 

Servizio  Finanze E Bilancio 

Control lo  Di Gestione 

Ragioneria  

      X X X    

4 Incontr i  di  condivisione con 

Assoziazioni  Famigliar i  ,  forze social i  e 

di categoria ,  

Asp Terre D’argine 

Ufficio di  Piano 

         X   

5 Adozione regolamento            X  

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015:  

Sono stati adeguati i regolamenti con soglie ISEE definite da soggetti pubblici esterni all’Ente (Ministero, RER ecc.) 
Si sono svolti n.2 incontri tra gli operatori dei territori e le figure specialistiche di sistema per un primo confronto sul tema in oggetto; 
Gli operatori coinvolti hanno partecipato ad un corso di formazione di una giornata sul tema della nuova normativa sull’ISEE in applicazione ai servizi e prestazioni sociali. 
 

Verifica Stato Attuazione al  31.12.2015 

Si è  giunti  ad un regolamento condiviso tra  gl i  operatori  per  la  contribuzione degli  utenti  anziani  e  disabil i  a i  servizi  d iurni  e  residenzial i,  che è 

stato  presentato  al  direttivo d’area.  A causa dei  nuovi  or ientamenti  regionali  per l ’accreditamento dei  servizi e in at tesa dei  pronunciamenti  del 

Consiglio  d i Stato  sui r icorsi  del le  associazioni  disabil i ,  si  è  prefer ito  non licenziare i l  lavoro defini t ivamente. Inoltre  a  causa di  queste 

motivazioni,  e  del  r icorso al  consigl io  di stato ,  è  derivata  la  mancata approvazione da par te  del la  regione di  regolamenti  sul le  prestazioni 

                                                           
12 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



agevolate,  e non è stato possibile fare l ’analisi di  impatto su bilancio  e famiglie .   

 
 
 
 
Area/Settore /Servizio  SETTORE DEI SERVIZI SOCIO SANITARI - SERVIZIO INCLUSIONE SOCIALE E CASA 

Responsabile  Dr.  Ruggero Canulli  

Amministratore 

referente  

Alber to Bellel l i  



POVERTÀ SOCIALE : IL SERVIZIO SOCIALE RIORGANIZZA I  SUOI STRUMENTI 
Sul  fronte del le  polit iche sociali  è  sotto  gl i  occhi  di  tut ti  la  pressione crescente dovuta alla  crisi  economica e 
occupazionale;  per  fornire  r isposte  adeguate al generale  impoverimento è  importante che i l  servizio  sociale 
metta  in campo nuove azioni.  Lo scenario economico e produttivo della nostra società è profondamente cambiato , i poveri sono in 
buona parte cambiati, le prospettive sul futuro sono cambiate e, per questo motivo, anche l'assistenza sociale deve tentare di mettere in 
campo strumenti e percorsi che tengano conto del sostegno al reddito e nel contempo facciano appello al “mettere insieme le forze” e a 
costruire opportunità tra le persone e per le persone. Gli obiettivi del progetto sono: 

G)  Predisposizione bozza nuovo regolamento erogazione contributi economici ; 
H) IL  CIBO E’ DI TUTTI dal recupero alla ridistribuzione del cibo, dal rilancio con nuovi progetti di “Carpi non spreca”, al “Il pane in 

attesa” in collaborazione con la Caritas Diocesana e Porta Aperta Onlus, dal potenziamento del Sociale Market “Il Pane e le Rose” in 
collaborazione con la Coop Eortè del territorio di Soliera mediante la regolamentazione per l’accesso, al sostegno delle attività svolte 
dalle associazioni e parrocchie sui territori di Novi di Modena (Quinta Zona) e Campogalliano (Caritas Parrocchiale); per favorire il 
raggiungimento di obiettivi di inclusione sociale, per creare una comunità di dialogo e di condivisione, ridurre lo spreco e aiutare a 
scegliere alternative solidali e sostenibili di consumo. Realizzare e attivare servizi differenziati e molteplici azioni di sostegno alle 
famiglie in condizioni di fragilità e di povertà che necessitano di tutela o protezione in collaborazione con diversi Enti,  Organizzazioni e 
Associazioni presenti sul territorio  dell’Unione al fine di rendere possibile e affrontabile la vita quotidiana alle famiglie sempre più in 
difficoltà e bisognose di risposte urgenti ai bisogni primari.  

Obiett ivi del  progetto:  

� dare maggiori risposte ai bisogni primari delle famiglie 
� attuare un percorso di accompagnamento e superamento dello stato di bisogno  
� allargare  la rete dei fornitori 
� rendere disponibile una maggiore quantità di merce a servizio delle famiglie indigenti 
� promuovere lo sviluppo del consumo sostenibile  
� promuovere azioni di sensibilizzazione per la riduzione degli sprechi alimentari 
� promuovere la trasformazione dello spreco in risorsa 
� promuovere azioni concrete di solidarietà che coinvolgano l’intera comunità 
� predisporre e adottare il regolamento di accesso al social market il  “Il Pane e le Rose”che attualmente assiste 50 famiglie in grave 

disagio economico; 
 

OBIETTIVO/PROGETT

O  

N.  

7 
NUOVO 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 5  (  Il  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l peso assegnato combina due fat tor i  la complessi tà e la strategicità 

del l’obiet t ivo13)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

                                                           
13  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



� redazione e approvazione del regolamento d'accesso al Sociale Market “Il Pane e le Rose” 15% 
� numero dei fornitori/negozi/supermercati coinvolti N. 30 – 5% 
� numero delle famiglie assistite tramite il Sociale Market “Il Pane e le Rose” (indicativamente 50) – 5% 
� numero delle famiglie assistite tramite  “Carpi non spreca”  - la spesa in dono  n. 600- 5% 
� numero delle famiglie assistite tramite “Il pane in attesa” n. 30- 5% 
� numero delle famiglie assistite tramite il sostegno delle associazioni e parrocchie (Campogalliano e Novi di Modena) n. 100 – 5% 
� 4 incontri di analisi e approfondimentopreliminare alla predisposizione di una bozza di regolamento per l’erogazione di contributi 

economici ai nuclei familiari e singoli in condizione di disagio socio-economico  10% 
� predisposizione di una bozza di regolamento per l’erogazione contributi economici; 50% 

 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  

progetto  

�   NO  �    Previsione spesa  

Parte corrente  

Euro 473.750,00 

Parte invest imenti  

Previsione entrata  

Parte corrente  

Euro 6.750,00 

Parte invest imenti  

Vincoli /  Criticità14  I l  lavoro di rete,  la  condivisione degli obiett ivi  con le Associazioni di categoria ,  gl i Enti e le Organizzazioni ,  il  

confronto sociale  e  politico, i l  coinvolgimento del la  ci ttadinanza at t iva, sono indispensabil i  a l  buon esisto  dei  progett i  

e ,  d i conseguenza, al  raggiungimento degli  obiettivi .   

Evoluzione del la  mater ia contenuta nel  DPCM 159/2013 in esi to  ai  r icorsi presentati  e  alle  sentenze ,  in part icolare del 

TAR del lazio del  11/2/2015n. 2458/15 e 2459/15.  

 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  no

v 

dic  

1 Studio di analisi  e  fat tibi l i tà progetto  

 “Carpi  non spreca” 

Cari tas Diocesana di Carpi  

Porta  Aperta  Onlus Carpi  

X            

2 Redazione e  approvazione Convenzione per  la  gest ione 

dei  progett i   

Cari tas Diocesana di Carpi  

Porta  Aperta  Onlus Carpi  

X X X          

                                                           
14  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



3 Redazione ed approvazione discipl inare per  la  scelta 

del le  famiglie  destinatar ie  e  modalità  di  accesso al 

beneficio al progetto “I l pane in at tesa”  

Cari tas Diocesana di Carpi  

Porta  Aperta  Onlus Carpi  

  X          

4 Redazione documenti  e mater iale  per  adesioni  e  inoltro 

al le  Associazioni di  Categoria e agli esercenti  

Cari tas Diocesana di Carpi  

Porta  Aperta  Onlus Carpi  

Asl  

 X X X         

5 Ideazione e  predisposizione mater iale  per  campagna 

promozionale 

Ufficio Comunicazione  

Cari tas Diocesana di Carpi  

X X X X         

6 organizzazione incontri  d ivulgativi del progetto  con le 

Associazioni  di categoria  e  gl i  esercenti   

Cari tas Diocesana di Carpi   X X X X        

7 Organizzazione incontr i di  condivisione con Parti 

Social i,  Enti,  Associazioni ,  Organizzazioni  

Cari tas Diocesana di Carpi    X X         

8 Organizzazione conferenza stampa e diffusione  

informazioni  e  materiale pubblici tar io  

Cari tas Diocesana di Carpi     X         

9 Raccolta  adesioni  esercenti  e  organizzazione delle 

at tivi tà   

Porta  Aperta  Onlus Carpi     X X X X X X X X X 

10 Avvio del la  raccolta di generi a limentari  e 

distribuzione del le  sporte  al imentar i a l le  famiglie   

Porta  Aperta  Onlus Carpi     X X X X X X X X X 

11 Organizzazione delle  at tivi tà  e  avvio del  progetto  “I l 

pane in at tesa”   

Cari tas Diocesana di Carpi     X X X X X X X X X 

12 Incontri periodici del Tavolo di coordinamento dei progetti per il 

monitoraggio e la verifica delle attività, la valutazione periodica di 

nuove adesioni  

Cari tas Diocesana di Carpi  

Porta  Aperta  Onlus Carpi  

    X X X X X X X X 

13 Analisi  dei  r isultati  e  redazione reports  per  ver ifiche 

andamento dei progetti   

     X   X   X  

14 Predisposizione della  proposta  di  un nuovo modello  di 

gest ione del  Social Market “I l Pane e le Rose” 

   X X X        



15 Predisposizione del  regolamento di accesso defini t ivo 

al Social Market “I l Pane e  le Rose”  

      X X X     

16 Verifica e  monitoraggio nuovo modello  di  gest ione del 

Sociale Market  

  X   X   X   X  

17 Verifica e  monitoraggio at tivi tà  svolte  sul  terr i tor io  di 

Campogall iano 

Cari tas parrocchiale      X      X  

18 Verifica e  monitoraggio at tivi tà  svolte  sul  terr i tor io  di 

Novi di Modena 

Associazione “Quinta Zona”     X      X  

19 Redazione report  d i  monitoraggio sui  progett i  at t ivat i 

dai  terr i tor i  

            X 

20 Realizzazione di  analisi su impatto  del  regolamento 

per  erogazione contributi  economici con Assistenti 

Social i  ,  Ufficio  di  P iano,  Terr i tor i  e  confronto con 

al tre realtà l imitrofe 

 X X X X X        

21 Incontro  di  sintesi  su approfondimenti  svolt i        X       

22 Predisposizione del la proposta  di  un nuovo 

regolamento per  erogazione contr ibuzione economica 

         X X   

 



Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015 
1  regolamento per erogazione contributi economici  

Si è  proceduto con la  costi tuzione di  un gruppo tecnico UTDA che ha condotto  un approfondimento e  analisi  dei  regolamenti  comunali   di 
assistenza economica vigenti  nel  terri tor io  UTDA, delle  nuove normative in mater ia  (  es.  nuova ISEE) nonché del la  real tà  socio-economica del 
terri tor io .   Si sono svolt i  incontr i  con una Unione  per un confronto sul tema e sul le  buone prassi a t tivate  in quel  contesto . 
Gli Assistenti sociali   hanno svolto una approfondita analisi  sugli  interventi  d i assistenza economica  evidenziando i nodi  cr i tici  e  presentando 
diverse   proposte per  migliorare la  quali tà  degli interventi .   I l  gruppo tecnico sulla base del le analisi ,  degli  approfondimenti  e  confronti svolti  
ha predisposto  una pr ima bozza di  nuovo regolamento per   l ’erogazione dei  contr ibuti  economici  da  sot toporre al  confronto  con le  assistenti 
social i e con gl i atri  operatori  del settore .  

2 IL CIBO E’ DI TUTTI: 
 
A Soliera , unitamente al Social Market, è nato un “tavolo povertà” che mette in rete gli enti e le associazioni del territorio impegnate nell’aiuto alle persone in difficoltà 
economica. Dal confronto sono nate alcune iniziative del Pane e le Rose concordate e condivise.  
Tra le attività di monitoraggio è stato inserito un questionario di customer satisfaction . Il giudizio espresso dai fruitori del Social Market è stato positivo. 
Predisposto il “progetto servizi” del Pane e le Rose che si propone di attivare i commercianti e gli artigiani del territorio solierese perché forniscano servizi utili alle famiglie 
utenti del Social market. Come avviene per la spesa alimentare, non ci sarà scambio di denaro, ma i servizi saranno fruibili solo attraverso i “buoni-solierini” che le famiglie 
avranno a disposizione sugli scaffali, a fianco dei prodotti alimentari. Questa sperimentazione inizierà nell’autunno di quest’anno. 
Assistite le 50 famiglie previste (dall’apertura del Social Market al 30/06/15 le famiglie assistite sono state 104). 
Già coinvolti i 30 fornitori/negozi/supermercati. 
A  Carpi : di seguito all’analisi di fattibilità, è stato redatto e approvato il nuovo progetto di “Carpi non spreca” che vede la collaborazione della Caritas Diocesana e dell’Onlus 
Porta Aperta di Carpi con le quali è stata stipulata apposita convenzione per la gestione dei sottoprogetti attivati: “La spesa in dono” e “Il pane in attesa”. Sono stati effettuati gli 
incontri informativi e divulgativi con tutti gli attori coinvolti, con le parti sociali, le associazioni e organizzazioni del territorio. A tutte le associazioni di categoria ed esercenti è 
stato inoltrato  il materiale e i documenti predisposti per aderirvi e, raccolte le loro conferme, è stato distribuito loro il materiale predisposto per la campagna promozionale 
(vetrofanie per le vetrine dei negozi e schede esplicative dei progetti da esporre in consultazione per la clientela). E’ stata realizzata, e donata della ditta Essan’tial di Carpi,  la 
borsa “Carpi non spreca” e distribuita ai forni aderenti al progetto “Il pane in attesa”, che vede il coinvolgimento non solo dell’esercente, ma anche e soprattutto della cittadinanza, 
che attraverso l’atto del dono “del pane”, beneficia una famiglia in difficoltà economica segnalata al tavolo di coordinamento del progetto dai Servizi Sociali. La borsa “Carpi non 
spreca” come testimonianza dell’impegno e solidarietà del cliente donante. Le famiglie beneficiarie del “Pane in attesa” sono state informate, accompagnate al forno abbinato e 
dotate di un apposito tesserino di riconoscimento (anonimo e da mostrare all’esercente in caso di necessità).  Per quanto riguarda “La spesa in dono” è stata avviata da Porta 
Aperta Onlus, alla fine dell mese di maggio 2015, tramite l’operatore assunto allo scopo e la borsa lavoro assegnata al progetto, la raccolta dei generi alimentari dai negozi  e 
supermercati aderenti,  ed è iniziata la distribuzione alle famiglie in difficoltà, aggiungendo in questo modo cibo anche fresco e più varietà di alimenti alle sporte alimentari. Non 
sono ancora disponibili dati sulla raccolta dei generi alimentari e sulla quantità di pane “donato” in quanto è previsto un primo step dei sottoprogetti alla fine di settembre, mentre 
le famiglie che regolarmente ricevono il “pane in attesa” sono attualmente 13 su 11 forni che vi hanno aderito ed i negozi e supermercati aderenti sono attualmente 12. 
 
A Novi : è stato erogato un contributo all’associazione Quinta Zona che collabora per la distribuzione dei beni alimentari alle famiglie bisognose. Sono stati realizzati gli incontri 
per predisporre gli elenchi delle famiglie fragili alle quali erogare la sporta alimentare. Sono state attestate dal settore  65 famiglie fragili alle quali l’Associazione consegna la 
sporta alimentare. 
 
Verifica Stato Attuazione progetti al 31.12.2015 

 
:  

1  regolamento per erogazione contributi economici  
Si è  proceduto con la  costi tuzione di  un gruppo tecnico UTDA che ha condotto  un approfondimento e  analisi  dei  regolamenti  comunali   di 



assistenza economica vigenti  nel  terri tor io  UTDA, delle  nuove normative in mater ia  (  es.  nuova ISEE) nonché del la  real tà  socio-economica del 
terri tor io .   Si sono svolt i  incontr i  con una Unione  per un confronto sul tema e sul le  buone prassi a t tivate  in quel  contesto . 
Gli Assistenti sociali   hanno svolto una approfondita analisi  sugli  interventi  d i assistenza economica  evidenziando i nodi  cr i tici  e  presentando 
diverse   proposte per  migliorare la  quali tà  degli interventi .   I l  gruppo tecnico sulla base del le analisi ,  degli  approfondimenti  e  confronti svolti  
ha predisposto  una pr ima bozza di  nuovo regolamento per   l ’erogazione dei  contr ibuti  economici  da  sot toporre al  confronto  con le  assistenti 
social i e con gl i atri  operatori  del settore .  

 
2 IL CIBO E’ DI TUTTI: 

A  Carpi : sul nuovo progetto di “Carpi non spreca”  che vede  il cofinanziamento e la  collaborazione della Caritas Diocesana e dell’Onlus Porta Aperta di Carpi con le quali è 
stata stipulata nel 2015 apposita convenzione per la gestione degli attuali sottoprogetti attivati: “La spesa in dono” e “Il pane in attesa”, di seguito alla fase divulgativa e 
informativa ed all’inoltro di materiale ai negozi, sono state organizzate e messe a regime le modalità e attività per la raccolta di adesioni dei negozi, discount e supermercati ed è 
continuata la diffusione del progetto tramite apposito materiale pubblicitario distribuito nei vari centri d’interesse e a mezzo stampa.  
 “La spesa in dono”. Avviata la raccolta tramite automezzo e  personale dedicato (operatore assunto allo scopo e la borsa lavoro assegnata al progetto), Porta Aperta Onlus, dalla 
fine del mese di maggio 2015 al 31 dicembre 2015, tramite la raccolta dei generi alimentari dai negozi  e supermercati aderenti (7 supermercati, 1 negozio Alimentari, 10 forni) ha 
distribuito  2.384,03 kg di cibo a 710 famiglie in difficoltà, aggiungendo in questo modo cibo anche fresco e più varietà di alimenti alle sporte alimentari già in distribuzione 
presso il centro d’ascolto.  
“Il pane in attesa”. Tramite il coinvolgimento non solo dell’esercente, ma anche e soprattutto della cittadinanza, che attraverso l’atto del dono “del pane”, beneficia una famiglia 
in difficoltà economica segnalata al tavolo di coordinamento del progetto dai Servizi Sociali, sono state accolte dai forni aderenti le famiglie a loro abbinate ed iniziata la raccolta 
dei doni da parte dei clienti, consegnando regolarmente il pane secondo modalità concordate con le famiglie stesse. Ai clienti “virtuosi” viene consegnata la borsa realizzata e 
anch’essa donata dalla ditta Essen’tial “Carpi non spreca” come testimonianza d’impegno e solidarietà. Le  attuali 11 famiglie beneficiarie del “Pane in attesa” prima incontrate ed 
informate, poi accompagnate al forno abbinato e dotate di un apposito tesserino di riconoscimento (anonimo e da mostrare all’esercente in caso di necessità) ritirano regolarmente 
il pane ed hanno tutte instaurato un buon rapporto con gli esercenti. Sono stati “donati” nel primo semestre di attività del progetto: 108,932 kg. di pane; 15,57 kg. di altri prodotti 
da forno, 17,1 kg. di altri alimenti.  I forni, oltre a fare da tramite per il dono del pane, consegnano il pane in eccesso a Porta Aperta che regolarmente ritira e ridistribuisce alle 
famiglie in difficoltà (kg 932,97), incrementando così la raccolta della “spesa in dono”. In questa prima fase del progetto, attivo dal maggio 2015, si è proceduto in via 
sperimentale all’abbinamento graduale delle famiglie assistite ai forni  attualmente aderenti, per non creare situazioni di difficile gestione che potrebbero inficiare i risultati futuri. 
Essendo “Carpi non spreca” un progetto “contenitore” che prevede l’implementazione di altri servizi o beni di prima necessità  “in sospeso o in attesa”, il gruppo di 
coordinamento ha iniziato la fase di analisi dei dati sino ad ora raggiunti per verificare i risultati, migliorarne e incentivarne lo sviluppo sul territorio tramite apposita campagna 
pubblicitaria e di ideazione di nuovi  sperimentali sottoprogetti da implementare e attivare nel corso del biennio 2016/17. 
 
A Soliera: unitamente al Social Market, è nato un “tavolo povertà” che mette in rete gli enti e le associazioni del territorio impegnate nell’aiuto alle persone in 
difficoltà economica. Dal confronto sono nate alcune iniziative del Pane e le Rose concordate e organizzate cinque collette alimentari. 
Tra le attività di monitoraggio è stato inserito un questionario di customer satisfaction . Il giudizio espresso dai fruitori del Social Market è stato positivo. 
Prosegue la distribuzione alimentare del Social Market “Il pane e le rose” che nel 2015 ha consentito di assistere n.123 .nuclei di Soliera, individuati tra quelli in 
maggiore difficoltà economica, riconducibili ad un numero medio mensile di 190 persone assistite ,molte delle quali bambini, garantendo loro un concreto 
sostegno alimentare in quanto il Social Market consente di provvedere a circa il 75 % del cibo necessario alla famiglia. Nel 2014 gli utenti del Social Market 
hanno effettuato 2257 spese che nel 2015 sono salite a 2761 (+ 504) . Sono stati distribuiti 5.955 litri di latte , 2000 kg di farina e più di 1000 litri di olio. I pacchi 
di pasta distribuiti sono stati 6788 contro i 5800 dell’anno precedente. Questi sono solo alcuni dei dati relativi alle confezioni distribuite ; è sufficiente sottolineare 
che in generale sono stati raccolti e ridistribuiti più prodotti.  
L’essere inseriti tra i beneficiari del Banco Alimentare e quindi del programma di aiuti dell’Agea (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) ha consentito di avere 
una maggiore gamma di prodotti sugli scaffali e di diminuire l’acquisto dei prodotti non reperibili tramite le collette alimentari (Risparmio del 40% rispetto agli 
acquisti del 2014) . 



Il Social Market ha inoltre raccolto e ri-distribuito prodotti per l’igiene della casa e della persona e materiale scolastico . 
Rispetto all’inserimento sugli scaffali delle prestazioni offerte dai liberi professionisti (punti solierini) il progetto ha realizzato nel 2015: supporti grafici da 
apporre nei negozi aderenti, schema di accordo con i donatori, grafica “solierino” e preso contatti con i commercianti aderenti. Questo tipo di donazione arriverà 
materialmente sugli scaffali nel mese di aprile 2016. 
Redatto il regolamento d’accesso. al Social Market nel rispetto dei parametri definiti nel Regolamento dei contributi economici dell’Unione delle Terre d’Argine 
di futura approvazione. 
 
A Novi : è stato erogato un contributo all’associazione di volontariato Onlus Quinta Zona che collabora per la distribuzione dei beni alimentari alle famiglie bisognose. Sono stati 
realizzati gli incontri per predisporre gli elenchi delle famiglie fragili alle quali erogare la sporta alimentare. Sono state attestate dal settore  105 famiglie fragili alle quali 
l’Associazione consegna la sporta alimentare. 
 
A Campogalliano: è stato erogato un contributo alla Caritas parrocchiale che, attraverso i volontari, distribuisce beni alimentari alle attuali 80 famiglie bisognose assistite. La 
diminuzione del numero delle famiglie (da 100 a 80)  rispetto ai numeri preventivati, si può imputare sia al trasferimento di alcune di esse in altri territori per motivi di lavoro, sia 
all'appesantimento della procedura  burocratica che prevede l’istituzione, da parte di Caritas, di un fascicolo della famiglia nel quale deve essere allegata, oltre a documentazione 
anagrafica del nucleo,  l’attestazione ISEE ai fini dell’ottenimento dei fondi della Comunità Europea (indispensabili per la gestione del progetto di assistenza). Si è rilevato un 
aumento degli utenti italiani e anziani che fino a qualche anno fa erano quasi assenti dalla tipologia di famiglie che si rivolgeva alla Caritas. 
 

 

 

 
 

 

 

Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO IMMIGRAZIONE E INTEGRAZIONE 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 



POLITICHE PER L’IMMIGRAZIONE, L’INTEGRAZIONE E LA COESIONE SOCIALE 

I l  progetto  intende r ichiamare l ' insieme del le  poli t iche ad un r i f lessione,  a l  f ine de l  consolidamento del la  

coes ione socia le .  

Le azioni  previs te  sono  or ienta te  a l la  r icerca di  un equil ibr io  tra  pol i t iche di  in tegrazione mira te  ai  c i t tad ini  

stranier i ,  per  r i spondere  a  spec i fiche forme d i  svantaggio,  e  pol i t iche  di  qual i ficaz ione complessiva de l  si s tema d i  

wel fare.  

In  par t ico lare  si  in tende a t tuare un ul ter iore  consol idamento del la  Consul ta  per  l ’Integraz ione dei  c i t tadini  

stranier i  del l ’Unione  Terre d ’Argine  a t traverso la  revis ione  de l  suo Regolamento e  i l  r i lanc io  de l la  par tecipazione  

al l ’ interno de lla  stessa Consul ta  t rami te  una campagna informativa  e  d i  adesione .  

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

NUOVO 

 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

Peso 5  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiett ivo e  r ispet to  al  complesso degli obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo15)  

Indicatore di  risultato Ulteriore consolidamento delle at t ività del la Consulta per l ’Integrazione 

1 . revisione dell’attuale Regolamento del la Consulta  (60%):  

-  predisposizione del la  bozza di regolamento;  

-  valutazione e  condivisione della  bozza tramite  presentazione al  Presidente e  ai  membri  del la  

Consulta;  

-  presentazione del  nuovo regolamento al d iret tivo d’area sociale;   

2 . r i lancio del la  partecipazione del le associazioni  e dei  singoli a ll ’interno della Consulta  (40%):  

-  real izzazione di  una campagna informativa e di  sensibi lizzazione tramite  invio let tere  al le  famiglie  di 

or igine immigrata,  si prevede l’invio di c irca 10.000 lettere;    

-  att ivaz ione  r i lanc io  informat ivo su pagina  facebook e b log at traverso la  predisposizione d i  un 

piano edi tor ia le  coerente e  mirato  per  s tab il i re  qual i  argomenti  t ra t tare  e  l ’ intens i ficaz ione  del la  

pubblicazione dei  contenuti  testua l i .  Nel  per iodo del  r i lanc io  s i  prevede di  passare da  3 

aggiornament i  a l la  set t imana ad almeno 5 aggiornament i  a  set t imana.  

                                                           
15 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _________ 

Parte invest imenti_______ 
Vincoli /  Criticità16   

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Analisi  regolamento at tuale  ed 
elaborazione bozza nuovo regolamento  

    X X        

2 Valutazione e condivisione del la  bozza Membri  e  Presidente del la 

Consulta  per l ’integrazione 

    X X       

3 Presentazione del nuovo regolamento Dirett ivo d’area sociale       X       

4 Campagna informativa per  r i lancio 

Consulta  tramite  invio comunicazioni 

al le  famiglie  

Membri  e  Presidente del la 

Consulta  per l ’integrazione,  

Centro Servizi Immigrazione.  

        X X X  

5 Rilancio informativo su blog e  pagina 

facebook 

         X X X  

 

Verifica Stato Avanzamento al 31.08.2015 
Avviata  la revisione del Regolamento della Consulta  

Verifica Stato Attuazione progetti al 31.12.2015 
Si è  provveduto a  predisporre i l  testo del  nuovo regolamento del la  Consulta,  è  stata  avviata  la  procedura per  l ’approvazione ed è  stato  iscr it to 

al l’ordine del giorno del Consigl io dell’Unione i l  16/12/2015 a seguito  di confronto con il  diret tivo d’area e  con la Consulta  (01/12/2015).  

E’ stato curato  i l  r ilancio  informativo su blog e  pagina Facebook,  anche con i l  contr ibuto della  commissione comunicazione del la  Consulta 

appositamente cost i tuita.  

E’ stata  predisposta  la comunicazione da inviare al le  famiglie  di  or igine immigrata.  A seguito  del  rinvio del l’approvazione del  nuovo 

Regolamento da par te  del  Consiglio del l’Unione, si  è  dovuto sospenderne l’invio.  

 

                                                           
16 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO MINORI E FAMIGLIE 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 

COSTITUZIONE ELENCO DELL’UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE DEI SOGGETTI  QUALIFICATI ALLA 

GESTIONE DI STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI E RESIDENZIALI PER L’ACCOGLIENZA DI MINORI, 

GESTANTI,MADRI CON FIGLI da raggiungere tramite  la   Pubblicazione del l’  Avviso pubblico r ivolto  ad Enti 

Pubblici e del  Terzo set tore intesi come le  Fondazioni,  le cooperat ive social i,  le  associazioni ed enti  d i 

promozione sociale,  organizzazioni  di volontar iato , gl i ent i  d i patronato ,   a lt ri  soggett i  privati  non a scopo di  lucro 

che gestiscono strut ture semiresidenzial i e  residenzial i per  l ’accoglienza di minori ,  gestanti ,  madri  con figl i.    

Tale  “banca dat i”    verrà ut i lizzata  da parte  del l’ UTDA per  att ivare strutture idonee ad accogliere,  sulla base di 

un progetto  di  tutela/  sostegno/  protezione,    bambini  e  adolescenti ,  gestanti  ,  madri  con figl i  in car ico al 

Set tore dei  servizi socio-sanitar i.   Attraverso l’Elenco l’UTDA potrà reper ire ,  secondo il  pr incipio  del la  

t rasparenza,  i l  soggetto  più adeguato a  svolgere il  progetto   predisposto ,  ut i l izzando i  pr incipi dell’interesse del 

minore,  fat ti  salvi i  pr incipi della economicità,  efficienza e d  efficacia del l’azione amministrat iva. 

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.  

9 
NUOVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso 2  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet t ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo17)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :    

•  Approvazione elenco soggett i  qualificat i  a l la gest ione di  strutture semiresidenzial i e  residenzial i  per 

accogliere  minori,  gestanti  e  madri con figli .90% 

•  N. 25 soggett i  gestor i coinvolt i  10% 

 

 

Rilevanza contabile  X   NO �   SI  Previsione spesa  

Parte corrente Euro 0  

Previsione entrata   

                                                           
17 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



dell’obiettivo/del  progetto Parte invest imenti _______ Parte corrente Euro 0  

Parte invest imenti_______ 
Vincoli /  Criticità18  

 

 

Possibi le cr it ici tà  può derivare dal  grande numero di  soggett i  che chiedono l’iscrizione con tipologie e  costi 

molto diversificat i che possono r ichiedere piu lunghi  tempi di valutazione/istrut toria.  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Elaborazione  e stesura Avviso Pubblico    x x          

2 Approvazione e  Pubblicazione Avviso 

Pubblico  (  pr ima scadenza )  

    x x        

3 Raccolta delle  domande di  iscrizione 

al la  prima scadenza  e  istruttoria  tecnica  

da par te di  apposi ta   Commissione 

      x       

4 Approvazione Elenco dei  soggett i  

ammessi  a l la  pr ima scadenza e 

pubblicazione Elenco 

      x       

5 Raccolta  del le  Domande di  iscr izione 

al l’Elenco durante tut to l’anno  

       x x x x x x 

6 is trut tor ia tecnica  da parte  di apposi ta  

Commissione e  inser imento Elenco delle 

domande che pervengono dopo la  prima 

scadenza.  

        x  x  x 

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015 :  

Si è provveduto al la elaborazione  e successiva stesura del l ’  “Avviso Pubblico per la presentazione di domande per l’inserimento nell’Elenco 
dell’Unione delle Terre d’Argine dei Soggetti qualificati alla gestione di strutture residenziali o semi - residenziali per minori -gestanti - madri con bambini e 
strutture per l’ospitalità temporanea di gestanti e madri con figli in condizione di fragilità e disagio con progetti finalizzati all’ autonomia e reinserimento sociale “ 

                                                           
18 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



nel quale sono stati definiti gli obiettivi, i destinatari , i requisiti per l’inserimento nell’Elenco. E’ stata predisposta la delibera di Giunta Unione di approvazione 
dell’Avviso con allegata la domanda di inserimento nell’Elenco  che  è stata  approvata  il 26 agosto. 
Verifica Stato Attuazione Progetti al 31.12.2015 
Dopo la Pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul sito istituzionale dell’Unione, si sono completate le procedure previste per l’inserimento delle domande ricevute 
nell’elenco. La Commissione Tecnica, istituita con determinazione dirigenziale n. 801/2015, ha proceduto con l’esame delle domande presentate e con la verifica 
del regolare possesso dei requisiti e documentazione necessaria all’inserimento nell’elenco. 
L’”Elenco dell’Unione delle Terre D’Argine dei Soggetti Qualificati alla gestione di strutture residenziali o semi- residenziali per minori- gestanti- madri con bambini 
e strutture per l’ospitalità temporanea di gestanti e madri con figli in condizione di fragilità e disagio con progetti finalizzati all’autonomia e reinserimento sociale”è 
stato approvato. L’Elenco è composto da n. 30 soggetti gestori e n. 60 strutture. 
Il progetto obiettivo n. 9 è stato realizzato interamente secondo la progettazione stabilita in fase di programmazione. 
 

 
Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO …  

Responsabile  CANULLI RUGGERO  

Amministratore referente  SOLOMITA ROBERTO  

APPROVAZIONE DI UNA  CONVENZIONE CON ASSOCIAZIONE VIVERE DONNA PER LA GESTIONE DELLE 

ATTIVITÀ DI ASCOLTO IN CENTRO ANTIVIOLENZA E ACCOGLIENZA  IN EMERGENZA IN 

APPARTAMENTO PROTETTO DI DONNE CHE SUBISCONO VIOLENZA,  FINANZIATA DA FONDI DELLA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA ASSEGNATI AD ENTI IN CUI SIANO PRESRENTI CENTRO ANTIVIOLENZA E 

CASA RIFUGIO  

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 10  

NUOVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso  3  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale previsto  di  100 – I l  peso assegnato combina due fattor i la  complessi tà  e la strategicità 

del l’obiet t ivo19)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

nr .  4  incontr i  prel iminari  d i  analisi  del le  at tivi tà  svolte  dal le  volontarie  del l 'associazione VivereDonna onlus 

nel l 'ambito della rete dei servizi  terr i tor iale  a sostegno di donne che subiscono violenza 25% 

nr .  2  incontr i  d i  ver ifica e  monitoraggio delle  att ività  svolte  nel l 'ambito  del  centro  antiviolenza gest ito  da 

VivereDonnaonlus in collaborazione con assistenti  social i  del l 'area Minori  e  Adult i del l 'Unione TDA 25% 

                                                           
19  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Predisposizione e approvazione in Giunta del l 'Unione TDA della  convenzione entro giugno 2015 .  50% 

 

(  Possono essere riportat i  più indicatori di r isultato ed in tal  caso a ciascun indicatore va assegnato un peso 

specifico su un totale  pari  a 100)  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 15.799,29 

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 15.799,29 

Parte invest imenti_______  

Vincoli /  Criticità20  I )  

PROGRAMMAZIONE   N.° ATTIVITA’/FASI  ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic    

1  Incontr i  prel iminar i per  la  definizione 

del l 'ambito della Convenzione 

 x  x x x           

2  Sottoscr izione e approvazione 

convenzione 

      x         

3  Incontr i  d i  coordinamento con assistenti 

social i  per  verifiche su inser imento  in 

appartamento protet to  

 x  x x x x x x x x x x    

4  Incontro  formativi-informativi  con le  

Forze del l 'Ordine 

    x       x    

5  Incontr i di  verifica e  monitoraggio sul le  

at tivi tà  previste nel la  convenzione 

           x x    

6                  

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015:  

.  Dopo gli incontri preparatori con le referenti dell'Associazione Vivere Donna Onlus è stata approvata la convenzione. 
Nel periodo di riferimento (1 gennaio-31 agosto 2015) si sono svolti numerosi incontri di coordinamento tra la referente della rete dei servizi,le volontarie di Vivere Donna e le 

                                                           
20  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



assistenti sociali  in seguito a richieste, provenienti dalle Forze dell'Ordine e dal Pronto Soccorso, di inserimento di donne nell'appartamento protetto. 

Verifica Stato Attuazione al  31.12.2015 

Nel corso del 2015 sono state inserite nell’appartamento protetto a indirizzo segreto 5 donne e 5 minori che hanno soggiornato nello stesso per periodi variabili tra la settimana e 
tre mesi. In occasione di ogni inserimento è stato effettuato un incontro di coordinamento tra la volontaria di Vivere donna e l’assistente sociale responsabile del caso e 
successivamente, in base anche alla durata dell’inserimento, sono stati effettuati complessivamente 10 incontri di verifica sull’andamento di ogni progetto individuale.  
Il 12 Novembre e il 16 Dicembre si sono svolti due incontri di monitoraggio con le referenti di Vivere Donna per verificare in particolare lo stato dell’arte sull’apertura degli 
sportelli di ascolto nei territori dell’Unione. Al 31.12.2015 i territori in cui risulta attivo uno sportello di ascolto di Vivere Donna sono 3 su 4 territori che compongono l’Unione. 
L’ultima apertura è prevista l’8 marzo 2016. 
Non sono stati effettuati incontri specifici di formazione- informazione con le Forze dell’Ordine, ma nel corso del 2015 la referente della rete dei servizi ha partecipato, in qualità 
di relatore, ad un incontro formativo con i medici di medici generale e ad un incontro con gli operatori del Pronto Soccorso dell’Ospedale Ramazzini di Carpi. 
Ad entrambi i corsi di formazione ha partecipato, in qualità di relatore, anche un operatore delle Forze dell’Ordine ( nel primo caso la Dott.ssa Emanuela Ori, vice questoren e 
comandante del Commissariato di Polizia di Carpi e nel secondo l’Ispettrice di Polizia Municipale Emanuela Di Maio). 
 

 

 
 
 

Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI – SERVIZIO UFFICIO RIENTRO IN ABITAZIONE (Assistenza alla 

popolazione colpi ta  dal sisma 2012)  

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 



CONTRIBUTI AUTONOMA SISTEMAZIONE, NUOVA PROCEDURA PER LA RESTITUZIONE DELLE SOMME 

NON DOVUTE NELL’ESERCIZIO DELL’AUTOTUTELA DEI COMUNI DELL’UNIONE TERRE D'ARGINE 

A seguito  di  controll i ,  verifiche e  istrut torie  circa l’accertamento del la  sussistenza,  permanenza e  mantenimento dei 

requisi t i   previst i  dal le vigenti  ordinanze in mater ia,  considerato  i l  numero elevato del le  famiglie  al  momento 

coinvolte (183 di  cui  131 di Novi,  40 di  Carpi,  7  Soliera) del le somme consistenti  da reintroi tare  (al  19.02.2015: €  

85.850,47 Carpi,  €  233.056,50 Novi,  €  12.562,52 Soliera,  complessivamente €  331.469,49)   e  della  necessi tà  di 

autotutela  degli  Enti in caso di  presentazione di r icorso da par te  del  c i ttadino,  si  r i tiene indispensabile  dotarsi  d i 

tut t i  gl i  s trumenti  e le procedure a tal  fine necessarie  

Obiett ivi:  

−  implementazione gest ionale ICARE 5% 

−  Creazione archivio pratiche pregresse 5% 

−  Inser imento nuove prat iche 10% 

−  Istrut tor ie e valutazioni t ipologia d’intervento prat iche pregresse20% 

−  Istrut tor ia nuove pratiche 20% 

−  Inoltro  avvio del procedimento e gest ione iter per i l  recupero del le  somme non dovute 40% 

 

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.  

11 
NUOVO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso  5  (  I l  peso viene assegnato a  ciascun obiet t ivo e  rispetto  al  complesso degli  obiett ivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo21)   

Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :    

−  Completamento delle  at t ivi tà  per  i l  re introi to  delle  somme non dovute in corso e  pregresse sul la  base del 

nuovo iter  procedurale .   N. 69 procedimenti  

−  Conclusione i ter procedurale per reintroito di €  331.470,00 

Rilevanza contabile �   NO �   SI  Previsione spesa €  Previsione entrata  €  

                                                           
21 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



dell’obiettivo/del  progetto Parte corrente  

Euro 331.470,00 

Parte invest imenti _______ 

Parte corrente  

Euro 331.470,00 
Parte invest imenti_______ 

Vincoli /  Criticità22  -  Eventuali azioni legali  di  r icorso al  procedimento  

-  Non adempimenti da par te  dei beneficiari  

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Analisi ,  s tudio e  ver ifica si tuazioni 

pregresse in essere 

Ufficio  Rientro  in Abitazione dei 

terri tor i di  Novi e di  Soliera  

 X X          

2 Definizione i ter  procedurale  Segretario  Generale   X           

3 Aggiornamento gestionale ICARE con 

pratica dedicata  

Ufficio Amministrat ivo  X X          

4 Inser imento e  aggiornamento dat i 

pratiche pregresse nel gest ionale ICARE 

   X          

5 Richiesta  sopralluogo per  accer tamento 

condizioni  dichiarate  ai  f ini 

del l’ot tenimento del  beneficio 

economico 

Polizia Mucipale   X X X X X X X X X X 

6 Richiesta consumi al gestore del le 

utenze (acqua e gas)  

AIMAG   X X X X X X X X X X 

7 Istrut tor ia  nuove prat iche  Ufficio  Rientro  in Abitazione dei 

terri tor i di  Novi e di  Soliera  

  X X X X X X X X X X 

8 Inoltro  comunicazione di  avvio del 

procedimento  

   X X X X X X X X X X 

9 Istrut tor ie  del le eventuali 

controdeduzioni,  memorie scri t te,  

   X X X X X X X X X X 

                                                           
22 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



documenti  a llegati,  ecc… 

10 Redazione provvedimento di 

conclusione del  procedimento e  notifica 

del lo stesso al nucleo famil iare  

   X X X X X X X X X X 

11 Eventuale comunicazione per  i l 

recupero coattivo del le  somme non 

dovute 

Ufficio Tributi     X X X X X X X X X X 

12 Monitoraggio del le procedure       X      X 

13 Analisi  dei  dati  e  redazione del  report 

quanti ta t ivo 

      X      X 

 

Verifica Stato di Avanzamento al 31.08.2015:  

E’ stata  avviata  la  fase di  esame della  si tuazione pregressa e  valutazione del le  singole posizioni;  defini to  l’iter  procedurale  da seguire  e  gl i  at t i 

da redigere al fine della  r ichiesta  di resti tuzione delle somme non dovute:  Comunicazione di  avvio del  procedimento,  Determinazione 

Dirigenziale di  decadenza dal  beneficio del  contributo e richiesta  rest i tuzione del le somme non dovute. Di conseguenza si è  proceduto all’analisi  

e  conseguente aggiornamento del  gest ionale ICARE con le  modifiche al la  pratica mediante l’inserimento di  un passo dedicato  alla  procedura. 

Sono state  eseguite  le  istruttorie  del le  nuove prat iche e  l ’aggiornamento di  quelle  pregresse.  Di seguito  al l’esi to  del le  istrut tor ie  sono state  

inoltrate  le  comunicazione di  avvio del  procedimento ai  sensi  degli  ar tt .  7  e  8 ,  legge n.  241/1990 (43 Novi,  18 Carpi) ,  inviati  i  solleci ti  di 

rest i tuzione del le  somme non dovute in relazione alle  prat iche pregresse (54 Carpi).  Effettuate  le  istruttorie  sul le  controdeduzioni  e memorie 

difensive presentate ,  sono state  inoltrate  le risposte   (5  Novi,  2  Carpi)  e  redatt i  i  provvedimenti  d i conclusione del procedimento e  comunicazione 

di  r ichiesta  di  rest i tuzione del le  somme non dovute,  con l’invio degli  s tessi  a i  nuclei  famil iari  oggetto  dei  provvedimenti ,  seguendo la  procedura 

aggiornata (14 Carpi)  

Verifica Stato Attuazione al  31.12.2015 

Continua la fase di  esame delle  si tuazioni  pregresse e  di  valutazione del le  singole posizioni;  nel  rispet to  del l’i ter  procedurale da seguire  e gl i  a t ti  

da redigere al fine della  r ichiesta  di resti tuzione delle somme non dovute:  Comunicazione di  avvio del  procedimento,  Determinazione 

Dirigenziale  di  decadenza dal  beneficio  del  contributo e  r ichiesta  rest ituzione del le  somme non dovute.  Di seguito  si  procede al l’aggiornamento 

del  gestionale ICARE mediante l’inserimento delle  modifiche nel la  prat ica ut i lizzando l’apposito  un passo dedicato  alla  procedura.  Continuano le 



is trut tor ie delle  nuove prat iche e l ’aggiornamento di  quelle  pregresse in un sistema ormai a  regime.  Di seguito  al l’esi to del le  istrut tor ie sono 

state  inoltrate  le  comunicazione di  avvio del  procedimento ai  sensi  degli art t .  7  e  8,  legge n.  241/1990 (66 Novi,  23 Carpi)  inviati  i  solleci ti  d i  

rest i tuzione del le  somme non dovute in relazione alle  prat iche pregresse (54 Carpi).  Effettuate  le  istruttorie  sul le  controdeduzioni  e memorie 

difensive presentate,  sono state  inoltrate  le  r isposte   (7  Novi,  4  Carpi)  e  redatti  i  provvedimenti  d i  conclusione del  procedimento (21 Carpi);  

nessun procedimento si  è  concluso per  il  Comune di  Novi in quanto si  è  in attesa del l’adozione del l’at to  autorizzat ivo. Al 31/12/2015 Sono stat i  

reintroi tat i  €55.874,32 per  i l  Comune di  Carpi e    €384.429,89 per il  Comune di  Novi.  La somma reintroi tata ,  superiore a  quanto previsto , 

conferma la validi tà  del l’i ter  procedurale  adottato .  

 
Area/Settore /Servizio  SETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI –SERVIZIO INCLUSIONE SOCIALE E CASA 

Responsabile  CANULLI RUGGERO 

Amministratore referente SOLOMITA ROBERTO 



PIANO STRAORDINARIO ANTICRISI 2015 – terri tor i d i Carpi,  Novi,  Soliera  

BANDO ANTICRISI terri torio di Campogall iano 

Al perdurare dello stato di difficoltà in cui si trovano tanti lavoratori, e conseguentemente tante famiglie,  stante il 
persistere della crisi economica, il Piano Straordinario Anticrisi 2015 risponde ponendosi l’obiettivo di intervenire 
economicamente tramite l’assegnazione di contributi economici utilizzando la formula della canalizzazione diretta 
delle risorse ai fornitori e l’erogazione di voucher sociali alle famiglie, in collaborazione con la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Carpi e la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, nel contempo, di sperimentare nuovi strumenti 
volti anche alla formazione (percorsi di orientamento) ed alla partecipazione alla vita civile, tramite un impegno 
sociale e lavoro volontario in favore della propria comunità, da svolgersi presso Enti e soggetti del Terzo Settore 
locale, in collaborazione con il Centro Servizi Volontariato Modena. 
Obiettivi:  

− Sostenere le famiglie tramite la canalizzazione diretta delle risorse ai fini del: 
1. sostegno per l’utilizzo dei servizi socio-sanitari 
2. sostegno all’educazione ed alla formazione 
3. sostegno nella gestione della quotidianità e inclusione sociale 
4. sostegno nella fruizione dei beni di prima necessità 

 
− Sperimentare percorsi di formazione per l’acquisizione di nuove competenze ai fini di: 
1. una corretta e attenta gestione del bilancio familiare 
2. un aggiornamento finalizzato all’acquisizione di competenze per l’occupabilità 

 
− Sperimentare lo svolgimento di attività di impegno sociale e volontariato in favore della propria comunità 
− Applicare in via sperimentale le norme dettate dal DL 90/2014 art.12 per il coinvolgimento volontario dei 

soggetti beneficiari di misure di sostegno al reddito. 

  
 

2015 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.  

12 
 

PRESENTE NEL  

PdO 2014 

MANTENIMENTO 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale :  

 Peso  15 ( Il  peso viene assegnato a ciascun obiet tivo e  r ispet to  al  complesso degli  obiet tivi  assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo23)   

                                                           
23 La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle priorità 
assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



Indicatore di  risultato Risultat i  at tesi :                                                                    

  2014 2015   Al 31/12 

 numero beneficiari 1060 1000 18% 846 

 numero famiglie che usufruiscono del 
contributo per pagamento rette scolastiche 231 221 18% 

 

numero famiglie che usufruiscono del 
contributo per pagamento spese gestione 
utenze 412 390 18% 

numero famiglie che usufruiscono del 
contributo per pagamento spese alimentari  918 880 18% 

numero famiglie coinvolte nei percorsi di 
formazione  800 760 18% 

numero famiglie coinvolte nelle attività di 
volontariato a fini di utilità sociale    1000 10% 

     
Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO �   SI  Previsione spesa  

Parte corrente  

€ 1.000.000,00  ( DI  C U I                

€  9 0 0 . 00 0 , 00  T E R RI O RI  DI  CA RP I 

E  N O VI  E  S O L I E R A  

€  1 00 . 0 00 , 0 0  T E R RI T O RI O D I 

C AM P O GA L L I A NO )  

Parte invest imenti _______ 

Previsione entrata   

Parte corrente  

€ 955.000,00  (D I  C U I               

€  9 0 0 . 00 0 , 00  T E R RI O RI  DI  CA RP I 

E  N O VI  E  S O L I E R A  

€  5 5 . 00 0 , 00  T E RR I T O RI O D I 

C AM P O GA L L I A NO )  

Parte invest imenti_______ 
Vincoli /  Criticità24  -   

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1 Studio e  analisi  di  fat tib il i tà  del  Piano 

Anticr isi  2015 per i  terr i tor i  di  Carpi,  

Novi e Soliera  

-    CSV Modena 

- Fondazione Cassa di  Risparmio 

di Carpi  

 

X X X          

                                                           
24 Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



2 Studio e  analisi  di  fat tib il i tà  del  Piano 

Anticr isi  2015 per  i l  terr i tor io  di 

Campogall iano 

  X X X X        

3  Ideazione,  redazione e  approvazione 

Piano Straordinar io Anticrisi 2015   

  X X X         

4  Predisposizione piano formativo per  i 

beneficiar i del  bando Anticr isi  2015 

CSV Modena  X X X         

 Predisposizione piano delle  esper ienze 

di impegno sociale e  lavoro volontario   

CSV Modena 

Ufficio Personale Unione 

   X X X X      

5  Predisposizione materiale  pubblici tar io 

e  divulgativo 

-   Ufficio  Comunicazione 

- CSV Modena 

- Fondazione Cassa di  Risparmio 

di Carpi  

-  Fondazione Cassa di  Risparmio 

di Modena  (?)  

  X X         

6  Informazione e  condivisione dei 

contenuti  con le  part i  social i,  le 

organizzazioni e le associazioni  del 

terri tor io  

CSV Modena 

Fondazioni Bancarie  

  X X         

7  Informazione e  condivisione dei 

contenuti con i  gestori dei  servizi  e 

forni tori  coinvolti  

Fornitor i  e  gestor i bando 

Anticr isi 2014 

   X X        

8  Raccolta adesione formale al progetto  CSV Modena 

 

   X X X       

9  Formazione del  personale dedicato  e  dei 

rappresentanti /tutor degli  ent i  e 

associazioni  aderenti  

CSV Modena    X X        



10 Redazione e  approvazione BANDO 

ANTICRISI 2015 terr itor i di  Carpi , 

Novi e Soliera  

Ufficio Amministrat ivo Unione    X         

11 Redazione e  approvazione BANDO 

ANTICRISI 2015 terri tor io  di 

Campogall iano 

Ufficio Amministrat ivo Unione     X X       

12 Raccolta domande bando terri tor i  d i 

Carpi,  Novi e Soliera  

     X X       

13 Raccolta  domande bando terr i tor io  di 

Campogall iano 

      X X      

14 Istrut tor ia  domande e pubblicazione 

graduatorie  

Ufficio Amministrat ivo Unione      X X X     

15 erogazione contr ibuti  tramite 

canalizzazione diret ta ai  fornitori  e 

distribuzione voucher alle  famiglie 

beneficiar ie  

Ufficio Ragioneria dei terri tor i         X X X X X 

16 Organizzazione e  avvio dei  percorsi 

formativi  

CSV Modena         X X X X 

17 Organizzazione e avvio esper ienze di 

impegno sociale  e  lavoro volontar io  

CSV Modena 

Ufficio Personale Unione 

         X X X 

18 Analisi  dat i  Bandi  Anticr isi ,  redazione e 

rest i tuzione  report   quanti tat ivo 

            X 

19 Monitoraggio att ività  piano formativo, 

impegno sociale  e  lavoro volontar io  

CSV Modena         X X X X 

 
Verifica Stato avanzamento al 31.08.2015 

:  Di seguito  al l’approvazione del  progetto  “Piano Straordinario  Anticr isi  2015” –  per  una ci t tadinanza att iva,  finanziato  per  complessivi 

720.000,00 euro dal la  Fondazione Cassa di  Risparmio di Carpi,  è stato  pubblicato  i l  Bando Straordinar io  Anticrisi  per  l’assegnazione di t ito l i 



social i  per  il  sostegno al  reddito  al le  famiglie dei Comuni di  Carpi ,  Novi e Soliera in si tuazione di  crisi socio-economica, approvata la  

convenzione con il  Centro  Servizi  per  il  Volontar iato  di  Modena per  la  gestione del le  at t ivi tà previste per  la  real izzazione del piano delle 

esper ienze di  impegno sociale  e  lavoro volontario  e  regolata,  tramite apposito atto  dir igenziale ,  la  collaborazione con la  Fondazione Cassa di 

Risparmio di  Carpi  per la gestione del le  at tivi tà connesse al l’erogazione di  parte  dei  contr ibuti economici  tramite  vouchers social i.  Si  è 

proceduto,  in collaborazione con i l  CSV di  Modena a  darne informazione agli  Enti,  associazioni  e  organizzazioni  del  Terzo Settore tramite 

incontri  assemblear i  e  di  approfondimento al  fine del  loro coinvolgimento nel  progetto.  Sono stat i  effet tuat i  gl i  incontri  d i  formazione per  gl i 

operatori  coinvolt i  nel la fase informativa,  d i  raccolta  del le  domande e di  is trut tor ia  del le  stesse e ,  dal  4  maggio al  20 giugno 2015 sono state  

raccolte  dai  terri tor i  coinvolti  complessivamente n.  1 .044 domande di  cui:  Carpi  n.  773,  Novi n.  125,  Soliera   n.  146.  Si  è  proceduto quindi ,  nel  

r ispet to  dei  tempi previst i  dal  bando,  all’istruttor ia  del le  domande,  al la  stesura del la  graduator ia  dei  beneficiar i  ed a tut t i  gl i  adempimenti 

tecnico-amministrat ivi  necessar i  al la  sua pubblicazione e  al l’erogazione dei  fondi  t ramite  canalizzazione diretta  delle  r isorse.  Sono stat i  inoltrati  

i  f i le  contenenti i  dat i necessar i al la di tta incar icata  dal la  Fondazione Cassa di  Risparmio di Carpi,  “Welfare Company”,  per la  predisposizione 

dei  vouchers social i  (al imentar i /l ibr i /t rasport i)  ed i bollet t ini  da pagarsi t ramite  il  servizio  Bollet tAmica.  Sono state  avvisate  tutte  le  famiglie 

beneficiar ie  (n.846)  tramite  sms e predisposto  i l  materiale  da distr ibuire:  e lenco delle  spese ammesse e  pagate o  in fase di  canalizzazione,  i  

voucher  r ichiest i  ,  l 'elenco dei  negozi  convenzionati  ed organizzate  le  att ivi tà  per  la  consegna ai beneficiar i  a  cura degli  uffici  terr itoriali .  E’ in 

corso l’inoltro,  a  tut t i  i  forni tor i  coinvolt i ,  dei fi le  contenenti  gl i  identificat ivi  dei  beneficiar i.  E’ stato  inoltrato  i l  f i le  dei  beneficiar i  dei 

percorsi  d i  or ientamento,  formazione e  at tivi tà  di  lavoro volontar io  al  Centro  Servizi  per  il  Volontariato di  Modena per  l ’avvio del le att ività 

previste.  

E’ stato  pubblicato  il  “Piano Anticr isi 2015 Terr i tor io  di  Campogall iano finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di  Modena –  

Approvazione Bando pubblico per  azioni  di sostegno al reddito delle famiglie in si tuazione di  crisi socio –  economica”,  suddiviso in 2 azioni:   

1)  Assegnazione di  contr ibuti per  il  sostegno al  reddito delle  famiglie  real izzata  tramite  un bando aper to  dal  15/6/  a l  31/7. Sono state  raccolte 

n.53 domande  di cui  47 accolte  e  6 escluse;  

2) Esperienze di inclusione per giovani dai 18 ai 29 anni attraverso percorsi di inserimento formativo realizzata tramite un bando aperto dal 10/7 al 22/8. Sono state raccolte n.9 
domande  di cui 6 accolte e 3 escluse. 
Verifica Stato di attuazione al 31/12/2015:  
D i  s e g ui t o  a l l ’ a p pr ov a zi o ne  d e l l a  g ra d ua t or i a  d e g l i  a ve nt i  d i r i t t o ,  è  s ta t o  p r e d i s p os t o  i l  m a ter i a l e  p er  l e  f a m i g l i e  be ne f i c i ar i e  d e l  p r og e t t o  “P i a no  S t r a or d ina r i o  A nt i c r i s i  2 0 15 ”  –  p er  

u na  C i t t a d i na n za  A t t i v a ” ;  or ga ni zza t a  e  c om p l e t a t a  la  c ons eg na  a i  n uc l e i  b e ne f i c i ar i  ( n . 846 )  d e l l e  s c he d e  c on  i l  r i e p i l og o  d e l l e  s pes e  s os t e nut e  t r a m i te  c a na l i zza zi o ne  d i r e t t a  a i  18 6  

f or n i t or i  c o i nv o l t i  (  pe r  c om p l e s s i v i  €  9 22 . 4 62 , 8 2 )  e d  a l l a  d i s tr i b u zi o ne  d e i  v ouc he r  s oc i a l i  ( 8 06  l e  f a mi g l i e  r i c h i e d e nt i  q ue s t a  t i p o l og i a  d i  s pes a ) .  

Di seguito all’inoltro del file dei beneficiari al Centro Servizi per il Volontariato di Modena contenenti tutte le informazioni utili per l’avvio delle attività previste che, come da 
convenzione approvata con D.G.UTdA n.45 del 22 maggio 2015, coinvolgerà complessivamente circa 500 beneficiari (valore stimato dato il carattere sperimentale del progetto e 
la non obbligatorietà dei richiedenti di aderire alla seconda fase relativa alla Cittadinanza Attiva, con conseguente esclusione dai futuri bandi Anticrisi) che si protrarrà 
indicativamente sino al 31 maggio 2016, sono stati organizzati ed attivati i percorsi di orientamento al volontariato e di formazione sulla gestione del budget familiare.  



Contemporaneamente sono stati effettuati incontri con dirigenti e responsabili degli enti, associazioni e organizzazioni presenti sui territori coinvolti, al fine di illustrare il 
progetto complessivo e di promuovere e incentivare l’accoglienza dei volontari per lo svolgimento delle 50 ore previste per la “restituzione dignitosa” alla comunità del beneficio 
economico ottenuto. Sono stati organizzati e realizzati incontri con i tutor degli enti e associazioni per fornire strumenti utili all’accompagnamento delle persone beneficiare del 
fondo anticrisi 2015 nelle attività di utilità sociale presso le loro sedi e organizzazioni. 
Di seguito all’inserimento e all’approvazione del progetto da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la copertura assicurativa INAIL ,caricato sul portale 
#DIAMOCIUNAMANO, sono stati contattati dal CSV n. 503 beneficiari, di cui 450 hanno seguito e completato il percorso formativo e di orientamento al volontariato, 98 hanno 
completato la formazione sul budget familiare, 182 hanno iniziato gli stage di volontariato presso i 73 enti, associazioni e organizzazioni diventanti partner del progetto e 63 
beneficiari  hanno concluso lo stage. Continuano le attività sia di formazione che di avvio dei volontari oltre che dell’adesione da parte di nuove organizzazioni per l’accoglienza 
degli stessi.  
Risultati inattesi (parziali, sui 63 che hanno concluso tutte le attività previste di formazione e volontariato): 9 beneficiari in crisi occupazionale, ai quali si sono aggiunti 2 
familiari, continuano autonomamente a svolgere attività di volontariato presso l’associazione o ente  e tramite la stessa altri 4 hanno trovato lavoro. Tabella analisi degli 

indicatori dei risultati raggiunti: 

  2014 2015 

numero beneficiari 1040 1000 

numero famiglie che usufruiscono del 
contributo per pagamento rette 
scolastiche 

231 221 

numero famiglie che usufruiscono del 
contributo per pagamento spese 
gestione utenze 

412 390 

numero famiglie che usufruiscono del 
contributo per pagamento spese 
alimentari  

918 880 

numero famiglie coinvolte nei percorsi 
di formazione  

800 760 

numero famiglie coinvolte nelle attività 
di volontariato a fini di utilità sociale  

  1000 

 
 
A  s e g ui t o  d e l l a  d i m i nu zi o ne  d e l  num e r o  d i  d om a nd e  p re s e nt a t e  (1 . 0 42  s u l l e  1 4 00  de l  20 1 4 )  i l  num e r o  d e i  be ne f i c i ar i  è  d i  c ons e g ue n za  i n f er i or e  a l l a  pre v i s i one  c he  s i  b as a va  s u l l a  

r ac c o l t a  de l l ’a nn o  p r e c e de nt e .  P ur  r i l e va nd o  l a  d i m i n u zi o ne  d e l la  d om a nd a ,  s i  s o t t o l i ne a  c he  i l  n um e r o  d e g l i  e s c l us i  36 0  ne l  2 0 1 4  ( p ar i  a l  2 6 % )   è  s c e s o  a  1 9 6  ne l  2 0 15  ( p ar i  a l  19 % ),  

s eg no  q ui nd i  d i  u n  m i g l i or a m ent o  d e l l e  a t t iv i t à  i s t r ut t or i e  a nc he  i n  s e de  d i  g e s t i one  d e g l i  a pp u nt a m e nt i  e  d i  c ons eg ne  i n f orm a t i ve  a l l e  f a m i g l i e ,  o l tr e  c he ,  s i  a us p i ca ,  a d  una  p os s i b i l e  

d i m i nu zi o ne  d e l l a  cr i s i  oc c up a z i ona l e .  D i  c ons eg ue n za  i  d a t i  v a n n o  c o ns i d e ra t i  i n  p r op or zi o ne  a l l e  e f f e t t i ve  d om a nd e  a m m e s s e  a  b e ne f i c i o ,   v a l ut a nd o  i n o l t r e  g l i  s c os ta m e nt i  d e te r m i na t i  

d a l l e  s ce l te  op er a te  da i  be ne f i c i ar i  s u l l e  s p es e  da  s os t e ner e  t r a m i te  c a na l i zza zi o ne  d i re t t a  d e l l e  r i s or s e  ( r i s pe t t o  a l l a  p rev i s i one ,  m e no  r e t t e  s c o l as t i c he  e  a l i me nt a r i  i n  f a v or e  de l  

p a g a me nt o  d e l l e  u t e nze ) .  Da t o  i l  ca r a t t er e  s p er i me nt a l e  de i  p er c ors i ,  e  l ’ a gg a nc i o  c on  i l  pr og e t t o  M i ni s ter i a le  # DI AM O CI UNAM AN O,  ne l l a  c onv e n zi o ne  s t i pul a t a  c on  i l  C S V d i  M ode na  

p e r  l a  ge s t i one  d e l la  f a s e  “ C i t ta d i na n za  a t t i v a ”  s i  è  r i te nut o  op p or t u n o  p r e ve d er e  un  n um e ro  m a s s i m o  d i  5 0 0  b e ne f i c ia r i  co i nv o l t i  ne l l e  a t t iv i t à  d i  v o l ont a r ia t o .  V a  c ons i d er a t o  a l t re s ì  

c he  de t t i  pe rc ors i  l e ga t i  a l l a  s ec ond a  f a s e  de l  pr og e t t o  non  s i  s o no  a nc or a  c onc l us i ,  a nzi ,  c he  s o no  ne l  p i e no  d e l l o  s v o l g i m e nt o  de l l e  a t t iv i t à .  



 
Qui di seguito una tabella sui primi risultati “inattesi”, anche se auspicati, sin dall’inizio delle attività progettuali e restituiti dal CSV: 
 

SUI 63 BENEFICIARI CHE AL 31.12.2015 HANNO CONCLUSO I PERCORSI SIA FORMATIVI CHE DI VOLONTARIATO: 

numero beneficiari che hanno proseguito nell'attività di volontariato presso 
l’Associazione/organizzazione/ente 

9  
 

numero familiari di beneficiari che hanno intrapreso attività di volontariato 2  

numero volontari che hanno trovato lavoro tramite l'Associazione/Organizzazione 
4  
 

 
 
 E’ stato pubblicato il “Piano Anticrisi 2015 Territorio di Campogalliano finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena – Approvazione Bando pubblico per azioni 
di sostegno al reddito delle famiglie in situazione di crisi socio – economica”,  suddiviso in 2 azioni:  
1) Assegnazione di contributi per il sostegno al reddito delle famiglie realizzata tramite un bando aperto dal 15/6/ al 31/7. Sono state raccolte n.53 domande  di cui 47 accolte e 6 
escluse; 
2) Esperienze di inclusione per giovani dai 18 ai 29 anni attraverso percorsi di inserimento formativo realizzata tramite un bando aperto dal 10/7 al 22/8. Sono state raccolte n.9 
domande  di cui 6 accolte e 3 escluse. 
 
 



 
 

SISTEMA 
INFORMATIVO 
ASSOCIATO 



 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Rossano Guidett i ,  Emanuela Di Maio 

Soggett i  esterni coinvolti :  Roberto Rebecchi (Rete Civica)  

Amministratore referente   

DECERTIFICAZIONE ANAGRAFE COMUNE DI CARPI  

Con questo progetto si intende diminuire sensibilmente l'afflusso di cittadini agli sportelli dei Servizi Demografici del Comune di Carpi 
attraverso un sistema di certificazione online che rilasci certificati giuridicamente validi a tutti gli effetti di legge tramite timbro digitale. 

Accanto a tale sistema si affianca il servizio ANA-CNER mediante il quale associazioni e altri enti possono effettuare visure anagrafiche sulla 
posizione anagrafica dei cittadini residenti presso il comune di Carpi o che lo sono stati in passato. 

OBIETTIVO/PROGETTO 
N. 1 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    peso Indicatore di  risultato  

Sono att ivi  i  s istemi di  ri lascio  certificat i  online con t imbro 

digitale  e  ANA-CNER, accessibili  entrambi da qualsiasi 
c it tadino o membro di  organizzazione convenzionata per 

l 'accesso ad ANA-CNER che faccia  richiesta di  credenziali 

Federa.  

Entro Settembre 2015 Per  quanto di 

competenza del SIA 

l’obiet tivo è  stato 

conseguito  nei  tempi 

indicat i  

 

80 

 Percentuale di  documenti  che vengono ri lasciat i  tramite i 

servizi  online(tra cert if icati  e  visure) misurata nel  periodo 

settembre/dicembre 2015, ,  r ispetto al la  media del  totale  di 

documenti  ri lasciat i  negli  anni precedenti  nel  medesimo 

periodo.  

10,00% Non è stato  possibi le 

conseguire 

l ’obiet tivo nei  tempi 

indicat i  

20 

Rilevanza contabile 
dell’obiettivo/del  

progetto  

[   ] NO   [X]  SI  –  Acquisto  sistema 

di cer t i ficazione online 

Previsione spesa € 14.000 
Parte corrente ______ 
Parte invest imenti 14.000 

Previsione entrata  €  
Parte corrente ________ 
Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità1  Criticità alla riuscita del progetto potrebbero essere vincoli normativi più stringenti che obbligassero ad una modifica consistente agli 
applicativi utilizzati per l'erogazione dei certificai online o l'effettuazione di visure anagrafiche. 

 

                                                           
1  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE  
N° ATTIVITÀ /  FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1  Instal lazione sistema di  cer t i ficazione 
online 

Servizi Demografici   x x x         

2  Pubblicizzazione sistema di cert i ficazione 
online 

Rete civica,  Servizi  Demografici     x         

3  Verifica stato  ut i lizzo sistemi di  
cer t i ficazione online ed eventuali azioni 
corret t ive (modifica sistemi,  pubblici tà)  

Servizi Demografici,  Rete Civica          x    

 
Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Per  at t i vare  i l  s i s tema di  cert i f icaz ione  o n l ine ,  ad oggi  s i  è  pro vveduto  a l l ’ impostazione  del le  fas i  necessarie  seguendo due f i loni :  

• forni tura  del l ’appl ica tivo  @ccedo (sof tware  di  ba se  e  personal izzazione )  del la  di t ta  Da ta  Management,  

• acqui sto  ed a tt i vazio ne  de l  t imbro dig i ta le ;  

Nei  pr imi  mesi  de l l ’a nno  s i  è  provveduto  a  conta ttare  la  di t ta  per  a nal izzare  insieme  la  perso nal izzazione  di  @ccedo  (s i stema  pro pedeutico  a l la  cer t i f icaz ione  onl ine 

d i  suppor to  a l  sof tware  Akropol i s  g ià  in  uso  a i  SSDD);  in segui to  a l la  vis io ne  del la  versio ne  demo,  s i  sono  def ini te  le  pr ior i tà  del le  fas i  o pera tive  e  de i  c ert i f ica t i  da 

emettere  di  co mune accordo co n la  Respo nsa bi le  de l  serviz io  sopra  c i tato .  

La  formal izzazione  del l ’ordine  è  a vvenuta  con prot .  N .  31642 del  08 /07/2015  in segui to  ad a ppro vazione del la  de terminazione dir igenzia le  n .  442  del  06 /07 /2015 .  

Ad oggi  la  di t ta  ha  consegnato  la  versio ne  prel iminare  di  @ccedo,  no n ancora  co mpleta  di  tut te  l e  speci f iche  r ichie ste .  

Per  rendere  operativo  i l  s i s tema  di  cer t i f icaz ione  o nl ine  ,  s i  è  reso  necessario  acquis tare  e  at t i vare  i l  t imbro d ig i ta le :  s i  è  pro vveduto  ad  iniz io  a nno  a  chiedere  

preventivi  a i  maggiori  forni tor i  de l la  t ipo logia  di  t imbro necessario  (2 D plus) :  Lepida ,  Anci te l ,  Dedagroup.  

Do po  a ver  sce l to  Lepida  per  la  co nvenienza  -  a  pari tà  d i  pro dot to  -  s i  è  pro vveduto  a  inviare  la  r i chie sta  di  ki t  di  f irma  a d  Aruba  e  di  a tt i vazione  a  Lepida  s ia  da 

pa rte  del la  Responsabi le  de i  SSDD che da  par te  del  Sindaco .  

S ia mo a d oggi  in  at tesa  del  ki t  di  f irma.  

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015:  

Ad oggi  la  di t ta  ha  consegna to  la  versio ne  prel iminare  d i  @ccedo,  ma  non s i  è  a ncora  co mple tata  la  fase  di  tes t ,  in  quanto  s i  è  r i ve lato  più co mplesso  del  previs to  

l ’ implementazione  del la  f irma  remota  con  i l  s i s tema  di  cer t i f icaz ione  on  l ine;  s i  r i t iene ,  a l tre s ì ,  u t i le  capire  se  l ’ in tegrazione  co n Federa  non  s ia  ormai  supera ta  dal la 

necessaria  in tegrazione  con lo  SPID,  in qua nto  l ’evoluz ione  del la  norma non era  sta ta  previs ta  in  fase  di  predisposiz io ne  degl i  obie t t i vi .  

Nel  co ntempo,  però  ,  vi s te  le  di f f ico l tà  r i sco ntrate  in corso  d’o pera  -  no n a ttr ibuibi l i  a l  SIA -  ma a d una  ser ie  d i  di f f ico l tà  accessorie  ( f irma  remota ,  autenticazio ne ,  



 

 

perso nal izzazione  del  s i s tema,  ecc . . . )  s i  è  r i tenuto  prof icuo  po tenziare  l ’ invio  te lemat ico  e  procedere  con  l ’a t t ivazio ne  di  mo dul i  o n  l ine  per  la  pra tica  d i  “Ca mbio  di  

re s idenza”  in  mo do  da  consentire  la  diminuzione  del l ’af f lusso  di  c i t ta dini  ag l i  spor te l l i  de i  Serviz i  Demograf ic i  de l  Co mune  di  Carpi .  Per  r i scontro  i l  numero  di  

pratiche  presentate  te lema tica mente  è  in  aumento :  dal  30 % di  gennaio  2015  a l  54% di  gennaio  2016 .  

La progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono stat i  parzia lmente  rea l izzati .  

 

 

 

 

 



 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Rossano Guidett i ,  Emanuela Di Maio 

Soggett i  esterni coinvolti :   

Amministratore referente   

PROTOCOLLAZIONE PRATICHE ANAGRAFICHE  

Con questo progetto si intende diminuire il carico di lavoro nella lavorazione dei procedimenti amministrativi espletati presso i Servizi 
Demografici del Comune di Carpi. L'obiettivo è velocizzare la protocollazione di un significativo numero di documenti tramite l'applicativo 
Akropolis attraverso l'introduzione di automatismi. 

OBIETTIVO/PROGETTO 
N.2 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    Peso  Indicatore di  risultato  

Installazione e  riconfigurazione applicativo per 

permettere la  protocollazione.  
Entro  set tembre 

2015 

Indicatore non compatibile 

con le  modifiche apportate  

al l’obiet tivo con la delibera di 

Giunta Unione n. 108  del 

16/02/2015 

80 

 Percentuale di documenti ,  protocollat i  direttamente 

dagli  operatori  che lavorano le  pratiche sul  totale  nel 
periodo ottobre 2014/  gennaio 2015  

20% Conseguito al 100% 20 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  
progetto  

[   ] NO   [X]  SI – spese di adeguamento 
del l 'applicat ivo Akropolis  per  
l ' introduzione degli automatismi 

Previsione 
spesa € 10.000 
Parte corrente 
________ 
Parte 
invest imenti 
10.000 

Previsione entrata  €  
Parte corrente ________ 
Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità2  Il progetto potrà avere attuazione nei tempi indicati solo nel caso in cui la riorganizzazione del servizio anagrafe avrà luogo secondo i tempi 
stabiliti  

 
 

                                                           
2  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

PROGRAMMAZIONE  
N° ATTIVITÀ /  FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1  Analisi  dei processi ,  
progettazione,  instal lazione 
automatismi e  r iconfigurazione 
del l 'applicat ivo Akropolis  

Servizi Demografici      x x x x x    

3  Verifica % di  documenti 
protocollati  direttamente dagli  
operatori  che lavorano le prat iche 

Servizi Demografici           x x  2016 

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Per  diminuire  i l  car ico  di  lavoro  del l ’uf f ic io  pro tocol lo  in terno a i  Serviz i  Demograf ic i  s i  era  va luta ta  la  po ss ibi l i tà  di  u t i l izzare  un  auto ma ti smo  predi spo sto  dal la  

d i t ta  nel l ’a ppl i cativo  Akro pol i s ,  g ià  in uso  a i  SSDD.  

Nel la  prima  par te  del l ’a nno,  la  di t ta  è  s tata  co invol ta  nel l ’ implementazione  del l ’appl ica tivo  per  a deguarlo  a l la  norma sul  fasc ico lo  e le t torale  e le t tronico ;  

evaso  ques to  adempimento  norma tivo ,  s i  è  occupata  di  presentarci  la  f unzio nal i tà  di  “ protocol laz ione  auto ma tica”  del le  pra tiche  anagraf iche .  

In segui to  a l la  presentazio ne  s i  è  r i scontra to  che  la  funzional i tà  propos ta  (g ià  presente  nel l ’appl ica tivo )  non corri spo ndeva a l le  rea l i  es igenze  del  serviz io  e  s i  è  

chies to  a l la  di t ta  di  po ter  svi luppare  del le  mig l ior ie .  

Nel  contempo in  vi rtù del la  r iorganizzazione  spazia le  e  log is t ica  di  a lcuni  uf f ic i  de l  Serviz io  Demograf ico ,  e  vi sto  che  l ’obie t t ivo  s i  propo neva di  re ingegnerizzare  i  

procedimenti ,  s i  è  va lutato  più prof icuo  es tendere  l ’a bi l i taz ione  del  protocol lo  in partenza  a  tut t i  g l i  o pera tori  (Anagrafe  e  Stato  Civi le )  a t traverso  una formazio ne 

sul l ’appl icativo  di  protocol lo  per  picco l i  gruppi ,  seg ui to  da  un af f ianca mento  da  parte  di  t ecnic i  de l  SIA.  

In ques to  mo do,  a d oggi ,  s i  è  potuto  r i sco ntrare  uno sgravio  di  pra tiche  da  pro tocol lare  dire t ta mente  dal l ’uf f ic io  protocol lo  dei  SSDD,  ma non s i  è  ancora  raggiunto  

co mpleta mente  l ’obie t t ivo  in qua nto  non  s i  è  a t tua to  l ’auto ma ti smo  che  ev i ta  di  ut i l izzare  i  due  appl ica tivi  -  Demograf ic i  e  Pro tocol lo  –  e  permette  di  r i sparmiare  

tempo per  i l  dupl ice  inser imento  di  dati .  

Ad oggi  sono s ta t i  forma ti  i  2 /3  dei  dipendenti  co invol t i  ne l la  r iorganizzazio ne  e  la  di tta  non  ha  a ncora  forni to  l ’auto ma tismo auspicato .  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015:  

La forma zione a i  dipendenti  co invol t i  da l la  r iorganizzazione  del  SSDD si  è  co mpleta ta  entro  la  f ine  del l ’a nno,  ad oggi  s i  nota  un sensibi le  mig l iora mento  r i spe t to  

a l l ’anda mento  del la  mole  di  do cumentazio ne  protocol la ta  a l l ’uf f ic io  pro tocol lo  in terno  a l  Serviz io  Demograf ico  proprio  grazie  a l la  poss ibi l i tà  da ta  ad og ni  s ingolo  

operatore  di  spor te l lo  di  reg is trare  a utono ma mente  le  proprie  pra tiche  in par tenza .  

Nel l ’ in terval lo  temporale  o ttobre  2014/gennaio  2015  la  percentuale  dei  pro tocol l i  reg is tra ti  da i  s ingol i  o pera tori  era  so lo  del  17%, mentre  nel l ’ in terval lo  temporale  

r i fer i to  a l lo  s tes so  periodo del  2015/2016  la  percentuale  è  sa l i ta  a l  44 %.  

Ciò  ha  co mporta to ,  nonos tante  no n s i  s ia  individua to  l ’auto ma tismo tra  i  due  a ppl ica tiv i ,  i l  raggiungimento  del l ’obie t t i vo  principale  che  era  quel lo  di  diminuire  i l  

car ico  di  la voro  nel la  ge st ione  dei  procedimenti  a mminis tra tivi  esple tat i  presso  i l  serviz io  protocol lo  interno a i  Serviz i  Demograf ic i  de l  Co mune di  Carpi .  



 

 

La progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015",  i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul ta to  so no s tat i  co mple ta mente  rea l izza ti .  

 

 
 

 

 



 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Emanuela Di Maio 

Soggett i  esterni coinvolti :  Federica Cestari  

Amministratore referente   

FATTURAZIONE ELETTRONICA (Instal lazione sistema di gest ione come da normativa vigente)  

L'obiettivo è quello di rendere operativo un sistema di gestione della fatturazione elettronica che soddisfi i requisiti della normativa in tutti i 
Comuni dell'Unione e l'Unione stessa. 

OBIETTIVO/PROGETTO 
N. 3 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    Indicatore di  risultato  

L'applicativo di  gestione della  fatturazione 

elettronica è  operativo e  rispondente alla normativa 
vigente.  

Entro 31 Marzo 2015 Conseguito  al  100% alla 

data  del  26/03/2015 tut t i  

gl i  Enti  erano 

convenzionati  con i l  

NotiER 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  
progetto  

[   ] NO   [X]  SI – spese di acquisto  
software e adattamento 
software preesistenti  

Previsione spesa €  
Parte corrente ________ 
Parte invest imenti   

Previsione entrata  €  
Parte corrente ________ 
Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità3  Il termine del 31 marzo è perentorio. Criticità alla riuscita del progetto potrebbero essere vincoli normativi che obbligassero ad una 
modifica consistente agli applicativi utilizzati dai servizi di Contabilità presenti negli enti. 

 
Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Nel l 'a mbi to  degl i  obbl ighi  norma tivi  in ma teria  di  fa t turazione  e le t tronica  e  dig i ta l izzazio ne  dei  process i ,  la  Regione Emil ia -Ro mag na ha  i st i tui to  i l  Sis tema  regionale  

per  la  dema teria l izzazione  del  c ic lo  pass ivo  (SiCiPa-ER) e  re so  di spo nibi l e  i l  No do  Telema tico  di  Intersca mbio  (NoTI-ER)  a l  quale  di  co mune  accordo  co n  i  ragionier i  

ca po di  tut t i  g l i  enti  co mpo nenti  l ’Unione del le  Terre  d’Argine  s i  è  dec i so  di  a derire .   

I l  SIA s i  è  occupato  del l ’adesio ne  per  co nto  di  tut t i  g l i  Enti  a l  NoTI-ER e  del la  formazione  ed af f ianca mento  degl i  o peratori  co invol t i .  

L ’obie t t ivo  è  s ta to  co mpleta mente  por ta to  a  termine entro  la  da ta  previs ta  dal la  norma tiva ,  nono sta nte  le  cr i t ic i tà  r i scontrare  soprat tut to  sui  Co muni  d i  

Ca mpogal l iano  e  Sol iera  che  a vevano  un  s i stema  più  complesso  in  quanto  la  fa tturazione  e l et tronica  co mprendeva  anche  le  Farmacie  Co munal i  in  Convenzione co n 

                                                           
3  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

FCR.  Ad oggi  so no  at t i ve  le  funzional i tà  di  r i cez ione  auto mati ca  de l la  fat turazio ne  e le t tronica  e  la  di tta  pro prietar ia  del  sof tware  di  conta bi l i tà  sta  a ppor ta ndo  del le  

mig l ior ie  a l  s i s tema per  creare  a uto ma tismi  che  agevol ino  i l  la voro  degl i  opera tori .  

 

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

L’obie t t ivo  è  s ta to  co mpletamente  raggiunto  r i spet tando le  da te  previ ste  co n i l  co n i l  convenziona mento  e  la  messa  in  eserc iz io  di  No tiER su  tut t i  g l i  Enti  co mpreso 

l ’Unione :  

-  prot .  n.  2904  del  24 /03/2015  del  Co mune di  Ca mpogal l iano ,  

-  prot .  n.  13063  del  24 /03/2015  del  Co mune  di  Carpi ,  

-  prot .  n.  4533  del  24 /03/2015  del  Co mune di  Sol iera ,  

-  prot .  n.  4168  del  26 /03/2015  del  Co mune di  No vi  di  Modena,  

-  prot .  n.  12944  del  25 /03/2015  del l ’Unione del le  Terre  d’Argine ,  

Le  migl ior ie  r ichies te  a l la  di tta  proprie tar ia  de l  sof tware  di  contabi l i tà  so no sta te  appor tate  dando la  poss ibi l i tà  ag l i  utenti /opera tori  di  usufrui re  di  una  procedura 

che  ne  agevol i  i l  lavoro .  

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono stat i  co mple ta mente  rea l izzati .  

 

 

PROGRAMMAZIONE  
N° ATTIVITÀ /  FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1  Analisi  specifiche tecniche e  normative sul la  
fat turazione elettronica e individuazione di 
soluzioni  

Federica Cestar i  X X           

2  Instal lazione nuovo software,   modifiche a 
software esistenti e  configurazione 
applicativi  coinvolti  nel la  gest ione del la  
fat turazione elettronica 

Federica Cestar i    X           

3  Verifica rispondenza ai requisi ti  normativi  ed 
azioni corret t ive 

Federica Cestar i    X           

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Rossano Guidett i ,  Maurizio  Malagoli  

Soggett i  esterni coinvolti :  Roberto Rebecchi  

Amministratore referente   



 

 

DIGITALIZZAZIONE DELLE SEGNALAZIONI DEI CITTADINI  

L'obiettivo è quello di gestire con l'applicativo Ril.fe.de.ur le segnalazioni dei cittadini che pervengono agli enti. Eccezione è il Comune di 
Soliera che utilizza l'applicativo Gastone ma i dati sulle segnalazioni gestite da esso saranno trasferite in Ril.fe.de.ur. in modo da ottenere un 
quadro completo sulle segnalazioni raccolte sul territorio dell'Unione, analizzabile nel tempo e nello spazio. 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    peso 

Le segnalazioni gest ite dall 'applicativo Gastone uti lizzato da 
Soliera sono trasferite in Ril .fe .de.ur  

Entro Giugno 2015 A seguito  delle 
comunicazioni 
inviate  da Lepida 
Spa si prende at to 
che il  progetto 
Rilfedeur  è  in fase 
di  r ivalutazione da 
par te della stessa.  

20 

Indicatore di  risultato  

Tutte le  segnalazioni pervenute agli  uffici del l'Unione delle 

Terre d'Argine e  dei  Comuni di  Campogall iano,  Carpi e  Novi di 

Modena sono gest ite con Ril .fe .de.ur  

Entro Marzo 2016 Conseguito  al  100% 
entro il  31/12/2015 

80 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  

progetto  

[   ]�No    [X] Sì –  Modulo trasmissione 
dat i da Gastone in Ril. fe.de.ur  

Previsione 
spesa € 3.000 
Parte 
corrente 
________ 
Parte 
invest imenti 
3 .000 

Previsione entrata  €  
Parte corrente ________ 
Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità4  Cri tici tà  alla  r iusci ta  del  progetto  potrebbero essere vincoli  normativi  p iù stringenti  che obbligassero ad una 
modifica consistente  agli applicat ivi uti l izzati  per la  gest ione del le  segnalazioni.  

PROGRAMMAZIONE   

 

 

ATTIVITÀ /  FASI 
ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

1  Sperimentazione e  affinamento 
gest ione per i l  Comune di  Carpi  

Comune di Carpi :   
Servizio Comunicazione, Area Ambiente,  
Servizio manutentivo, Servizio  Segreter ia 
A4,  Commercio, Edil iz ia privata  
Unione :   
Polizia Municipale,  Servizi sociali  

X X  X X         

                                                           
4  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

2  Pubblicizzazione sistema 
Ril . fe .de.ur  – Comune di Carpi  

Comune di Carpi :   
Servizio Comunicazione, Rete civica  

   X X        

2  Definizione e sper imentazione 
gest ione per i l  Comune di  Novi  

Comune di Novi di Modena :   
Affar i  General i,  Ufficio at tivi tà  
economiche, Ufficio  Edil izia Pr ivata,  
Servizio Tecnico/Manutenzione Patrimonio 
Unione :   
Polizia Municipale,  Servizi sociali  

    X X X      

3  Definizione e sper imentazione 
gest ione per i l  Comune di  
Campogall iano  

Comune di Campogalliano :   
Sportel lo FACILE, Servizi a l terri tor io  
Unione :   
Polizia Municipale,  Servizi sociali  

     X X X X    

4  Trasfer imento in Ril . fe.de.ur  
Segnalazioni  gest ite con Gastone  

Comune di Soliera     X X X X     

5  Verifica stato  gestione segnalazioni 
ed azioni corret t ive  

Quattro comuni dell'Unione e l 'Unione 

stessa 

          X 2016  

 
 
Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Per  at t i vare  i l  s i s tema di  dig i ta l izzazione  del le  segnalazioni  de i  c i t tadini ,  co n uno strumento  che  s ia  co mune a  tutt i  g l i  Enti  de l l ’Unione,  s i  è  e f fet tua ta  ad  

oggi  la  conf igurazio ne del l ’appl ica tivo  Ri l .Fe .de .ur  e  l ’as sociaz ione  del le  t ipo logie  di  f eno meni  di  degrado a i  r i spe tt i  uf f ic i  individua ti  per  competenza .  

S i  è  ino l tre  in tegrato  i l  s i s tema  con  Net tare ,  g ià  uti l izza to  dal  Co mune  di  Carpi ,  per  la  ges t io ne  del l e  segnalazio ni  re la t i ve  a l la  ma nutenzione  del  pa tr imonio  

co munale .  

Ad oggi ,  per  co mple tare  i l  proge tto  è  necessario  decidere  le  mo dal i tà  di  r i spo sta  a i  c i t ta dini  che  s ia  co mune a  tutt i  g l i  Enti ,  in  mo do da  rendere  i l  serviz io  

o mogeneo  per  tut t i  i  f rui tor i  de l l ’Unione  del le  Terre  d’Argine .  

 

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

 

Ad oggi  l ’o biet t i vo  è  s tato  co mpleta mente  raggiunto ,  le  segnalazioni  vengono  r isco ntrate  da  ogni  s ingolo  set tore / serviz io  dire t ta mente  a l  c i t ta dino ,  fa tto  sa lvo  per  i l  

Co mune di  Sol iera  per  i l  quale  s i  è scelto di mantenere in uso il sistema di segnalazioni Gastone. 

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono stat i  parzia lmente  rea l izzati .  

 



 

 

 
Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente: Andrea 

Orlando 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Maurizio Malagoli  – Diego Liziero –  Flavio Magnani  

Soggett i  esterni coinvolti :  Roberto Rebecchi (Rete civica)  

 

Amministratore referente  Alber to Bellel l i  

 

REVISIONE RETE CIVICA COMUNE DI CARPI E UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE e INTRANET DELL’UNIONE 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 5 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale   15% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    peso 

avvio della Intranet dell’Unione  Entro luglio 2015 Conseguito  al  100% entro  la 

data prevista  

50 

Indicatore di  risultato  

migrazione dei dati, dei template e dei plugin delle due reti 
civiche 
 

Entro dicembre 2015 Conseguito  al  100% entro  la 

data prevista  

50 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

€  10.000 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Vincoli /  Criticità5   

 

 

 

                                                           
5  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

 INTRANET DELL’UNIONE               

1  Configurazione del server  web e 

installazione Joomla 3 .x  

  x x           

2  Collegamento al  server  Ldap e 

configurazione dei  gruppi  di redattor i  

  x  x  x          

3  Instal lazione e  personalizzazione del  tema 

grafico 

Roberto Rebecchi   x  x  x          

4  Riorganizzazione dei contenuti  Roberto Rebecchi    x  x  x         

5  Corsi  di  formazione agli  utenti interessat i 

a l la  redazione di contenuti  

Roberto Rebecchi       x  x       

 RETE CIVICA DI CARPI E UNIONE               

1  Configurazione del server  web e 

installazione Joomla 3 .x  

       x  x      

2  Collegamento al  server  Ldap e 

configurazione dei  gruppi  di redattor i  

       x  x      

3  Instal lazione e  personalizzazione dei  temi 

grafici  

Roberto Rebecchi        x  x      

4  Acquisto,  instal lazione e  configurazione dei 

p lugin necessar i  al  funzionamento dei 

servizi on l ine  

        x  x  x  x  x  

5  Creazione dei  Sit i  satell i te  su installazioni 

separate di Joomla 

Roberto Rebecchi         x  x  x    



 

 

 Acquisto,  instal lazione e  personalizzazione 

dei  temi grafici per  i  si t i  satell i te  

Roberto Rebecchi         x  x  x    

 Riorganizzazione dei contenuti  Roberto Rebecchi        x  x  x  x  x  x  

 Corsi  di  formazione agli  utenti interessat i 

a l la  redazione di contenuti  

Roberto Rebecchi             2 0 1 6  

 

 
Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

E’ s ta ta  rea l izzata ,  in co l la borazione  con l ’uf f ic io  Re te  Civica  del  Co mune di  Carpi ,  la  Intranet  “ inUnione”  nei  tempi  s tabi l i t i  da l  piano degl i  o biet t i vi .   

So no s ta t i  conver ti t i  e  r iorganizzati  i  contenuti  present i  ne l  CMS in  Co mune  ed è  s ta to  tenuto  un  corso  di  formazio ne per  i  redat tor i  decentra ti  de i  c inque Enti .  

 
 
Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

 

La migrazione  dei  s i t i  in ternet  di  Carpi  e  de l l ’Unione è  a vvenuta  con successo  entro  i  tempi  pres tabi l i t i  da l  cronoprogra mma del l ’obie t t ivo  n.5  del  2015 .  

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO PIANO 

DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono sta t i  parzia lmente  rea l izzati .  

 

 
 



 

 

 
Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente: Andrea 

Orlando 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Maurizio Malagoli ,  Emanuela Di Maio, Matteo Maretto  

Soggett i  esterni coinvolti :  Susi  Tint i  

 

Amministratore referente  Alber to Bellel l i  

 

DEMATERIALIZZAZIONE DELLE ORDINANZE DI VIABILITA' TEMPORANEE E PERMANENTI 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 6 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

Peso  

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    peso 

Verrà digi tal izzato  i l  procedimento delle ordinanze di  
viabili tà  del l’Unione del le  Terre d’Argine 
( temporanee)at traverso la  messa in produzione di un nuovo 
workflow di  base al quale saranno associat i  i  var i 
inter locutori  che valideranno i l  documento dalla  loro 
scrivania virtuale  (TessERe) con la  firma digitale.   

  

Entro 
set tembre 
2015 

Conseguito al 100% 80 

Indicatore di  risultato  

Verrà digi tal izzato  i l  procedimento delle  ordinanze 
(permanenti)  d i a lmeno un Comune  

Entro 
dicembre 
2015 

Conseguito al 80% 

Entro il  31/12/2015 con 

prot .  59796 del 21/12/2015 è 

stato  inviato  i l  verbale  di 

col laudo e ver ifica al  Piano 

dei  Test  Pacchetto  Zero 

Carta  senza Back Office - 

Applicat ivo TessEre per  la 

demater ializzazione del le 

Ordinanze 

20 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

Previsione entrata  €  

Parte corrente _____ 



 

 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Parte  investimenti  

_________ 

Vincoli /  Criticità6   

 

 

 

                                                           
6  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  Analisi  dei  procedimenti  interni  del le 

ordinanze di  viabil i tà  

Polizia Muncipale    x  x          

2  Creazione di  uno o più workflow 

digital izzat i  

    x  x         

3  Corsi di  formazione per  gl i  utenti interessati       x         

4  Supporto  agli  utenti  in fase di  avvio della 

procedura 

      X X X X X X X  

5  Verifica ed eventuale  modifica dei  workflow 

delle  ordinanze  

       X X X X X X  

6  Analisi  dei  procedimenti  interni  del le 

ordinanze di  un Comune  

        
  x  x   

7  Creazione di  uno o più workflow 

digital izzat i d i un Comune  

        
  

 X X  

8  Corsi  d i  formazione per  gl i  utenti  interessat i 

del  Comune coinvolto  

            X  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Anal izza te  le  f unzio nal i tà  del  sof tware  Akropol i s  (ne l la  sez io ne  a l tr i  a t t i )  e  r i scontrate  diverse  cr i t ic i tà  nel l ’ implementazione  del  f lusso  del le  ordina nze  

co ntingibi l i  e  urgenti ,  tra  cui  l ’ impo ssibi l i tà  di  dare  r i spos ta  ad  es igenze  r ichies te  dal  Co mandante  :  

-  impo ssibi l i tà  di  pro tocol lare  dire t ta mente  i l  documento  f irmato  (necessario  pa ssaggio  da  Att i  a mmini stra tivi  a  Pro tocol lo) ,  

-  impo ssibi l i tà  di  tenere  traccia  dei  tempi  medi  di  procedimento  (obbl igo  norma tivo) ,  

-  impo ssibi l i tà  di  u t i l izzare  la  f irma remo ta  (uti le  per  i l  Co ma ndante) ;  

s i  è  sce l to  di  accogl iere  l ’o f fer ta  da  par te  del la  Regio ne Emil ia  Ro mag na di  aderire  ad  un pacche t to  gratui to  con  uti l izzo  di  un sof tware  a  r iuso  forni to  dal  CCD di  



 

 

Lepida .  

I l  pacche tto  no mina to  “ Zero  Carta  senza  Back of f ice”  prevede la  po ss ibi l i tà  di  dema teria l izzare  i  f luss i  documental i  interni  (non gest i t i  g ià  da  a l tr i  Back of f ice ):  

l ’a t t i vi tà  può essere  a ppor tata  a  quals ias i  documento  a mminis trativo  prodo t to  in terna mente  a l l ’Ente  a  par tire  da  f luss i  s tandard o ppor tuna mente  conf igura ti ,  a t traverso  

l ’uti l izzo  di  TessERe che  consente  di  ge s t ire  in  modo a uto ma tizza to  tut te  le  az ioni  che  devo no essere  fat te  sul  documento  (esempio :  vis t i ,  f irme  dig i ta l i ,  reg is trazioni ,  

invio  pec ,  pubbl icazione  a l l ’Albo ,  acc . . ) .  

Ad oggi  s i  è  sce l to  co me  f lusso  documentale  quel lo  del le  ordina nze  contingibi l i  e  urgenti  e  a  questo  propo si to  sono s ta t i  anal izza ti  tu t t i  i  passaggi  necessari  a  di segnare  

un workf low che  po tesse  r i spo ndere  a l la  es igenze  del  serviz io .  

Nel  contempo so no s tate  avvia te  le  a tt i vi tà  di  insta l laz ione  di  TessERe che  permettono  di  co struire  un s i stema  integrato  per  la  ge st io ne  documentale  at tra verso  

l ’ infras trut tura  DocER+TessERe su  i s tanza  loca le ,  predisponendo anche una Macchina  vi rtuale  con  i  requi s i t i  minimi  r ichies t i  da  Lepida .  

Ad oggi  è  in corso  la  predispo siz ione  del l ’a mbiente  di  Test .  

 
Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

Al  31 /12/2015  s i  è  co mple ta ta  la  formazione f inal izzata  ad  i l lus trare  le  mo dal i tà  di  ge st io ne  e  co nf igurazione  del l ’appl icativo  TessERe agl i  amminis tratori  di  s i s tema,  e  s i  

è  pro vveduto  a l l ’ ins ta l laz ione  di  Tessere  e  a l l ’aggiornamento  a l la  versione  2 .0  di  DocER (versione  pro pedeutica  a l  s i s tema) su server  dedica to .   

Co n prot .  n .  59796  del  21 /12/2016  è  s tato  inviato  a  Lepida  i l  verbale  di  co l laudo e  ver i f ica  a l  Pia no dei  Tes t  Pacchet to  “ Zero  Carta  senza  Back Off ice”  -  Appl i cativo  

TessEre  per  la  demateria l izzazione  del le  Ordina nze .  

Per  l ’a vvio  in  pro duzione  sarà  ora  necessario  ef fet tuare  la  formazio ne  ag l i  u tenti  e  acqui s ire  la  f irma  remo ta  af f inchè  i l  Co mandante  possa  uti l izzare  i l  s i s tema senza  

v incol i  di  sede .   

Ques ta  ul t ima  fase  no n  era  stata  previs ta  a l  mo mento  del la  s te sura  del  presente  obiet t i vo ,  in  qua nto  la  so luzio ne  sce l ta  era  un’a l tra  r i sul tata  meno  adeg uata  a l le  e s igenze  

del  Servi z io  r ichi edente .   

La  migl ior ia  r i scontra ta  grazie  a l l ’uti l i zzo  del la  f irma remo ta ,  permetterà  di  far  pa rtire  i l  proget to  su  tut t i  g l i  Enti  de l l ’Unione  del le  Terre  d’argine  e  non  so lo  su  un 

co mune pi lo ta ,  co me era  sta to  previs to  nel l e  a t t i vi tà / fas i  d i  proge t to .  

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO PIANO 

DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono sta t i  parzia lmente  rea l izzati .  

 
 

 

 



 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Emanuela Di Maio 

Soggett i  esterni coinvolti :   

 

Amministratore referente  Alber to Bellel l i  

 

FASCICOLAZIONE (progetto pluriennale) – Adozione nuovo manuale di gestione e titolario per il Comune di Campogalliano 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N.7 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:  

   peso 

Analisi dei procedimenti   Entro giugno 2015 Conseguito 100% 40 

Riprogettazione completa delle  modalità  di 

gestione documentale  

Entro dicembre 2015 Conseguito 100% 40 

 

Indicatore di  risultato  

Approvazione nuova versione Manuale di 

Gest ione e Titolario per i l  Comune di 

Campogall iano  

Entro dicembre 2015 Non conseguito  20 

 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

  NO    SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti  

_________ 

Vincoli /  Criticità7   

 

 

                                                           
7  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

PROGRAMMAZIONE   N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic   

1 ANALISI   

a  Censimento dei procedimenti  e analisi della 

situazione attuale attraverso le informazioni raccolte 

durante gli incontri con gli attori coinvolti 

   X X X X        

b  Analisi della produzione documentaria per i 

procedimenti amministrativi attraverso la costituzione di 

gruppi di lavoro  

   X X X X X       

c  Individuare gli impatti organizzativi, di processo, 

archivistici e tecnologici  

     X X X       

2 RIPROGETTAZIONE   

a  Per ogni documento rilevato fissare i requisiti (firma 
elettronica, tempo di conservazione , metadati, indice 
di classificazione, accessibilità , riservatezza) 

       X X X X X X   

b  Definire i principali aspetti di gestione documentale a 
livello di procedimento e di singolo documento 
(strutture aggregative, firma, conservazione 
anticipata,massimario di scarto ecc.) 
 

       X X X X X X   

c  Definire le figure professionali coinvolte nel 
procedimento e le relative responsabilità e attività 
 

       X X X X X X   

d  Per ogni documento rilevato preordinare la formazione 
di un fascicolo e affiancare gli utenti alla loro 
implementazione 

       X X X X X X   

e  Revisione radicale dei procedimenti con l’introduzione 
delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione 

       X X X X X X   

h  Revisione del manuale di gestione e del titolario con 
conseguente approvazione da parte della Giunta 
Comunale 

       X X X X X X   

 

 



 

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

 

Relat i va mente  a  ques to  ob iet t i vo  s i  è  e f fet tuata  tut ta  la  fase  primaria  di  censimento  dei  procedimenti  e  anal i s i  de l la  s i tuazione  at tuale  a t traverso  i l  co involg imento  

d iret to  di  gruppi  di  lavoro .  Al  mo mento  s i  s tanno valutando g l i  impatt i  organizzativi  e  di  processo  correla t i  a l l ’ implementazio ne  del l e  nuo ve funzional i tà  di  

fasc ico laz ione ,  pr ima  di  procedere  –  nel  secondo semestre  del l ’anno –  a l l ’a ppro vazione del  nuovo Ti to lar io  per  i l  Co mune di  Ca mpogal l iano .  

In vir tù  del le  tempis t iche  previs te  dal la  norma tiva  r iguardante  i l  protocol lo  informat ico  e  le  nuove regole  tecniche  sul la  conservazione  dei  documenti  s i  s ta  va lutando 

se  es tendere  ques to  t ipo  di  la voro  di  a nal i s i  e  revis ione  del  Ma nuale  di  Ges tione  a nche ag l i  a l tr i  Enti  de l l ’Unione.  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

Relativa mente  a  ques to  obiet t i vo ,  ad  oggi  è  s ta ta  curata  tut ta  la  co mplessa  fase  di  c ensimento  dei  procediment i  e  di  anal i s i  de l la  s i tuazione  a ttuale  del  Co mune  di  

Ca mpogal l iano .   

I l  proge tto  ha  subi to  un  arresto  in  corso  d’anno,  in  quanto  s i  è  dovuto  far  fronte  a l la  norma tiva  in  scadenza  a d o tto bre  2015  che  prevedeva la  produzione  e  l ’ invio  in  

co nservazione  del  reg is tro  di  protocol lo  g iornal iero .   

La  sce l ta  del la  so luzio ne  possibi le  ha  co mporta to  un  lavoro  da  par te  dei  referenti  de l  SIA per  studiare  e  predi sporre  la  mo dal i tà  più  adeg uata  per  no n so vraccaricare  

i  referenti  di  pro tocol lo  di  ogni  s ingolo  Ente .  

Nel  pr imo  perio do  i  reg is tr i  veniva no  carica ti  manualmente  e  g iornalmente  per  og ni  Ente ,  so lo  in  seg ui to  a l  confro nto  con  i l  Polo  Archivist ico  Regionale  (ParER)  s i  è  

s tudia to  e  crea to  un  web service  per  implementare  un  auto ma tismo tra  l ’a ppl icativo  di  pro tocol lo ,  la  pro duzione del  Regis tro  g iornal iero  e  i l  co nseguente  invio  in 

co nservazione .  

Rispet to  a l la  conclusio ne  del  proget to  iniz ia le ,  s i  è  a l tre s ì  va lutato  di  non  l imi tarsi  a l  so lo  Co mune  di  Ca mpogal l iano ,  ma  di  es tendere  l ’anal i s i  de i  procedimenti  a 

tut t i  g l i  Enti  de l l ’Unio ne,  in  partico lare  a l la  luce  del le  scadenze  ed  aggiorna menti  previ st i  per  i l  2016  (Riforma  Madia )  e  per  predisporre  le  basi  per  

l ’ informa tizzazione  e  la  dig i ta l izzazione  del l ’at t i vi tà  a mminis trativa ,  e lemento  ormai  impresc indibi le  ne l la  ge st ione  del le  Pubbl iche  Amminis trazio ni .  

S i  t rat ta  co munque di  un proget to  pluri ennale  susce t t ib i le  di  a mpl ia mento .  

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono stat i  parzia lmente  rea l izzati .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine   

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Matteo Maretto ,  Maurizio  Malagoli,  Emanuela Di Maio 

Soggett i  esterni coinvolti :   

 

 

Amministratore referente  Alber to Bellel l i   

 

ARCHIVIAZIONE OTTICA SOSTITUTIVA (progetto pluriennale)  

 OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 8 

 Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:   

Versamento degli atti  amministrativi degli anni 2012, 2013 e 2014 al PARER tramite DOCER   

   peso  

Collegamento atti  amministrativi a DOCER  Entro ottobre 2015 Conseguito al 100% 60  

Indicatore di  risultato  

Versamento att i  amministrativi  dell’Unione 

delle Terre d’Argine  

Entro dicembre 2015 Non conseguito  a  causa di  un 

confli t to  tra  applicat ivi non 

gest ibile dal Sia del l’Unione 

20 

 

 



 

 

Versamento att i amministrativi  del  Comune 

di  Carpi  

Entro dicembre 2015 Non conseguito  a  causa di  un 

confli t to  tra  applicat ivi non 

gest ibile dal Sia del l’Unione 

20  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte invest imenti _________ 

 

Vincoli /  Criticità8   

 

 

 

 

                                                           
8  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

PROGRAMMAZIONE   N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic   

1  Collegamento applicativo degli Att i 

Amministrativi  a DOCER 

   x  x  x  x  x  x  x  x     

2  Configurazione metadati per  i l  r iversamento    x  x  x  x         

3  Test  d i r iversamento     x  x  x  x  x       

4  Riversamento at t i  amministrativi dell’Unione 

Terre d’Argine 

     X X X X X X X X   

5  Riversamento at t i  amministrativi del 

Comune di Carpi  

      X X X X X X X   

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Ad oggi  so no  s tate  co mple ta te  tutte  le  fas i  u t i l i  a l  co l lega mento  degl i  a t t i  Amminis tra tivi  a  DocER in  a mbiente  di  te s t ,  so no  s tat i  ino l tre  co nf igurati  i  meta dati  per  i l  

r i versa mento  ed è  s ta to  fat to  un primo tes t  di  r i versa mento .  

Nel  corso  del l e  pross ime  se t t imane  s i  pro vvederà  a  co l legare  l ’a ppl ica tivo  a l  ges tore  do cumentale  in  a mbiente  di  produzione  in  mo do  da  poter  ef fettuare  entro  f ine  anno  i l  

versa mento  co mple to  del le  uni tà  documentarie  previs ta  nel l ’o bie tt i vo .  

Nel  caso  s i  ver i f ichino  del le  cr i t ic i tà  nel la  messa  in  produzio ne  o  dei  ra l lenta menti  de l le  funzional i tà  che  possano  arrecare  danno  a l  normale  svolg imento  del la  at t i vi tà 

la vorativa  ag l i  u tenti ,  s i  è  g ià  previs ta  una modal i tà  opz ionale  di  versa mento  di  tutto  i l  pregresso  (2012/2013/2014 )  dire t ta mente  a l  ParER.  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

Terminate  le  a tt i vi tà  per  i l  co l lega mento  con  la  pia ttaforma  regionale  è  s tato  post ic ipa to  l ’avvio  in  produzione  per  permettere  l ’ insta l laz io ne  del la  nuo va  re lease  di  

Do cER ri la sc iata  da  Lepida  so lo  a  dicembre 2015 .   

 

Tut ta via ,  perma ne  la  po ss ib i l i tà  di  versare  g l i  a tt i  dire t ta mente  a l  ParER grazie  a l l ’uti l izzo  del la  pia ttaforma  SacER la  quale  permette  di  car icare  autono ma mente  i  

pa cche t t i  di  versa mento  per  inviar l i  in  co nservazio ne,  sce l ta  non  presa  in co nsiderazio ne  in  quanto  s i  r i t iene  più  prof icuo  tes tare  e  va l idare  la  nuova  re lease  di  DocER in 

mo do da  co nsentire  l ’ invio  auto ma tico  e  co n cadenza  pres ta bi l i ta  degl i  a tt i ,  dire t ta mente  dal la  scr ivania  e le t tronica .   

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO PIANO 

DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono sta t i  parzia lmente  rea l izzati .  

 
 



 

 

 



 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine   

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Giovanni Bulgarel li ,  Ivano Giovanardi ,  Flavio Magnani,  Diego Liziero, Matteo Maretto  

Soggett i  esterni coinvolti :   

 

 

Amministratore referente  Alber to Bellel l i   

 

RISTRUTTURAZIONE SERVER FARM 

 OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 9 

 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale 30% 

 

Risultat i attesi  su un totale pari a 100:    peso  

Impianto di base per disaster recovery e test   

l imitati  ad una macchina virtuale –  

entro dicembre 2015  Conseguito al 50% 20  

Ampliamento storage di backup –  Entro dicembre  2015  Conseguito al 100% 30  

Acquisto nuovo storage -  entro dicembre 2015  Conseguito al 75% 30  

Indicatore di  risultato 

Potenziamento velocità di  rete –  

 

 

entro dicembre 2015  Conseguito al 90% 20  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

  NO    SI  Previsione spesa €  

Parte corrente ____________ 

Parte  investimenti  

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte  investimenti  

_________ 

 

Vincoli /  Criticità9    

PROGRAMMAZIONE   N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  
gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic   

 A)  Disaster Recovery               

                                                           
9  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

1  Assemblaggio componenti  per creazione sito  remoto 

(al l’interno della server farm) 

  X X X X X        

2 Instal lazione software di vir tual izzazione e  di  

replicazione sul  si to remoto 

   X X X X X       

3  Predisposizione storage per i l  si to  remoto     X X X X X      

4  Virtualizzazione Netware      x  x  x  x  x      

5  Migrazione Oracle a  nuova versione       X X X X X X  
2016  

6  Distr ibuzione client oracle aggiornato su tut te  le 

postazioni  

         X X X  
2016  

7  Configurazione ret i del  si to  remoto        X X X X X     

8  Replica dell’ambiente di produzione sul  si to remoto           X X X  
2 0 1 6   

9 Stesura piano di  test  del disaster recovery             2 0 1 6   

10  Stesura piano di  test  per la continuità  operativa              2 0 1 6   

11  Esecuzione test di  disaster recovery              2 0 1 6   

12  Esecuzione test di  continuità  operativa              2 0 1 6   

13  Stesura piano di  d isaster recovery              2 0 1 6   

14  Stesura piano di  continuità  operativa              2 0 1 6   

15  Ricerca di  una sala server remota              2 0 1 6   

16  Disassemblaggio componenti  e  spedizione 

del l’ infrastruttura di d isaster recovery in al tra 

server farm  

          

  

2 0 1 6   

17  Esecuzione test di  disaster recovery sul si to remoto              2 0 1 6   

18  Esecuzione test di  continuità  operativa sul  si to 

remoto  

          
  

2 0 1 6   

 B) Backup  
  

1  Instal lazione moduli aggiuntivi (QNAP) per 

l ’ampliamento del lo storage di  backup  

  x  x  x  x      
   

 



 

 

2  Studio e  implementazione del le  strategie di backup in 

funzione del la  nuova capacità disponibile  

  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x   

3  Creazione automatismi per il  backup di Oracle nei  

datacenter  di Lepida  

Lepida  x  x  x  x       
   

 

 C)  Nuovo storage  
  

1  Migrazione dati  dal l’infrastrut tura di storage at tuale 

ad una infrastruttura “paracadute” provvisor ia  

 x  x  x  x       
   

 

1  Indagine di mercato e conoscit iva del le  tecnologie 

at tualmente disponibil i  

 x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x   

2  Predisposizione documenti  per gare acquisto nuova 

infrastrut tura  

    x  x  x  x  x  x  x  x  x   

3  Acquisto nuova infrastrut tura         X X X X     

4  Istal lazione e configurazione nuova infrastruttura              2 0 1 6   

5  Migrazione dati dalla vecchia alla nuova 

infrastruttura  

          
 

 
2 0 1 6  

 

 D)  Potenziamento velocità di  rete  
  

1  Acquisto apparat i d i rete   x  x  x           

2  Instal lazione Switch Campogalliano      x  x  x        

3  Instal lazione Switch Soliera       x  x  x        

4  Instal lazione coppia di firewall  Soliera       x  x  x        

5  Instal lazione switch disaster  recovery         x  x      

6  Instal lazione switch 10 Gb/s server  farm          x  x  x  x   

7  Instal lazione coppia di  fi rewall  Unione e  firewall  per 

disaster recovery 

        
    X 

 

8  Configurazione nuovi fi rewall  unione          X X X  X  



 

 

9  Proposta fi ltr i  di  navigazione internet              2016  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Per  quanto  r iguarda i l  punto  A “ Disa ster  Reco very”  ad  oggi  sono  sta te  assembla te  e  predi spo ste  tut te  le  co mponenti  necessarie  a l la  creazione  del  s i to  remoto  (a l l ’ in terno 

del la  server  farm) ed è  in corso  la  vi rtual izzazione  di  Netware .  

Per  qua nto  r ig uarda  i l  punto  B  “Back up”  ed  i l  punto  C “ Nuovo  Storage”  è  in  corso  di  predisposiz io ne  tut ta  la  documentazio ne  necessaria  per  indire  la  gara  che  vedrà  

l ’aggiudicazione  entro  e  no n o l tre  i l  31 .12 .2015  

Per  quanto  r iguarda i l  punto  D “Potenzia mento  ve loc i tà  di  re te”:  

-  è  s ta ta  co mple ta ta  la  procedura  d’acquis to  sul  Mepa tra mi te  RDO. I l  ma ter ia le  ordinato  e ’  arr iva to  i l  5  di  Agosto ,  

-  so no  s tat i  insta l la t i  g l i  switch  a  Ca mpogal l ia no  in munic ipio ,   

-  r imane da  ins ta l lare  lo  switch  a l la  Palazzina  B e  termina re  a lcune co nf igurazioni  su l  f irewal l  che  verra nno ul t ima te  la  pross ima se tt ima na,  

-  so no  s tat i  insta l la t i  g l i  switch  a  Sol iera  in munic ipio .  L ’intervento  previs to  a  Sol iera  e ’  terminato ,  

-  so no  sta t i  ins ta l la t i  i  2  switch  10Gb/s  presso  la  sa la server  del  Sia .  Rima ngono da  co nf igurare  e  da  met tere  in  pro duzio ne  co l legandol i  a l la  rete  es i s tente .  Questo  

intervento  verrà  ul t ima to  entro  la  f ine  del  mese  di  Set tembre.  

Rimane da  co mpletare  l ’acquis to  dei  due  f irewal l  de l l ’Unione facendo una nuo va gara  sul  Mepa tra mi te  RDO. La gara  verrà  ef fet tua ta  entro  i l  mese  di  Ottobre .  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

Le  at t i vi tà  s i s temis t iche  s i  so no  concentra te  sul l ’ot t imizzazio ne  del l ’ infras truttura  recentemente  virtual izza ta ,  s ia  in  termini  di  performance che  di  o mogeneizzazione 

del le  co mpo nenti .  è  s ta ta  inol tre  condot ta  un’es tesa  e  a pprofondita  indagine  informale  di  merca to  che  ha  pro dot to  un  det tag l iato  proge tto  di  mo dernizzazione  del la  

Server  farm nel l ’o tt i ca  del la  business  continui ty  e  de l  disa ster  reco very  co me previs to  dal l ’Ar t .  50  del  CAD.  

Per  quanto  r ig uarda  la  fase  4 )  Installazione coppia di firewall Soliera non è stata attuata in  quanto  s i  è  dec i so  di  o ptare  per  una  so luzione  più  idonea a  soddi sfare  le  e s igenze  di  

s i curezza  del le  ret i  a t tra verso  i l  co l lega mento  a i  f irewall  de l l ’Unione .  

La  gara  per  l ’acqui s to  dei  due  f irewal l  de l l ’Unione  è  s ta ta  esple tata  a ttra verso  la  procedura  di  RDO sul  Mepa  e  la  documentazio ne  re la t iva  è  s tata  a ppro va ta  con  

determinazio ne n .933  del  19 /12/2015 .  La conseg na degl i  apparati  è  in corso  e  seguirà  la  loro  ins ta l laz ione  e  conf igurazione.  

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO PIANO 

DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono sta t i  co mpleta mente  rea l izza ti .  

 

 
 

 



 

 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Matteo Maretto ,  Eroy Sooriya Arachchi  

Soggett i  esterni coinvolti :   

Amministratore referente   

UNIFICAZIONE DELL’AUTENTICAZIONE ALLE POSTAZIONI INFORMATICHE (NUOVO DOMINIO SAMBA4) 

 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 10 

Prior ità assegnata dalla Giunta Comunale 10% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:  

 

  peso 

Migrazione delle postazioni del Comune di Novi  Entro set tembre 2015 Conseguito al 100% 20 

Migrazione delle postazioni del Comune di Soliera  Entro dicembre 2015 Conseguito al 100% 20 

Analisi  per la  migrazione delle  postazioni del 

Comune di Campogalliano  

Entro dicembre 2015 Conseguito al 100% 20 

Indicatore di  risultato  

Creazione di  un Backup Domain Controller per 

Samba4  

Entro dicembre 2015 Conseguito al 100% 40 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

  NO      SI    

Vincoli /  Criticità10   

 

 

 

 

                                                           
10  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

PROGRAMMAZIONE  N. ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

UFFICI 

COINVOLTI  
gen feb mar  apr  mag giu lu

g 

ago set  o tt  nov dic  

1  Control lo e ver ifica del le  policy e della 

configurazione su casi real i  

 x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  

2  Migrazione delle postazioni del Comune di Novi  dal  

vecchio dominio Samba3 al  nuovo dominio Samba4  

 x  x  x  x  x  x  x  x  x  
   

3  Migrazione delle postazioni del Comune di Soliera  

dal  vecchio dominio Samba3 al  nuovo dominio 

Samba4  

 

       

x  x  x  x  x  

4  Analisi  per  migrazione del le  postazioni  di  

Campogall iano  da Active Directory a  Samba4  

 
      

x  x  x  x  x  x  

5  Creazione di  un backup domain control ler  per 

Samba4  

 x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  

6  Migrazione delle  postazioni del  Comune di 

Campogalliano da Active Directory a Samba4  

 
           2016  

7  Analisi e migrazione delle postazioni del  Comune di 

Carpi da Novell Netware a Samba4  

 
           2016  

7  Analisi e migrazione delle postazioni del l’Unione a 

Samba4 – Polizia  Municipale  

 
           2016  

8  Migrazione delle  postazioni del l’Unione a Samba4 – 

Servizi Social i  

 
           2016  

9  Migrazione delle  postazioni del l’Unione a Samba4 – 

Risorse Umane  

 
           2016  

10  Migrazione delle  postazioni del l’Unione a Samba4 – 

Istruzione  

 
           2016  

 



 

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

 

I l  co ntro l lo  e  la  ver i f ica  del le  pol icy  di  do minio  procede ma n ma no  che  i l  numero  di  macchine  autenti cate  co n sa mba4,  e  quindi  i  ca s i  rea l i ,  aumenta .  Ad oggi  

saremmo  in gra do di  ge s t ire ,  tra mi te  i l  s i s tema sa mba4,  tut t i  i  s i s temi  o perativi  Microsof t ,  da  Windows 2000  a  Windows 10 .  

Ad oggi  sono s ta te  co l legate  a l  do minio  sa mba4 i l  100 % del le  pos tazioni  de l  Co mune di  Novi  e  c irca  i l  75 % del le  po s tazioni  de l  Co mune di  Sol iera .  

L ’anal i s i  svo l ta  in ques t i  mesi  de l la  migrazio ne del le  postazioni  di  Ca mpogal l iano  ha  evidenzia to  due a spe t t i  pr incipal i :  

- l e  u tenze  at tualmente  in uso  nel l ’Ac tive  Direc tory  del l ’ente  di f fer isco no da  quel le  presenti  ne l  s i s tema di  a utenticazione  condiviso  del l ’Unione (LDAP).   

Sa rà  necessario  quindi  trasformare le  vecchie  utenze  per  far le  co mbaciare  con  quel le  de l l ’LDAP.  In ques to  mo do s i  po trà  garantire  

una transiz ione  i l  più possibi le  trasparente ;  

-  i l  f i l e  server  in uso  a  Ca mpogal l ia no  dovrà  e ssere  integrato  nel  f i le  server  del l ’Unione.  Sarà  necessario  tra sfer ire  tut t i  i  dir i t t i  di  acceso  a ttualmente  presenti  a l  f ine 

d i  garantire  una transiz ione  trasparente .  A ta l  f ine  s i  s tanno s tudia ndo dei  meccanismi  per  a uto ma tizzare  la  migrazione.  

I l  backup do main  contro l ler  (BDC)  c i  dà  la  poss ibi l i tà  d i  r ido ndare  l ’a utenticazione  a l le  pos tazioni .  E ’  sta to  deciso  di  a vvaler s i  de l la  consulenza  di  una  di t ta  per  

l ’ implementazione  del  BDC,  i l  quale  po trà  inol tre  gest ire  i l  f i l e  server  del l ’Unione ,  a ttualmente  implementa to  su s i s tema Sa mba3.  

St ia mo valuta ndo l ’oppor tuni tà  di  migrare  l ’a ttuale  f i le  server  a l  s i s tema open so urce  Sa mba4 o  a l  s i s tema proprie tar io  OES.  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

So no  s ta te  co mple ta te  tutte  le  a tt i vi tà  di  mig razione  del le  pos tazioni  di  So l iera  e  di  Novi  di  Modena.  E’  a ncora  in  corso  l ’anal i s i  per  la  migrazione  dal  do minio  di  

Ca mpogal l iano .  

La progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono stat i  co mple ta mente  rea l izzati .  

   



 

 

Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente:  

Orlando Andrea 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Rossano Guidett i ,  Emanuela di Maio 

Soggett i  esterni coinvolti :  Federica Cestari  

Amministratore referente   

Sostituzione applicazioni di  gestione dei  Servizi  Demografici  e Atti  di  Cityware con Akropolis  presso il 

Comune di Novi di Modena  
Con questo progetto si intende concludere il processo di omogeneizzazione degli applicativi di gestione servizi demografici e atti nei comuni 
facenti parte dell'Unione. 

L'obiettivo è quello di ridurre la spesa corrente per la manutenzione e agevolare la digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, 
mantenendo le funzionalità di interscambio dati con altri applicativi utilizzati dal Comune come avviene attualmente con l'applicazione 
Cityware. 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 11 
 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    peso Indicatore di  risultato  

L'applicativo di  gest ione servizi  demografici 

Akrpolis  è operativo e  eff icace nella  erogazione dei 
servizi demografici del Comune di Novi di Modena.  

Entro Gennaio 2016 Progetto  r inviato  al 

2016 

50 

 L'applicativo di  gest ione Atti  Akrpolis  è  operativo 

e  eff icace nella  erogazione dei  servizi  demografici 
del Comune di Novi di Modena.  

Entro Dicembre 2015 Progetto  r inviato  al 

2016 

50 

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  
progetto  

[   ] NO   [X]  SI –   Previsione spesa €  
Parte corrente 
________ 
Parte invest imenti  

Previsione entrata  €  
Parte corrente ________ 
Parte invest imenti _______ 

Vincoli /  Criticità11  Vincoli alla riuscita del progetto è che il Comune di Novi decida di gestire i Servizi Demografici e gli Atti con gli applicativi della 
suite Akropolis. Criticità alla riuscita del progetto potrebbero essere vincoli normativi che obbligassero ad una modifica consistente agli 
applicativi utilizzati per l'erogazione dei servizi demografici e la gestione degli atti, introducendo un ritardo. 

 

PROGRAMMAZIONE  
N° ATTIVITÀ /  FASI 

ALTRI SERVIZI /  UFFICI 

COINVOLTI  gen feb mar  apr  mag giu lug ago set  o tt  nov dic  

                                                           
11  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 Analisi  integrazione Atti amministrat ivi  con la 
contabil i tà  gesti ta con Cityware 

Servizio contabili tà  del Comune 
di Novi 

 x x x x        

1  Test  migrazione dat i servizi demografici  Servizi Demografici          x    

2  Partenza con nuovo applicat ivo di  gest ione Atti  Tutt i  i  servizi del Comune di 
Novi  

         x   

3  Verifica efficacia nuovi  applicativi  di  gest ione 
Att i  nel l ' interscambio dat i  con al tr i  applicativi  

Tutt i  i  servizi del Comune di 
Novi  

           x  

4  Partenza con nuovo applicat ivo di  gest ione dei 
Servizi Demografici  

Servizi Demografici             _gen 

2016 

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

Relativa mente  a  questo  o biet t i vo  che  prevedeva  la  conc lusione  del  processo  di  o mogeneizzazione  degl i  a ppl icativ i ,  a t traverso  l ’ ins ta l laz ione  del  sof tware  di  ges t ione  

dei  Serviz i  Demograf ic i  e  degl i  At t i  Amminis tra tivi  a l  Co mune di  No vi  di  Modena,  s i  prende  at to  del la  co municazione ,  da  par te  del l ’Amminis trazione  Co munale ,  di  

no n procedere  per  questo  a nno  a l la  sos t i tuzio ne  degl i  appl icativi .  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015:  

S i tuazione  immutata  r i spet to  a l la  ver i f ica  del  31 /08/2015 .  

La progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  s tata  procras t inata  a l  2016  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /12/2015  avente  per  ogget to  

"AGGIORNAMENTO PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015".  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
Area/Settore /Servizio  SIA dell’Unione delle Terre d’Argine  

Dirigente: Andrea 

Orlando 

PO:  

Soggett i  interni  coinvolti :  Maurizio Malagoli  

Soggett i  esterni coinvolti :  Roberto Rebecchi (Rete civica)  

 

Amministratore referente  Alber to Bellel l i  

 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 12 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta Comunale 5% 

 

Risultat i  at tesi su un totale par i a  100:    peso 

 verrà  implementato  i l  front-end con strumenti  d i  r icerca e  di 

archiviazione automatica dei dat i inseri t i   

Entro  

d icembre 2015 

Conseguito al 100% 50 

Indicatore di  risultato  

 s i  valuteranno possibi li  software in grado di interfacciarsi 

d iret tamente con la procedura on l ine  

Entro  

d icembre 2015 

Conseguito al 100% 50 

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto 

�   NO  �   SI  Previsione spesa €  

Parte corrente 

____________ 

Parte invest imenti 

_________ 

Previsione entrata  €  

Parte corrente ____________ 

Parte  invest imenti  

_________ 

Vincoli /  Criticità12   

 

                                                           
12  Vanno evidenziat i gl i elementi  che possono condizionare la real izzazione dell’obiett ivo e  i l  raggiungimento dell’indicatore di r isultato  



 

 

 

PROGRAMMAZIONE N.° ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI 

/UFFICI 

COINVOLTI  

gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  Modifica e razionalizzazione del  frontend di 

visualizzazione dei  dati  inseri ti  per  Artt .  

15/23/26 DL 33/2013 

        x  x  x  x  x  

2  Aggiornamento portal i t rasparenza al la 

versione Joomla 3.X dei  Comuni di 

Campogall iano e Soliera 

        x  x  x  x  x  

3  Integrazione dei  por tal i con database utenti 

LDAP 

          x  x  x  

4  Valutazione di  software per  l ’integrazione 

automatica con la  pubblicazione dei  dat i 

r ichiest i  

           x  x  

5  Analisi  ed eventuale  creazione di  un sistema 

di  importazione massiva dat i  da par te  dei 

singoli  utenti  

          x  x  x  

 

Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /8 /2015:  

E’  s tata  r i la sc iata  una  versione  aggiornata  del  frontend d i  vi sual izzazione  dei  dati  inser i t i  per  g l i  Art t .  15 ,23  e  26  con  possibi l i tà  di  r icerca  a vanza ta  dei  co ntenuti  per  

tut t i  g l i  Enti .  Nei  mesi  di  o ttobre ,  no vembre  e  d icembre  s i  provvederà  a l l ’aggiorna mento  a l la  versio ne  3 .x  dei  por ta l i  di  Ammini s trazione  Trasparente  di  Ca mpogal l iano  e 

Sol i era  con co ntes tuale  in tegrazione  a l  da tabase  utenti  LDAP 

 
Veri f ica  Stato  di  Avanza mento  a l  31 /12 /2015  

L’obie t t ivo  è  s tato  raggiunto  .  Sono sta t i  va luta ti  a lcuni  sof tware  ma nessuno soddisfa  le  e s igenze  di  a uto mazio ne di  pubbl icazio ne  dei  5  Enti .    

La  progra mmazio ne del le  a tt i vi tà  è  in l inea  co n quanto  previs to  dal la  del ibera  di  Giunta  Unio ne n .  108   de l  16 /02/2015  avente  per  ogget to  "AGGIORNAMENTO PIANO 

DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2015" ed i  va lor i  def ini t i  sugl i  indica tori  di  r i sul tato  sono sta t i  co mpleta mente  rea l izza ti .  

 



 

 

 
 



 
 
 

AMMINISTRAZIONE E 
SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE 
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA -  Promozione dell’agio e  le poli tiche di inclusione nella scuola, contrasto  ai  BES 

(Bisogni Educativi  Special i) :  realizzazione dei  progett i  r ivolti  a  docenti,  ragazzi  e  genitori  delle  scuole primarie e 

secondarie di primo grado dell’Unione, innovazione e at tenzione ai  fenomeni più preoccupanti  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 1 

 
Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 
- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo1)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) partecipazione ai  progett i  di  tut t i  gl i  Ist i tu ti  Comprensivi dell’Unione Terre d’argine = peso 20% [nel  2014 

programmati  tut t i;  realizzati  tut t i  g li  Isti tu ti  Comprensivi]  

b) coinvolgimento di a lmeno 50 docenti = peso 10% [nel 2014 programmati  40;  realizzat i circa 50 docenti]  

c) coinvolgimento di almeno 900 studenti = peso 25% [nel 2014 programmati 650;  realizzat i circa 850 studenti]  

d) coinvolgimento di a lmeno 150 genitori = peso 15% [nel 2014 programmati 100;  realizzat i circa 120 genitori]  

e) signif icat iva estensione del  progetto  al le  scuole primarie -  almeno 3 primarie in  più  = peso 10% [ indicatore non 

presente nel 2014]  

f)  part icolare attenzione ai  fenomeni più  recenti  e  preoccupanti (uso distorto  del le  nuove tecnologie e 

autolesionismo dei  ragazzi)  -  realizzazione di  tut te  le  fasi  previste  nel  progetto  = peso 20% [ indicatore non 

presente nel 2014]  

Rilevanza contabile  �   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  Previsione stimata entrata  €  

                                                           
1  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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dell’obiettivo/del  progetto  Parte corrente 60.000,00 

 

Parte corrente 40.000,00 (da 

FCR Carpi o enti esterni)  

Vincoli /  Criticità2 -  r isul tat i  del l’at t ività di fund raising  presso Enti esterni per  i l  co-finanziamento dei progetti  del Pat to per la Scuola 

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI  ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione nuovo progetto  di 

prevenzione del  d isagio e  promozione 

del l’agio presso le  scuole pr imarie e 

secondarie  di  pr imo grado dell’Unione 

Terre d’Argine per  l ’anno scolastico 

2015-2016 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola  

X  X           

2  

Progetto  di det taglio per la  prevenzione 

del  disagio e promozione dell’agio presso 

le scuole pr imarie e secondarie  di  pr imo 

grado dell’Unione Terre d’Argine per 

l ’anno scolastico 2015-2016 anche sulla 

base delle r isorse stanziate nel b i lancio 

2015 e di quelle reperi te da enti  esterni  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola  

   X X X       

3  

Realizzazione di tutte le  azioni previste 

nei  progett i  già approvati  per l ’anno 

scolast ico in corso (2014-2015)  rivolt i  

a l le  scuole pr imarie (che devono essere 

significat ivamente estese)  e secondarie,  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

X X X X X X   X X X X  

                                                           
2  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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con specifica at tenzione anche ai  

necessar i interventi d i prevenzione e 

contrasto ai  fenomeni più preoccupanti 

(uso distorto del le  nuove tecnologie e  

autolesionismo dei  ragazzi)    

d’Argine  

4  

Monitoraggio e valutazione cri t ica del  

progetto concluso nel l’anno scolast ico 

2014-2015, con par t icolare r ifer imento 

agli indicator i quanti ta t ivi  e quali ta t ivi  

d i real izzazione esplicitat i  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola  

     X X      

5  

Sulla base di  quanto defini to nel  progetto  

di det taglio  di  cui a lla fase 2,  avvio e 

real izzazione prima par te  del progetto  

per l ’anno scolastico 2015-2016 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Disagio Patto  per la  Scuola  

        X X X X  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100%. 

Tutte  le 5  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.  
In par t icolare,  infat ti ,  nel  periodo relat ivo all’anno scolastico 2014-2015 (gennaio-giugno 2015 per quanto concerne i l  presente documento)  erano 
stati  svolt i  16 laboratori d i  educazione socio  affet tiva che hanno interessato  circa 350 alunni  delle  scuole secondarie  di  1° grado e 16 laborator i 
a l le  scuole pr imarie  a  cui  hanno par tecipato  circa 335 alunni  (in significativo incremento r ispetto  al lo  scorso anno scolast ico);  ogni  laborator io 
ha previsto  i l  coinvolgimento del consiglio di  c lasse sia al l’inizio  del  percorso sia  al  termine per  la  rest ituzione dei dati  raccolt i .  I  laborator i,  che 
hanno permesso l’approfondimento di  tematiche r iguardanti  i l  benessere personale,  le  relazioni  tra  pari ,  i  comportamenti  a  r ischio,  l ’affett ivi tà  e 
la sessualità,  l ’uso del le nuove tecnologie e  i l  cyberbullismo,  hanno avuto una durata di 20-24 ore per ogni  classe.  
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Sempre nello scorso anno scolast ico si  sono svolte  3  assemblee informative sper imentali ,  di  15 ore ciascuna, che hanno coinvolto 10 classi  (circa 
200 alunni)  del le  scuole secondarie di  1° grado, in cui  si  è  affrontato  il  tema dei  r ischi  della  rete  e  del l 'uso del le nuove tecnologie,  con 
par ticolare attenzione ai fat tor i  d i prevenzione del  cyberbull ismo (fenomeno in for te  e preoccupante cresci ta  anche nel terr i tor io  del l’Unione 
Terre d’Argine) .  
Si  sono svolt i  4  percorsi  d i  formazione nell’ambito  del l’azione di  peer education  “Operatore Amico” che hanno visto la  par tecipazione di  80 
alunni  al training  formativo di 24 ore.  
In collaborazione con i l  Centro per  le  famiglie,  negli  Ist i tuti  in cui sono state  at tivate  le  già  indicate  azioni  del  progetto,  sono state  svolte  alcune 
serate  per i  genitor i coerentemente con le proposte  fat te  agli a lunni .  
In continuità  con gl i  anni  precedenti  sono stat i sostenuti  3  alunni  del le  scuole secondarie  di  1° grado con par ticolar i d ifficoltà  relazionali  e 
scolast iche per  quali s i sono at tivate  azioni di supporto  didat t ico individualizzato  e  a piccolo gruppo a scuola per un monteore di  lavoro 
complessivo di  c irca 200 ore.  
Nei  terr i tor i di  Novi e  Rovereto  è  stato  confermato lo  sportel lo  di  ascolto e  supporto  per  gli  s tudenti,  i  loro genitor i e  i  docenti  gest i to  da 2  
operatori .  Sono state  diverse centinaia  sia gl i adulti  (genitori)  che i  giovani studenti  che hanno frui to del servizio di  ascolto,  counsell ing  e 
supporto.  
Nel  corso del lo  scorso anno scolast ico scorso si  sono inoltre  svolt i  alcuni  incontr i  con i  docenti  referenti  delle  scuole per  i l  d isagio per 
monitorare e  verificare le  azioni  at tuate .  Gli insegnanti  coinvolt i  sia  con azioni  dirette  (formazione e  partecipazione ai  laborator io)  o 
indiret tamente in quali tà di coordinator i d i classe e referenti dei percorsi  individualizzat i sono stati  p iù di 100.  
Nei report  elaborat i  a  seguito  degli  interventi  nel le  classi ,  s i  evidenzia come emergente e sempre più pressante la necessi tà  di lavorare con 
ragazzi,  genitor i  e  docenti  sul  tema del  cyberbullismo e del l’uso della  rete:  i  dati  segnalano che 1  alunno su 4  è vi t t ima di  episodi  di 
cyberbull ismo e solo  i l  19% degli a lunni  sa che è  punibile per  legge dal  compimento dei 14 anni.   
Si  è  inoltre  sostenuto i l  progetto  “Botteghe” promosso dal  CFP Nazareno al  quale hanno partecipato  circa 16 alunni  delle  scuole secondarie  di  
pr imo grado,  a  r ischio di  d ispersione scolast ica e  prematuro abbandono.  L’intervento ha in par t icolare riguardato i l  terri tor io  di  Carpi.  Si  sono 
poste  le condizioni per  at t ivare tale intervento anche nel Comune di Soliera,  grazie al la collaborazione con la coop. Soc. Eortè.  
 
Durante l’estate  ( luglio-agosto  2015)  si  sono svolt i  incontr i  d i  equipe per  definire  le  azioni  progettual i  da presentare a  set tembre ai  d ir igenti 
scolast ici  e  agli  insegnanti  referenti  sulla  base del  finanziamento ot tenuto dalla  FCR in r isposta  ai  b isogni  emergenti  t ra  gl i  adolescenti  e  i  
preadolescenti .  
 
Per il  nuovo a.s.  2015-2016 si sono effet tuat i gl i incontr i con i  docenti referenti per  presentare le  proposte  di  a t tivi tà  che possono essere r ichieste 
dal le  scuole pr imarie  e secondarie  di 1° grado e,  sul la base del le adesioni pervenute, si è  costrui to i l  programma per l ’anno scolastico in corso.  
Ad avvio dell’anno scolast ico,  sono stati  realizzat i  10 laborator i  sper imental i  d i  accoglienza per  le  classi  1° del le  scuole secondarie  di  1° grado; 
ogni  laboratorio  ha previsto  2  incontr i  d i  formazione/progettazione per  i  docenti  del  consigl io  di  c lasse,  15 ore di  a t tivi tà  in classe per  gl i  a lunni 
e  2  serate  per  i  genitor i.  Al termine delle  at tivi tà  previste  si  è  svolto  un momento di  verifica del  progetto  a  cui  hanno par tecipato  ol tre  ai  docenti 
del la  classe,  l ’operatore che ha svolto  le  att ivi tà  e  i  referenti  del  progetto del  set tore Istruzione.  È stato  inoltre  diffuso i l  materiale  informativo 
nel le  scuole per  la  raccolta  del le  adesioni  al le  att ivi tà  previste  per  l ’anno 2015/2016: per  le  classi  4° e  5° del le  scuole pr imarie  sono pervenute 
ben 43 r ichieste (a  fronte del le  19 giunte nel l’anno scolast ico precedente) ,  per  le scuole secondarie  di  1° grado invece sono stat i  r ichiest i,  ol tre ai  
10 laboratori  d i  accoglienza,  12 laborator i  d i  educazione socio-affet tiva,  4  mini  assemblee informative che coinvolgono complessivamente 11 
classi,  3 progett i  d i formazione tra  par i “Operatore amico” che coinvolgono 33 classi .  
Visto  l’elevato numero di  adesioni  pervenute,  si  è  reso necessar io che la  Commissione Disagio del  Patto  per la scuola definisse alcuni  cr iter i per 
la  selezione del le  classi  in cui  effet tuare gl i  interventi :  a  seguito  di  ta le  valutazione,  sono stat i  confermati  27 laborator i  a l le  scuole primarie,  6  
laborator i  al le  scuole secondarie  di  1° grado,  in aggiunta ai  10 laborator i  sper imental i  d i  accoglienza,  i  3  percorsi  dell’Operatore amico e  le  4 
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mini  assemblee.  I  laborator i  d i  educazione socio  affet tiva richiesti  dal le  scuole primarie  vertono sul  tema dell’affett ività  e sessualità  (7  classi)  e 
sul le  relazioni  interpersonali  e  dinamiche di  gruppo (20 classi) ;  a lle  scuole secondarie  di  1° grado invece 4  classi  hanno r ichiesto  i l  laborator io 
sul le  dinamiche di  gruppo e 3  sui  comportamenti  a  r ischio e sul l’abuso di  sostanze.  Le mini  assemblee informative vedranno l’approfondimento 
del  tema dell’uso del le  nuove tecnologie e  dei rischi  del la rete  (7 classi)  e dell’abuso di sostanze e autolesionismo (4 classi) .  
Gli  insegnanti  referenti  del le  classi  sono stat i  invitati  a  partecipare a  un incontro  di  presentazione degli  operator i  e  di programmazione delle 
at tivi tà  r ichieste.   
Nei  terri tor i  di  Novi e  Rovereto  è  stato  confermato,  in continuità  con gl i  anni  scorsi,  lo  sportel lo  di  ascolto  e  supporto  per  gl i  s tudenti ,  i  loro 
genitori  e i  docenti,  che viene ad oggi  gest ito da 2  operator i.   
 
La Commissione Disagio inoltre  è  stata  convocata per  la  definizione del le  l inee progettual i  per  la  presentazione del  progetto  al la  Fondazione 
Cassa di  Risparmio di Carpi per  l ’anno 2016/2017; l ’incontro  ha avuto lo scopo di  monitorare i  progett i  sul benessere a  scuola e  di prevenzione 
in preadolescenza promossi  anche da al tr i  ent i,  del ineare i l  fabbisogno degli  ist i tut i  in base ai  problemi emergenti  e  condividere le  modali tà  di  
lavoro.   
E’ stato  inoltre  progettato  il  percorso formativo “Docenti  d i  quali tà .  Ruolo educativo e  nuove competenze del l’insegnante di  oggi” per  docenti 
del le  scuole pr imarie  e secondarie  di 1° grado dell’Unione Terre d’Argine le  cui adesioni  si raccoglieranno da gennaio 2016.  
Grazie  al la  collaborazione con il  Centro  per  le Famiglie ,  per  ogni  Ist ituto  Comprensivo in cui  si real izzano at t ivi tà con i ragazzi  nel l’ambito del  
progetto  di  prevenzione del  disagio,  sono state  raccolte  le  r ichieste  per  organizzare 2  serate ,  condotte  dagli  s tessi  operatori  che intervengono con 
i  ragazzi,  r ivolte ai  genitor i su tematiche affini a quelle trat ta te  con i  ragazzi.  
Anche nel l’anno scolastico in corso sono quindi già  stat i  ad  oggi  coinvolt i  complessivamente ol tre  750 ragazzi,  o l tre  350 genitor i  e  ol tre  150 
docenti.  
Tutt i  gli  Isti tuti  Comprensivi  del l’Unione Terre d’argine hanno preso parte al progetto.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA - Poli t iche interculturali:  realizzazione del  progetto  integrato volto a  favorire 

l’accoglienza degli alunni stranieri ,  l’apprendimento del la  l ingua i ta liana,  la  valorizzazione delle culture e 

l ’educazione interculturale con specif ica at tenzione al l’analisi  ed interventi  mirati  ( formativi  e  laboratorial i)  nel 

contesto  del la scuola di infanzia  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 2 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 
precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo3)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) progett i  d i  accoglienza e  classi  d i  accoglienza rivolt i  ad almeno 50 alunni  = peso 15% [nel  2014 programmati 

40; realizzati  c irca 50 alunni]  

b) corsi  d i  fu l l  immersion e  di  a lfabetizzazione - a lmeno 15 corsi  in grado di  coinvolgere ol tre  900 alunni  = peso 

30% [nel 2014 programmati 700;  realizzat i o l tre  900 alunni]  

c) percorsi  d i  mediazione culturale -  ol tre 1000 ore distribuite per tut t i  g li  Ist itut i  Comprensivi  del l’Unione Terre 

d’Argine = peso 25% [nel 2014 programmati a lmeno 1000; realizzate  poco ol tre 1000 ore]  

d) in terventi  mirati  formativi  e  laboratorial i  sulla  specif ic ità  del la  scuola del l’ infanzia  –  almeno tre  scuole 

sperimentalmente coinvolte su  tut to i l  territorio del l’Unione = peso 30% [indicatore non presente nel  2014]  

Rilevanza contabile  �   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  Previsione stimata entrata  €  

                                                           
3  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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dell’obiettivo/del  progetto  Parte corrente: 30.000,00 

(sezione appalto  servizi 

social i  per  il  servizio di 

mediazione nelle scuole) 

Parte corrente:  80.000,00 

(da FCR Carpi  o  enti 

esterni)  

 

Vincoli /  Criticità4 -  r isul tat i  del l’at t ività di fund raising  presso Enti esterni per  i l  co-finanziamento dei progetti  del Pat to per la Scuola 

-  flussi  demografici  e  di immigrazione/emigrazione dei bambini/e  e  ragazzi/e stranier i  in età scolare residenti  sul 

terri tor io  del l’Unione Terre d’Argine 

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione nuovo progetto  intercultura 

r ivolto a tut te le scuole d’infanzia 

pr imarie  e secondarie di pr imo grado 

dell’Unione Terre d’Argine per l ’anno 

scolast ico 2015-2016 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola  

X  X           

2  

Progetto  di det taglio per gl i interventi 

interculturali  presso tutte  le scuole 

del l’Unione Terre d’Argine per l ’anno 

scolast ico 2015-2016 anche sul la  base 

del le  r isorse stanziate nel  b ilancio  2015 e 

di quelle reperi te da enti esterni  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola;  Consulta degli s tranier i  

   X X X       

                                                           
4  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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3  

Realizzazione di tutte le  azioni previste 

nei  progett i  già approvati  per l ’anno 

scolast ico in corso (2014-2015)  rivolt i  

a l le  scuole di infanzia,  pr imarie e 

secondarie ,  con specifica at tenzione al la  

real izzazione del progetto  integrato  volto  

a  favorire l ’accoglienza degli a lunni 

stranier i,  l ’apprendimento della l ingua 

i tal iana, la valor izzazione del le  culture e  

l ’educazione interculturale  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine  

X X X X X X       

4  

Monitoraggio e valutazione cri t ica del  

progetto concluso nel l’anno scolast ico 

2014-2015, con par t icolare r ifer imento 

agli indicator i quanti ta t ivi  e quali ta t ivi  

d i real izzazione esplicitat i  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola;  Consulta degli s tranier i  

     X X      

5  

Sulla base di  quanto defini to nel  progetto  

di det taglio  di  cui a lla fase 2 avvio e 

real izzazione prima par te  del progetto  

per l ’anno scolastico 2015-2016 con 

par ticolare r ifer imento ad interventi 

mirat i formativi e laborator ial i nel la  

scuola dell’infanzia (almeno 3),  in cui il  

numero di alunni  che provengono da 

paesi extraeuropei è  in net to aumento 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche Unione Terre 

d’Argine 

Commissione Intercultura Patto per la  

Scuola  

        X X X X  
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100%. 

Tutte  le 5  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.  
In part icolare,  nel  per iodo gennaio-giugno 2015 corr ispondente allo  scorso anno scolast ico,  come già argomentato,  si  sono consolidate  le  azioni 
final izzate  al l’accoglienza di a lunni figl i d i migranti iniziate nel  settembre 2014.  
l l  progetto  "Classi  d i  accoglienza” (alunni  del le  scuole secondarie  di  1° grado,  figli  di  migranti,  arr ivat i  durante l’estate)  si  è  concluso 
posi tivamente.  Nonostante l’intervento r isul tasse in diminuzione r ispet to al  numero dei  partecipanti  degli  anni  precedenti (circa 30 ragazzi),  i l  
progetto  ha susci tato  l’interesse del l’Ufficio  Scolast ico Regionale,  che ha invitato la scuola capofi la  e  l ’intera Commissione Intercultura 
del l’Unione Terre d’Argine al la  presentazione del  progetto  stesso nell’ambito  di  una formazione r ivolta  ai  docenti  della  Provincia  di  Modena 
svoltasi i l  16 marzo 2015 a Modena.  I l  direttore generale dell’Ufficio  Scolast ico, dott.  Versari  ha selezionato alcune iniziat ive regionali 
s ignificat ive tra  cui  quella  in oggetto e,  conseguentemente, ha ri tenuto opportuno conoscere diret tamente il  progetto,  per approfondirne gl i 
aspett i  d i valore e  t rasfer ibil i tà ,  in quali tà  di   “buona prassi” ,a l l ’interno di una “visi ta-giornata  di  confronto” che si  è  tenuta i l  giorno 16 apri le 
2015 al la  presenza dei  ragazzi  che hanno usufrui to del  progetto,  i  docenti,  d ir igenti scolastici,  tecnici  del  Settore Istruzione, nonché degli 
amministrator i del  Comune di Carpi e del l’Unione e  Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi.   
I  ragazzi  ed i  bambini  dest inatar i  dei  corsi  a lfabetizzazione organizzati  e  at tivati  dal le  Ist ituzioni  Scolast iche a  par tire  dai  mesi  d i  ot tobre, 
novembre e  dicembre 2014 e per  tut to  l’anno scolastico 2014-2015 sono i r isul tat i  988: in part icolare 556 sono di  l ivel lo  pr incipiante e  A1 e 432 
di  l ivel lo  B1-B2.  Tali  percorsi  sono proseguit i  anche nei  mesi  di  gennaio,  febbraio,  marzo,  apr ile  2015 e si  sono conclusi  nel  mese di  maggio 
2015.  
Per quanto riguarda le ore dei percorsi d i mediazione culturale,  i l  consuntivo al  30 agosto  2015, relat ivo al per iodo gennaio-agosto  2015, è di 
1 .223 ore svolte  in tut te  le  scuole di  ogni  ordine e  grado dell’Unione Terre d’Argine.  In part icolare suddivise nel le  lingue cinese (588 ore),  urdu 
(571 ore) ,  arabo (33 ore) e ucraino (31 ore).  
Gli a lunni che hanno frui to  del lo  sportel lo Centro  Unico d’iscr izione di  Carpi nel  per iodo gennaio–maggio 2015 sono stati  17 mentre nel  periodo 
luglio-agosto  2015 sono stati  40.  
Nel  periodo gennaio-marzo 2015 sono stati  inoltre  organizzati  e  realizzat i 2  momenti  formativi  (4  marzo e  16 marzo 2015)  r ivolti  ad  educatrici  di 
nido d’infanzia e  insegnanti  di  scuola del l’infanzia il  cui  obiett ivo è  stato  quello  di  offr ire  sempre più strumenti  professionali  per  affrontare le  
nuove opportunità  educative offerte  dalla  presenza di  a lunni  figl i  d i  migranti  e  nati  in I ta l ia,  in costante aumento nei  servizi  educativi  rivolt i  al la  
fascia  d’età  0-6,  così  come era stato  programmato al l’interno nella  Commissione Intercultura Infanzia del  Patto  per  la  Scuola.  Hanno partecipato 
42 educatr ici  e  insegnanti  d i  scuola del l’infanzia e  sono stati  affrontat i  i  pr incipali  elementi  cultural i  e  l inguist i  d i  Cina e  Pakistan,  i  paesi  da cui  
provengono in maggioranza le famiglie migranti  del  terr i tor io dell’Unione Terre d’Argine.  
È stata  poi  completata  il  dettaglio  del la “Proposta  educativa interculturale  e  linguist ica nella scuola d’infanzia” coinvolge 4  scuole d’infanzia 
statal i  e  1  comunale a  Carpi  e  Novi di  Modena,  in cui  è  molto  al ta  la  presenza di  bambini  stranier i,  cfr .  anche i l  precedente stato  di  avanzamento 
a  set tembre 2015.  
 
Nel  nuovo anno scolast ico 2015-2016,  ed in par ticolare nel  per iodo ot tobre-dicembre 2015 sono state  pianificate  ed at tivate  le  azioni  final izzate 
al l’accoglienza di alunni  figl i d i migranti previste  dal la  Commissione tecnica Intercultura del  Patto  per  la Scuola.  
Gli alunni  che hanno frui to  del lo sportello  Centro  Unico d’iscrizione di Carpi nel  periodo ot tobre-dicembre 2015 sono stat i 13.  
I  ragazzi  ed i  bambini  dest inatar i  dei  corsi  a lfabetizzazione organizzati  e  at tivati  dal le  Ist ituzioni  Scolast iche a  par tire  dai  mesi  d i  ot tobre, 
novembre 2015 e per  tutto  l’anno scolast ico 2015-2016 sono risul tati  1.552 in par ticolare 986 della  scuola pr imaria  e 566 delle  scuole secondarie  
di 1°grado.  
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Per  quanto r iguarda le  ore  di  mediazione linguist ico-culturale  nel   per iodo settembre-dicembre 2015 le  ore svolte  in tut te  le  scuole di  ogni 
ordine e  grado dell’Unione Terre d’Argine sono state  669. In par ticolare suddivise nel le  lingue cinese (275 ore) ,  urdu (287 ore),  arabo (38 ore) ,  
twi (30) ,  wolof (25 ore) ,  rumeno (14). .  
I l  progetto  "Classi  d i accoglienza” (alunni  del le  scuole secondarie di  1° grado, figl i d i  migranti,  arr ivat i durante l’estate) si  è  svolto nel per iodo 
ottobre-dicembre e sono stati  coinvolt i  21 alunni.  
 
Si  è avviato  con significativa efficacia  i l  progetto  “Proposta  educativa interculturale  e  linguist ica nel la  scuola d’infanzia” coinvolge 4  scuole 
d’infanzia statali  e  1  comunale a  Carpi  e  Novi di  Modena,  in cui  è molto  al ta  la  presenza di  bambini  stranieri .  I  servizi interessati  sono nello 
specifico la  scuola d’infanzia comunale “Le chiocciole” e  le  scuole d’infanzia statal i  “I  Girasoli”  e  “Berengario”,  afferenti  al l ’Ist ituto  
Comprensivo Carpi Centro , la  scuola “Arca di  Noè” del Comprensivo Carpi  Nord, e  la scuola “Sorel le Agazzi” del l’Ist ituto  Comprensivo di Novi.  
Le azioni real izzate  da set tembre a  dicembre 2015 sono:  
1)  Test  di  valutazione del  livello  di lingua inglese del le  insegnanti  coinvolte nel  progetto;  
2)  Corso di  formazione di  l ingua inglese per  sostenere le insegnanti  nel l’att ività  quotidiana con i  bambini  (24 ore frontal i  + 6  ore di studio 
individuale) da ot tobre a dicembre 2015;  
3)  Laborator i  d i  inglese e  i ta liano a cadenza quindicinale per  i  bambini ( ita liani e  stranieri)  delle  sezioni di  3  e  4  anni da ot tobre in poi (già  
programmati  fino a  fine apr ile 2016);  
4)  Presenza dei  mediatori  cul tural i /l inguist ic i  per favorire  l ’ambientamento dei  bambini  e  la  relazione con le  famiglie  nel  per iodo di  accoglienza 
a  inizio anno scolastico e  per i  col loqui  per  circa 30 ore complessive;   
5)  Proposte  di  materiali  ( l ibr i,  giochi…) ed esperienze (racconti,  musica,  manipolazione…) per  valor izzare le  differenti  cul ture presenti  a  scuola.  
L’obiett ivo perseguito è ,  come già  argomentato  nel  precedente stato  di  avanzamento,  quello  di  offr ire  una ser ie  di  proposte 
educativo/ludico/didat t iche che sostenga e  incentivi  l ’apprendimento del le  lingue straniere ( i ta liano per bambini  non i talofoni ,  ma anche inglese 
e  al tre  l ingue par late  dai  bambini  presenti  a  scuola,  per  i  bambini  i talofoni) ,  che crei  un ambiente pluri l ingue final izzato  non solo  a  favorire  
l ’inser imento dei  bambini  di  or igine straniera,  ma anche a  stimolare la  curiosi tà  e  l ’interesse dei  bambini  i ta l iani  nei  confronti  del le  altre  l ingue. 
In questa  fascia d’età  infat t i  la  frequenza del la  scuola diviene fondamentale  nello  svi luppo l inguist ico di  tutt i  i  bambini ,  qualunque sia  la  loro 
l ingua madre.  
Tali  azioni richiedono una organizzazione ar t icolata,  una programmazione complessa,  la formazione ed i l  coinvolgimento costanti degli 
insegnanti.  Per  questo,  a l l ’Ist ituto  Carpi  Centro , capofila  del  progetto,  s i  continua ad affiancare il  Coordinamento Pedagogico del  Settore 
Istruzione del l’Unione Terre d’Argine.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e  servizi  0-6 anni ,  qualif icazione dei  servizi  scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area Organizzazione e 

gest ione dei  servizi ausi liari  agli  u tenti ed alle scuole,  quali tà dei  servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA -  Arricchimento del l’Offerta Formativa e sostegno all’eccellenza:  part icolare 

attenzione verrà dedicata anche nel  2015 alle nuove tecnologie al f ine di valorizzare le modali tà  innovative di 

comunicazione e  le loro implicazioni nell’organizzazione della  cultura,  del la  società , del la  scuola e sostenere la 

diffusione dei  nuovi  l inguaggi;  all’at t ivazione di  nuovi  percorsi  di  collaborazione con gli  Ist itut i  Secondari  di 

secondo grado anche in conseguenza delle at tese modif iche nelle  competenze di  Province,  Comuni,  ed Unioni di 

Comuni;  al la  qualif icazione della  sede /  punto di  erogazione del  C.P.I.A.  e  i l  sostegno alla  riorganizzazione del 

servizio  di  educazione degli adulti;  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 3 

 

Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo5)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) presentazione di  un progetto  per ot tenere f inanziamenti  esterni  al f ine di  cablare completamente ul teriori 

strut ture scolastiche o  per ot tenere nuove at trezzature informatiche o  mult imediali  = peso 25% [stesso indicatore 

che nel 2014]  

b) def inizione di  un progetto  educativo e  didattico per l’ut il izzo eff iciente  ed ef f icace del le nuove tecnologie dal 

punti  d i  v ista  del l’ innovazione della  didattica, della  qualità  degli  apprendimenti ,  del la  di f fusione dei  nuovi 

                                                           
5  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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l inguaggi e del  miglioramento del funzionamento = peso 20% [ indicatore non presente nel 2014]  

c) att ivazione di  percorsi  di  collaborazione con gli  Ist i tut i  Secondari  di  secondo grado specie  per quanto at tiene le 

polit iche del l’orientamento,  la  prevenzione del  d isagio e  l’ in tegrazione degli  a lunni  con disabil i tà  –  almeno due 

progett i  condivisi  realizzati  nel  2015 in  collaborazione tra  Patto  per la Scuola e  Ist itut i  Superiori  = peso 25% 

[ indicatore non presente nel 2014]  

d) nel  rispet to  dei  vincoli  normativi  sovraordinati ,  quali ficazione del la  sede /  punto di  erogazione del  C.P.I .A.  e 

sostegno al la  riorganizzazione del servizio  di  educazione degli  adulti  –  def inizione progetto  specif ico pluriennale e  

sua concreta  at t ivazione a  part ire dal set tembre 2015 = peso 30% [indicatore non presente nel 2014]  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa:   

€  30.000,00 

Previsione stimata entrata: 

€  20.000,00 (da FCR Carpi)  

Vincoli /  Criticità6 -  r isul tat i  dell’att ivi tà  di fund raising  presso Enti esterni  per il  co-finanziamento dei  progetti  del Pat to per  la 

Scuola;  

-  reale  e  fatt iva collaborazione,  nel  r ispet to  dei  vincoli  normativi  sovraordinati,  t ra  Unione dei  Comuni,  Provincia 

di Modena, Regione Emilia-Romagna,  USP,  Isti tut i  scolast ici superior i,  CPIA provinciale  di Modena, USR 

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione e presentazione di un progetto 

per ot tenere finanziamenti  esterni  a l f ine 

di cablare completamente ulter ior i 

s trutture  scolast iche 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei servizi 

scolast ici e Patto per  la scuola 

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per la 

scuola  

X X           

2  
In base al le  r isorse stanziate  nel 2014 e 

ottenute nel 2015 (a  seguito di specifica 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  
    X X X X X    

                                                           
6  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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at tivi tà  di fund raising)  ed in 

collaborazione con l’Ufficio Tecnico 

cablaggio completo di a lmeno una nuova 

scuola dell’Unione e potenziamento di  

a t trezzature e  nuove tecnologie  

quali tà  dei servizi  

Uffici Tecnici del l’Unione  

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per la 

scuola  

3  

Sulla base del le risorse ottenute 

eventualmente nel 2015 (cfr .  fase 1) 

incremento della disponibil i tà  e 

del l’ut il izzo delle nuove tecnologie 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per la 

scuola  

        X X X X  

4  

Definizione di un progetto educativo e  

didat tico per  l ’ut i lizzo efficiente ed 

efficace del le  nuove tecnologie dal punti 

d i vista dell’innovazione della didat t ica,  

del la  quali tà degli apprendimenti ,  del la  

diffusione dei nuovi  l inguaggi  e  del 

miglioramento del funzionamento 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei servizi 

scolast ici e Patto per  la scuola 

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per la 

scuola 

Commissioni intercultura,  d isagio ed 

eccellenza Patto per  la Scuola 

Isti tuzioni   Scolast iche 

Eventualmente SIA Unione Terre d’Argine  

    X X X X X X X X  

5  

Att ivazione di  percorsi  di  col laborazione 

con gl i Isti tut i Secondari di secondo grado 

anche in relazione alle attese modifiche 

nel le  competenze di Province,  Comuni,  ed 

Unioni di Comuni,  specie  per quanto 

at tiene le poli tiche del l’or ientamento, la 

prevenzione del  d isagio e  l ’integrazione 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per la 

scuola 

Commissioni disabil ità,  d isagio ed 

eccellenza Patto per  la Scuola 

       X X X X X  
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degli a lunni con disabil ità  Isti tuzioni  Scolast iche superior i del  

terri tor io   

USP di Modena; Provincia di  Modena  

6  

Nel r ispet to dei vincoli normativi 

sovraordinati ,  qualificazione del la  sede / 

punto di  erogazione del C.P.I.A.  e 

sostegno al la  r iorganizzazione del servizio 

di educazione degli  adulti  – definizione 

progetto specifico plur iennale e sua 

concreta  att ivazione da set tembre 2015 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei servizi 

scolast ici e Patto per  la scuola 

Conferenza dei Dirigenti del Pat to per la 

scuola 

Isti tuzioni  Scolast iche del terr itor io;  USP 

di Modena; Provincia di  Modena; Regione 

Emilia  Romagna  

  X X X X X X X X X X  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100%. 

Tutte  le 6  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.  
 
In pr imo luogo si  è  completata,  anche grazie  al le  r isorse ot tenute dal la  FCR di  Carpi  ol tre  che dal le  disponibil ità  del  bi lancio  dell’Unione,  i l 
cablaggio strutturato  di tut te le  scuole secondarie  di  pr imo grado dell’Unione Terre d’Argine (nel l’anno in corso si  è in part icolare cablata la 
scuola secondaria  di primo grado “A.  Pio” di  Carpi  e  si è  messa completamente in rete  la scuola secondaria  di  pr imo grado “S. Giovanni  Bosco” 
di  Campogall iano).  In sede di  Pat to  per  la  Scuola si  è  defini to  e  completato  un progetto educativo e  didat t ico per  l ’ut i l izzo efficiente ed efficace 
del le  nuove tecnologie dal  punto di  vista  del l’innovazione della  didat t ica,  della  quali tà  degli  apprendimenti ,  della  diffusione dei  nuovi  l inguaggi 
e  del miglioramento del  funzionamento.  
Grazie  anche al  progetto  specifico presentato  per alla FCR di  Carpi  che ha ot tenuto 30.000,00 euro a  favore di  tut ti  gl i  Ist itut i Comprensivi 
del l’Unione Terre d’Argine aderenti  a l Pat to,  si  è provveduto al l’ulter iore acquisto di LIM, tablet  ed attrezzature informatiche.  
Tutt i  gli  Ist i tuti  Comprensivi  dell’Unione Terre d’Argine hanno poi  inteso cogliere  l ’opportunità  der ivante dai  “Fondi Struttural i  Europei  – 
Programma Operativo Nazionale “Per  la  scuola,  competenze e ambienti  per  l ’apprendimento” 2014-2020. Avviso pubblico Prot .  n.  
AOODGEFID\9035 del 13 Luglio  2015,  r ivolto  al le  Ist i tuzioni,  scolast iche statal i  f inalizzato  al la  realizzazione,  al l ’ampliamento o 
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al l’adeguamento delle  infrastrutture di  rete,  LAN/WLAN. Asse II  Infrastrut ture per  l ’istruzione –  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale (FESR). 
L’esi to dei  progett i ,  che dovranno essere autorizzati ,  validati  e  control lat i  dagli  Enti  Locali in quanto proprietar i  delle  strutture scolast iche, si 
sapranno ad inizio  2016 e consentiranno – con ogni  probabil ità  –  di ampliare la  connettivi tà  anche del le  scuole primarie,  ed in subordine 
del l’infanzia del  terr i tor io .   
A fine 2015 si  è  inoltre lavorato  collaborazione tra  tutt i  gl i  Ist i tut i  Comprensivi  aderenti  al  Pat to  per  la  Scuola con l’obiet tivo di  presentare,  
anche nel  2016 un nuovo progetto  per  ottenere finanziamenti  esterni  a l  f ine di  cablare completamente ulter ior i  strut ture scolast iche o  per  ottenere 
nuove attrezzature informatiche o mult imedial i.  
 
A fine novembre 2015, si  sono inoltre  condivisi  con gl i  Isti tuti  Comprensivi  dell’Unione e  le  Isti tuzioni  Scolast iche superior i  t re  diversi 
significat ivi progett i .  
1 .  La necessi tà  di  definire  e  condividere un protocollo  “posit ivo” antidispersione,  da affiancare a quello  già  vigente (che è  centrato  su procedure  
di  accertamento del la  presenza dei  bambini/ragazzi  non iscri t ti  e  non frequentanti e  sul le conseguenti  azioni  di  reinserimento nel  sistema 
dell’obbligo scolast ico, ed in caso di  inefficacia,  prevede specifici  interventi  sanzionatori) .  Pur  r imanendo fondamentale  continuare con le 
at tivi tà  che vengono ad oggi  svolte  in collaborazione tra  Ist i tuti  Scolast ici ,  Settore Istruzione, Settore Sociale,  Servizi  Anagrafici  e  Polizia 
Municipale,  si  r i t iene importante formulare un ul ter iore protocollo  basato  r iconoscimento dei  credit i ,  del le  competenze in ingresso ed in usci ta ,  
d i  percorsi  individuali  (formali  e  non formali)  ut i l i  per  completare il  proprio  curr iculo  scolast ico,  or ientato  al  successo formativo dei  ragazzi  a  
r ischio dispersione.  Si  è  condiviso l’avvio di  un tavolo di  confronto sul  tema della  dispersione scolastica a  cui  risul ta  necessario  che partecipino 
Isti tuzioni  scolast iche (secondarie  di 1° grado e superior i) ,  Ente locale  (Istruzione e  Servizi  Sociali) ,  Centr i  di  formazione,  CPIA per  arrivare 
al la  definizione di  un nuovo accordo allegato  al  Pat to  per  la  scuola.  Tutte  Isti tuzioni  scolast iche hanno individuato un referente (Dir igente,  
DSGA, vicar io)  che par tecipa al  tavolo.  Verrà inoltre  anche valutata la possibil ità  di  definire  un progetto  per reper ire  risorse esterne al  fine di 
rendere più sostenibile la  sperimentazione del le  nuove prassi.  
2 .  L’importanza di  intraprendere un percorso per  definire  un accordo e le  competenze sul la gest ione di  a t trezzature,  ret i  e  infrastrut ture 
informatiche.  Sempre di più le  Scuole,  per  ragioni  normative,  organizzat ive e funzionali  abbisognano di connessioni  al la rete  e  di cablaggio 
strutturato  che possa assicurare l’uti l izzo di  at trezzature e  disposit ivi  informatici  sia  ad uso didatt ico che di  segreter ia  (e  potenzialmente anche a 
soggett i  esterni  che frequentano la  scuola,  quali  ad esempio i  genitori ,  le  società  sport ive,  e tc. ) .  Come già evidenziato  anche ante ,  
l ’Amministrazione sui  d iversi  terr i tor i,  con risorse proprie  e  anche a  seguito  del la  r icostruzione post-sisma,  ha favorito  i l  cablaggio strutturato  di 
molt i  edifici  scolastici,  grazie  a  specifici  intervenenti  d i  manutenzione straordinar ia  che hanno interessato  tutte  le  scuole secondarie  di  primo 
grado e diverse scuole pr imarie  dell’Unione.  Tuttavia ,  le  esigenze sono in crescita  esponenziale,  sono molto  diffusi  i  bandi  (anche del  MIUR) per 
finanziare le  dotazioni  di  d isposi t ivi  ed attrezzature informatiche per  le  scuole,  ma anche i  lavori d i  cablaggio.  Alcuni  Isti tut i  hanno prefigurato  
ed at tuato  interventi  autonomi,  anche sostenuti  grazie  al  contr ibuto volontario  di  d it te  o  di  genitor i.  I l  r ischio è la  frammentar ietà,  la  
disomogeneità  e  mancata conoscenza organica di  a lcuni  interventi  che,  nel  corso degli  anni  si  sono e si  stanno sovrapponendo,  specie  se  non noti 
ed autor izzati  dal l’Amministrazione (che è la proprietar ia  degli  immobili  ed ha competenze fondamental i ad esempio in mater ia  di cert i ficazione 
degli  impianti  e  di  sicurezza del le  strut ture).  È inoltre  necessar io  definire  con chiarezza regole,  e  competenze all’interno sia 
del l’Amministrazione che dei  d iversi  Ist itut i  Scolastici  per  intervenire  con efficacia  in caso di  guast i,  malfunzionamento,  rot ture.  Solo a  ti to lo 
esemplificat ivo occorrerà tra  l ’al tro  dist inguere tra  manutenzioni  straordinarie  (cablaggi  to tal i  o  parzial i)  d i  Aule,  Laborator i,  Aule special i;  
modali tà per  la  predisposizione/creazione di  prese dat i  nei  local i  scolast ici ;  manutenzioni  ordinarie  sul le infrastrutture di  rete  esistenti,  sugli 
apparati  di  rete  (componenti  armadi di  rete,  switch ,  prese dat i  ecc.) ,  hardware  e  software ;  forni ture straordinarie  (hardware ,  s tampanti,  monitor 
per  segreterie  o  per  didat t ica,  fornitura e  instal lazione Firewall ,  fornitura apparati  di  rete  quali  armadi di  rete ,  switch ,  pach pannell ,  apparati  WI 
FI,  ecc.);  gestione operat iva ret i  informatiche. È inoltre  necessar ia  una completa  mappatura del la  si tuazione esistente .  È stata  condivisa 
l’esigenza di  avere l’autor izzazione scri tta,  previa presentazione di  uno specifico progetto ,  d i  tutti  gl i  interventi  s trut turali ,  dei  lavori ,  d i  tutte  le  
manutenzioni straordinar ie  r iguardanti  le  ret i ,  gl i  impianti  e  gli  edifici  scolast ici,  anche se finanziat i da r isorse esterne da par te 
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del l’Amministrazione proprietar ia  del l’immobile ed in par ticolare da parte  degli  Uffici  Tecnici  dei  4  Comuni.  L’obiett ivo sarà quindi  quello  di  
o ttenere,  entro  la  primavera 2016,  la  mappatura completa  del le  ret i  e  delle infrastrut ture informatiche di  tutte  le  scuola dell’Unione e  di delineare 
con chiarezza procedure e  competenze in oggetto.  È stato  quindi cost i tuito un ul ter iore Tavolo di  lavoro cui  faranno parte  per  l ’Amministrazione 
referenti  del  SIA,  dei  4 Uffici  Tecnici  e  del  Set tore Istruzione;  per  le  scuole almeno un referente per  comune (DSGA o dirigente scolast ico, 
eventualmente tecnico interno) di Campogalliano, Novi e Soliera,  due diverse figure per  Carpi .   
3 .  Altra  esigenza comune è quella  di  concludere un protocollo  per  gest ire  con efficacia  e  collaborazione le  eventuali  si tuazioni  di 
emergenza/calamità ,  per la  gestione in caso di  for t i  nevicate  e  per  le  segnalazioni  sul la  sicurezza.  L’obiett ivo è  quello  di  definire  un accordo o 
singole regole chiare tra le  diverse Ist i tuzioni  in caso di  fort i  nevicate  e di  possibi l i  emergenze, anche al  fine di  l imitare le  pr incipal i  cr it ic i tà 
ver ificatesi  nel lo  scorso Febbraio  (specie  nel  terri torio di  Carpi  che è  indubbiamente quello più complesso ed ampio).  La decisione di chiusura, 
come noto,  spet ta  o  al  Prefet to  o  al  Sindaco.  Dal  punto di  vista  informativo sono at t ivi  sistemi di  informazione via  internet  e di  messaggist ica 
(sms)  in grado di  informare in tempi rapidi oltre  l ’80% degli  utenti  dal  nido al la  scuola secondaria  di  pr imo grado e tut t i  gl i  inter locutori 
ul ter ior i  che le  scuole intendono fornire  al l’Amministrazione (dirigenti,  DSGA, referenti  d i  p lesso,  e tc .)  come dest inatar i  del le  stesse 
informazioni .  Ogni Ist ituto  Scolast ico comunque è importante che si  organizzi  autonomamente per  informare a  cascata  i  propri  docenti ,  genitor i,  
e  ragazzi  iscr i tt i .  I l  personale del la  scuola,  in par ticolare,  pur  comprendendo le  motivazioni  alla  base del la  scel ta  di  apr ire  le  scuole solo  per 
assistenza/emergenza al le  famiglie/bambini  impossibi l itate  ad al tre  soluzioni,  sottol inea i l  prefer ibile  un or ientamento netto – in  caso di rischio 
o  di  emergenza ver ificato  o  probabile  –  di  chiusura del le  scuole di  ogni  ordine e  grado.  Risulta  necessar io  avere per  ogni  plesso quindi  almeno 
uno o due referenti (e relativi  cel lulari  e  e-mail) ,  cui rivolgersi da par te  del l’Amministrazione per veicolare informazioni o,  in caso di impellente  
necessi tà  e  di  significat iva emergenza,  per  intervenire  tempestivamente anche personalmente (difficoltà  di  accesso a  local i,  s ignificative rot ture a 
impianti qualora ad esempio non sia  possibi le  l ’intervento dei tecnici o del personale reper ibile del l’Amministrazione, etc.) .  
Viene inoltre condivisa la  competenza dei  pr incipal i interventi  in caso di  for t i  nevicate:  
-  l ’Amministrazione ha il  compito  di  spalatura e  di  pulizia  –  con l ' impiego di   mezzi  meccanici  e  compatibilmente con i  tempi necessari  –  del le 
strade,  dei  parcheggi  esterni  la  scuola e   successivamente at traverso l 'accesso carrabile  la  pulizia  del l 'area cor t il iva in modo da garantire  l 'entrata  
ed usci ta  dal la  scuola (che deve essere ut i lizzato dal personale,  dagli a l lievi  e dai genitori  come scelta di ingresso/usci ta) .  
-  la  pulizia  neve/ghiaccio  degli  ingressi  pedonali  (marciapiedi)  e  le  eventuali  usci te  di  sicurezza del le  scuole di  ogni  ordine e  grado sono di 
competenza del  personale della scuola.  Per  questa  ragione sono state  fornite  pale e  sale  (che deve essere usato prima della  nevicata)  a  tut t i  i  
p lessi  del l’Unione.  Sarà possibile  un successivo intervento del  personale dell’Amministrazione ( in par t icolare per  nidi  e  scuole di  infanzia),  ma 
solo dopo avere assicurato gl i a l tr i  interventi  d i competenza e  quindi non nell’immediatezza dei giorni  di  nevicata;  
-  le  Scuole Superior i  sono di  competenza del la  Provincia  di  Modena.  Viste  le  complessi tà  verificatesi  nel lo  scorso anno,  si  chiede ai  d ir igenti 
del le  Superior i  d i  verificare con chiarezza quali  interventi  vengono assicurati  in caso di  neve dal l’Amministrazione Provinciale.  Viene data  
disponibil i tà ,  previa consegna del le  chiavi da par te  del l’Ufficio  Tecnico di Carpi,  qualora non ci fosse cer tezza di  nessun t ipo di  intervento, di 
valutare la  disponibili tà da par te  del  servizio  Protezione Civile  in capo al l’Ente Locale di  effettuare gl i  s tessi  intereventi  d i  pulizia  anche in 
favore le  4 Scuole superior i del Comune di Carpi.  
 
Tra gl i  interventi  volt i  a l l ’arr icchimento del l’Offer ta  Formativa e  sostegno al l’eccellenza,  la  valor izzazione del  meri to  e  la  qualificazione 
scolast ica e le  specifici tà  terr i tor ial i  possiamo citare diversi progett i  messi  in campo nel  periodo considerato.  
In primo luogo è possibile  ci tare  il  Consigl io  dei Ragazzi  di  Carpi .  I l  Consigl io  per  l ’anno scolast ico 2014-2015,  insediatosi  nel  novembre 2014,  
si  è  incontrato  ogni  tre sett imane per  sviluppare i l  tema della Liberazione,  d i  cui  r icorre  nel  2015 i l  70° anniversario , proposto 
dal l 'Amministrazione comunale,  con i l  supporto  tecnico-scientifico del la  Fondazione ex- campo Fossoli.  Attraverso usci te sul  terr i tor io,  incontr i  
con espert i  e  giochi  i  ragazzi  hanno potuto  conoscere alcuni  luoghi  simbolo della  seconda guerra mondiale  e  del la  Resistenza a  Carpi;  da questa 
fase di  analisi  e  studio stato  poi  elaborata  una mappa digi tale  in cui  i  “consigl ier i”  stessi  raccontano ai  loro coetanei  la  stor ia  degli  anni  dal  1943 
al  1945 della ci t tà .  I l  lavoro è  stato  presentato agli  amministrator i,  a l le  famiglie  e agli  insegnanti a  una seduta aper ta  del  Consiglio Comunale a 
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fine maggio,  che ha raccolto  un r i torno molto  posi t ivo.  Per  l ’anno scolast ico 2015-2016,  il  nuovo Consigl io,  insediatosi  nel  novembre 2015 al la 
presenza della  autor i tà  ci t tadine,  è composto da 24 bambini  del le  scuole pr imarie  e 4 delle  scuole secondarie di  1° grado.  I l  gruppo si  incontra 
ogni  tre  set t imane al la  presenza di  3  faci li ta tor i  per  analizzare i  b isogni  dei  bambini  in relazione al  loro rapporto con la  cit tà  e  identificare alcuni 
temi pr ior itar i (ambiente,  ecologia,  la ci t tà  che vorrei,  socializzazione e  tempo l ibero,  nuove tecnologie,  etc. )  da sot toporre al l’at tenzione del 
Consiglio comunale.  
In seconda istanza si  è  collaborato  il  set tore del le  Polit iche giovanil i  nel l’organizzazione del le  iniziat ive r ivolte  alle  scuole secondarie  di  1° e  2° 
grado in occasione del  70° anniversar io  del la Liberazione.  
In terzo luogo si  sono supportat i  con specifici  contr ibuti  tut ti  gl i  Isti tuti  Comprensivi  dell’Unione Terre d’Argine r ispet to  al  
rafforzamento/qualificazione del le  at trezzature informatiche delle  segreterie  e  relat iva manutenzione,  ol tre  che per  concorrere allo  specifico 
Servizio di Prevenzione e  Protezione di  tut te  le scuole statal i.  
Si  sono poi  sostenuti  d iversi  progetti  d i  eccellenza delle  scuole del  terr i tor io,  anche mediante contr ibuti dedicati .  Tra questi  possiamo ad esempio 
r icordare: i l  progetto “Excange of  Excellence”,  il  progetto “Mani bianche”,  i l  progetto  “Vedere voci”,  i l  progetto  “Scoprirsi bambine,  scoprirsi  
bambini”,  i l  progetto  “Botteghe” per  la  prevenzione del la dispersione scolastica,  in tutt i  i  d iversi  terr itori ,  nel  r ispet to  del le par t icolari 
specificità,  di  Campogalliano, Carpi,  Novi di  Modena e Soliera.  
Sono stat i  inoltre  erogati t rasferimenti  per  la  qualificazione del l’offerta  didat t ica agli  Ist i tut i  Comprensivi  d i  Novi di  Modena e  Soliera,  o ltre  che 
agli Ist itut i par itar i d i Carpi che hanno sottoscr itto il  Patto.  
Sono state  messi  in campo r isorse e progetti  a  sostegno degli  a lunni  con defici t  di  tut ta l ’Unione (ad esempio per  quanto riguarda la LIS,  la 
t rascr izione di test i  in carat teri  ingrandit i  ed in brai lle) .  
Si  è  promosso e  supportato  il  progetto  di  educazione motoria  “Muovit i Muoviti”,  gest i to  diret tamente dagli  assessorat i a l lo  sport  dei  singoli 
Comuni con le  scuole interessate.  
Attraverso anche specifiche r isorse dest inate  a  soggett i  terzi  ed espert i  (Praxis srl  e  Principi  Attivi)  si  è  promossa la  partecipazione at t iva delle  
famiglie  a  supporto  del  funzionamento del le  Ist i tuzioni  Scolast iche,  come “bene comune” e  patr imonio del la  collett ività,  in par t icolare per  quanto 
concerne i  servizi  per  l’infanzia (cfr.  anche in fra)  ed i  cd.  “percorsi  partecipat i  per  la  ricostruzione” a  seguito  del  sisma del  2012,  che ha 
interessato in par t icolare i l  terri tor io  di  Novi di Modena.  
Si  è  inoltre  erogato,  in base agli  specifici  indirizzi  del la  Giunta del l’Unione Terre d’Argine un contr ibuto all’Ist i tuto  Stor ico del la  Resistenza di 
Modena per  promuovere e  valorizzare le iniziat ive a  sostegno del tema della Memoria.  
 
Rispetto  al le  specifiche azioni  per  favorire  la  continuità  educativa e  didat t ica e  le  polit iche per  l ’or ientamento e  per  l ’assolvimento del l’obbligo 
nel  per iodo gennaio-giugno 2015 sono proseguit i  i  periodici  incontri  dei  gruppi  di  lavoro disciplinari  con insegnanti  del le  scuole secondarie  di  1° 
e  2° grado per confrontare i  curr icula e costruire percorsi  d i continuità  didat t ica per l ’elaborazione di prove in ingresso coerenti.   
Sono state  promosse e  diffuse le  comunicazioni  del le  giornate  di  aper tura del le  scuole superiori  e  del le  iniziat ive informative di  presentazione 
al le  famiglie  e agli  studenti  del l’offer ta formativa dei singoli  Isti tuti .  
A ot tobre 2015 si è inoltre incontrata la  Commiss ione Orientamento del  Patto  per la  scuola per condividere alcune considerazioni  sul le  at t ivi tà di 
informazione e di  or ientamento proposte nello scorso anno scolastico e  definire  le  azioni progettual i  per l ’anno in corso.  In accordo con la 
Commissione,  visto  i l  posit ivo r iscontro  del l’esper ienza precedente,  s i  è  organizzato  un incontro  informativo per  i  docenti  del le  classi  3° e  dei  
neo-immessi  in ruolo o  di  nuova nomina delle  scuole secondarie  di 1° grado in cui  i  docenti  degli  Ist itut i  Superiori  hanno presentato l’offerta 
formativa del  terri tor io.  All’incontro  hanno aderito 40 insegnanti.  La Commissione ha inoltre provveduto al l’ideazione di  nuove proposte  per  le 
famiglie  da at tuare nel l’autunno 2016 per  sensibi l izzare sul tema dell’orientamento come scelta  e  progetto  di  vi ta  e  valor izzare il  patrimonio 
formativo del le  scuole superior i  local i,  anche con i l  coinvolgimento del  mondo del  lavoro,  in conseguenza delle  modifiche nel le  competenze di 
Province, Comuni,  ed Unioni di Comuni.  
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Sono state  promosse e  diffuse le comunicazioni  del le  giornate  di  aper tura delle Scuole Superior i e  del le  iniziat ive informative di  presentazione 
al le  famiglie  e agli  studenti  del l’offer ta formativa dei singoli  Isti tuti .  
 
In tut to  i l  2015 si  è  quindi  ul teriormente consolidato  i l  percorso di  supporto  al la  riorganizzazione dell’offer ta  formativa,  basato  sugli  Isti tuti  
Comprensivi  dell’Unione Terre d’Argine e,  come anche del ineato  ante ,  s i  sono at tivate  nuove e  specifiche forme di  collaborazione con gl i  Ist itut i 
Secondari  d i  secondo grado,  nel  rispetto  delle  nuove disposizioni  nazionali  e  regionali  sul le  rinnovate competenze di Province,  Comuni,  ed 
Unioni di Comuni in materia.  
 
Si  sono infine effet tuati  d iversi  approfondimenti ,  s tudi  di  fatt ib i li tà  tecnica ed organizzat iva,  incontr i  con i  vari  responsabil i  e  operatori 
interessati  per l ’at tivazione del la nuova sede del C.P.I .A. e  per sostenere la  r iorganizzazione del servizio di educazione degli adult i .  
A set tembre 2015 è stato  formalmente comunicato  a  Regione Emilia-Romagna (Assessorato  Istruzione,  Formazione,  Lavoro);  a  Provincia  di 
Modena (Assessorato  Istruzione) ,  a  USR – Ufficio  VIII Ambito  per  la provincia  di  Modena,  che a  seguito della  del iberazione della  Giunta 
del l’Unione Terre d’Argine n.  10 del  04/02/2015,  ad oggetto  “Presa d’at to  del la  riprogrammazione del  Centro  Provinciale  per  adult i  (C.P.I.A.) 
per  l 'a.s .  2015/16 in Provincia  di  Modena con par t icolare rifer imento al  mantenimento del l’autonomia per  i l  terri tor io  dell’Unione Terre d’Argine 
defini ta nel  percorso di programmazione del la  rete scolastica.  Indirizzi per l ’anno scolastico 2015/16 e seguenti” ,  che:  
-  è  stata  identificata,  in via  Nuova Ponente a Carpi,  una sede autonoma del  C.P.I.A.  e dotata  di  spazi idonei  dedicati  al le  aule,  ai  laborator i  ed 
agli  uffici ,  a lla  segreter ia  ed al la  Presidenza,  espressamente dest inata  all’educazione e  formazione permanente degli adulti ,  nel  r ispet to  di  tut te  le 
vigenti  norme sui  CPIA. Tale edificio  è  al  momento oggetto  progettazione esecutiva per  gli  interventi  d i  manutenzione straordinar ia  che verranno 
ul t imati  entro  i l  2016,  e  sarà par te  di  un’area più ampia dedicata  ad un vero e  proprio  “Polo della  Creat ività” ed a  servizi  integrat i  per 
l ’innovazione, la creazione di impresa, il  co-working ,  la r icerca, la formazione, l ’occupabili tà ,  l ’educazione e l ’istruzione degli adult i ,  e tc .   
-  per  l ’anno scolastico 2015/2016,  si  intende mantenere quindi  in via  temporanea la  sede terri tor iale del punto di  erogazione di  Carpi  presso la 
scuola secondaria  di  primo grado “Fassi”,  via  Melvin Jones 1 , dell’Ist i tuto  Comprensivo Carpi  2 ,  afferente al  C.P.I.A.  provinciale,  in attesa del la 
conclusione dei  c itat i  lavori  di  manutenzione straordinaria nel la nuova sede di via  Nuova Ponente. 
-  la  sede terr itor iale  del  punto di erogazione di Carpi del C.P.I.A.  verrà poi trasferi ta  dal la sede del la  scuola secondaria di pr imo grado “Fassi”  
al la  nuova sede in via  Nuova Ponente,  non appena la  r istrut turazione del l’edificio  sarà completata;  mentre  il  cost ituendo nuovo “Polo della 
Creat ivi tà” verrà att ivato per  successivi  stralci.  
I l  progetto  presenta una cer ta  complessità  rispetto  al le  competenze che è necessario mettere in campo (Settore Finanza, Bilancio  e  Control lo  di  
gest ione,  Set tore Istruzione,  Settore Cultura e  soprattut to  Settore Tecnico),  a lle  r isorse necessarie  per  la  r iqualificazione e  manutenzione 
straordinar ia  del lo  stabile ,  per  gl i  at t i  deliberat ivi  ed amministrativi  del progetto  che prevede diversi  progressivi  stat i  avanzamento,  o l tre  che per  
i  lavori  e  gl i  interventi  concretamente necessar i.  Si  ipotizza comunque di  concludere il  progetto  di costi tuzione,  r iqualificazione,  messa a  norma, 
aggiornamento impiantist ico ed arredo della nuova sede entro fine 2016.  
Nel  frattempo da set tembre 2015,  nel  r ispet to dei  vincoli  normativi  sovraordinati ,  si  è  provveduto a  qualificare i l  punto di  erogazione del 
C.P.I.A.  e  a sostenere la r iorganizzazione del  servizio  di educazione degli  adult i .  In sostanza nel terri tor io  distrettuale  si  è  già  at t ivata  la  r i forma 
dei  C.T.P.  (Centri  Terr itor ial i  Permanenti  per  l ’educazione degli  adulti )  che,  obbligator iamente dal l’anno scolast ico 2015-2016 hanno acquisi to 
specifica autonomia amministrativa ed organizzat iva al  par i  delle  al tre Ist i tuzioni  Scolast iche statal i  trasformando i l  proprio  ordinamento in 
C.P.I.A.  (Centr i  Provinciali  per  l ’Istruzione degli  Adulti) .  Facendo r iferimento alla  normativa pr incipale  (DPR 263/2012 e Linee Guida 2014), 
infat t i ,  dal l’anno scolastico in corso si  è att ivato  a un unico CPIA ( ist ituto autonomo,  non dipendente da altri  ist i tut i) ,  su intera provincia di 
Modena che contempla: gl i  ex CTP (Modena, Carpi,  Mirandola,  Sassuolo,  Vignola,  Pavullo) ; le sedi  carcerar ie  di S.  Anna e Castelfranco Emilia 
cost i tuzione di  una rete  con le  scuole superior i  per  i  percorsi  seral i  a t tivat i  presso queste  scuole.  I l  CPIA continua comunque ad avere le  proprie  
sedi  decentrate  sul  terr i tor io  (collaborator i scolast ici ,  impiegati,  docenti)  che garantiscono i l  funzionamento nei  d iversi centri  del la provincia, 
a t traverso il  coordinamento della sede centrale  di Modena.  
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I  C.P.I.A.  (Centr i  Provincial i per  l ’Istruzione degli  Adult i)  hanno come compito  fondamentale  l ’educazione degli adulti .  Principio  fondante del la  
loro offerta  formativa è  che l’adulto,  ital iano o  straniero che sia,  ha dir it to  ad una educazione e  formazione permanente che gl i  garantisca pari  
opportunità  r ispet to  al l’acquisizione del le  competenze e  conoscenze necessarie  per  avere un ruolo at tivo nel la  società .  In concreto ,  ad esempio la 
rete  del  C.P.I.A.  si  r ivolge ad adult i  e  ragazzi  (nel  e  dal  16° anno di  e tà)  a  bassa scolar ità ; che vogliono r iprendere gl i s tudi;  d isoccupati  o  in 
cerca di  pr ima occupazione;  che non hanno fini to  la  scuola del l’obbligo; stranier i  in possesso di  regolar i  documenti  d i  permanenza in I ta lia  che 
vogliono imparare e/o  migliorare il  loro i ta liano. A queste  persone i  CPIA offrono pr incipalmente:  
-  percorsi di pr ima alfabetizzazione per  chi non ha concluso i l  percorso di scuola pr imaria;  
-  corsi per  il  conseguimento del  t i to lo  di  studio conclusivo del  pr imo ciclo  di  istruzione e  del la  cert i ficazione delle  competenze connesse 
al l’obbligo di  is truzione ( terza media e biennio del le  superiori);   
-  corsi  d i  i tal iano per  analfabeti  (defini t i  in L1)  e  corsi di  L2 didat t ica dell’i ta l iano per  stranier i  per i l  conseguimento dei  d iversi  livell i  di  
competenza indicati  dal quadro di r i ferimento europeo.  
I  C.P.I.A.  offrono anche percorsi  formativi a favore di  c i ttadini  adult i  r ispet to  ad alcune competenze di  base/specialist iche r i tenute necessar ie per 
l ’integrazione nel la  società  contemporanea (ad esempio di  informatica e  di  lingua straniera quale inglese e  francese)  rendendo accessibi l i  
percorsi  che,  se richiesti o frui ti  pr ivatamente, potrebbero non essere fruit i  da tut ti ,  a causa dei cost i  e delle modalità organizzat ive.  
I  C.P.I.A.  at t ivano inoltre  ogni  anno accordi di  rete ed azioni di  innovazione in accordo con le  Università,  le Scuole Superiori ,  le 
Amministrazioni  Comunali,  l ’Azienda ASL, gl i  Enti  d i  Formazione Professionale,  le  real tà  del volontariato,  del l’associazionismo e del  pr ivato 
sociale  dei  d iversi  territor i,  f inal izzat i a  qualificare e diversificare la  propria  offer ta anche a  carat tere  di  specializzazione professionale,  d i  
integrazione sociale,  nonché a  carattere  culturale  e  amatoriale  per  approfondire  le  proprie  competenze in settori  specifici  (es.  percorsi  di  
conoscenza della  real tà  stor ico sociale  locale,  proposte  formative sul  nuovo “Codice della  Strada” con la  Polizia  Municipale;  esperienze cultural i,  
d i  le ttura,  d i  visi ta,  teatral i  e  cinematografiche in collaborazione con le  Amministrazioni  Comunali ,  con i l  sistema museale e  la  rete  del le  
biblioteche;  etc .) .  
Le domande di  iscr izione possono pervenire  fino al  15 ot tobre di  ogni  anno,  ma vengono raccolte  anche successivamente per  ver ificare la  
possibil i tà  di  avviare i  corsi  in seguito;  le  scuole at t ivano un percorso di  informazione teso a  far  conoscere agli  s tudenti  l ’ar ticolazione del le 
lezioni ,  la  possibil ità di  vedere r iconosciut i  i  credit i  maturati  sia in contest i  formali  che informali e  non formali .  La novità di  quali tà  del la  nuova 
normativa è  data  dal  percorso di  r iconoscimento crediti  che porta  (attraverso colloqui,  interviste,  test,  e tc. )  a  r iconoscere le  competenze maturate 
dal le  persone sia  attraverso studi  compiuti  che at traverso esper ienze lavorative,  di  volontar iato,  di  prat iche maturate  in contesti  di  vi ta .  Tale 
r iconoscimento origina un credito  sul  percorso personalizzato  dello  studente.  Per  questo  motivo i l  pat to  formativo che si  viene a  definire,  
prevede non solo  i l  per iodo didat tico a  cui  lo  studente viene ammesso,  ma anche i l  monte ore personalizzato  di  cui  lo  studente può fruire.  La 
normativa pertanto  non par la  più di  anni  scolastici  (con problemi annessi d i  idoneità ,  promozioni . . )  ma ist i tuisce un sistema modulare basato  sui  
crediti  acquisit i .  Altro  elemento di  spicco del la normativa è  dato dalla flessibi l ità didatt ica (gruppi  di  apprendimento) ,  dalla  cost i tuzione di  unità  
interdiscipl inari  d i  apprendimento,  dal  r iconoscimento del le  competenze oltre  che dei  contenuti  del le  discipl ine.  Gli  accordi  di  rete  fra  le  scuole 
e  i l  C.P.I.A.  possono poi  prevedere percorsi  per  contrastare la  dispersione scolast ica (tema del  15/16enni  con percorsi  d i  insuccesso scolastico) ; 
per favorire  pr ima e seconda alfabetizzazione (accordi  con le  superior i per percorsi mist i);  accordi con la  formazione professionale e  con gl i Enti  
Locali.  
I l  C.P .I.A.  dell’Unione Terre d’Argine,  ad ottobre 2015,  ha in organico tre  posti  di  scuola primaria  e  cinque di  scuola secondaria  di  primo grado. 
Questo  consente d’offrire  24 corsi  di  alfabetizzazione per l ’apprendimento del la  l ingua ital iana L2 che sono classificat i  per  l ivel l i  e  cer ti ficati 
secondo i r i fer imenti  europei,  ol tre ai corsi d i  educazione civica richiest i  dal la  Prefet tura secondo la  Legge 94 del  2009 e sei corsi  di  scuola 
secondaria .  
Essendo la durata dei corsi L2 di  o ttanta  o cento ore,  suddivise in quattro  o sei  ore set t imanali,  tut t i  hanno termine col  pr imo quadrimestre e  si 
r ipetono in ugual  numero nel secondo (dodici  più dodici corsi)  consentendo così ai  corsist i  con maggior i competenze di accedere al  l ivel lo  
superiore e  al  C.P.I.A.  di  programmare l’offer ta  sul le  esigenze degli  iscr it t i  effet tivi.  Per  il  quadrimestre  in corso sono stat i  at t ivat i  sul  terr itorio  
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del l’Unione un corso per i l  l ivello B1 e quattro corsi  per  i l  l ivello  A2,  due del  l ivel lo  A1,  due del l ivello  AA2 e due del  livel lo  AA3 oltre  ad uno 
di  l ivel lo  misto A1/AA3 serale  a Soliera.  Gli  orari  sono pomeridiani  (sei  corsi)  e seral i  (sei  corsi) .  Si  prevede di  offr ire  dal  prossimo febbraio  un 
corso anche nel  terr i torio  di  Novi di  Modena. I l  to tale  degli  iscr i tt i  ad  ot tobre 2015 era di  203,  ma già  a  fine 2015 gli  iscri t ti  per  i l  
conseguimento della licenza media inferiore e per l ’alfabetizzazione r isulta  più che raddoppiato  (409 iscr it t i) .  
Per la  scuola secondaria Il  C.P .I.A.  è  in grado di offr ire istruzione per  sei  gruppi di  adulti ,  ma sono at tivi  due gruppi pomeridiani e uno serale  a 
Carpi,  p iù due mattut ini  a  Soliera  per  un totale  di  60 iscr i tt i .  Anche per  la  scuola media si  prospetta  l ’at tivazione di  un corso a  Novi da febbraio 
2015. L’anno scolastico terminerà con l’esame di stato  per  l ’ottenimento del  t i tolo di studio di scuola secondaria di  pr imo grado.  
Sono at t ivi  anche corsi serali  al le  scuole superior i  presso l’Ist i tuto  tecnico industr iale “Leonardo da Vinci” (3  classi  con 90 iscri t ti  per 
l ’indirizzo elettronica ed elet trotecnica)  e  presso l’Isti tuto  di  is truzione superiore “Antonio Meucci” (una classe con circa 30 studenti,  indir izzo 
assegnato di amministrazione, finanza e marketing)  per il  raggiungimento del  diploma di  maturi tà .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi e  Scolast ici /  Dirigente del  Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione del le  att iv i tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e gestione dei servizi ausil iari agli  utenti  ed alle scuole,  qualità  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

PATTO PER LA SCUOLA -  Progettazione integrata e  condivisa (come Patto per la Scuola)  per l’ot tenimento e  la 

massimizzazione di  risorse a favore dei  sistema scolast ico del l’Unione Terre d’Argine  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 4 

 
Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo7)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) approvazione di  specif ic i  progetti  a  favore del  Patto  per la  Scuole per almeno 140.000,00 euro su base annua 

2015,  perseguendo l’obiet tivo di  di f ferenziare il  p iù  possibile  le  fonti  d i entrata  (progettazioni  di rete) = peso 60% 

[nel  2014 programmati 120.000,00; realizzat i 140.000,00 euro]  

b) approvazione di  specif ic i  progett i  a  favore degli  invest imenti  per manutenzioni  straordinarie ,  adeguamenti  e 

miglioramenti  del le  strut ture scolast iche del l’Unione Terre d’argine per almeno 70.000,00 euro su base annua 

2015,  al  f ine di  incrementare gl i  stanziamenti  del  b ilancio annuale dei  lavori /invest imenti  perseguendo l’obiet t ivo 

di  d if ferenziare il  più  possibile  le  fonti  d i  entrata  (progettazioni  di  rete) = peso 40% [indicatore non presente nel 

2014]  

Rilevanza contabile  

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 140.000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 140.000,00  

                                                           
7  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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Parte  investimenti : 

70.000,00 

Parte  invest imenti : 

70.000,00 

Vincoli /  Criticità8 -  r isul tat i  dell’att ivi tà  di fund raising  presso Enti esterni  per il  co-finanziamento dei  progetti  del Pat to per  la 

Scuola;  

-  effett iva disponibil i tà  di bandi,  avvisi pubblici e  finanziamenti  dedicat i a l le  previste  final ità del  Pat to;  

-  col laborazione con gl i Uffici Tecnici dei  4 Comuni dell’Unione Terre d’Argine 

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Monitoraggio ed analisi continua bandi 

ed opportunità di finanziamenti  pubblici  

e  pr ivat i,  redazione e presentazione in 

rete di specifici  progett i  coerenti  con il  

Pat to per la Scuola del l’Unione Terre 

d’Argine vigente,  con percorsi d i 

condivisione,  co-progettazione ed 

integrazione 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  scolast iche ed al tr i  enti  e  

soggett i  aderenti a l Pat to per  la Scuola  

X  X X X X X X X X    

2  

Verifica del r isultato e  progettazione di 

det taglio ed operativa per  l ’anno 

scolast ico 2015-2016 sulla base degli 

esi ti  del fund raising   

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Isti tuzioni  scolast iche ed al tr i  enti  e  

soggett i  aderenti a l Pat to per  la Scuola  

       X X  X X X  

3  
Ricerca continua di  fondi  dedicat i,  per  

gl i  invest imenti relativi  a l le  strut ture 

Dirigente del Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  
X  X X X X X X X X  X X X  

                                                           
8  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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scolast iche,  a  part ire dalle si tuazioni 

individuate come urgenti (nuove 

costruzioni,  manutenzioni  straordinar ie,  

lavori  d i completamento/miglioramento)  

nei  quattro  Comuni di  Campogall iano, 

Carpi,  Novi di Modena e Soliera  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Uffici Tecnici dei  4 Comuni dell’Unione 

Terre d’Argine  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100%. 

Tutte  le 3  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.  
Si  sono svolt i  incontr i  con i  docenti  referenti  del le  scuole primarie  e  secondarie  di  1° grado per  la  stesura dei  progetti  presentat i  in Fondazione 
per  l ’anno scolastico 2015-2016.  Tutt i  e  tre  i  progett i  presentat i in Fondazione sono stat i  (almeno parzialmente approvati)  per  un importo 
complessivo par i a 180.000,00.  
In specifico:  
1)  Progetto  1:  “INTERCULTURA 2015-2016: NUOVI CITTADINI EUROPEI:  LINGUE E CULTURE DIVERSE A SCUOLA INSIEME”- 
contributo approvato dalla Fondazione = 100.000,00 euro; co-finanziamento per mediatori  intercultural i = 42.000,00 euro;  
2)  Progetto 2:  “II  annuali tà  PREVENIRE NELLA CONTINUITA' -  ANNO 2014-2015”: a)  SOTTOPROGETTO 1 (5  anni-10anni)  STARE BENE A 
SCUOLA. DAL DISAGIO AL SUCCESSO SCOLASTICO; b)  SOTTOPROGETTO 2 (10 anni-15anni)  PROGETTI.. .  DI  CLASSE. PERCORSI DI 
PREVENZIONE PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE - contributo approvato dalla  Fondazione = 50.000,00 euro;  co-finanziamento Unione 
Terre d’Argine = 27.500,00 ( trasfer imenti  a scuole) e 23.250,00 ( lavoro del personale interno)   
3)  Progetto 3:  "  NUOVA DIDATTICA PER I NATIVI DIGITALI – contr ibuto approvato dal la  Fondazione = 30.000,00 euro;  co-finanziamento 
Unione Terre d’Argine = 15.000,00 euro.  
 
Nel  periodo gennaio-settembre 2015,  la  r icerca continua di  fondi  dedicati ,  per  gli  invest imenti  relativi  al le  strut ture scolast iche,  a  part ire  dal le 
si tuazioni  individuate come urgenti  (nuove costruzioni ,  manutenzioni  straordinarie,  lavori  d i completamento/miglioramento)  nei  quattro Comuni 
di Campogall iano,  Carpi ,  Novi di  Modena e  Soliera ha dato inoltre luogo al l’ot tenimento dei  seguenti f inanziamenti :  
-  euro 200.000,00 da par te  del la FCR per  manutenzioni  straordinar ie  e  lavori  di  adeguamento presso le  scuole pr imarie  “Pascoli”  e  “Rodari”  di 
Carpi;  
-  euro 1 .016.000,00 nell’ambito  del  Decreto  Mutui  del  MIUR per  le  scuole pr imarie  “Fanti”  e  “Rodari”  di  Carpi  e  per  la  scuola Menotti  di  Limidi  
di Soliera nel  corso del l’annualità 2015.  
 
Tra settembre e  dicembre 2015,  si  sono svolt i  incontri  con i  docenti  referenti  delle  scuole primarie  e  secondarie  di  1° grado per  la  stesura dei  
nuovi  progett i  da presentare in Fondazione per  l ’anno scolast ico 2016-2017.  Gli  Isti tuti Scolastici  s tatali  sono poi  stati  supportat i  
dal l’Amministrazione per  la  presentazione di  progett i  in rete  al  MIUR relat ivi  a i  bandi  specifici  dest inat i  a l le  scuole statal i  per  l ’integrazione e 
le  relazioni posi t ive al l’interno di  c lassi in cui  vi  sono alunni  con disabil i tà  e  sull’antidispersione di  a lunni  a  r ischio di evasione scolast ica e 
plur ir ipetenti.  
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Indicat ivamente una volta  al  mese, si  è  r iunita  la conferenza dei  Dirigenti  del Pat to  per  la  scuola per l ’at tuazione delle  poli t iche scolast iche di 
integrazione,  l ’organizzazione del la rete  scolastica,  la  qualificazione del l’offer ta  formativa, la  promozione del l’agio  e prevenzione del disagio 
nel le  scuole,  la  promozione e  sviluppo delle  comunità  terr i tor ial i  “educanti” ,  d i  welfare,  e tc.  at t raverso i l  miglioramento della  quali tà  del la  
scuola e la  prevenzione del la  dispersione scolastica.  
 
I l  Set tore Istruzione ha par tecipato  ai  tavoli  dei  P iani  di  Zona per  l ’infanzia e  l ’adolescenza per  presentare la  r ichiesta  di  finanziamento, 
definendo come pr iori tà  -  t ra l ’altro –  le  azioni  di  supporto  individualizzato  agli  a lunni  r ipetenti  o  con gravi  difficoltà  scolast iche e relazionali  
che compromettono la  permanenza nel  sistema scolast ico e  formativo,  nonché per  i l  sostegno extrascolastico pomeridiano ad alunni  con DSA. Le 
approvazioni dei finanziamenti  dei  progett i  presentat i dai  tavoli  dei P iani  di zona per l ’infanzia e l’adolescenza sono risul tate:  
-  l ’azione per  il  sostegno extrascolast ico pomeridiano ad alunni  con DSA (finanziata  per € 55.000):  a  set tembre sono riprese le  at t ività  del  Centro 
Up-prendo che vedono coinvolt i ,  per  l ’anno scolast ico 2015/2016,  120 ragazzi  delle  scuole primarie  e  secondarie  del l’Unione,  seguiti  da 11 
operatori  (cfr.  anche OBIETTIVO N. 14);  
-  le  azioni  di  prevenzione del  d isagio scolast ico e  extrascolast ico:  supporto  didat t ico individualizzato  e “progetto  Botteghe” (finanziamento € 
7 .500):  si  è  att ivato  un progetto  specifico di  supporto  educativo-didatt ico per  un’alunna che mostra  gravi  difficoltà  relazionali  e  comportamental i 
del la  scuola secondaria  “A.  Pio” che prevede la  presenza a  scuola,  5  ore a  sett imana,  d i  un educatore special izzato; inoltre  si  è  avviata  la  
progettazione del le  at t ivi tà  del  Progetto  “Botteghe” che verrà  realizzato nel la  seconda par te  dell’anno scolast ico.  Visti  i  r iscontr i  posit ivi  del 
progetto  si  è  proceduto ad at tivare una convenzione con la  Coop.  Soc.  Eortè  per  poter  accogliere  alcuni  ragazzi  della  scuola secondaria  di  1° 
grado Sassi  a  r ischio di d ispersione scolastica;  
-  i l  progetto “Cit tà  amica del le  bambine e dei bambini” ( finanziamento € 4 .000): con i quali si  è  avviato  i l  progetto del Consigl io  dei Ragazzi;  
-  l ’azione di  sostegno alle  funzioni  genitor ial i  e  al la  relazione genitor i  e  figl i  ( finanziata  per  €  18.000):  a  novembre si  è  svolto  un incontro  con 
genitori  e  docenti referenti  per  la genitoriali tà  degli  Ist i tuti  Comprensivi a llo scopo di  fare  un momento di  ver ifica dei  progett i  re lat ivi al l ’anno 
2015 e di  definire  i  cr iter i  per  la  presentazione dei  progett i  per  i l  2016.  Tutt i  gli  Isti tuti  Comprensivi  hanno presentato  entro  dicembre un 
progetto  a  sostegno della  genitor iali tà  per  l ’anno 2016.  I  progett i  presentat i  sono stati  valutat i  e  finanziat i  secondo i  cr iter i  condivisi  in 
commissione. Il  Centro per  le famiglie,  che ormai da anni collabora con i l  settore per ampliare l’offer ta  formativa ai  genitor i,  ha proposto  2  
serate  per  ogni  Comprensivo con un operatore che già  opera nel la  scuola nel l’ambito  del la  prevenzione del  disagio per  approfondire  alcune 
tematiche con i  genitor i.  Prevalentemente le r ichieste  pervenute r iguardano l’uso delle nuove tecnologie,  r ischi e opportunità  del la  rete e si 
svolgeranno tra marzo e  maggio 2016;  
-  azione di  sostegno all’accoglienza di  alunni  con disabil i tà  mult iple  complesse che vengono,  in accordo con la  NPIA di ASL accolti  in specifici 
spazi dedicat i  ed arredati in alcune scuole primarie e scuole del l’infanzia del  terri tor io ,  nonché assisti t i  anche da personale educativo 
assistenziale special izzato  ( finanziamento par i a €  20.000),  cfr.  anche OBIETTIVI NN. 10 e  14.  
 
Infine,  recentemente, l ’Unione del le Terre d’Argine (Settore Servizi Educativi  e  Scolast ici)  s i  è  fat ta  promotrice del  progetto “AGENTE 
SPECIALE 006 - Come una comunità  può essere agente del la  quali tà  nei  servizi educativi  0 /6”,  che è  r isultato beneficiario del contr ibuto 
regionale (nel lo  specifico €  17.000)  in favore del lo  svi luppo di  processi  par tecipativi  (Bando 2015 LR 3/2010 - Determina di  Giunta Regionale 
14153/2015) , aggiudicandosi i l  secondo posto tra i  64 progetti  ammessi  alla valutazione.  I l  progetto  è stato  avviato  i l  30 novembre 2015.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e  servizi  0-6 anni ,  qualif icazione dei  servizi  scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area Organizzazione e 

gest ione dei  servizi ausi liari  agli  u tenti ed alle scuole,  quali tà dei  servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

FUNZIONI GENERALI – SERVIZI PER L’INFANZIA -  Con specif ico riferimento anche a quanto del ineato nel 

Programma triennale per la  trasparenza e  l 'integrità  2015–2017 realizzazione del  progetto “Trasparenza e  

quali tà  dei  servizi”  del  Settore Istruzione dell’Unione Terre d’Argine per l’anno 2015,  con attuazione si  a lcune 

specif iche azioni:  a) una aggiornata rilevazione di  customer sat isfact ion per uno dei servizi  offert i  con at tenzione 

a  rilevare anche le  “nuove esigenze” di  chi  non fruisce dei servizi educativi  e scolast ici ,  nonché alle  aspettative e 

alle  cri tic ità  ri levate presso i  genitori,  i  docenti  ed i  s ingoli  utenti;  b) a  seguito  dei  laboratori  d i  progettazione 

partecipata svolti  nel  2014 con i  rappresentati  dei  genitori,  nel  2015 redazione finale,  s istematizzazione, 

condivisione,  pubblicizzazione del  lavoro prodotto e  nuova programmazione;  c) l’organizzazione di a lcune 

giornate “aperte” per l’i l lustrazione pubblica ai c i ttadini dei dati  e  documenti  sui  servizi  per l’infanzia (bambini 

0-6 anni) offerti  in tutta l’Unione Terre d’Argine  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 5 

 
OBIETTIVO NUOVO 

NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo9)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) Aggiornata rilevazione di  customer sat isfact ion per uno dei  servizi  educativi  e  scolastici  o ffert i  con part icolare 

attenzione a  rilevare anche le  “nuove esigenze” di  chi  non ne fruisce (per i  servizi  0-3 anni) -  def inizione 

                                                           
9  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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strumento,  rilevazione,  analisi  dei  dati  e  interventi  conseguenti  –  per chi  già  frequenta risul tato  comparabile  con 

quell i  o ttenuti  nelle  rilevazione del  2010-11 e 2011-12 (media soddisfazione tra  7,7  e  8,7  su  10);  prima indagine 

per i  non frequentanti i  servizi 0-3 anni = peso 30% [ indicatore non presente nel  2014]  

b) Redazione f inale,  s istematizzazione,  condivisione, pubblicizzazione del  lavoro prodotto  dai rappresentanti dei 

genitori  dei  servizi 0-6 anni  nel  2014 e nuova programmazione per i l  2015 -  coinvolgimento di almeno l’80% dei 

servizi  comunali,  privati ,  convenzionati  e  statal i  r ivolti  a i bambini  di 0-6 anni  del  territorio del l’Unione e  di 

a lmeno 50 genitori  = peso 30% [ indicatore non presente nel 2014]  

c) Organizzazione di  a lcune giornate “aperte” della  trasparenza (ex D.lgs 33/2013) per l’i l lustrazione pubblica ai 

c i ttadini  dei  dati  e  documenti  sui  servizi  per l’ infanzia  (bambini  0-6 anni) o f fert i  in  tu t ta  l’Unione Terre d’Argine -  

realizzazione di  a lmeno due “giornate del la  trasparenza” coinvolgendo almeno 150 diversi  c it tadini  = peso 40% 

[ indicatore non presente nel 2014]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 3 .500,00  

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 1 .500,00 

Vincoli /  Criticità10  -  col laborazione con l’Ufficio  Ricerche del  Comune di  Modena per  una ricerca rivolta al le  famiglie  con bambini 0-3 

anni  (utenti  e  non utenti dei  servizi  d i  nido d’infanzia)  al  f ine di  intercet tare  bisogni,  aspettative e  possibil i tà  di 

miglioramento/cambiamento nell’ot t ica di una riorganizzazione dell’offer ta  dei servizi rivolt i  a l la  pr ima infanzia;  

-  col laborazione con uffici  stampa e SIA dei  Comuni e  del l’Unione per  la  comunicazione e diffusione del le 

informazioni;  

-  d isponibil i tà  di risorse economiche, logistiche e  strumental i in car ico ad al tr i  uffici e  settori  d i Unione e  Comuni 

per  realizzare gl i  obiet tivi  individuati  (es.  s tampa e pubblicazione dei  mater iali ;  sale  ed at trezzature per  real izzare 

le giornate del la  t rasparenza,  e tc .)  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  
Definizione e aggiornata ri levazione di  

customer satisfact ion di un servizio  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  
  X X X X X X X X   

                                                           
10  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 



 27 

offer to  dal Settore Istruzione del l’Unione 

anche al  fine di  r ilevare le “nuove 

esigenze” di chi  non fruisce dei servizi 

educativi e scolast ici  (specie 0-3 anni),  

le sue aspettat ive e cr it ici tà;  per 

migliorare i  percorsi d i ascolto att ivo, d i 

par tecipazione responsabile;  e  per 

qualificare le  relazioni tra ist i tuzione 

locale e famiglie  

quali tà  dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Collaborazione tecnica e scientifica 

del l’Ufficio  Ricerche del Comune di 

Modena  

2  

Redazione finale ,  condivisione,  

pubblicizzazione del  lavoro dei  

rappresentanti dei genitor i dei servizi 0-6 

anni  nel 2014 (progetto  “Così è se  ci 

pare”)  e nuova programmazione per i l  

2015, con riguardo ai  seguenti  temi:  a)  

comunità educante;  b) buone prat iche del  

rappresentante; c) accoglienza del le var ie  

t ipologie di genitori ;  d) or ientarsi nel le 

diverse organizzazioni e gest ione dei  

servizi  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola  

 X X X X X    X X  

3  

Organizzazione di giornate aper te “della  

t rasparenza” (Dlgs 33/2013 e s .m.i. )  per 

l ’i l lustrazione ai ci t tadini  dei  dat i e  

documenti  sui  servizi  per  l ’infanzia 

offer t i  in tutta l ’Unione ed in par ticolare: 

indagini di  customer sat isfact ion ;  

progetti  di  qualificazione realizzat i ;  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  

Ufficio comunicazione, stampa e SIA 

 X X X X X X   X X X  
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regolamenti  del l’Unione per i  nidi e le  

scuole di infanzia;  progetto  Pedagogico 

dei  Servizi  per  l ’Infanzia 0/6 comunali ;  

eventuale car ta  dei Servizi 0/6  anni  

Unione Terre d’Argine  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100%. 

Tutte  le 3  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.  
I l  complessivo progetto  “Trasparenza e  qualità  organizzat iva e  qualità  dei  servizi”  del  Set tore Istruzione dell’Unione Terre d’Argine per  l ’anno 
2015 è stato completato .  
In par t icolare,  nel la  pr imavera 2015 è stata  effet tuata  una aggiornata  ri levazione di  customer satisfact ion  per  i  frequentanti  i  nidi  di  infanzia 
del l’Unione Terre d’Argine e con par ticolare at tenzione a  r ilevare anche le  “nuove esigenze” delle  famiglie  che non fruiscono dei  servizi di  0-3 
anni .  I  r isul tat i  sono stati  i l lustrat i  a l la  Giunta ed al  personale nel  set tembre 2015 e presentat i  tra  ottobre e  dicembre 2015 anche al la 
ci ttadinanza, al  sistema integrato dell’infanzia,  ad altre isti tuzioni ,  a l la  stampa, etc.  
L’indagine ha coinvolto  467 famiglie che hanno frequentato i nidi d’Infanzia comunali,  convenzionati e privati  nell’anno scolast ico 2014/2015.   
Adottando lo  strumento già  ut i lizzato  in occasione del la  pr ima indagine e  avvalendosi  del la  preziosa collaborazione dell’Ufficio  Ricerche del 
Comune di  Modena,  i l  quest ionar io  è  stato  proposto  nel la  sol i ta  versione cartacea e  on-l ine  (che è  stata  uti l izzata  dalla  grande maggioranza dei 
genitori) .  La r isposta  delle  famiglie  si  è  confermata molto  al ta:  del le  721 famiglie  contat tate ,  467 hanno infat t i  accet tato  di  r ispondere,  suddivise 
tra  servizi  comunali  (312)  e  convenzionati  (126) ,  con una percentuale  del  64,77%, dato  eccezionale per  le  indagini  d i customer sat isfaction .  
Numeri ,  inoltre ,  che consentono di ridurre di molto il  margine d’errore e quindi definire  i  dat i at tendibil i  e  general izzabil i .   
La ricerca ha indagato la  quali tà  percepita in meri to  a  set te  aree r itenute significat ive per la qualità del nido d’infanzia:  queste  r iguardavano, 
oltre  agli  aspett i  più tecnici  (quali  il  calendario  di  apertura,  gli  orar i,  l ’accessibil i tà  al  nido,  gl i  aspett i  s trutturali ,  i l  servizio  past i  e  di  pulizia),  
anche aspett i  pedagogici,  come la  professionalità del  personale e  le  proposte  educative e,  infine,  anche l’aspetto  legato  alla  par tecipazione delle 
famiglie  al  nido.  
I  r isul tat i  mostrano una soddisfazione generale molto  al ta  da parte  dei genitor i  (vedi  grafico sottostante) ,  con valutazioni  medie sui  singoli 
aspett i  indagati  che non scendono mai al  d i  sot to del  8.4  (in una scala  da 1  a  10 è  da considerarsi  una valutazione molto  buona)  e  con punte di 
9 .2,  giudizio  che può ri tenersi  ot t imale.  Nel  confronto con i  dati  del 2010 inoltre  si  può affermare che la  soddisfazione delle  famiglie  è 
addiri t tura aumentata e in modo significativo su alcune aree, come ad esempio l’accesso al servizio  o l’area del la  strut tura e  dei material i .  
Si  confermano come elementi  central i  del  servizio  (sul la  base dell’attribuzione del  maggior  grado di  soddisfazione e  importanza) i l  personale e  le 
proposte  educative,  cioè le  persone impegnate nel la  presa in cura dei  bambini  e  ciò  che viene svolto  da un punto di  vista  appunto educativo. 
Tutto  i l  resto  sembra ruotare intorno a  quest i  aspetti  e  completare un’offer ta  che,  in generale,  viene percepita  come detto  di  quali tà  estremamente 
elevata.   
A fronte di un’aspettativa di  chi  si  iscr ive ai  nidi  d i  una quali tà  par i a 8.4 , quindi  molto  alta,  per  i l  64.2% delle  famiglie  i l  servizio  è stato 
addiri t tura migliore e nel  32.2% uguale alle aspettative inizial i.  
La valutazione complessiva molto  buona,  tut tavia ,  non impedisce un’analisi  p iù art icolata  che permette  di  individuare aree dove è  possibile  
migliorare:  t ra  queste  quali  ad esempio l’area del l’accesso ai  servizi  (che è  già  cresciuta  di  molto  nel la  considerazione del le  famiglie  dal  2010, 
ma che r ichiede ancora impegno),  o  la  parte  dal  calendario  di  apertura del  servizio  durante l’anno e gli  orari  di  apertura/chiusura.  L’area legata  
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al la  par tecipazione delle  famiglie,  ugualmente, r ichiede una certa attenzione,  soprat tutto rispet to  al le  modali tà  con cui  viene vissuta .  E’ 
sicuramente posi tivo poi che l’area legata  agli  aspett i  strut tural i  e  dei  mater ial i  uti l izzati  nei  nidi sia  net tamente migliorata  r ispet to  al l’indagine 
del  2010,  considerando sia  gl i  interventi  di  r iqualificazione dei  nidi  fat t i  anche grazie  al la  par tecipazione del le  famiglie,  s ia  l ’invest imento 
pedagogico sui  materiali  natural i.   
 
Valori medi  di  soddisfazione per le  sette aree indagate e  giudizio  complessivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come anticipato , inoltre,  l ’Unione del le  Terre d’Argine ha condotto,  nel per iodo marzo-giugno 2015, anche un’indagine r ivolta  alle famiglie  di  
bambini di  e tà 0-36 mesi non iscr i tt i  a i  servizi  comunali ,  per  indagare gli  a t teggiamenti  e  le  motivazioni al la scel ta  di ut il izzo o  meno dei  servizi 
per  l ’infanzia.  L’indagine si  è  avvalsa anche in questo  caso della  collaborazione dell’Ufficio  Ricerche del  Comune di  Modena,  che ha predisposto 
un questionar io  apposito,  tradotto  in diverse l ingue e  reso disponibile  in una versione on-l ine  e in una cartacea.  Sono state  invitate  a  prendere 
par te  al l’indagine tut te  le  famiglie con bambini in età  0-36 mesi  con una let tera  recapitata  a  casa per posta  ordinaria  contenente i l  l ink  e  la 
password  per  accedere al  quest ionario  on-l ine ;  inoltre  si  è  provveduto a  una distr ibuzione del  quest ionario  car taceo presso i  Centr i  per  le 
Famiglie ,  i  Centr i  Bambini  Genitor i,  le  Ludoteche e  Biblioteche dei  quattro  comuni del l’Unione.  Inoltre  è  stata  garanti ta  la  presenza di  un 
operatore del  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  dell’Unione presso i  Centri  di  Vaccinazione (grazie  al la  collaborazione del l’Azienda Asl)  dei 
quattro comuni,  per  distribuire  i l  questionario  e  assistere  i  genitor i nella compilazione.  
Su 1.500 famiglie con bambini  in età  0-36 mesi ,  tuttavia,  solo  181 di  esse ( tra  queste  155 ital iane e 23 straniere e  3  con doppia nazionali tà) 
hanno preso par te  al l’indagine.  Per  i  l imit i  del  campione,  quindi ,  la r icerca si  configura più come una raccolta  di opinioni  piut tosto  che 
un'indagine scientifica.  Da essa comunque emergono spunti  d i  r i flessione interessanti,  soprattut to  in meri to  all’aspetto  sul  quale ci  si  s ta  
interrogando a più l ivel li  in questo momento, ovvero le  motivazioni  del la non iscr izione ai  nidi  d’infanzia.  
A coloro che dichiaravano che non avrebbero presentato  domanda per i l  servizio  di  nido nell’anno scolast ico in corso (97 persone su 181 
intervistati) ,  infat t i ,  è  stato  chiesto  di  indicare alcune possibil i  motivazioni  del la  scel ta.  Emerge un quadro interessante,  dal  quale sembra che la 
decisione di  non iscrivere i l  f igl io  al  nido d’infanzia sia  i l  r isultato  di  più fat tori  che comprendono l’organizzazione famigliare,  le  carat ter ist iche 
del  servizio  ed anche l’aspetto  culturale  legato  alla  cura.  Il  fa t to  che non ci  sia  un unico fattore in grado di  spiegare la  scel ta  del la  non iscr izione 
al  nido d’infanzia pone una sfida complessa. Sembra non essere una motivazione legata  pr ior itar iamente al  costo della  retta  o  al l’organizzazione 
del  servizio,  ma a questi  s tessi  fattori  collegati  ad un al tro  insieme di  elementi ,  t ra  cui  ad esempio la  scelta  culturale  sul la  cura dei  bambini ,  

8,6 8,4
8,8

9,2
8,9 8,9

8,4
8,8

9,3 9,3 9,3
9,8

9,5 9,3
8,9

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Accesso CalendarioStruttura/materiali Personale

educativo

Proposta

educativa

Servizi accessoriPartecipazione Giudizio

complessivo

Soddisfazione

Importanza



 30 

l’organizzazione e  le  possibi l ità  degli adult i ,  la  preoccupazione per  la  salute  dei  bambini piccoli in comunità.  Ciò significa che nel  pensare ad un 
intervento per  incentivare ulter iormente l’uso del  nido o  dei  servizi  per l ’infanzia,  non è sufficiente  promuovere la  stessa qualità  ad un costo  
inferiore,  peral tro  diffici le,  ma mantenere la  stessa quali tà  agendo sugli aspett i  culturali  e  in par te  organizzat ivi .  Su questo  ult imo aspetto,  vi  
sono già  numerose esperienze di  flessibi l ità  organizzat iva nei  nidi  d’infanzia del l’Unione del le  Terre d’Argine,  soprat tut to  sul l’integrazione dei 
servizi  orari  o  di  calendario (ad esempio i  pre-scuola,  i  prolungamenti  orar i,  i l  par t-time,  i  centri  estivi)  o  anche sui  modell i  gestionali (centri  
bambini-genitor i,  piccoli  gruppi  educativi ,  ecc.) .  Altr i,  invece,  potrebbero essere sper imentat i  sul la  base del le  buone pratiche di  chi  ha già 
adottato  misure r isultate efficaci anche in altr i  contest i terri tor ial i ,  nazionali e internazionali.  
 
I  r isul tat i  del le  due r icerche sono scar icabili  su un report  sul sito  del l’Unione del le Terre D’Argine (www.terredargine. i t/ istruzione/qualità) .  
 
Come previsto , sono state  effet tuate due “Giornate del la trasparenza” dei servizi educativi  e  scolast ici  come definito  anche dagli  obiet tivi  annuali 
del lo  specifico Piano Triennale per  la  Trasparenza.  A seguito  dei  laborator i  d i  progettazione partecipata  svolt i  nel  2014 con i  rappresentat i  dei  
genitori ,  nel  2015 si  è completata la  redazione finale,  la  condivisione,  la  pubblicizzazione e  la  pubblicazione del  lavoro prodotto  che ha 
r iguardato le  seguenti  aree tematiche: a) comunità  educante; b) le  buone pratiche del  rappresentante; c)  accoglienza del le differenti tipologie di 
genitori ;  d)  or ientarsi  nel le  diverse organizzazioni  e  gest ione dei  servizi  educativi .  I l  10 febbraio  2015 presso l’auditorium della  scuola 
“Margherita  Hack” di  Cibeno a Carpi,  al la  presenza di  ol tre  140 tra  operator i,  genitor i  e  ci ttadini  interessat i  si  è  infatt i  svolto  l’incontro  di 
presentazione del  “Vademecum del  buon rappresentante”.  
La seconda “Giornata del la  trasparenza” programmata è  invece stata relat iva al la presentazione ai  ci t tadini ed al  personale del  Progetto 
pedagogico per  i  bambini  da 0  a  6  anni  dell’Unione Terre d’Argine.  L’incontro  si  è  svolto  il  14 marzo 2015 presso la  “Sala Congressi”  di  Carpi,  
a l la  presenza di  ol tre 170 par tecipanti.   
 



 31 

 
Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Gestione del l’accesso ai  servizi  scolast ici,  sportel li  u tente ed 

amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

FUNZIONI GENERALI – SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE - Rinnovo del discipl inare generale del le 

tariffe  dei  servizi  scolast ici  sulla  base del la  nuova normativa nazionale sull’ISEE (Indicatore del la  Situazione 

Economica Equivalente,  come disciplinato dal  DPCM 159/2013 e s.m.i .)  continuità  nei  controlli  e  delle  verif iche 

sulla  veridici tà  delle  dichiarazioni  ISEE (e del le  auto cert if icazioni)  presentate  dalle  famiglie,  sulla  base di 

quanto previsto  dalla  nuova normativa,  dal nuovo discipl inare e  dai  recenti  p iani  per la trasparenza e 

l ’anticorruzione  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 6 

 
OBIETTIVO NUOVO 
NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 
 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 6/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo11)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) Aggiornamento ed approvazione del  nuovo Discipl inare generale delle  tari ffe  dei  servizi  scolastici  del l’Unione 

del le  Terre d’Argine al  1° gennaio 2015 (al  nuovo ISEE,  Indicatore della  Si tuazione Economica Equivalente,  come 

disciplinato dal DPCM 159/2013 e s.m. i. ):  peso 50% [ indicatore non presente nel  2014]  

b) Controll i  del  100% dei  nuclei  monogenitoriali  sulla  base di  quanto previsto/aggiornato dal  nuovo discipl inare 

del le  tari f fe  dei  servizi  scolast ici  dell’Unione e  del  10% di  tut ti  g li  u tenti (cfr .  come definito  dalla  sezione controlli 

del  nuovo Disciplinare in  base al le  nuove norme nazionali):  monitoraggio ed at tivi tà  di  report ist ica annuale 

del l’at tivi tà  di controllo diret ta ,  del le segnalazioni  ad al tri  u ff ici  e  dei risul tat i  raggiunti  entro i l  31/12/2015 = 

                                                           
11  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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peso 50% [indicatore non presente nel  2014]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente 0,00 

 

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente recupero di 

c irca 20.000,00 euro 

dal l’at t ivi tà di controllo 

Vincoli /  Criticità12  -  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in mater ia  di control li ,  accesso,  privacy ,  e  t rasparenza 

degli Enti  Locali;  

-  continuità degli  accordi  e  del la  collaborazione con soggett i  esterni a l Set tore (es.  Guardia di  Finanza di Carpi) ;  

-  completamento del  percorso di  aggiornamento del  discipl inare generale del le  tar iffe  dei  servizi  scolast ici  al  nuovo 

ISEE  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Redazione, aggiornamento ed 

approvazione del nuovo Discipl inare 

generale  del le tariffe  dei servizi 

scolast ici dell’Unione del le Terre 

d’Argine –  testo aggiornato  al 1° gennaio 

2015 (al  nuovo ISEE,  Indicatore del la 

Si tuazione Economica Equivalente,  come 

disciplinato dal DPCM 159/2013 e s.m.i .)  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione  

X X           

2  

Control lo della ver idicità  del 100% delle 

dichiarazioni e  cer ti ficazioni ISEE 

presentate dai  nuclei  monogenitor iali  in 

base a quanto previsto dal le  norme e dal 

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione.  

Eventuale applicazione protocollo  siglato  

    X X X X X X X X  

                                                           
12  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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r innovato discipl inare del le tariffe  dei 

servizi scolast ici  

con la  Guardia di Finanza di Carpi  

3  

Control lo della ver idicità  10% delle 

dichiarazioni e  cer ti ficazioni di tutt i  gl i  

utenti dei  servizi  educativi  e scolast ici 

del l’Unione Terre d’Argine in base a 

quanto previsto dal le  norme e dal  

r innovato discipl inare del le tariffe  dei 

servizi scolast ici  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione.  

Eventuale applicazione protocollo  siglato  

con la  Guardia di Finanza di Carpi  

    X X X X X X X X  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 3  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.  
Nello  specifico con delibera di  Giunta del l’Unione n.  11 del  04/02/2015 si  è  completato  i l  percorso di  redazione,  aggiornamento ed approvazione 
del  nuovo Disciplinare generale  delle  tar iffe  dei  servizi  scolastici  del l’Unione delle  Terre d’Argine –  testo  aggiornato  al  1° gennaio 2015 (al 
nuovo ISEE,  Indicatore del la  Si tuazione Economica Equivalente,  come discipl inato dal DPCM 159/2013 e s .m.i. ) .  
Coerentemente con quanto disposto  dal  regolamento generale  sul le  tar iffe,  aggiornato  al la  nuova normativa nazionale in mater ia ,  sono state 
sottoposte  a  control lo i l  10% delle at testazioni ISEE presentate  per ot tenere riduzioni nelle rette  e  tar iffe per  l ’anno scolast ico 2014/15 e in 
par ticolare:  20 per  i  servizi  del  terri tor io  di  Campogalliano,  110 per quelli  d i  Carpi,  12 per  quell i  d i Novi e  35 per  quell i  d i  Soliera .  In 13 casi ,  
par i  a l  7,34% dei  controll i  effet tuat i,  sono state  r iscontrate  difformità  che non sempre hanno comportato  la  perdita  dei benefici  accordati ,  in 
quanto l’ISEE ricalcolato  r imaneva al  d i sot to del le  soglie  minime di  9.000 e 12.000 o la difformità  era  di enti tà  ta lmente l ieve da non 
determinare modifiche nel la  ret ta  o  tariffa  calcolata.  In 7  dei  13 casi  r iscontrat i  sono state  invece rett i ficate  o  revocate le  agevolazioni  accordate 
in precedenza e  si  è proceduto al  recupero del la  somma complessiva di  euro 350,33 per quanto già  fat turato agli  utenti nel  periodo 
set tembre/dicembre 2013.   
Sono stat i inoltre  sot toposte  a control lo  171 at testazioni  Isee di  nuclei  monogenitor ial i  (18 di Campogalliano,  120 di  Carpi,  11 di  Novi e  22 di  
Soliera).  In 47 casi (5 di Campogalliano, 30 di Carpi,  6 di Novi e  6 di  Soliera) è stata r icalcolata l ’Isee aggiungendo il  reddito del genitore non 
coniugato e  non convivente.  Ciò ha comportato  i l  recupero del la  somma di  Euro 1.820,95 per quanto già fatturato alle famiglie ,  recupero che 
st imato sul l’intero anno scolast ico è  stato par i a  circa 27.500 euro.  
Sono stat i effettuati  anche i  controll i  sulle  autodichiarazioni rese dalla famiglie  in sede di  domanda di  accesso al  servizio  di  nido e  scuola 
del l’infanzia (10% delle domande),  per quest’ul tima l imitatamente al  terr i tor io di  Carpi  dove è ist i tuito il  Centro unico di iscrizione al  servizio  
di  scuola del l’infanzia comunale e  statale  (a  Campogalliano,  pur  essendo at t ivato  i l  Centro  unico di  iscrizioni ,  non sono stati  effettuati  control li  
in quanto le  domande di iscr izione erano in par i numero ai  posti  d isponibil i  e  conseguentemente non sono state elaborate graduatorie di  accesso 
al  servizio).  Tra le  44 domande di  accesso al  servizio  di  scuola del l’infanzia a  Carpi  sot toposte a  controllo,  su 5  si  sono riscontrat i  errori  che 
hanno comportato la ret ti fica dei  punteggi  attribuit i  in sede di formazione delle graduator ie provvisor ie .  
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Tra le  49 domande di  accesso al  servizio  di  nido sottoposte  a  control lo  (5  per  il  servizio  di  nido di  Campogall iano,  34 per  Carpi,  3  per  Novi e  7 
per  Soliera),  su 10 (9  di  Carpi  e  1  di  Soliera)  si  sono riscontrat i  errori  che hanno comportato la  ret ti fica dei  punteggi  at tr ibuit i  in sede di  
formazione del le  graduator ie provvisorie.  
 
Alla  fine di  o t tobre 2015,  anche sul la  base del le nuove at testazioni  Isee presentate  per  l ’anno scolast ico 2015/16 che hanno consentito  una st ima 
più corret ta  e  puntuale del  get t ito previsto  per  i  d iversi  servizi  scolast ici,  è  stato  proposto  un ulter iore assestamento di bi lancio  che 
complessivamente ha comportato un avanzo complessivo sul le  poste assegnate al  set tore di quasi  68.000 euro.  
Nello  stesso mese di  o t tobre è  stato  inviato  un pr imo sollecito  di  pagamento per  le  fatture non r iscosse emesse nel  per iodo gennaio/giugno 2015. 
L’importo  complessivo del  non r iscosso ammontava a Euro 546.600,  par i a l  17,10% del  fat turato,  con un leggero incremento rispetto  al  16,56% di  
non r iscosso registrato  per le  fat ture emesse per l’anno scolast ico 2013/14 al  momento dell’invio del pr imo solleci to  di  pagamento.  
 
Per  quanto r iguarda l’anno scolast ico 2015/16, al  31 dicembre 2015 sono state  presentate  complessivamente 1617 attestazioni  Isee (171 a 
Campogall iano,  1089 a Carpi,  93 a  Novi e  264 a Soliera).  Da registrare  il  calo  nel  numero di  a ttestazioni  presentate  r ispet to  al  precedente anno, 
quando erano state,  al la chiusura dell’anno scolast ico 2014/15 ol tre  1900.  E’ assai  probabile  che il  motivo sia  dovuto al  nuovo sistema di  calcolo 
del l’indicatore introdotto  con il  DPCM 159/2013 che ha ral lentato  l’attivi tà dei  CAF, soprat tutto in relazione ai  nuclei monogenitor iali  per i  
quali  è  necessar io  recuperare alcuni  dat i  del  genitore assente dal  nucleo.  E’ possibi le  che nei  pr imi giorni  del  mese di  gennaio 2016 possano 
essere presentate nuove at testazioni.   
Su un campione del  10% delle  at testazione presentate  a  novembre 2015 sono stat i  effet tuat i  i  controll i  previsti  dal  vigente regolamento del le  
tar iffe; in par ticolare sono stat i sot toposti  a  control lo  106 at testazioni  presentate  a Carpi,  16 a  Campogalliano,  8  a Novi e  21 a Soliera.  In tre casi 
non è stata  presentata  la documentazione r ichiesta  e  quindi  le  agevolazioni  sono state  revocate e  si  è  proceduto al  recupero del le somme dovute; 
in due casi  la  rett i fica del l’Isee non ha comportato  la  perdita  del  beneficio  accordato e  solo  in un caso la  ret ti fica dell’Isee ha comportato  la 
modifica del la ret ta  mensile  pagata per  il  nido con i l  conseguente recupero del la  somma effet t ivamente dovuta.  Si segnala che con i l  nuovo 
meccanismo di  calcolo del l’Isee,  soprat tutto  per  quanto r iguarda l’aggregazione ai  nuclei  famil iari  mono genitor ial i  del  genitore non coniugato e 
non convivente,  s i è  notevolmente semplificata  l ’at t ivi tà di  control lo del l’ufficio su questo  aspetto,  se  non per  quanto r iguarda le  pr ime 
at testazioni presentate,  dove si  r iscontravano errori  da par te  dei  Caf e  in tal  caso gli  utenti sono stati  invitati  e  r ipresentare un’at testazione 
corret ta .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi e  Scolast ici /  Dirigente del  Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione del le  att iv i tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e  gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  u tenti  ed al le  scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi  scolastici ,  sportel li  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 7 

 

OBIETTIVO NUOVO 

NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 

FUNZIONI GENERALI – SERVIZI INTEGRATI Definizione,  svi luppo e at tuazione di  un nuovo progetto 

integrato per una “Unione amica dei  bambini  e  del le  bambine”,  incentrato su alcuni punti  cardine def init i  in 

Diret t ivo d’area ed approvati  dalla  Giunta del l’Unione:  a)  realizzazione di  un’ampia indagine sui  servizi 

educativi (in particolare 0-3 anni)  e del fabbisogno anche delle  famiglie  che non l i  frequentano e verif icare le 

possibil i /coerenti /compatibi li  forme di  innovazione dell’offerta;  b)  at tivazione di  specifici  punti  'baby friendly'  

nei  centri  storici  del l’Unione al  f ine di  creare uno spazio  (pubblico o  privato)  dove il  genitore e  i l  b imbo piccolo 

trovano accoglienza alle  loro necessi tà;  c)  qualificazione ed integrazione della  rete  dei  poli/servizi  per la 

famiglia  presenti  sul  terri torio;  d)  valorizzazione dei  progett i  e  dei  servizi  esistenti,  quali  i l  sistema dei  servizi  0-

6 anni in gest ione diret ta o in convenzione, i l  CDE, i  percorsi  e  laboratori  partecipativi con i genitori,  la  

formazione;  i  laboratori  d i  qualificazione,  il  Consigl io  dei  ragazzi,  e tc .;  e)  verif ica del la sostenibil ità  di 

iniziative,  a t tivi tà  e  servizi un tempo att ivi  e  poi  sospesi causa le compatibil i tà di  b ilancio (ad es.  “Ottobre 

pedagogico”);  f)  miglioramento del la  comunicazione di  tut t i  i  servizi ,  i  laboratori  ed eventi  che vengono ogni 

anno implementati a  favore dei  genitori,  del le  famiglie  e  dei  bambini,  anche evolvendo il  brand di “Carpi  ci ttà/ 

Unione amica delle  bambine e  dei  bambini”;  g)  att ivazione,  partecipazione ed eventuale coordinamento di  un 

tavolo nazionale di  condivisione del le  cri t ic ità e  dei punti di  forza dei  servizi  per l’ infanzia  (0-6 anni),  per 

favorire lo  sviluppo/verif ica di  rif lessioni  generative mettendo in rete  e a  confronto esperienze diverse;  h)  studio 

di  fatt ib i li tà  ed eventuale sperimentazione dell’uti lizzo/fruizione del la  casa di  Borgo Valsugana di  proprietà  del 

Comune di Carpi  
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Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 9/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo13)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) redazione del progetto  in tegrato = peso 5% [ indicatore non presente nel 2014]  

b) realizzazione di  un’indagine sui  servizi  educativi  (in  part icolare 0-3 anni) d i  tut ta  l’Unione e  del  fabbisogno 

anche del le  famiglie  che non l i  frequentano e veri ficare le  possibi li /coerenti /compatibil i  forme di  innovazione 

del l’of ferta = peso 15% [ indicatore non presente nel 2014]  

c) at tivazione di  specif ici  punti  'baby friendly'  nei  centri  s torici  del l’Unione al  f ine di  creare uno spazio  (pubblico 

o  privato) dove i l  genitore e  il  b imbo piccolo trovano accoglienza al le loro necessi tà  -  a lmeno 3 punti  in  tu t ta 

l’Unione = peso 10% [ indicatore non presente nel  2014]  

d) qualif icazione ed integrazione della  rete  dei  poli /servizi  per la  famiglia  presenti  sul  terri torio  –  analisi , 

promozione, implementazione, verif ica dei  risul tati  (report) = peso 10% [ indicatore non presente nel 2014]  

e) valorizzazione dei  progett i  e  servizi esistenti,  quali  l’ in tero sistema dei  servizi  0-6 anni  in  gest ione diretta  o  in 

convenzione,  il  CDE, i  percorsi  e  laboratori  partecipativi  con i  genitori,  la  formazione;  i  laboratori  d i 

qualif icazione,  i l  Consigl io  dei  ragazzi,  etc.  –  analisi ,  promozione,  implementazione,  veri fica dei  risul tat i  (report) 

= peso 10% [indicatore non presente nel 2014]  

f)  verif ica del la  sostenibil i tà  di  in iziat ive,  a tt ivi tà  e  servizi  sospesi  causa le  compatibil i tà  di  bilancio –  analisi  e 

verif ica dei  risul tati ,  eventuale promozione ed implementazione di  nuove iniziat ive (report) = peso 10% [ indicatore 

non presente nel 2014]  

g) miglioramento della comunicazione di  tut t i  i  servizi,  i  laboratori  ed eventi  programmati  a  favore dei  genitori,  

del le  famiglie  e  dei  bambini,  anche evolvendo i l  brand di  “Carpi  ci t tà  /  Unione amica delle  bambine e  dei  bambini” 

                                                           
13  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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– analisi,  promozione,  implementazione,  verif ica dei  risul tati  (report) = peso 15% [ indicatore non presente nel 

2014]  

h) att ivazione, partecipazione ed eventuale coordinamento di un tavolo nazionale di condivisione delle 

problematiche e  dei punti  d i forza dei  servizi per l’ infanzia  (0-6 anni),  per favorire lo svi luppo e la verif ica di 

ri f lessioni  generative mettendo in  rete  e  a  confronto esperienze diverse –  at t ivazione e  almeno 2 incontri  = peso 

15% [indicatore non presente nel  2014]  

i)  s tudio di  fat t ib il i tà  ed eventuale sperimentazione per lo  sviluppo dell’uti l izzo del la  casa di  Borgo Valsugana di 

proprietà  del  Comune di Carpi  con riferimento a proposte  formative e  laboratoriali  residenzial i  r ivolte  a  personale 

educativo ed insegnante (anche nell’ambito  di  progett i  comunitari  e nazionali) ,  a l l’accoglienza delle  classi 

scolast iche e al l’apertura a soggetti  esterni  e privati  qualif icat i –  analisi  e  veri f ica dei  risultat i,  eventuale 

promozione ed implementazione di  nuove iniziat ive (report) = peso 10% [indicatore non presente nel  2014]   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 12.000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 7 .000.00  

Vincoli /  Criticità14  -  compatibi li tà  con le  vigenti  ed sopravvenienti  normative sovraordinate  in mater ia  di  servizi  educativi  e  scolastici 

( in par t icolare 0-6 anni) ; 

-  col laborazione con l’Ufficio  Ricerche del  Comune di  Modena realizzazione di  una r icerca r ivolta  al le  famiglie con 

bambini  0-6 (utenti  e  non utenti  dei  servizi  0 /3)  al  f ine di  intercettare  bisogni,  aspettat ive e  possibi li tà  di 

miglioramento/cambiamento nell’ot t ica di una riorganizzazione dell’offer ta  dei servizi rivolt i  a l la  pr ima infanzia;  

-  col laborazione con gl i  uffici  s tampa e SIA dei  4  Comuni e  dell’Unione Terre d’Argine per  gl i  aspetti  di 

comunicazione e  diffusione delle  informazioni ,  per  il  miglioramento del  sito  internet  e delle  pagine web, nonché per 

lo studio,  progettazione e  at tivazione del brand ;  

-  d isponibil i tà  di risorse economiche, logistiche e  strumental i in car ico ad al tr i  uffici e  settori  d i Unione e  Comuni 

per  realizzare gl i  obiet t ivi  individuati  (es.  miglioramento del la  comunicazione; stampa e pubblicazione dei 

mater ial i;  organizzazione degli eventi e degli  incontr i s tabili t i ,  e tc. )  

-  col laborazione e  raccordo con gl i  uffici  competenti  del  Comune di  Carpi,  s tudio di  fat tib il i tà  ed eventuale 

sperimentazione per  lo svi luppo dell’ut il izzo/fruizione della casa di  Borgo Valsugana di proprietà  del  Comune di 

                                                           
14  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Carpi con par ticolare riferimento a proposte  formative e laborator ial i d i cui  a l punto h) .  

 

PROGRAMMAZIONE N. ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione di un nuovo progetto 

integrato per una “Unione amica dei 

bambini e  del le  bambine”, in grado di 

valorizzare, comunicare meglio  e  

svi luppare/innovare i  servizi esistenti per  

i  bambini da 0 a 6  anni  e i l  sostegno 

della  funzione genitor iale  

Dirigente del Settore 

Posizioni Organizzative del  Settore  
X  X X          

2  

Realizzazione di un’ampia indagine sui 

servizi educativi (in particolare 0-3 anni)  

d i tutta l ’Unione e  del fabbisogno anche 

del le  famiglie  che non li  frequentano e 

ver ificare le possibil i  /  coerenti /  

compatibil i  forme di innovazione 

del l’offerta  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Collaborazione tecnica e scientifica 

del l’Ufficio  Ricerche del Comune di 

Modena  

  X X X X X X X X   

3  

Att ivazione di  a lmeno 3 diversi  specifici  

punti 'baby friendly'  nei centr i s tor ici 

del l’Unione al fine di creare uno spazio 

(pubblico o  pr ivato) dove i l  genitore e  i l  

b imbo piccolo trovano accoglienza alle 

loro necessità  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

   X X X X X X X X X  
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servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Collaborazione con uffici  tecnici,  uffici 

patrimonio ed al tr i  uffici dell’Unione e 

dei  4 Comuni che hanno in gest ione i 

punti individuati dal le Giunte  

4  

Qualificazione ed integrazione del la  rete  

dei  poli /servizi per la  famiglia  (es.  polo 

di via  De Amicis a Carpi,  che comprende 

i l  Centro  del le  famiglie  del l’Unione e  i l  

centro  bambini  e genitori  Scubidù, i l  

recente centro bambini genitor i a Novi,  i  

d iversi  progett i  per la concil iazione,  le 

iniziative di  informazione /  formazione /  

accoglienza per le  famiglie e i  genitori ;  

e tc.)  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Collaborazione con i l  Centro  per  le 

famiglie  del l’Unione Terre d’Argine –  

Settore Servizi  Social i  

Collaborazione con gl i uffici  stampa e 

SIA dei  4 Comuni e del l’Unione per gli  

aspett i  di  promozione, comunicazione e  

diffusione delle informazioni  

    X X X X X X X X  

5  

Valor izzazione dei progett i  e dei  servizi  

esistenti,  quali  l ’ intero sistema dei  

servizi 0-6 anni  in gest ione diret ta  o in 

convenzione, i l  CDE, i  percorsi  e 

laborator i par tecipativi  con i  genitor i,  la 

formazione; i  laboratori  d i 

qualificazione,  i l  Consigl io  dei ragazzi ,  

e tc.  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione  

 X X X X X X X X X X X  

6  Verifica della sostenibi lità di  iniziat ive, Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione    X X X X X X X X X  
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at tivi tà  e  servizi  un tempo att ivi e poi 

sospesi  causa le compatibil i tà  di  b ilancio  

(ad es.  “Ottobre pedagogico”, “Una cit tà 

da giocare”, A scuola ci  andiamo da 

soli”,  “Commercianti amici” ,  

“Progettazione par tecipata di  parchi ed 

aree verdi”),  con l’obiet tivo di proporre 

progetti  anche innovativi,  integrat i ad 

al tre iniziative esistenti sul  terri tor io  e 

pr ivi d i significativo impatto sul  bi lancio 

del l’ente  

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Collaborazione con altri  uffici  

del l’Unione e  dei 4 Comuni (specie 

Direzione generale,  Set tore Cultura,  

Servizi social i e Poli t iche giovanil i)  e 

con gl i uffici  stampa e SIA dei 4 Comuni 

e  del l’Unione per gli  aspetti  d i 

promozione,  comunicazione e diffusione 

del le  informazioni  

7  

Miglioramento, in termini  soprattut to di  

semplici tà,  efficacia  ed immediatezza,  

del la  comunicazione di tut t i  i  servizi 

educativi e scolast ici ,  i  laboratori  ed 

eventi che vengono ogni  anno 

programmati  e real izzati  a  favore dei  

genitori ,  del le  famiglie  e dei bambini,  

anche evolvendo il  brand di “Carpi 

ci ttà /Una Unione amica del le  bambine e 

dei  bambini” 

Direttore Generale; Dir igente del Settore 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Collaborazione con gl i uffici  stampa e 

SIA dei  4 Comuni e del l’Unione Terre 

  X X X X X X X X X X  
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d’Argine per gl i aspetti  d i promozione, 

comunicazione e diffusione del le  

informazioni  e  per l ’ott imizzazione degli 

s trumenti  dedicati    

8  

Attuazione, par tecipazione ed eventuale 

coordinamento di un tavolo nazionale di  

condivisione delle problematiche e dei  

punti d i forza dei servizi per  l ’infanzia 

(0-6 anni),  per  favorire lo  svi luppo di 

r i flessioni generat ive mettendo in rete e a  

confronto esper ienze diverse,  verificando 

contestualmente la  prat icabil ità e la 

potenzial ità del le diverse soluzioni 

proposte  

Dirigente del Settore  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione  

   X X X X X X X X X  

9  

Studio di fatt ib il i tà ed eventuale  

sperimentazione per l ’ut il izzo/fruizione 

del la  casa di  Borgo Valsugana di 

proprietà  del Comune di Carpi con 

r ifer imento a  proposte formative e 

laborator ial i residenziali r ivolte  a  

personale educativo ed insegnante (anche 

in relazione a progetti  comunitari  e  

nazionali) ,  a l l ’accoglienza delle classi  

scolast iche e al l’apertura a soggett i  

esterni e  pr ivat i qualificat i  

Direttore Generale ,  Dirigente del Settore 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Collaborazione e raccordo con gl i uffici 

competenti  del Comune di Carpi che 

gest iscono la  casa di  Borgo Val Sugana  

   X X X X X X X X X  
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  att ività  è  risultata in l inea con quanto previsto .  I  valori  definit i  sugli  indicatori  di  r isultato sono stati  

parzialmente realizzati .  L’obiett ivo è stato raggiunto al l’85% 

Delle 9  at tivi tà  previste ,  ne sono state  completamente real izzate  7.  
a)  Come previsto,  si  è  conclusa la  progettazione di dettaglio di  un nuovo progetto integrato  per  una “Unione amica dei  bambini  e  del le bambine” 
e  nel corso di tut to  i l  2015 i l  Set tore Istruzione è stato  impegnato per la progressiva at tuazione.  
b)  È stata completata  la  prevista  indagine sui  servizi  educativi (in par t icolare 0-3 anni)  d i tutta  l’Unione e  del  fabbisogno anche del le  famiglie 
che non l i  frequentano e ver ificare le possibi li /coerenti /compatibil i  forme di  innovazione del l’offer ta:  cfr.  in part icolare quanto già delineato 
ante al  precedente OBIETTIVO N. 5 .  
c)  È stato  completato  lo  studio dei  3  diversi  specifici  punti  'baby friendly'  nei  centri  s tor ici  del l’Unione al  fine di  creare uno spazio  (pubblico o  
pr ivato)  dove i l  genitore e  i l  b imbo piccolo trovano accoglienza al le  loro necessi tà.  Ne è però al  momento stato  att ivato  solo  uno presso i l  
Castel lo dei Ragazzi di Carpi;  
d)  È stata  definita  l ’analisi ,  la  promozione e  diversi  percorsi  d i  collaborazione ed integrazione tra alcuni  poli /servizi  per  la  famiglia  presenti  sul 
terri tor io:  Centro  bambini-genitori  “Scubidù” di Carpi  e  “Aquilone” di  Novi di  Modena;  Centro per  le  famiglie  Unione Terre d’Argine;  Social 
Market  “I l  pane e  le  rose” e  Ludoteca di  Soliera;  Percorsi di  alfabetizzazione/integrazione a  Campogalliano,  Carpi,  Novi,  Soliera;  CDE Unione 
Terre d’Argine;  Castel lo e  biblioteca dei  ragazzi  di  Carpi;  Cooperat ive che sono fornitor i  e  gestori d i servizi  0 /6  in appalto per  conto del l’Unione 
Terre d’Argine (nidi  e  scuole d’infanzia,  servizi  integrativi  d i  pre scuola,  prolungamento orario,  centr i  est ivi):  Gulliver  Società  Cooperat iva 
Sociale,  “Coopernico” Cooperat iva Sociale,  “Solidar ietà” 90 Cooperat iva Sociale ,  “Argentovivo” Società  Cooperat iva Sociale,  Servizi  pr ivat i 
convenzionati  (nidi  d’infanzia) con il  Settore Istruzione del l’Unione Terre d’Argine,  “Colorado” S.n.c . ,  Nido d’infanzia “Mary Poppins” e  
“Cipì”,  Scuola del l’infanzia “La casa dei  bambini di  Mary Poppins”,  “ForModena - Formazione professionale per  i  terr itori  modenesi”  Soc.  cons. 
a  r . l . ,  Consultorio  Privato ,  “Life  Care” s.r . l . ,  e tc.  Tale at t ivi tà  r ientra  anche nel  lavoro di  promozione,  informazione,  report ist ica ed integrazione 
condotta anche grazie al  c i ta to progetto  “Agente speciale  006”.  
e)  Nel  corso del  2015 si è  costantemente perseguita  la  valor izzazione dei  progett i  e  dei  servizi esistenti,  quali  l ’ intero sistema dei  servizi  0-6 
anni  in gest ione diret ta  o in convenzione,  i l  CDE, i  percorsi  e  laborator i  partecipat ivi  con i  genitori ,  la  formazione;  i  laborator i  d i  qualificazione, 
i l  Consigl io  dei  ragazzi,  etc.  Per  i  singoli  r isul tat i  raggiunti,  si  r imanda agli  OBIETTIVI NN. 1,  3,  5,  8,  9,  10,  15 del  presente stato  di  
avanzamento;  
f)  Si  è  completata ,  anche congiuntamente ad altri  Settori  del l’Unione Terre d’Argine e  dei  4  Comuni,  la  verifica del la  sostenibil i tà  di  iniziat ive, 
a t tivi tà  e  servizi un tempo at tivi  e  poi sospesi causa le compatibi li tà di b ilancio  (ad es.  “Ottobre pedagogico”, “Una cit tà da giocare”,  “A scuola 
ci  andiamo da sol i” ,  “Commercianti amici” ,  “Progettazione par tecipata  di parchi ed aree verdi”),  con l’obiet t ivo di  proporre progett i  anche 
innovativi,  integrati  ad altre  iniziative esistenti  sul terr itorio e  pr ivi d i significat ivo impatto  sul b i lancio dell’ente.  Si evidenziano alcuni 
possibil i  spazi di  col laborazione ed integrazione,  t ra  i  quali :  
-  la definizione di una rassegna/sezione educativa e pedagogica al l’interno di contenitor i esistenti,  quali i l  “Festival  del Racconto”;  
-  lo  studio e  la  sperimentazione di  modelli  innovativi  d i  offer ta  di  servizi per  l ’infanzia,  p iù flessibil i  e  meno tradizionali ,  ma for temente centrat i 
sul  benessere e  lo  sviluppo del bambino;  
-  le  att ività  di  studio,  di  r icerca e  di sper imentazione promosse dal  Coordinamento Pedagogico in relazione con al tri  Set tor i quali  il  Set tore 
Cultura,  le Polit iche Giovanil i ,  i  Servizi  Social i,  I l  Sistema Interbibl iotecario,   i l  Centro  per  le  Famiglie ,  etc.  (cfr,  anche OBIETTIVI NN. 1,  2,  3 , 
5 ,  9) ; etc.  
g)  In accordo con la  Giunta dell’Unione Terre d’Argine,  la  Direzione Generale,  il  Servizio  Comunicazione e  i l  SIA,  si  at tivato  i l  percorso per  il  
miglioramento del la comunicazione di  tut ti  i  servizi,  i  laboratori  ed eventi  programmati  a  favore dei  genitori ,  delle  famiglie  e  dei  bambini,  anche 
evolvendo il  brand  d i  “Carpi  ci t tà  /  Unione amica del le  bambine e  dei bambini” (Servizi  06).  Nel  quadro del le  poli tiche general i  dell’Ente 
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(rinnovo del  si to  web e del la  piattaforma per  l’inserimento dei  dat i,  etc. ) ,  i l  Set tore ha contestualmente lavorato  per individuare mater ial i ,  
documenti  ed immagini  per  una più efficace comunicazione dei  propri  servizi,  in par ticolare per  l ’infanzia.  Le nuove pagine web saranno 
disponibil i  nel 2016, auspicabilmente in concomitanza con la fase di iscr izione ai  servizi  stessi .  
h)  Si  è  proceduto al l’at t ivazione ed al la  par tecipazione ad un tavolo nazionale di  condivisione del le  problematiche e  dei  punti  d i  forza dei  servizi 
per  l ’infanzia (0-6 anni),  per  favorire  lo  svi luppo e la  verifica di  r i flessioni  generative mettendo in rete  e  a  confronto esper ienze diverse.  Diversi 
sono stat i  gl i  incontri  e  le  relazioni ,  condotti  in par ticolare dal  Diret t ivo d’area,  dal  Dir igente del  Settore e  dal  Coordinamento Pedagogico che 
sfoceranno nella  partecipazione at t iva,  nonché in uno specifico contr ibuto di  analisi  e  progettazione del  Settore al  convegno di  febbraio  2016 a 
Milano sul  curriculo  dei servizi  per  l ’infanzia,  organizzato  dal  Gruppo Nazionale Nidi  di  Infanzia e  dal l’Associazione Nazionale “Zeroseiup”.  
Tale iniziativa,  dal  t i tolo  “Curr icolo  è  responsabil i tà  –  la  sfida del  progetto  0/6  e  ol tre” XX Convegno Nazionale dei  Servizi  Educativi  e  del le 
scuole di  infanzia,  coinvolgerà tut to  i l  s istema pubblico (MIUR, Regioni,  Enti  Locali,  e tc. )  e privato  (Associazioni  di  categoria  e  sindacali, 
s istema cooperativo FISM, etc.)  interessato al le  r i forme sul  sistema infanzia,  prevista anche nel la legge 107/2015 cd.  “Buona scuola”.  
i )  Si  è  concluso infine lo  studio di  fat tibi li tà  per  lo  svi luppo dell’ut il izzo della  casa di  Borgo Valsugana di  proprietà  del  Comune di  Carpi  con 
r ifer imento a  proposte  formative e  laborator iali  residenzial i r ivolte  a personale educativo ed insegnante (anche nel l’ambito di  progetti  comunitar i 
e  nazionali) ,  al l ’accoglienza delle  classi  scolast iche e  al l’apertura a  soggett i  esterni  e  privati  qualificati .  La concreta  sperimentazione,  a  fronte di 
a lcune specifiche e  qualificate  richieste  pervenute da soggett i  privati  d i  r i levanza nazionale,  potrà  essere messa in campo nel  2016,  previa 
valutazione del le  Giunte del l’Unione e  del Comune di Carpi.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e servizi 0-6 anni,  quali f icazione dei servizi scolast ici  e Patto per la scuola  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INFANZIA -  Progettazione ed organizzazione dell’aggiornamento professionale del  personale 

docente e  non docente dei  servizi  educativi  comunali ,  statal i  ed autonomi nei  l imit i  del  50% delle  spese sostenute 

nel 2009 sulla base di quanto previsto dalle norme vigenti o grazie  al  supporto  di  soggett i  e  f inanziamenti esterni  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 8 

 
Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MANTENIMENTO 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo15)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) def inizione di  un piano annuale di  aggiornamento professionale del  personale docente e  non docente dei  servizi 

per l’in fanzia;  at t ivazione entro luglio  e  realizzazione di  almeno il  30% piano formativo per l’anno scolastico 

2015-6 entro dicembre = peso 60% [stesso indicatore presente nel  2014,  più  det tagliato  dal  punto di  v ista 

quanti tat ivo e temporale]  

b) rispetto  dei v incoli d i spesa previsti  dalle norme vigenti = peso 20% [stesso indicatore presente nel 2014]  

c) ot tenimento del  supporto  di  soggett i  e  f inanziamenti  esterni  -  almeno pari  a l  15% del  piano complessivo = peso 

20% [nel 2014 programmato il  10% e realizzato oltre i l  10%]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 16.000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 2 .000,00  

Vincoli /  Criticità16  -  compatibi l ità con le  vigenti ed sopravvenienti normative in mater ia  di  formazione degli Enti Locali ;  

                                                           
15  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
16  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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-  r isul tat i  del l’at t ività  di  fund raising  presso Enti  /  soggett i  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  e  percorsi 

formativi  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione di un piano annuale di 

aggiornamento professionale del  

personale docente e non docente dei  

servizi per l ’infanzia nel rispet to  dei 

vincoli d i spesa previst i  dal le  norme 

vigenti  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola  

  X X X X X      

2  
Att ivazione realizzazione del piano 

formativo per  l ’anno scolastico 2015-6 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola  

       X X X X X  

3  

Progettazione e fund raising  per  

l ’ottenimento del supporto di soggetti  e 

finanziamenti  esterni per l ’arr icchimento 

e  la sostenibi li tà del  piano 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola  

   X X X X X     

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 3  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.  
È stata  completata  la  riprogettazione dell’offer ta  del  Centro di  Documentazione Educativa del l’Unione Terre d’argine in accordo con le 
Isti tuzioni  scolast iche di  base si  è  richiesto  e  ottenuto,  anche per  l ’anno scolast ico 2015/2016,  l ’accreditamento presso la  Regione Emilia  
Romagna come “Centro di  servizio  e  consulenza per  le  ist ituzioni  scolast iche autonome” con determinazione n.  7012 del  08.06.2015 della  
Responsabile  del Servizio  Istruzione del la Regione.  
La sede del  Centro di  Documentazione è stata ut i lizzata,  o ltre  che per  lo svolgimento di  corsi  d i  formazione per il  personale educativo e  
scolast ico,  anche per  incontr i  e  per  iniziat ive di  formazione e supporto  al le  famiglie  nei  percorsi  di  affido e  adozione promossi dai  Servizi  social i 
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e  dal  Centro  per  le  famiglie  del l’Unione Terre d’Argine.  Sono stati  svolti  anche alcuni  interventi  di  “emergenza” a sostegno di  personale 
insegnante ed educativo, di bambini e genitori  per  alcuni  casi di  grave lutto.  
Per  quanto r iguarda i l  piano di  formazione specifica settor iale  e  i  progetti  di  qualificazione si lavoro organizzat i  dal  CDE dell’Unione Terre 
d’Argine sono stat i  real izzat i  nel  periodo gennaio-giugno 2015 (anno scolast ico 2014-2015)  i  percorsi  ed i  laborator i  progettati  dal  
coordinamento pedagogico per e con i l  personale dei servizi 0-6 anni  del terri tor io:  
-  SOCIAL SCAFFOLDING: le  competenze relazionali  e  socio-emotive nei  processi  d  'apprendimento nel la  scuola:  2  percorsi  da 10 ore ciascuno,  
43 partecipanti complessivi ;  
-  QUALE RELAZIONE CON IL BAMBINO A DISAGIO?: laborator i d i 10 ore,  52 partecipanti ;  
-  PEDAGOGIA NATURALE: 1  incontro  plenario  a  cui  hanno partecipato  77 insegnanti  ed educator i,  5  ore di  formazione specifica ed interventi 
sul  campo r ivolta a 4  collett ivi ;  
-  L'ATELIER SCIENTIFICO NELLA SCUOLA D'INFANZIA: 12.5 ore di  laborator io di  qualificazione, 28 par tecipanti:  
-  ENGLISH FOR CHILDREN: 12 ore simulazione didat t ica,  53 insegnanti  
-  L'EQUIPE EDUCATIVA E LE FAMIGLIE: ACCOGLIENZA, PARTECIPAZIONE E TERRE DI MEZZO: 10 ore,  27 par tecipanti.  
È inoltre  continuata la  consueta collaborazione del  Settore al la  progettazione/redazione/partecipazione al  piano formativo del l’Unione Terre 
d’Argine che nel  periodo gennaio-agosto  2015 ha in par ticolare r iguardato (per  i  d ipendenti  del  Set tore Istruzione):  a)  FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA O NORMATA: Aggiornamento e  formazione sul la  sicurezza nei  luoghi  di  lavoro;  Formazione su forniture di  servizio ,  acquist i  
(MEPA, intercenter),  sovvenzioni,  incar ichi  e  relativi  adempimenti  contrat tual i e di  t rasparenza/pubblici tà; aggiornamento normativo su contratt i  
pubblici) ;  b)  FORMAZIONE TRASVERSALE a più set tor i:  aggiornamento su procedure relat ive a  appalt i ,  forniture di  servizio  e  contratt i ;  nuova 
contabil i tà ; b i lancio;  programmazione e relativi  documenti ; etc. ;  c) FORMAZIONE SPECIALISTICA AL SETTORE (cfr .  ante) .  
 
La sede del  Centro  di  Documentazione Educativa,  ristrut turata  a  seguito  degli  interventi  effettuat i  durante la  pausa est iva,  è  stata  ampliata 
acquisendo l’ut il izzo del  locale  atel ier  del la  scuola d’infanzia comunale,  r imasto  l ibero a  seguito  del  trasferimento delle  sezioni  della  scuola 
presso la  sede di  via  Adamello .  La sala  r iunioni  è stata  uti l izzata ,  o ltre  che per  lo  svolgimento di  corsi  d i  formazione per  i l  personale educativo e 
scolast ico,  anche per  incontr i  e  per  iniziat ive di  formazione e supporto  al le  famiglie  nei  percorsi  di  affido e  adozione promossi dai  Servizi  social i 
e  dal  Centro per  le famiglie  dell’Unione Terre d’Argine.  Inoltre ,  da novembre 2015,  è  util izzata 2 matt ine a sett imana per  i  corsi  d i 
a lfabetizzazione per stranieri  promossi dall’associazione “Erostraniero”.  
Per quanto r iguarda il  piano di  formazione specifica set tor iale e  i  progett i  di  qualificazione sul lavoro organizzati  dal  CDE dell’Unione Terre 
d’Argine sono stati  progettat i  e  at tivati  nel  nuovo anno scolast ico in corso (ed in par t icolare da set tembre a  dicembre 2015)  i  percorsi  ed i  
laborator i progettat i  dal  coordinamento pedagogico per e con i l  personale dei servizi 0-6 anni  del terri tor io:  
-  GLI INDISTRUTTIBILI: incontro di presentazione di l ibr i per la  pr imissima infanzia,  2 ore,  27 par tecipanti  
-  QUALE RELAZIONE CON IL BAMBINO A DISAGIO?: 4 ore assembleari ,  76 partecipanti ;  
-  PEDAGOGIA NATURALE: 1° l ivel lo  30 educatr ici e 30 insegnanti di  scuola d’infanzia,  2° livello 50 partecipanti ;  
-  PROPOSTE EDUCATIVA INTERCULTURALE E LINGUISTICA NELLA SCUOLA D'INFANZIA: 17 par tecipanti  provenienti  da 4 scuole 
d’infanzia statal i e  1 comunale a Carpi e Novi di Modena, in cui è  molto al ta  la presenza di bambini  stranier i  
-  IL FARE CON LE MANI.  IL SEGNO PLASTICO, LA SCAGLIOLA: 13 par tecipanti ;  4  ore 
-  L'EQUIPE EDUCATIVA E LE FAMIGLIE: ACCOGLIENZA, PARTECIPAZIONE E TERRE DI MEZZO: 10 ore,  37 par tecipanti.  
A consuntivo, possiamo evidenziare che entro  la fine del  2015 è stato  real izzato  oltre  i l  40% del piano formativo previsto  per  l ’a.s .  2015-2016.  
Altr i percorsi formativi sono stati già progettat i  dal  Coordinamento pedagogico e verranno avviati  nel la  seconda par te dell’anno scolast ico.  
Gli  interventi  sono stat i  sostanzialmente finanziat i dalle voci  di  b i lancio  1580.00.05,  1580.01.05, 1580.00.56,  nonché svolte  grazie  a  personale 
interno dipendente del l’Unione, ed hanno r ispet tato i  vincoli  d i spesa previst i  dal le  norme vigenti  la  % prevista  di supporto di  soggett i  e  
finanziamenti  esterni sul to tale  del la  spesa.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Dirigente del  Settore,  Area Gestione dell’accesso ai  servizi  scolastici , 

sportel li  u tente ed amministrazione;  Area Sviluppo,  organizzazione e gest ione del le  at tiv ità  educative e  didatt iche e 

servizi 0-6 anni,  quali ficazione dei  servizi scolast ici  e  Patto per la scuola.  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INFANZIA -  Monitoraggio su tutto  i l  territorio  dei  f lussi  demografici  per garantire l’offerta  dei 

servizi  più ampia possibi le  per i  Nidi  di  Infanzia e  la  copertura totale  per la  Scuola di  Infanzia,  con attenzione 

alle  specifiche esigenze espresse dalle  diverse realtà  terri toriali  del l’Unione Terre d’Argine per i  servizi  a l la 

prima infanzia (0-3 anni)  e  al l’att ivazione delle  procedure selett ive e  concorsuali  per la  copertura dei  post i 

vacanti  di  insegnante di scuola d’ infanzia (soprattutto)  e  di  educatore di  infanzia , che raggiungeranno nel  2015 

un numero signif icativo per la tenuta del servizio  in gestione diret ta.  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 9 

 
Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 9/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo17)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) in  base al le  necessarie  compatibil i tà  normative e  di  b i lancio,  a t tivazione del le  procedure selettive e  concorsuali 

per la  copertura dei  post i  vacanti  di  insegnante di  scuola d’infanzia  (soprattutto) e  di  educatore di  infanzia che 

raggiungeranno nel  2015 un numero signif icat ivo per la  tenuta del  servizio  in  gest ione diret ta  = peso 40% 

[ indicatore non presente nel 2014]  

b) nell’anno 2015 risposta  al la  domanda potenziale  di  n ido di  in fanzia  superiore al 90% dei richiedenti  = peso 35% 

[nel  2014 programmata risposta almeno pari a l1’85%; realizzata ol tre i l  90%]  

                                                           
17  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  



 48 

c) nel l’anno 2015 risposta  alla  domanda potenziale  di  scuola di  infanzia superiore al  95% dei  richiedenti  = peso 

25% [nel 2014 programmata e realizzata risposta  almeno pari al  95%]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  si  vedano 

tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi per l ’infanzia  

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente:  si  vedano 

tut t i  i  capitol i  relativi a i 

servizi per l ’infanzia  

Vincoli /  Criticità18  -  domanda effet tiva della  popolazione dei  4  Comuni di  accesso ai  servizi  0-6 del  terr i tor io,  che potrà  essere 

influenzata –  specie  per i l  nido di  infanzia –  dal la  for te  crisi  economica che ha colpi to  e  tut tora subiscono le 

famiglie  del l’Unione e  del le  pesanti  conseguenze del terremoto;  

-  compatibil i tà  con le vigenti  e  sopravvenienti normative in materia di  bi lancio  e  di  personale degli  Enti  Locali ed 

in par ticolare i  vincoli  del la  legge di stabili tà  approvata a  seguito del  r iordino del le  Province;  

-  f lussi  demografici  e  migratori  che negli  ul timi anni  sono stat i,  anche per  le  cause esogene sopra r icordate,  poco 

prevedibil i  e  costanti.  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Att ivazione del le procedure selet t ive e  

concorsuali per la  copertura dei posti  d i 

insegnante di scuola d’infanzia 

(soprat tut to)  e  di  educatore di infanzia 

vacanti che raggiungeranno nel 2015 un 

numero significat ivo per la  tenuta del 

servizio in gestione diretta  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola  

X  X X X X X X X     

2  
Azioni integrate  per  mantenere nel l’anno 

2015 una r isposta  al la domanda 

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 
   X X X X X X X X X  

                                                           
18  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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potenziale  di nido di  infanzia superiore al 

90% dei r ichiedenti  

amministrazione 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola  

3  

Azioni integrate  per  mantenere nel l’anno 

2014 una r isposta  al la domanda 

potenziale  di scuola di infanzia superiore 

al 95% e i r ichiedenti  

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola.  

  X X X X X X X X X X  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le  3  att ività  previste  sono state  completamente real izzate .  Si  veda quanto del ineato  nel  precedente stato  di  avanzamento del  30 set tembre 
2015.  
A part ire  dal l’inizio  dell’anno scolastico 2015/16 e  fino al  mese di  d icembre sono stati  inser it i  nel  servizio  di  nido d’infanzia i  seguenti  nuovi 
utenti:  35 a  Campogalliano,  241 a Carpi,  17 a  Novi e  67 a  Soliera.  Durante i l  per iodo estivo e  nel l’autunno 2015 sono inoltre  pervenute le 
seguenti  nuove domande di  accesso al  servizio:  14 a  Campogall iano,  62 a Carpi,  7  a  Novi di  Modena e  28 a  Soliera.  Al 31 dicembre 2015,  pr ima 
dell’ul timo aggiornamento del le  graduator ie  previsto  per  l ’anno scolastico 2015/16,  le  l is te  d’at tesa presentavano la  seguente si tuazione:  a 
Campogall iano 16 bambini ,  a  Carpi  6,  a  Novi 9  e  a  Soliera  11.  Dopo l’inserimento delle  nuove domande pervenute e  i l  re inserimento in 
graduatoria  dei  bambini  ai  quali  era  già  stato  offerto  un posto  ma vi  aveva r inunciato,  rinviando l’eventuale  ingresso alla  successiva graduator ia,  
la consistenza delle l is te d’at tesa era la seguente: 18 a  Campogall iano, 109 a Carpi,  11 a Novi e 16 a Soliera.    
Le domande presentate nel  periodo set tembre/dicembre per  l ’effet tuazione del l’orar io  prolungato oltre  le  ore 16,00 per l ’anno scolast ico in corso 
sono state:  11 a  Campogall iano,  97 a  Carpi  e  20 a  Soliera,  mentre  a  Novi a  dicembre in nessuna del le  due strut ture presenti  nel  terr itor io  si  è 
raggiunto i l  numero minimo di 7 iscri t ti  previsto  per l ’avvio del  servizio.  
 
Di seguito  alcuni  dat i  complessivi  e  significat ivi  a  fine 2015.  Sul  terr i tor io  dell’Unione del le  Terre d’Argine nel l 'anno scolastico 2015-2016 sono 
funzionanti  13 nidi  d 'infanzia comunali ;  4  nidi  d 'infanzia pr ivat i  convenzionati  con l 'Unione Terre d 'Argine.  I l  to tale  di  bambini  iscri t ti  ai  nidi 
d’infanzia è  di  787.  In part icolare e  r ispet to  ai  4 Comuni del  terri tor io:  60 iscr it t i  a  Campogall iano,  par i  a l  34,7% dei  bambini  residenti  in età; 
553 iscri t ti  a  Carpi,  pari  a l 35,1% dei  bambini  residenti  in età;  42 iscr it t i  a  Novi di  Modena,  pari  al  21,7% dei  bambini  residenti  in età;  132 
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iscr i tt i  a  Soliera,  pari  a l  35,9% dei  bambini  residenti  in età .  I  bambini  con ci t tadinanza non i ta l iana sono 102 (12,9% degli  iscr i tt i) .  I  bambini  con 
disabili tà cer ti ficata  sono 12 (1,5% degli iscr it t i) .  
I l  34,2% dei  bambini  residenti  in età  0-3 anni  nel  terr itor io  del l’Unione delle  Terre d’Argine frequenta il  nido d’infanzia.  Dai  dat i  più recenti 
d iffusi,  la  percentuale  nazionale è  intorno al 13%, quella  regionale si  avvicina al  29%. Secondo quanto stabil i to  nel  Consiglio  Europeo di 
Barcel lona nel  2002,  ogni  paese firmatar io  avrebbe dovuto garantire un servizio  educativo per  la pr ima infanzia ad almeno il  33% della domanda 
entro  l’anno 2010 da real izzare nel  sistema pubblico/pr ivato:  l ’obiet tivo, che è  stato  confermato dal la  Commissione europea in relazione al la  
strategia Europa 2020 per  quanto r iguarda i l  programma Istruzione e  formazione 2020 (ET 2020),  è  quindi stato raggiunto e  superato.  
Se consideriamo il  tasso di  r isposta  al le  domande di iscrizione ai  nidi  di  infanzia pervenute nel l’anno scolast ico 2015-2016,  sul  terri torio  
del l’Unione le risposte evase rispetto  al le richieste di  iscr izione sono in complesso il  94,1% a fine dicembre 2015.  
In specifico,  quest i sono i  dati  relat ivi  a i  4  comuni del l’Unione per  l ’anno scolast ico 2015-2016: a  Campogall iano le  r isposte  posi tive a  fronte 
del le  domande di  iscrizione sono par i  a l  89,8%; a  Carpi  le  r isposte  posi tive a  fronte del le  domande di  iscrizione sono par i  a l  96.6%; a  Novi di  
Modena le risposte posit ive a  fronte del le  domande di  iscr izione sono pari  a l  87,5%; a  Soliera  le  r isposte posi t ive a  fronte del le  domande di  
iscr izione sono par i a l 88,3%. 
Nel  corso del l 'anno,  a  fronte di  rinunce e  nuove iscr izioni,  le  l is te  d’attesa vengono aggiornate ( in ot tobre ed in gennaio di  c iascun anno)  e  si  dà 
luogo a nuovi  ingressi  ( fino al mese di  marzo di  c iascun anno) .  Grazie  a  quest i  interventi,  i l  tasso di risposta al le  domande d’iscr izione al  nido 
per l ’Unione Terre d 'Argine arriverà ad avvicinarsi  a l 100% delle r ichieste ,  assicurando contestualmente l’ingresso progressivo di nuovi bambini.  
Nel  terr i tor io  del l’Unione Terre d 'Argine sono infine autor izzat i  tre  Piccoli  Gruppi  Educativi  autorizzat i  ex L.R.  6/2012 "Modifiche e 
integrazioni  al la  legge regionale 10 gennaio 2000, n.  1  (Norme in materia  di  servizi  educativi  per  la  pr ima infanzia)"  e conseguente Diret tiva 
Regione Emilia-Romagna n.  85 del 25 luglio 2012.  
 
Nel  terri tor io  dell’Unione del le  Terre d’Argine nel l’anno scolastico 2015-16 sono funzionanti :  9  Scuole d’infanzia comunali,  per  complessive 29 
sezioni;  15 Scuole d’infanzia statal i,  per  complessive 57 sezioni;  11 Scuole d’infanzia par itar ie autonome, per complessive 32 sezioni .  
I l  totale  dei  bambini  frequentanti nelle  119 sezioni  funzionanti  è  di  2.761. I  bambini  iscr it t i  con ci ttadinanza non i ta l iana sono 572 (i l  20,7% del 
totale) .  I  bambini  con disabil ità cer t i ficata sono 52.  
Oltre i l  96% dei  bambini  residenti nel terr itorio  del l’Unione frequenta la scuola d’infanzia.  I l  documento sottoscr i tto dai paesi  europei  nel  
Consiglio  Europeo di  Barcel lona del  2002,  prevedeva in relazione alle scuole d’infanzia,  d i  raggiungere entro  l’anno 2010 l’obiet t ivo del la 
soddisfazione del  90% della  domanda potenziale .  In seguito ,  la  Commissione europea con la  strategia Europa 2020 ed il  programma Istruzione e 
formazione 2020 (ET 2020) ha portato  i l  parametro di soddisfazione del la domanda di  scuola di infanzia,  da raggiungere entro  i l  2020,  al 95%. 
Se consider iamo i l  tasso di  r isposta  alle  domande di  iscrizione alle  Scuole del l’infanzia pervenute nel l’anno scolastico 2015-16,  sul  terr i tor io 
del l’Unione le  r isposte  evase r ispet to  al le  r ichieste  di  iscr izione sono in complesso i l  100%. La stessa percentuale  è  ovviamente presente su tut t i  
e  4 i  comuni del l’Unione.  
 
Per  l ’anno scolast ico in corso,  c irca la  domanda di  orario  prolungato,  a l  31 dicembre 2015 si  r ileva la  seguente situazione:  21 iscri t ti  a 
Campogall iano, 183 a Carpi e 30 a  Soliera ,  mentre  a  Novi i l  servizio non è stato at t ivato.  
A inizio  del  corrente anno scolast ico è  stato  completato  l’asset to  e  i l  trasfer imento delle  due scuole d’infanzia “Le Chiocciole” (comunale)  e  “I 
Girasoli” (statale) : la  pr ima con tre sezioni presso la struttura di  via Adamello , la seconda con 4 sezioni presso la  strut tura di via  N. Biondo.  
Per quanto r iguarda l’anno scolastico 2016/17 in nessuno dei quattro  terr itori  dovrebbero esserci  problematiche nel l’accoglimento di  tut te  le 
domande di iscrizione al servizio:  a Carpi  i  nat i  nel  2013 sono 659, le domande attese sono 593 a fronte di  una disponibil i tà  di ol tre 600 posti  
considerando un numero di  bambini  per  sezione nel la  scuola pubblica par i  a  25;  a  Novi i  nati  nel 2013 sono 67,  mentre  i  bambini  in uscita  dal la  
scuola dell’infanzia statale  sono 62 (nat i  2010)  e  una par te  di  bambini  può essere accolta  presso la  scuola pr ivata  “S.  Michele”;  a  Campogall iano 
i  bambini  nat i nel  2013 sono 85, mentre dalla scuola pubblica ne escono 66 e  una sezione può essere accolta  presso la scuola materna “Angeli  
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custodi”;  a  Soliera  i  nat i  2013 sono 146 mentre i  bambini  in usci ta  dal  servizio  sono 99 e i l  terr i tor io  può contare su almeno due scuole 
del l’infanzia pr ivate.   
 
Infine,  rispetto  allo  specifico r isul tato  atteso inerente l’att ivazione del le  procedure selett ive e  concorsuali  per  la  copertura dei  post i  vacanti  d i 
insegnante di  scuola d’infanzia (ad oggi  ol tre  20) e  di  educatore di  infanzia che hanno nel  2015 un numero significat ivo per  la  tenuta del  servizio  
in gest ione diret ta,  possiamo ri levare che nel  2015 si  è  dato luogo all’assunzione in ruolo di  4 educatrici  d i  infanzia da graduator ia  a tempo 
indeterminato (profi lo  infungibile,  graduatoria  del  2011 e previgente il  2013),  mentre  dopo lo  studio,  effet tuato  congiuntamente con l’Ufficio  
Risorse Umane,  dall’autunno 2015 sono state  attivate  le  procedure concorsuali  per  coprire  i  posti vacanti  d i  insegnanti  d i scuola di  infanzia,  nel 
r ispet to delle vigenti normative sul le assunzioni  negli Enti  Locali e  relat ivi  vincoli.   
I l  concorso pubblico,  a  conclusione degli  adempimenti  prescri tt i  d i  informativa,  pubblicazione e  mobil ità,  è  stato  pianificato  per  l ’inizio  della 
pr imavera del 2016 e r isul ta assolutamente necessario  per garantire la  continuità  del servizio .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi e  Scolast ici /  Dirigente del  Set tore; Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione del le  att iv i tà 

educative e  didatt iche e  servizi  0-6 anni,  quali f icazione dei  servizi scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area 

Organizzazione e  gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  u tenti  ed al le  scuole,  qualità  dei  servizi;  Area Gestione 

del l’accesso ai servizi  scolastici ,  sportel li  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INFANZIA -  In risposta  alle  principali  esigenze già  riscontrate sul  terri torio , interventi 

integrati  vol t i  a  qualif icare/diversif icare i  servizi  0-6 anni at traverso in part icolare:  a)  l’ott imizzazione 

dell 'offerta  di  posti  nei servizi  0-6 anni in base al le  necessità  espresse;  b)  la  def inizione e  l ’applicazione di 

regole,  procedure e  pratiche chiare e  condivise anche con i  servizi  sociali  e  l’ASL volte  ad accogliere bambini  (e 

famiglie)  con gravi  patologie e  problematiche socio-sanitarie  al  f ine di offrire  un servizio  “aperto” e  di  quali tà,  

ma anche sostenibile  per i l  personale con la comunità del  nido/scuola di infanzia;  c)  in raccordo con il  personale 

insegnante,  l’att ivazione e la sperimentazione di progetti  d i qualif icazione e  di mediazione interculturale nelle 

sezioni  di  scuola di  infanzia  statal i  e  comunali dell’Unione dove è  più al ta  la  presenza di  bambini  stranieri;  d) 

l ’analisi  cri t ica,  il  r innovo,  l’applicazione, i l  monitoraggio del la  convenzione sottoscri t ta  con la  FISM 

(Federazione Ital iana Scuole Materne)  per le  scuole d’ infanzia pari tarie  autonome del  territorio  del l’Unione 

Terre d’Argine in scadenza nel  giugno 2015 e il  coordinamento del le  azioni  con le  Scuola dell’ infanzia  private 

diffuse su tut t i  e  4 i  Comuni del l’Unione  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 10 

 
OBIETTIVO NUOVO 

NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 

Prior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo19)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

                                                           
19  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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su un totale  par i a 100)  

a) definizione ed applicazione di  regole,  procedure e  pratiche chiare e  condivise volte  ad accogliere bambini  (e 

famiglie) con gravi  patologie e  problematiche socio-sanitarie  al  f ine di  o f frire  un servizio  “aperto” e di  quali tà,  ma 

anche sostenibi le  per il  personale educativo ed insegnante e  compatibile  con la  comunità  del  n ido/scuola di 

infanzia  –  def inizione formale di  protocollo  di  collaborazione anche con i  servizi  sociali  e  l’ASL,  identi ficazione 

spazi  dedicati  per l’accoglienza, risposta  priori taria  ai bambini  cert i ficat i  dalla  NPIA = peso 50% [indicatore non 

presente nel 2014]  

b) at tivazione e  sperimentazione di  specif ic i progett i  d i  qualif icazione e di  mediazione interculturale nel le sezioni 

di scuola d’ infanzia statali  e comunali  d i tu t ta l’Unione dove è più  alta la presenza di  bambini  stranieri –  almeno 

due scuole per l’anno 2015-6 = peso 25% [indicatore non presente nel  2014]  

c) applicazione, monitoraggio e  rinnovo della convenzione sot toscri tta con la  FISM in scadenza nel  g iugno 2015 

per le  scuole d’ infanzia  pari tarie autonome del  terri torio dell’Unione Terre d’Argine e  coordinamento del le  azioni 

con le  Scuola dell’in fanzia  private –  ridef inizione e  sot toscrizione del la nuova convenzione entro l’avvio  dell’anno 

scolast ico 2015-16 = peso 25% [ indicatore non presente nel 2014]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  30.000,00 + 

40.000,00 euro di  spese di 

personale 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 5 .000,00  

Vincoli /  Criticità20  -  compatibil i tà  con le vigenti  e  sopravvenienti normative in materia di  bi lancio  e  di  personale degli  Enti  Locali ed 

in par ticolare i  vincoli  del la  legge di stabili tà  approvata a  seguito del  r iordino del le  Province;  

-  compatibi li tà  con le  vigenti  ed sopravvenienti  normative sovraordinate  in mater ia  di  servizi  educativi  e  scolastici 

( in par t icolare 0-6 anni) ; 

-  col laborazione con i  servizi  social i e  l ’ASL ( in part icolare NPIA) per  la  definizione di  politiche integrate  per  

accogliere  bambini  (e  famiglie)  con gravi  patologie e problematiche socio-sanitar ie;  

-  esi t i  dell’analisi  l ’analisi  cr i tica e  del  monitoraggio del la  convenzione sot toscri t ta  con la  FISM negli  anni  2012-

2015,  nonché del le  specificità  e  dei  fabbisogni  evidenziat i  sul  terri torio (che possono var iare  anche da Comune a 

                                                           
20  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Comune) ,  ai  f ini del  rinnovo previsto  per l ’avvio del l’anno scolast ico 2015-16;  

-  eventuale  r isorse ottenute dai  piani  di  zona o  dal la  FCR di  Carpi  per  qualificare le  progettual i tà  di  accoglienza dei 

bambini disabili  e  i  progetti  d i qualificazione e mediazione interculturale  nel la  scuola di infanzia 

 

PROGRAMMAZIONE N. ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione ed applicazione di regole,  

procedure e  prat iche chiare e condivise 

volte ad accogliere bambini  (e famiglie) 

con gravi patologie e problematiche 

socio-sanitar ie  al f ine di offr ire un 

servizio “aperto” e  di  qualità,  ma anche 

sostenibile per  i l  personale educativo ed 

insegnante e  compatibi le con la comunità 

del  nido/scuola di infanzia 

Dirigente del Settore 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola.  

Collaborazione con i  Servizi Sociali  Area 

Minori  

Collaborazione con ASL (Npia e 

Pediatria di comunità  in par ticolare)  

X X X X X X X      

2  

Allest imento degli spazi d i accoglienza e 

assistenza necessari  nei servizi per 

l ’infanzia; reclutamento, formazione ed 

integrazione del personale special istico 

dedicato , avvio del  progetto di 

accoglienza dei  bambini  (e del le loro 

famiglie) con gravi  patologie e  

problematiche socio-sanitar ie e  pr imo 

monitoraggio 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola.  

Collaborazione con i  Servizi Sociali  Area 

Minori  

Collaborazione con ASL (Npia e 

Pediatria di comunità  in par ticolare)  

      X X X X X X 

3  

Att ivazione e la sperimentazione di  

specifici progetti  di  qualificazione e  di  

mediazione interculturale  nel le  sezioni  di  

Conferenza dei d ir igenti del  Patto  per la  

Scuola 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

X   X X X X X X X X X  
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scuola di infanzia statal i e comunali  di  

tut ta l ’Unione dove è  più al ta la presenza 

di bambini stranier i  

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Insegnanti delle sezioni individuate 

Mediator i cultural i ed esper ti  esterni  

4  

Analisi  cr i tica e percorso di  r innovo 

della  convenzione sottoscri t ta  con la 

FISM (Federazione I tal iana Scuole 

Materne)  per le scuole d’infanzia 

par itar ie autonome del terri tor io 

del l’Unione Terre d’Argine in scadenza 

nel  giugno 2015,  con at tenzione al le  

diverse specifici tà  terr i tor ial i  

Dirigente del Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi ;   

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Scuole e rappresentanti FISM e al tre  

scuole di infanzia par itarie autonome  

X X X X X X X X     

5  

Applicazione e monitoraggio della nuova 

convenzione sottoscr i tta con la  FISM e le 

scuole par itar ie  autonome del terr itor io 

del l’Unione Terre d’Argine e  

coordinamento del le  azioni  con le  Scuola 

del l’infanzia pr ivate diffuse su tutt i  e 4  i  

Comuni del l’Unione 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le 

scuole,  qualità dei servizi ;   

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione  

        X X X X  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 5  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.   
Nel  per iodo gennaio-giugno 2015 si  è  proceduto al la  stesura avanzata del le  “l inee guida per  le  disabili tà  mult iple  e  complesse nei  servizi  0-6”,  
relative al le  modali tà  di  accoglienza di  bambine e  bambini  con disabil i tà  mult iple  e  complesse in età  precedente al l’obbligo scolast ico. 
L’obiett ivo di tal i  l inee guida è  quello  di garantire  la frequenza dei  servizi  educativi a par ticolari  s ituazioni  di  tensione sanitaria,  in aumento 
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negli  ult imi anni,  che necessi tano di disposi tivi di  accoglienza differenti  dagli  Accordi  distrettual i  che nel terri tor io  regolano l’integrazione 
scolast ica di  alunni  con disabil i tà .  I l  Settore Istruzione ha proposto al  servizio di  NPIA, alla Pediatria di  Comunità ,  e  al  servizio sociale  le 
procedure funzionali al  perseguimento di tale obiet tivo.  
Ad inizio  di  nuovo anno scolastico 2015-2016 si era già individuata,  al lest i ta  e  at tivata  la scuola di  infanzia comunale “Arcobaleno” come sede 
per  accogliere  già  da settembre 2015 due bambini  cert i ficati  con disabili tà  grave,  con modali tà  di  frequenza flessibile,  con l’assistenza di  un PEA 
in collaborazione con le  insegnanti del la  sezione di 3  anni.  
La sot toscr izione/validazione dell’intesa è  avvenuta con D.G.  Unione n.  129 del  30/12/2015 ad oggetto:  “Approvazione del lo  schema di  "Accordo 
Interist ituzionale per  l ’accoglienza di bambini  con disabili tà  mult iple  e  complesse nei servizi 0-6 del l’Unione del le  Terre d 'Argine”.  La ci tata 
intesa norma in specifico final ità,  obiett ivi;  normativa di  r i ferimento: soggett i  is ti tuzionali  coinvolti  e  r isorse per  la  sostanziale  realizzazione 
del l’Accordo interisti tuzionale ( il  Servizio  di  Neuropsichiatr ia  Infanzia e Adolescenza (NPIA), ASL Modena,  distretto  di  Carpi;  il  Set tore 
Istruzione Unione Terre d’Argine -  Coordinamento Pedagogico;  i l  Servizio  di  Pediatria di  Comunità,  ASL Modena,  distretto  di  Carpi;  il  Set tore 
dei  Servizi  Socio-sanitari  Unione Terre d’Argine);  azioni e  tempi di  intervento; risorse e fonti ;  etc.   
 
In secondo luogo è stato  completamente implementato  nel  r ispet to di quanto programmato i l  progetto  “Proposta  educativa interculturale  e  
l inguist ica nel la  scuola d’infanzia” coinvolge 4 scuole d’infanzia statali  e  1  comunale a  Carpi  e Novi di Modena, cfr.  OBIETTIVO N. 2 .  
 
Si  è  poi  concluso i l  percorso di  monitoraggio e  rinnovo della  Convenzione sottoscr it ta  con la  FISM (Federazione Ital iana Scuole Materne)  per  le 
scuole d’infanzia pari tarie  autonome del  terr itor io  del l’Unione Terre d’Argine.  Dopo l’at tenta  ver ifica dell’applicazione e  la  stesura del  nuovo 
testo  sono stati  svolt i  d iversi  incontr i  di  analisi  par tecipata  e  di  condivisione,  in par ticolare nell’ambito  degli  organi  previst i  dai  Pat to  per  la 
scuola e  il  26 giugno 2015 con la FISM provinciale,  mentre  i l  1  luglio  2015 è stato  fat to  un incontro  con tut ti  i  gestor i del le  scuole di  infanzia 
par itar ie  del  terr i tor io.  Tra le  principali  novità  del la nuova Convenzione possiamo ricordare tra l ’al tro:  a lcune procedure per  migliorare l’accesso 
e  lo  scambio di  dat i tra  Ente locale  e  gestor i ;  interventi  del l’Unione per  qualificare ul teriormente l’offer ta  del le scuole private  al le famiglie  del 
terri tor io  (ad esempio per  quanto r iguarda la  mediazione l inguistico-culturale,  l ’aggiornamento del  personale e  la  continuità  didat tica),  i l  r innovo 
dell’ar ticolazione della  Commissione par i te tica che supporta  l ’applicazione e  la  verifica del la  Convenzione stessa,  nell’ott ica di  una sempre 
maggiore integrazione tra  pubblico e  pr ivato .  
I l  testo  è stato  discusso in Commissione consigl iare il  giorno 8 set tembre 2015 ed approvato in Consiglio  del l’Unione Terre d’Argine i l  16 
set tembre 2015, mentre la  firma con i gestor i pr ivat i è avvenuta il  giorno 2  ot tobre 2015.  
Infine,  con delibera di  Giunta Unione n.  94 del  4/11/2015 “Nomina del la  Commissione Par itetica per  le Scuole del l ' infanzia pari tarie,  d i cui al la 
vigente Convenzione tra l 'Unione del le  Terre d 'Argine e le Scuole del l 'infanzia private  pari tarie  autonome”, è  stata  at tivata  la  Commissione 
par itet ica,  r iunita  il  17/11/2015,  avente le  funzioni di  supportare l’applicazione e la ver ifica del la  Convenzione per  una sempre maggiore 
integrazione tra servizio pubblico e  pr ivato  che garantisca ai bambini par i condizioni di  accesso e  di quali tà  di istruzione.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolastici  /  Area Sviluppo,  organizzazione e  gest ione delle  att ivi tà  educative e 

didatt iche e  servizi  0-6 anni ,  qualif icazione dei  servizi  scolast ici  e  Patto  per la  scuola;  Area Organizzazione e 

gest ione dei  servizi  ausil iari  agli  utenti  ed alle  scuole,  quali tà  dei  servizi;  Area Gestione del l’accesso ai  servizi 

scolast ici,  sportel l i  u tente ed amministrazione  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INFANZIA, PATTO PER LA SCUOLA E SERVIZI DI RISTORAZIONE Con riferimento anche a 

quanto delineato nel  Piano Anticorruzione per l’anno 2015 e nel  Programma triennale per la  trasparenza e 

l ' integrità  2015–2017,  consolidamento del  sistema integrato dei  controll i  con at tenzione ad alcuni specifici 

servizi e relat ive aree:  

a)  dispersione scolastica – scuola dell’obbligo di ogni ordine e grado dell’Unione Terre d’Argine;  

b)  controllo  del la  qualità ,  quanti tà  e  varietà  del servizio  di  ristorazione previsto  per la  scuola del l’obbligo,  per la 

scuola del l’infanzia  e  per i  nidi,  favorendo la partecipazione dei  dest inatari del  servizio;  

c)  sperimentazione del  percorso regionale di  auto ed eterovalutazione della  quali tà  dei  nidi  di  infanzia,  favorendo 

la partecipazione dei dest inatari del  servizio;  

d)  autorizzazione servizi privati al la prima infanzia  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 11 

 
OBIETTIVO NUOVO 

NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 7/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo21)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) d ispersione scolast ica –  scuola dell’obbligo di  ogni  ordine e  grado dell’Unione Terre d’Argine-  istrut toria  e 

                                                           
21  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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monitoraggio di  tut t i  i  casi segnalati  dalle  scuole /  identi ficati  d’uf f ic io  per le  mancate iscrizioni  e per la  mancata 

frequenza = peso 30% [ indicatore non presente nel 2014]  

b) controllo  della quali tà ,  quanti tà  e  varietà  del servizio  di  ristorazione previsto  per la  scuola del l’obbligo, per la 

scuola dell’in fanzia  e per i  n idi  –  presa in carico del  100% delle  segnalazioni,  controlli  a  campione con dit te 

specializzate  esterne,  controll i  e  veri f iche partecipate,  r isoluzione entro 30 giorni  di  almeno i l  95% delle  non 

conformità ef fet tivamente ri levate = peso 30% [ indicatore non presente nel 2014]  

c) partecipazione dei  servizi  0-3 anni  e  del  Coordinamento Pedagogico del l’Unione Terre d’Argine alla  fase 

sperimentale  del  percorso regionale di  auto ed eterovalutazione della  quali tà  dei  n idi  d’infanzia  comunali  e 

convenzionati ,  sul la  base delle  linee guida approvate dalla  RER e relativo monitoraggio degli  esi ti  = peso 20% 

[ indicatore non presente nel 2014]  

d) autorizzazione e  controllo  servizi  privati  a l la prima infanzia  –  istrut toria,  avvio  e  conclusione dei  procedimenti 

per i l  100% delle  richieste  di  a tt ivazione,  piano dei  controll i  a  campione dei  servizi  g ià  autorizzati  –  pari  almeno 

al 30% dei servizi  a lla  prima infanzia  privati  e  già autorizzati  = peso 20% [ indicatore non presente nel 2014]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  per i  

controll i  special ist ic i  sul la 

r istorazione si  vedano le 

r isorse stanziate  dal  Settore 

Ragioneria –  Ufficio 

Economato  

Per i l  control lo sul la 

dispersione scolastica si  

veda i l  vigente protocollo 

di  collaborazione tra  diversi 

ent i /  servizi  

Per  gl i  al tr i  control l i  s i  

t rat ta  di  r isorse interne 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00  
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Vincoli /  Criticità22  -  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in mater ia  di control li ,  accesso,  pr ivacy,  e  t rasparenza 

degli Enti  Locali;  

-  compatibi l ità con le  vigenti ed sopravvenienti normative sovraordinate in mater ia di servizi educativi e scolastici ;  

-  funzionamento sostanziale  di  tut t i  gl i  organismi di  control lo  tecnico e  di  par tecipazione degli  utenti,  nel  rispet to 

del le  competenze fissate;  

-  applicazione del  vigente Protocollo  tra  Settore Istruzione,  Servizi Social i,  Polizia  Municipale,  Servizi Anagrafici 

ed Isti tuzioni  Scolast iche, al legato al  Patto per la  scuola per prevenire  e  contrastare la dispersione scolast ica;  

-  per  autorizzazione e  controllo  dei servizi  pr ivat i  a l la  pr ima infanzia applicazione del  Regolamento approvato 

del ibera di  Consigl io  Unione n.  50 del  d icembre 2014 ( in base alla  Legge Regionale n.  6  del  2012 ed al la 

Deliberazione del Consigl io Regionale n.  85 del 25/07/2012)  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Att ivi tà di controllo ,  informazione e 

contrasto al la dispersione scolast ica,  

anche at traverso il  vigente Protocollo, 

a l legato al  Patto  per la scuola 

Area Gestione del l’accesso ai servizi 

scolast ici,  sportel li  utente ed 

amministrazione 

Servizi Social i,  Polizia  Municipale,  

Servizi Anagrafici  ed Isti tuzioni 

Scolast iche  

X  X X X X X X  X X X X X  

2  

Verifica e controllo del la  quali tà,  

quanti tà  e  varietà del  servizio di  

r istorazione di tut t i  i  punti  d i 

preparazione/distribuzione past i delle 

scuole di ogni ordine e grado,  at traverso 

i l  control lo quali tà,  igiene e  sicurezza 

al imentare con di tta incar icata esterna e 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Dit te special izzate esterne incar icate dei  

controll i   

Commissioni Mensa  

X  X X X X X X  X X X X X  

                                                           
22  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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per mezzo di  uno strut turato sistema di 

controll i  sul campo,  in grado di  a tt ivare 

percorsi  d i partecipazione da parte di 

utenti e genitori  (ad es.  Commissioni 

Mensa) : gest ione del le  segnalazioni e  

del le  non conformità ,  a t tivazione di  

azioni preventive e  corret t ive 

3  

Partecipazione dei servizi  0-3 anni  e  del 

coordinamento pedagogico del l’Unione 

Terre d’Argine alla fase sperimentale del  

percorso regionale di auto  ed 

eterovalutazione del la  quali tà dei nidi 

d’infanzia comunali  e convenzionati ,  

sul la base del le l inee guida recentemente 

approvate dalla RER 

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Personale dei nidi comunali e 

convenzionati  

Regione Emilia Romagna; Provincia  di 

Modena; eventuale par tecipazione dei  

rappresentanti dei genitor i  

X  X X X X X X  X X X X X  

4  

Monitoraggio interno del percorso 

regionale di auto ed eterovalutazione 

del la  quali tà dei nidi d’infanzia comunali  

e  convenzionati  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Personale dei nidi comunali e 

convenzionati e par tecipazione al 

processo dei  rappresentanti  dei genitor i  

        X X X X  

5  

Nomina del la  nuova Commissione e  

at tivi tà  di autorizzazione e controllo dei  

servizi pr ivat i a lla pr ima infanzia 

(campione casuale pari almeno al  30%)  

Commissione di autor izzazione al la 

pr ima infanzia ex Regolamento approvato 

con delibera Consiglio Unione n.  50/2014  

X X X X X X X X X X X X  
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 5  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.   
E’ stato  in pr imo luogo data  continuità  all’att ività  di  controllo,  informazione e  contrasto  alla  dispersione scolastica,  anche at traverso i l  vigente 
Protocollo  tra  Settore Istruzione,  Servizi  Social i ,  Polizia  Municipale ,  Servizi Anagrafici  ed Ist i tuzioni  Scolast iche,  al legato  al  Patto  per la  
scuola.  Cfr .  i l  precedente stato di avanzamento per la  si tuazione relat iva al le  mancate iscr izioni .  
Per  quanto concerne le  mancate frequenze,  nel  per iodo set tembre-dicembre 2015 sono pervenute dai  dirigenti  scolast ici  41 diverse segnalazioni .  
Dopo la  prevista  applicazione del le  procedure di  control lo  e  vigilanza si  è  riscontrato  come 23 ragazzi  “obbligat i”  sono r isul tat i  iscr it t i  o 
emigrat i a ll ’estero ,  10 sono r isul tati  non reper ibi l i  e  8  inadempienti  (di quest i  5  hanno ripreso la  frequenza o  sono stati  nuovamente iscr i tt i ,  1  è  
emigrato  e 2 sono stat i segnalat i al le  autor i tà  competenti) .   
 
Rispetto  alla  seconda azione,  nel  periodo da gennaio ad agosto  2015 sono stati  effet tuat i  54 control li  dalla  di t ta  esterna incar icata  del le  visi te 
ispet tive per i l  controllo  del la  quali tà nelle cucine/terminali  d i cucina.  
Sono stati  inoltre  svolt i  2  incontr i con la  Commissione Mensa di  Campogall iano (10 Marzo,  11 Giugno)  a  cui  è seguita  l ’isti tuzione del la 
Commissione Spreco che è stata  convocata per tre  incontr i tra marzo e  luglio.  E’ stata effettuata la visi ta al  centro  di produzione past i del 
Comune di Modena (6  Maggio 2015)  per gli  utenti  dei  comuni di  Campogall iano e Soliera,  ed è  stato  realizzato un Laborator io  di  cucina presso la 
scuola d’infanzia “Sergio Neri”  di  Campogall iano (4  Aprile  2015).  Sul terri tor io  di  Soliera  sono stat i  effet tuat i:  1  incontro  con i l  personale 
insegnante del le  scuole d’infanzia e i  referenti  del la  cucina del la  scuola d’infanzia “Murator i”,  e 2  incontr i con la Commissione Mensa composta 
anche dai  rappresentanti  dei  genitori  a  seguito degli  assaggi  e  relat ive valutazioni  fatte  dai  genitori  presso le  scuole d’infanzia “Bixio” e 
“Murator i” .  Nel  terri tor io  di  Carpi  sono state effet tuate 2 visite  con assaggi  e  valutazione con rappresentanti  del la Commissione Mensa presso le  
cucine di  due scuole d’infanzia (“Agorà” e  “Andersen”) .  In accordo con Conal  è  stata  proposta una serata  formativa per  i  genitor i  per  offr ire 
alcune informazioni  indispensabili  per la  valutazione del  servizio di  refezione scolastica a  cui  hanno ader i to 13 genitor i.  L’Associazione Italiana 
Celiachia ha proposto  in occasione della  set timana di  sensibi lizzazione per  la  cel iachia,  dal  16 al 23 maggio 2015,  diverse iniziat ive r ivolte  al la 
ci ttadinanza per  far conoscere la  cel iachia.  Nell’ambito di  questa at t ività di sensibi l izzazione,  per cercare di  r idurre i l  disagio sociale  che der iva, 
soprattut to  in giovane età ,  dalla necessità di  a limentarsi  diversamente dagli  a lt ri ,  l ’Associazione Italiana Celiachia,  grazie  al la  collaborazione di 
CIR Food,  ha proposto  per  le  scuole pr imarie  “Marconi” di  Campogalliano,  “Garibaldi”  di  Soliera  e  “Da Vinci” di  Carpi  l ’iniziativa “Tutti  a  
tavola,  tut ti  insieme!”,  in cui ,  nel le  mense scolast iche è  stato  servito  un pranzo naturalmente pr ivo di  glutine.  Nelle  scuole coinvolte  i  volontari 
del l’associazione hanno effet tuato  un laboratorio sul le  differenze alimentari  coinvolgendo 10 classi .  
In stretto  raccordo con le  Ist ituzioni  Scolast iche statal i  dell’Unione Terre d’Argine si  sono sperimentate  in alcune scuole di  infanzia alcune 
at tivi tà  integrate  necessarie  per  offr ire  un servizio  di  refezione di  maggiore efficacia  e  quali tà  (anche se svolte  da personale dipendente di  d it te 
ed enti  d iversi) :  preparazione refettorio o  del le sezioni dove si  consuma il  pasto,  cucina e  preparazione pasti ,  distr ibuzione past i  e  scodellamento, 
assistenza, pulizia ,  e tc .  
Nel  per iodo da set tembre a  dicembre 2015,  invece,  i  control l i  effet tuat i  dal la  dit ta  esterna incar icata  del le  visi te  ispet t ive per  la  ver ifica del la 
quali tà  nel le  cucine/terminali d i  cucina sono state  34. Dalle  visi te  effet tuate sono state  r iscontrate l ievi  interventi  migliorat ivi  del  servizio:  su 85 
campioni sot topost i ad analisi microbiologiche non si  sono riscontrate non conformità.  
Nell’ambito  del  progetto “Cibiamo” proposto  alle  scuole d’infanzia e  al la  scuola pr imaria  di  Campogalliano si è  svolto  un per iodo di  pesatura 
degli  scar ti  del la  mensa per avviare una r iflessione con i  bambini  sulla sana e corretta al imentazione che prevederà nel corso del l’anno laboratori 
con espert i  e  interventi  in classe.  I  dat i  delle  r i levazioni  e  l ’aggiornamento del  progetto  è  stato  condiviso con i  membri  della  Commissione mensa 
nel l’incontro effet tuato a inizio dicembre.  
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Anche alcune scuole di  Carpi,  in autunno, in previsione di  visi te di  is truzione a  EXPO’,  hanno avviato con i bambini  azioni  di monitoraggio e 
pesatura degli scart i  d i cibo,  supportat i dalla collaborazione del  personale di CIR.  
 
In terza istanza,  per  tut to  i l  2015 i l  Coordinamento Pedagogico del l’Unione Terre d’Argine ha partecipato al la  fase sperimentale del percorso 
regionale di  auto  ed eterovalutazione della  qualità  dei  nidi  d’infanzia comunali  e  convenzionati,  sul la  base del le  l inee guida recentemente 
approvate dal la  RER. In part icolare i  servizi sottoposti  ad eterovalutazione del  terr i tor io  sono stat i  i l  Centro bambini  e  genitori  “Scubidù” ed i 
nidi d i infanzia “Melarancia” e  “Poll icino”,  mentre  tut t i  i  servizi  0-3 anni del l’Unione Terre d’Argine hanno at tuato  i l  percorso di 
autovalutazione,  come defini to dalle disposizioni regionali.  
 
E’ stata infine data  continuità  nel la  gest ione delle  funzioni autor izzator ie  e di  controllo  del funzionamento dei  servizi  d i  Nido di  Infanzia sul 
terri tor io  del l’Unione, anche in base al la  recenti mutamenti  normativi  e  regolamentari ,  in par t icolare la Delibera di  Consigl io del l’Unione n. 50 
del  10/12/2014 “Aggiornamento del  Regolamento sul  r i lascio  del le  autor izzazioni  e  sul  control lo  ai  servizi  per  la  pr ima infanzia gest it i  da 
soggett i  pr ivat i” ,  ha apportato modifiche al  precedente Regolamento di  ri lascio  del le  autorizzazione al  funzionamento per  i  servizi  educativi 
gest i ti  da soggetti  pr ivati ,  aggiornandolo alle recenti normative introdotte dalla Legge regionale n. 6/2012 e dal la  diret tiva Regionale n.  85/2012.  
Con Delibera di  Giunta n.  9  del  04/02/2015 “Rinnovo della  Commissione Tecnica distret tuale  con funzioni  istrut tor ie  e  di  vigi lanza sui  servizi  
educativi  e  r icreat ivi  per  la  pr ima infanzia gest it i  da soggett i  privati”,  è stata  r innovata la  Commissione Tecnica distrettuale ,  comprendendo al 
suo interno la presenza di  una pedagogista dei  servizi educativi  pr ivat i del terr itorio del l’Unione.  
La Commissione Tecnica distret tuale  ha ri lasciato l’autor izzazione defini t iva al  servizio di  Piccolo Gruppo Educativo denominato i l  “PICCOLO 
NIDO”, via Boves 88 a  Limidi  di Soliera.   
La Commissione Tecnica si è inoltre  r iunita  in data 08/04/2015 e 15/05/2015 per i l  r innovo dell’autorizzazione al  funzionamento per  i l  nido 
d’infanzia “CIPI’”,  via  Don Davide Albertar io  3,  Carpi .  In data  08/04/2015 è stato  effet tuato  un sopralluogo congiunto presso la  strut tura;  è  stata 
r ichiesta  documentazione a  supporto  di  quanto ver ificato  e  dichiarato  in sede di  visi ta .  La Commissione tecnica distret tuale  ha poi  r innovato 
l’autorizzazione al  funzionamento per i l  nido d’infanzia “CIPI’”.  
La Commissione Tecnica Distret tuale  ha inoltre  preso in considerazione I l  recente DM Ministero dell’Interno 16 luglio  2014 “Regola tecnica di  
prevenzione incendi  per la  progettazione,  costruzione ed esercizio  degli asi li  nido”,  contenente disposizioni  ai  f ini della  prevenzione incendi,  
“al lo  scopo di  raggiungere i  pr imari  obiett ivi  d i  sicurezza relat ivi  al la  salvaguardia delle  persone e  al la  tutela  dei  beni  contro  i  r ischi  di 
incendio”.  Ha,  per tanto,  d isposto  di  inviare comunicazione scri t ta  ai  gestor i  dei  servizi  educativi  autor izzat i,  chiedendo loro di  adeguarsi  a i  punti 
previst i  dal  Titolo  III  e  dal le  norme vigenti,  facendo pervenire  al  Settore Istruzione la  asseverazione/relazione di  un tecnico abil itato  in base ai 
parametr i  e  al la  tempist ica previsti  di  cui  al l ’ar t.  6  comma 1,  let t .  a) ,  b)  e  c)  del  ci tato  decreto .  La comunicazione è  stata  inviata  ai  gestor i  dei 
Nidi  d’infanzia pr ivat i  autor izzat i in data  9  giugno 2015, chiedendo ai  gestor i  di  far  pervenire una relazione di  presa visione e  adeguamento al le 
ci ta te  normative,  sottoscr i tta da un tecnico abil ita to  entro  i l  31 dicembre 2015.  
Sono state presentate due domande di autor izzazione al  funzionamento riguardanti due Piccoli Gruppi Educativi :  
1 .  PGE collocato in via Boves 88 Limidi di Soliera,  adiacente al servizio precedente,  già autor izzato.  
2 .  PGE collocato a in via Sole,  Budrione di  Carpi ,  denominato “Kinderlandia”.  
La Commissione Tecnica distrettuale  si  è  riunita  conseguentemente i l  30 luglio  2015 per  valutare le  domande presentate  e  la  relativa 
documentazione allegata segnalando ai gestori  le necessar ie  integrazioni documentali  per ottenere autorizzazione provvisoria e definit iva.  
 
Nel  per iodo ottobre-dicembre 2015,  la  stessa Commissione Tecnica distret tuale  Nidi  del l’Unione del le  Terre d’Argine,  si  è  r iunita  i l  23/10/2015 e 
i l  28/12/2015,  per  valutare l’autor izzazione al  funzionamento di  due piccoli  gruppi  educativi.  Sono stat i  redatt i  i  Verbali  e  inoltrate  ai  gestor i  le  
relative r ichieste  di  documentazione integrativa da presentare alla  Commissione.  Infine,  sono stati  autor izzat i a l funzionamento in via definit iva, 
i  seguenti servizi d i P iccolo Gruppo Educativo:  
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a) “KINDERLANDIA” via Sole 6 Budrione di Carpi,  determina n.  609 del 14/09/2015 (prot.  41545 del 14/09/2015);  
b)  “PICCOLO NIDO”, via  Boves 88 a  Limidi  di Soliera.  determina n. 810 del  16/11/2015 (prot.  54201 del 18/11/2015) .  
I l  gestore del la scuola del l’infanzia pari tar ia  San Michele Arcangelo di Novi di  Modena ha presentato la  domanda e avviato l’istruttoria per  un 
servizio  di  sezione pr imavera denominato “MARIA STELLA”,  da at tivare presso i  local i  del la  scuola d’infanzia par i tar ia stessa (prot .  53571 del 
16/11/2015).  Dopo le  diverse valutazioni e  r ichieste di  documenti  integrat ivi avvenuti  prevalentemente nel la  Commissione del  28/12/2015,  è  stata  
poi fissata la  data  di un sopralluogo presso gl i spazi del la  scuola stessa, da eseguirsi nel  gennaio 2016.  
 
E’ stato  effet tuato,  come previsto ,  i l  p iano dei control li  a campione dei servizi  già  autor izzati  (cfr.  in par t icolare i  nidi  “Cipì” e  “Mary Poppins”,  
i l  nido “Colorado”,  i l  PGE “Primi passi”,  la  sezione primavera del l’Ist i tuto Sacro Cuore).  L’insieme dei servizi al la prima infanzia autor izzat i sul 
terri tor io  del l’Unione Terre d’Argine (sezioni pr imavera,  nidi  pr ivat i e PGE - piccoli gruppi  educativi)  risponde a 11 diverse strut ture e  10 
diversi  gestor i,  d i  cui  5,  per  quanto riguarda in part icolare i  nidi  di  infanzia pr ivat i  ubicat i  a  Carpi  sono anche convenzionati  con l’Unione Terre 
d’Argine.   
In totale,  come anche sopra evidenziato,  le strutture controllate sono state  5,  pari  a l 45,5% di quelle autor izzate.  
 
Continua,  inoltre,  la  r ichiesta  di  informazioni da par te  di  c it tadini  pr ivat i  per  at t ivare un servizio  educativo per  la  pr ima infanzia,  nido 
d’infanzia,  baby parking o  Piccolo Gruppo Educativo.  Su appuntamento sono fornite  le  informazioni  riguardo al le  normative e  modali tà  per 
at tivare un servizio  pr ivato . Nella  maggior  parte dei casi,  mancano i  requisi t i  importanti  previst i  dal la  normativa,  quali  il  t i to lo  di studio,  che 
rende poi diffici le at tivare il  progetto .  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi Educativi e  Scolast ici  /  Dirigente Set tore; Area Organizzazione e  gestione dei  servizi ausi l iari  agli 

u tenti ed al le scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI DI TRASPORTO SCOLASTICO -  Riorganizzazione e  rinnovo dell’appalto  per la  gestione del  servizio  di 

trasporto  scolastico di tut ta  l’Unione delle  Terre d’Argine (in scadenza i l  30 giugno 2015) con attenzione 

all’introduzione dei necessari e lementi di  innovazione e del rispet to del le  compatibi l ità  di b ilancio  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 12 

 
OBIETTIVO NUOVO 
NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo23)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) definizione degli  strumenti  tecnici  e  previst i  dalle  vigenti  norme per l’af f idamento del  nuovo servizio  di 

trasporto  scolastico:  determinazione a  contrattare,  pubblicazione del la gara,  selezione e  scelta  del  contraente,  

aggiudicazione provvisoria e  def ini t iva, definizione e  approvazione del  contratto,  avvio del servizio dal  1  set tembre 

2015 = peso 45% [indicatore non presente nel 2014]  

b) inserimento di  specif ici  e lementi  d i  innovazione,  quali  ad esempio la  riorganizzazione di  a lcune linee nel 

territorio  di  Carpi,  la risposta  a  nuovi  bacini  di  u tenza sopravvenuti  su  tutto i l  terri torio  del l’Unione;  la 

realizzazione di  aggiornate cartografie  con i  percorsi  casa-scuola sui  4  territori;  la  specifica formazione del 

personale autista;  l’at tenzione a  ricercare soluzioni  sostenibi l i  per i l  trasporto  casa-scuola degli  a lunni  disabili ;  la 

disponibil i tà di trasporto  per emergenze; etc.  –  report  d i analisi  = peso 30% [ indicatore non presente nel  2014]  

c) inserimento di  specif ic i  elementi  di  contenimento della  spesa,  quali  ad esempio la  razionalizzazione di  a lcune 

                                                           
23  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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l inee (anche con ri ferimento ad un piano pluriennale),  l’ot t imizzazione dei  servizi  of fert i  in  economia (con i  6 

autist i  tut t’ora dipendenti  dell’Unione) ed i  servizi  appaltat i;  il  migliore e  più  ef ficiente  ut ilizzo dei  mezzi;  i l 

controllo sul le  usci te didatt iche; etc.-  report d i analisi  = peso 25% [ indicatore non presente nel 2014]   

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  circa 

480.000,00 euro  

Previsione stimata entrata  €  

Parte  corrente:  circa  

120.000,00 euro 

Vincoli /  Criticità24  -  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia di  b i lancio,  appalt i  pubblici,  contrat t i  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali;  

-  col laborazione con Ufficio Contratt i  Unione Terre d’Argine per  la procedure di  gara e di affidamento del servizio    

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  Definizione degli  strumenti  tecnici  e  

previst i  per  l ’affidamento del servizio di 

t rasporto scolast ico in appalto: 

determinazione a  contrattare,  

pubblicazione della gara,  selezione e 

scelta del  contraente,  aggiudicazione 

provvisor ia e definit iva, definizione e  

approvazione del contratto,  avvio del 

servizio dal  1 set tembre 2015 

Dirigente del Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Ufficio Contrat ti  Unione Terre d’Argine  

 X X X  X X X X X  

 

2  

Verifica degli  e lementi  di  innovazione e 

di razionalizzazione inser i ti  nel nuovo 

appalto -  report  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

         X X X  

 

 

                                                           
24  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 2  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.   
Come già evidenziato  nel  precedente stato  di  avanzamento,  in relazione al la riorganizzazione e  r innovo dell’appalto  del  servizio di  trasporto 
scolast ico r ivolto ai bambini  frequentanti  le scuole d’infanzia e agli  alunni  frequentanti  le scuole pr imarie  e  secondarie  di primo grado del 
terri tor io  dell’Unione del le  Terre d’Argine in scadenza il  31/08/2015 è stata  indetta  e  aggiudicata  la  gara per  l ’affidamento del  servizio  di  
t rasporto  scolast ico per  l’Unione Terre d’Argine (Determina a  contrat tare n.  360 del  06.06.15),  per  la  durata  di  6  anni  scolast ici  (dall’1/09/2015 
al  31/08/2021),  comprendente i  servizi d i : trasporto  casa-scuola,  trasporto  scolast ico per  alunni  diversamente abili ,  trasporto per  at tivi tà 
didat tiche,  educative e  culturali  delle  scuole per  gl i  interventi  d i  qualificazione scolast ica,  t rasporto  scolast ico in sosti tuzione ai  mezzi  e  al 
personale dell’Unione Terre d’Argine.  Importo  complessivo del l’appalto  Euro 3 .259.003,00 (al net to  di  iva),  aggiudicato  al la  Ditta  “Tundo 
Vincenzo spa” con determina 554 del 25 agosto 2015 per un importo di  Euro 2.868.174,64 + IVA al  10%. 
 
Per il  trasporto  casa scuola sono state at tivate:  
-  Campogalliano: 2  l inee affidate a “Tundo Vincenzo spa” (2 mezzi,  per  un totale di 61 iscr it t i)  
-  Carpi:  3  l inee affidate  a  “Tundo Vincenzo spa” (2  mezzi),  5  linee gesti te  in economia (5  mezzi per  un totale  di  234 iscri t t i) ,  1  linea per  alunni  
diversamente abili  (1 mezzo per  un totale di 7  iscr i tt i)   
-  Novi di  Modena:  1  linea gest i ta  in economia (1  mezzo)  per  i l  terri tor io  di  Novi di  Modena,  1 l inea affidata  a  “Tundo Vincenzo spa” per  i l  
terri tor io  di  Rovereto  S/S (1 mezzo,  per  un totale di 74 iscr i tt i)  
-  Soliera: 3  l inee affidate  a  “Tundo Vincenzo spa” (3  mezzi,  per un totale di 219 iscr i tt i) .  
 
In relazione agli indicator i c itat i  nel presente PDO possiamo poi evidenziare come: 
a)  inser imento di  specifici  e lementi  di  innovazione,  quali  ad esempio la  riorganizzazione di  alcune l inee nel  terr i tor io di  Carpi ,  la risposta  a  
nuovi  bacini  di  utenza sopravvenuti  su tutto  i l  terr i tor io del l’Unione:  
1)  a  Campogalliano le linee A e B presenti nel l’anno scolast ico 2014-2015 non sono state  mutate  nel l’anno 2015-2016; 
2)  a  Carpi  sono invece state effet tuate diverse modifiche nell’anno scolastico in corso r ispet to al 2014-2015: 
-  l inea 1  (Scuola pr imaria  “M.L.  Budrione” - parrocchia doposcuola Budrione):  nel l’anno scolast ico 2015-2016 non è stata  at tivata  la  linea di  
t rasporto in andata per la scuola pr imaria “Martiri  della Liber tà” a causa del numero esiguo di domande;  
-  l inea 3 (Scuola primaria  “Col.  Lugli”):  nel l’anno scolastico 2015-2016 la  l inea non è stata at tivata a causa del numero esiguo di domande;  
-  l inea 5  (Scuola infanzia “M.Cappello”,  “Caduti in guerra”)  e  la  l inea 6 (“Scuola infanzia “Figlie  del la  Provvidenza”) :  nel l’anno scolast ico in 
corso (2015-2016)  tal i  linee a  servizio  del le  scuole d 'infanzia del la  zona Sud di  Carpi  sono state  riorganizzate  e  razionalizzate  in una unica l inea 
a  servizio  di  tutte e  tre  le  scuole -  I l  servizio  di  andata per  le scuole “Caduti in Guerra” e “M. Capello”,  inoltre,   non è  stato  at tivato  a  causa del  
numero esiguo di domande;  
-  nel l’anno scolast ico in corso (2015-2016)  è  stata infine att ivata  la  nuova l inea 11 (Scuola secondaria  “M. Hack”):  in part icolare,  verificata  
l ’effet tiva r ichiesta  sul  terr itorio,  è  stata  at tivata una l inea di  solo  r itorno dalla  ci ta ta  scuola secondaria  di  pr imo grado non presente nell’anno 
scolast ico precedente (2014-2015);  
3)  a  Novi di  Modena 
- la  l inea B l inea di  Rovereto  sulla  Secchia + S.  Antonio in Mercadello  che nel  2014-2015 serviva tut te  le  scuole del l’Ist ituto  Comprensivo del la 
frazione di  Rovereto  (infanzia,  pr imaria  e  secondaria  di  pr imo grado)  è  stata  at t ivata  solo  per  la scuola pr imaria  e  secondaria:  la  percorrenza a 
servizio del la scuola d 'infanzia non è stata at t ivata  a  causa del numero esiguo di domande.  
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4)  a  Soliera le  l inee 1,  2 e  3 presenti  nel l’anno scolast ico 2014-2015 sono state mantenute anche nel l’anno 2015-2016, anche se si  è  provveduto a 
r iorganizzare e razionalizzare le fermate al l’interno delle stesse l inee.  
 
b)  la  realizzazione di  aggiornate  car tografie  con i  percorsi casa-scuola sui  4  terri tor i :  l ’obiet t ivo è  stato  completato nell’estate  2015, come si  è 
evidenziato nel  precedente stato  di avanzamento; 
 
c)  la  specifica formazione del  personale autista:  il  personale ha in par ticolare par tecipato  a  tut ta  la  formazione prevista  per  i l  personale del l’ente  
con r iferimento al  Codice di  Comportamento ed ai  corsi  relat ivi  al la  sicurezza.  Sono stat i  svolt i  momenti  specifici  relat ivi  in part icolare al 
profi lo  professionale in oggetto ,  r iguardanti  ad esempio le  nuove norme in mater ia  di  t rasporto,  al  comportamento da tenere durante la  guida,  ed 
ai control li  periodici ,  l ’organizzazione la razionalizzazione delle l inee sul terri tor io  del l’Unione,  e tc .;   
 
d)  l ’at tenzione a  r icercare soluzioni  sostenibi l i  per  i l  trasporto  casa-scuola degli  alunni  disabil i:  dopo diversi  incontr i d i  analisi  con i  Sevizi 
Social i  e  ASP che hanno confermato forme di  collaborazione significative ma parziali  anche a causa di non compatibil i tà  organizzat ive e di 
b ilancio ,  si  è  prevista  nel  nuovo Capitolato  di  Servizio  la  possibil i tà  di  effet tuare i l  servizio  trasporto  degli  alunni  disabil i  su tut t i  e  4  i  Comuni  
del l’Unione Terre d’Argine.  
Ad oggi  la  specifica l inea prevista  per  alunni  disabil i  è  stata  att ivata  solo  sul  terr i tor io  di  Carpi ,  causa i l  numero significativo di  richieste  e  di 
iscr i tt i  pervenute espressamente per i l  casa-scuola.  Sul terr itorio di Novi di  Modena e di  Soliera sono stat i affrontati  i  l imitat i  casi  emersi,  
congiuntamente con i  Servizi  Social i,  e  sono state  trovate soluzioni al ternat ive più compatibil i ,  in collaborazione r ispet tivamente con le  famiglie 
e  con il  mondo del  volontar iato  (Croce Blu) ;  
 
e) la  disponibil ità di trasporto  per emergenze è  stata espressamente prevista nel nuovo Capitolato di Servizio assegnato ad agosto 2015.  
 
Per quanto poi concerne l’inser imento di  specifici  e lementi  d i  contenimento del la spesa, quali  ad esempio la razionalizzazione di  a lcune l inee 
(anche con rifer imento ad un piano pluriennale),  l ’ott imizzazione dei servizi  offer ti  in economia (con i  6  autist i  tut t’ora dipendenti  del l’Unione) 
ed i  servizi  appaltat i;  i l  migliore e  più efficiente  ut i l izzo dei  mezzi;  i l  controllo  sulle  usci te  didat tiche si  veda in primo luogo quanto già  descr it to  
ai precedenti indicatori  a)  e d) in par t icolare.  
Le usci te  didat t iche effet tuate  in economia e  offerte  gratui tamente alle  scuole sono state  nel  2015 ben 1.837,  di  cui  311 a supporto  dei  Centr i 
Gioco e Centri  Est ivi  del l’Unione e  1.526 per  at tivi tà  didat tiche,  r icreat ive e  sportive in favore del le  scuole d’infanzia,  pr imarie  e  secondarie  di 
tut ta l ’Unione. L’Ufficio  trasporto  ha organizzato uno strumento informatico, ut ile sia in fase di  programmazione che a consuntivo,  centrato  su 
diverse semplici  var iabil i  (scuola r ichiedente/dest inatar ia  del servizio , ist i tuto comprensivo di  r i ferimento, tipologia di usci ta,  sezioni 
interessate ,  a lunni  trasportat i,  e tc. ) .  
I  mezzi in dotazione al l’Unione Terre d’Argine, controllat i  e revisionati ,  non sono stat i al  momento sost i tui t i .  
 
Cospicuo è stato  l’impegno del  Settore in ordine al la  ver ifica degli  e lementi  di  innovazione e  di  razionalizzazione inser it i  nel  nuovo appalto,  sia 
pr ima della  st ipula che nel  corso di  esecuzione del  contratto.  L’ampia documentazione in oggetto  è  conservata  agli at t i  del  Set tore,  e per  alcune 
casist iche (richieste  di  accesso esterne, e tc.) ,  è  stata inviata  alla Giunta del l’Unione ed al l’organo di ver t ice del l’Amminis trazione.  
Nell’esecuzione del  contrat to,  in par ticolare,  s i  sono al  momento progressivamente riscontrate  le  evidenze oggett ive di  quanto fissato 
dal l’Amministrazione nel  Capitolato  di  gara e  degli  e lementi  migliorativi  (es.  i l  r innovo completo  di  tut t i  i  mezzi ut i lizzat i  con scuolabus di  
nuova immatr icolazione) proposti dal la  Ditta aggiudicatar ia  dell’appalto.   
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Organizzazione e  gest ione dei  servizi ausi l iari  agli  u tenti  ed al le 

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI DI RISTORAZIONE Costante at tenzione sulle  eventuali  critic ità  e  non conformità  emerse e  verifica 

continua degli e lementi  di  innovazione e  miglioramento previst i  a ll’ interno del Capitolato  dei  servizi  d i 

ristorazione definito e recentemente assegnato nel 2014  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 13 

 
OBIETTIVO NUOVO 
NON PRESENTE nei 

precedenti PDO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo25)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

Monitoraggio in part icolare sui seguenti specif ici punti  

a) maggiore of ferta  di  prodotti  biologici  e  a  km 0 rispet to  al l’anno scolast ico precedente –  aumento di  a lmeno del 

10% = peso 25% [ indicatore non presente nel  2014]  

b) incremento dei  progetti  di  educazione al imentare in  tut te  le  scuole del l’Unione rispet to  all’anno scolastico 

precedente – aumento di a lmeno 3 progett i  = peso 15% [ indicatore non presente nel 2014]  

c) maggiore disponibil ità  del  personale/servizio di  cucina a  sostegno delle  att ivi tà  educative e  didatt iche rispet to 

all’anno scolastico precedente –  aumento di  almeno il  20% per questa  tipologia di  a t tivi tà  = peso 15% [indicatore 

non presente nel 2014]  

d) piano di  invest imenti  su  cucine,  refettori  e  terminali  di  distribuzione e relat ive dotazioni  strutturali  e  strumentali 

–  invest imenti  nel 2015 pari a lmeno a euro 25.000,00 = peso 25% [ indicatore non presente nel 2014]  

                                                           
25  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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e) organica strut turazione di  tut t i  i  controll i  special ist ic i  af f idati  esternamente –  report  d i tu t ti  i  controll i  a f fidati  e 

risoluzione di almeno il  95% delle non conformità  ri levate = peso 20% [ indicatore non presente nel 2014]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: Si vedano le 

r isorse stanziate dal Set tore 

Ragioneria – Economato 

Unione Terre d’Argine per 

la refezione scolastica 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: Si vedano 

gl i  stanziamenti sul le  

entrate  per  la refezione 

scolast ica  

Vincoli /  Criticità26  -  compatibi l ità  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative in materia di  b i lancio,  appalt i  pubblici,  contrat t i  e 

funzionamento/gest ione degli Enti  Locali  

-  norme in materia di refezione/r istorazione scolast ica 

-  vincoli strutturali  e  non modificabil i  del le cucine, dei refet tor i e dei  punti  d i d istribuzione del le singole Scuole;  

-  funzionamento sostanziale  di  tut t i  gl i  organismi di  control lo  tecnico e  di  par tecipazione degli  utenti,  nel  rispet to 

del le  competenze fissate .  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Monitoraggio del servizio  di  r istorazione 

sui  seguenti punti :  a) servizio di  

scodellamento (distr ibuzione pasto)  

presso le  scuole di infanzia statali ;  b) 

maggiore offer ta di prodott i  biologici  e a 

km 0;  c) incremento dei progetti  di  

educazione al imentare in tutte le  scuole 

del l’Unione;  d) maggiore disponibil i tà 

del  personale/servizio di cucina a 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

Area Sviluppo, organizzazione e  gest ione 

del le  at tivi tà  educative e didat t iche e 

servizi 0-6 anni ,  qualificazione dei 

servizi scolast ici e Patto per  la scuola 

Settore Economato Unione Terre 

d’Argine 

X X X X X X   X X X X  

                                                           
26  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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sostegno delle  at tivi tà  educative e 

didat tiche;  e)  piano di  invest imenti  su 

cucine, refet tor i e terminali d i 

d istribuzione e  relat ive dotazioni  

struttural i e  strumental i ;  f)  quali tà ,  

professionali tà e qualificazione del 

personale di cucina dedicato;  g)  organica 

strutturazione di  tut ti  i  control li  

special ist ic i affidat i esternamente 

Commissioni Mensa ed al tri  organismi 

par tecipati  di  monitoraggio 

 
 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 2  att ivi tà previste  sono state completamente realizzate.   
 
In pr imo luogo è significativo r icordare che,  a l  31 dicembre 2015 risul tano iscri t ti  a l  servizio  di  refezione 3.333 utenti così  suddivisi:  421 a 
Campogall iano,  2 .091 a Carpi,  174 a Novi e  647 a Soliera .  In leggero aumento (+2,20%) gl i  iscr it t i  al  servizio:  nell’anno scolastico.  2014/15 gl i 
iscr i tt i  a  servizio  erano 3.261.  Più marcato  (+5,8%) invece l’incremento nel  numero dei  past i  fat turati :  dai  244.728 del  2014 si  è  passat i  a i 
258.975 del  2015.  L’aumento si  registra  in tut ti  i  terr i tor i,  ma è molto significat ivo a  Novi (+38%) dove,  dall’anno scolast ico 2015/16 è  stata 
ist i tui ta una classe a tempo pieno nella scuola pr imaria  “A. Frank”.  
 
Per quanto invece r iguarda gli  indicatori  di  r isul tato  fissati  nel presente Piano degli Obiet tivi :  
a) Si è  r iscontrata la  prevista maggiore offerta di prodotti  biologici  e  a km 0 r ispet to all’anno scolastico precedente.  In par t icolare:  
-  24 prodotti  biologici   
-  mele, pere e  susine a km 0  
-  5 prodott i  DOP- IGP 
- 4 prodott i  a produzione integrata  
-  3 prodott i  equo-solidali  
Su 64 t ipologie di  prodott i  (par i  quindi  al  56,25%).  Nell’anno scolast ico precedente al la  fissazione di  questo  specifico indicatore la  percentuale  
biologici e a  km 0 sul totale  dei prodotti  offer ti  era par i a l 35,93%. 
 
b)  È r iscontrabile  inoltre l ’incremento dei  progetti  d i  educazione al imentare in tut te  le  scuole del l’Unione r ispet to  al l’anno scolastico precedente 
(circa del  30%).  Si  sono in part icolare svolt i  6  laboratori  d i  cucina rivolt i  ai  genitor i di  Nidi  d’infanzia (“Tartaruga” e  “Flauto Magico”) ,  Scuole 
d’infanzia (“Pegaso”,  “Cattani” e “Sergio Neri”) e  Scuole pr imarie (“Marconi”) .  Inoltre sono stat i distr ibuiti  a  tut te le  famiglie e ai  bambini delle 
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scuole pr imarie iscri t ti  al la refezione scolastica opuscoli  informativi  sulle corret te  abitudini  a l imentari  nel l’infanzia.  Nel  corso del l’anno si  sono 
svolte  alcune iniziative par ticolar i  e  di sensibi lizzazione come ad esempio: “Fiabe in tavola” in cui  è  stato  proposto in occasione del  carnevale un 
menù “ambientato”  in una fiaba ( tut te  le  classi  del le  scuole primarie  e  cinque scuole d’infanzia) ;  “Libera terra” in cui  è  stato  fornito  un pasto 
con prodott i  confiscat i  a l le  terre  di  mafia  ( tut te  le  classi  del le  scuole pr imarie  e  cinque scuole d’infanzia);  “Liberi  dal  glutine” laborator i  d i 
sensibi lizzazione sul la celiachia e  su al tre  intolleranze al imentar i seguit i  dal la  somministrazione di un pasto  pr ivo di  glut ine (dieci  classi  
coinvolte del le  scuole primarie).  
Nel  contesto  di  Campogall iano è  stato  avviato  i l  progetto  “Cibiamo” che coinvolge la  scuola primaria  Marconi  e  la  scuola d’infanzia Sergio Neri ,  
r ivolto all’educazione alimentare e alla riduzione del lo  spreco.  Sono state distr ibuite  500 borsine (good food bag)  per i l  recupero di pane e  frut ta,  
e  sono stat i avviati  dei laborator i tematici con la sezione dei 5 anni dei  bambini della scuola d’infanzia e  del le  classi  3 ,  4 ,  5 della scuola 
pr imaria .  
A Natale  la  di t ta  “CIR Food”,  come tradizione,  ha proposto  al le  scuole servi te  dai  Centr i  Past i  un menù speciale,  mentre  le cucine interne di  nidi 
e  scuole d’infanzia hanno real izzato  piatt i  come r ichiesto  dal personale educativo e  insegnante sul la  base del le  esigenze espresse, in relazione 
al l’organizzazione dei momenti  d i festa programmati .  
 
c)  Si  r iscontra  una maggiore disponibil ità  del  personale/servizio  di  cucina a  sostegno delle  att ivi tà  educative e  didat tiche r ispetto all’anno 
scolast ico precedente,  in stret ta  correlazione con quanto indicato al l’indicatore b).  
Da Gennaio a  Dicembre 2015 sono stat i  forni t i  prodotti  ( in par ticolare torte,  gnocco o pizza)  in occasione di  feste o altr i  momenti  d i  incontro con 
le  famiglie  ol tre  al le  derrate necessarie (to t.  36 per  nidi  e  scuole d’infanzia comunali  e statal i) .  Inoltre nelle  si tuazioni in cui  è  stata 
programmata,  t ra  le  at tivi tà  didatt iche, la  manipolazione di a limenti  da par te  dei  bambini  e/o  al tre att ività  legate  al  c ibo, la  di t ta  di ristorazione 
ha garanti to  la  forni tura del le  derrate  al imentar i  r ichieste  dal  personale insegnante ed educatore,  nonché ha messo a   d isposizione l’uso del  forno 
per la  cottura di impast i e  prodott i  elaborat i dai bambini .  
 
d)  Piano di  investimenti  
Sono stat i  inser i ti  nel le cucine interne e  terminali  d i  d istr ibuzione di  nidi,  scuole d’infanzia comunali  e  statal i  e  scuole primarie  30 nuove 
at trezzature per un invest imento di  c irca 35.000 Euro.  
 
e) Organica strut turazione di tut t i  i  controll i  specialist ic i affidat i esternamente 
Nel precedente OBIETTIVO N. 11 è stato  i l lustrato i l  controllo del la quali tà.  quanti tà,  e  var ietà  del  servizio  di ristorazione. Tutte le  limitate non 
conformità r i levate sono state  risol te  nei tempi previst i  e  senza cr i tici tà.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Organizzazione e  gest ione dei  servizi ausi l iari  agli  u tenti  ed al le 

scuole,  quali tà  dei servizi  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI PER L’INTEGRAZIONE, LA DISABILITA’ E I DSA -  Garantire la  tenuta (rispet to alle  compatibi l ità 

normative e di  b ilancio) ,  innovare e  consolidare dal  punto di  v ista  quanti tativo e  quali ta tivo i  servizi  di 

integrazione e  sostegno agli  a lunni con deficit,  d isabil i tà  e  bisogni speciali  nel la scuola;  nonché i  servizi  di 

supporto  extrascolast ico, g ià  da anni previst i  su tut to  i l  terri torio  del l’Unione,  per gl i alunni con disturbi 

specif ici d i apprendimento  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 14 

 
Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 8/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo27)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) applicazione e  monitoraggio del l’Accordo di  programma provinciale e del l’Accordo di programma distret tuale e  

del  Capitolato  del servizio in favore degli a lunni con disabili tà,  specie per quanto at tiene:  

-  gl i s tanziamenti necessari;  

-  gl i  aspett i  p iù  innovativi  (ad esempio relat ivi  a:  gestione del la  “Banca ore” per sost ituzioni  e  progett i  d i  qualità; 

attenzione e  special izzazione mediante formazione ad hoc rivolta  a  specifiche tipologie di  deficit  quali  l’autismo,  i 

d isturbi  del  comportamento ed i  Bisogni  Educativi  Speciali;  relazioni  con associazionismo del  territorio  in 

part icolare dei genitori  d i  f ig li  con handicap;  ricerca soluzioni  organizzative ed interorganizzative per il  trasporto 

degli  alunni  con disabil ità;  analisi  e  progettazione di  procedure innovative relat ive al l’accoglienza nelle  scuole di 

                                                           
27  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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alunni  con disabili tà  mult iple  complesse,  in collaborazione con il  servizio  di  NPIA; sostegno formativo, 

valorizzazione e  controllo  del  ruolo dei  tutors nel le  scuole superiori ,  etc. )  –  report  di  monitoraggio = peso 25% 

[ indicatore già presente nel  2014]  

b) implementazione sulla  maggior parte delle  scuole secondarie del terri torio  del l’Unione Terre d’Argine (almeno 

l’80%) del  progetto  sperimentale  “educatori  d i  p lesso” att ivato nell’anno scolastico 2014/2015 in  2  scuole 

secondarie  di  1° di  Carpi  e  nel le  3  scuole secondarie  di  2°grado -  modali tà  organizzativa funzionale alla  migliore 

integrazione con un’ulteriore ot t imizzazione del le  risorse impiegate di competenza dell’ente  locale = peso 50% 

[ indicatore non presente nel 2014]  

c) mantenimento e  consolidamento dei  progett i  d i  sostegno ad alunni  con DSA (con part icolare riferimento al la   

s tessa di f fusione dei  centri  d i  servizio  ora ubicata Campogalliano,  Carpi  e  Soliera;  e  medesimo numero degli 

a lunni  con DSA seguit i  dai  progetti  f inanziat i dall’Unione nel  2015 rispetto  al  2014) su  tut to  i l  territorio 

del l’Unione,  anche ef fet tuando specifiche att ivi tà di  fund raising e  at tribuendo a questo  progetto  priori tà  assoluta  e 

copertura all’in terno della  programmazione pluriennale del Piano Sociale  di  Zona del  distret to  – mantenimento di 

uno stanziamento di  o ltre  55.000,00 euro per i l  progetto  e  risposta  a  ol tre  100 ragazzi  nei  tre  centri,  migliorando 

la performance n.ragazzi/risorse del  2014 = peso 25% [ indicatore non presente nel 2014]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte  corrente:  circa 

1 .800.000,00 (st ima non 

defini t iva di tut te  le voci  di 

b ilancio  in car ico al 

Set tore)  

Parte  investimenti : 

15.000,00 (ausil i)   

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 50.000,00  

 

Vincoli /  Criticità28  -  compatibi li tà  con le  vigenti  e  sopravvenienti  normative sovraordinate  in mater ia  di  integrazione e  sostegno al la 

disabili tà;  

-  compatibi l ità di b i lancio  per  consentire  lo  stesso l ivel lo di servizi nel sostegno agli a lunni con handicap;  

                                                           
28  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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-  r isul tat i  dell’att ività  di fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  a  sostegno ad alunni 

disabili ;  

-  r isul tat i  dell’att ività  di fund raising  presso Enti  esterni  per  i l  co-finanziamento dei  progetti  a  sostegno ad alunni 

con DSA; 

- possibi l ità real i d i at t ivare progett i  integrati  con i servizi social i e  sanitari .  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Definizione degli  stanziamenti  necessar i 

per la  corret ta  ed efficace applicazione 

del l’Accordo di programma distret tuale  e  

del  Capitolato del  servizio in favore 

degli a lunni con disabil ità  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

X  X     X X X    

2  

Monitoraggio del l’Accordo di  programma 

provinciale  e  distret tuale e del  Capitolato 

del  servizio  in favore degli  a lunni con 

disabili tà,  specie  per quanto at t iene gl i 

aspett i  più innovativi  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

X X X X X X   X X X X  

3  

Implementazione sul la  maggior par te  

del le  scuole secondarie  del l’Unione del 

progetto “educator i di  plesso” at t ivato  

nel l’anno scolast ico 2014/2015. 

Approvazione delle l inee guida quale 

strumento operat ivo offer to alle scuole 

per r ispondere in modo più efficiente ed 

efficace al l’aumento degli  a lunni con 

disabili tà accolti  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

   X X X X X X X   
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4  

Mantenimento e consolidamento dei 

progetti  di  sostegno ad alunni  con DSA 

(con par t icolare rifer imento al la stessa 

diffusione dei punti d i 

servizio/erogazione e più alto  (anche se 

l ievemente) numero degli  a lunni  con 

DSA seguiti  dai progetti  f inanziat i 

dal l’Unione nel  2015 rispet to al 2014, a 

par ità di r isorse  

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

        X X X X  

 
Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 4  azioni  programmate sono state completamente real izzate.  Si veda anche il  precedente stato  di  avanzamento.  
 
Nel  per iodo set tembre-dicembre 2015 si sono consolidate  le  azioni previste  dal l’inizio  dell’anno scolast ico 2015-2016 per garantire  i  servizi  di 
integrazione per gl i alunni  con disabil ità in tutta l ’Unione Terre d’Argine.  
Gli  alunni  con disabili tà che necessi tano di  Personale Educativo Assistenziale,  di  competenza del l’l 'Unione Terre d 'Argine,  in seguito  al l’avvio  
del l’anno scolastico 2015-2016 sono 188 ( i l  46% degli  alunni  con disabil i tà  complessivi),  nell’anno scolast ico 2014-2015 erano 179,  nel l’anno 
2013-2014 erano 155;  nel  2012-2013 erano 135).  Oltre  ad aumentare gl i a lunni  disabil i  in termini  assolut i,  per tanto,  rimane costante nel  corso 
degli  anni  la  percentuale  di  a lunni  che presentano maggiore gravità e  che,  quindi,  necessitano anche di  importante supporto  educativo 
assistenziale,  anche se il  dato  del la  presenza e  partecipazione non è sempre r igidamente determinabile e  soprat tutto  non è costante in quanto si 
r iscontrano mensilmente flessioni  per  r inunce,  emigrazione o  malatt ie,  come sono possibi l i  nuovi  ingressi  ad esempio per  nuove cert ificazioni  o  
immigrazioni sul terr itorio).  
L’Ente Locale ha perseguito e  mantenuto la  continuità  di  ta le  servizio,  incrementando sempre e progressivamente lo  stanziamento a  favore di 
tut t i  i  progett i  d i  integrazione scolast ica qualificate  e  valutate  posi tivamente dalle  Isti tuzioni  Scolast iche.  La presenza di  alunni  con disabil i tà,  
t ra  ottobre e  dicembre 2015 è ul teriormente aumentata,  sebbene di  poche unità  come di  consueto accade ad avvio anno scolast ico,  ma non si  è  
proceduto ad ul ter ior i  s tanziamenti  d i  b i lancio  in vir tù del l’obiet tivo di medio/lungo termine del l’implementazione del  progetto  “educatore di 
p lesso”.  Alle  Isti tuzioni  Scolast iche,  infatt i ,  è  stato  chiesto  di  accogliere  le  nuove cer t ificazioni,  r iorganizzando le  risorse già  assegnate ad inizio 
anno scolast ico anziché procedere con ul terior i assegnazioni  e  relat ive var iazioni di  b i lancio che negli  anni precedenti  potevano essere prese in 
considerazione.  
L’analisi  dei  dat i  relat ivi  a l la  presenza degli  alunni  con disabil ità  deve,  tut tavia,  essere anche affrontata  a  seconda di d ifferenti  prospett ive 
quali ta t ive e  quanti ta tive complesse.  Le grandi  diversi tà  di  t ipologie di d isabil i tà,  cui  si  associano talvolta  tensioni  sanitar ie  non prevedibili ,  
nonché le  differenti  organizzazioni  dei  servizi  educativi ,  degli  Isti tut i  comprensivi  statal i  e  par itar i,  presuppongono una costante r idefinizione 
del l’impegno dell’Ente Locale a  favore del l’integrazione scolastica degli  alunni  con disabil i tà,  non solo  in termini  di r isorse assegnante ma 
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soprattut to  di  proposte  organizzat ive in grado di  r ispondere a  bisogni  in continuo cambiamento,  a ll ’interno dei  d ifferenti  contest i  scolast ici  e  al la 
luce di par t icolari  t ip i d i disabil ità complesse.  
Come già r icordato,  al  f ine di  offr ire  al le  ist ituzioni  scolastiche la  possibi l i tà  di  rendere sempre più efficace i l  servizio  educativo assistenziale  di 
competenza del l’Ente Locale a  favore di  alunni  con disabil i tà  e  di  r ispet tare  le  compatibil i tà  di  bi lancio ,  nel l’anno scolast ico 2014-2015 è stato 
at tivato,  in collaborazione con la di tta “Domus Assistenza” e 5 scuole del  terr i tor io  di  Carpi,  in via sper imentale ,  una modali tà organizzat iva 
innovativa denominata “Educatore di  plesso”. Tale modali tà  prevede la  delega,  da par te  dell’Ente Locale direttamente al la  scuola,  della 
distribuzione orar ia  della  r isorsa assegnata al  p lesso (e  non agli  a lunni) .  L’assegnazione del  PEA (Personale Educativo Assistenziale)  di  p lesso, 
forni to  dalla  dit ta  “Domus Assistenza” affidataria  del l’appalto  persegue,  infat t i ,  l ’obiet tivo di  garantire  percorsi  d i  integrazione più efficaci  per  
gl i  a lunni  con disabil ità  grazie  ad un ut i l izzo integrato ,  flessibi le  e  sinergico del  personale stesso r ispet to  ai  bisogni  complessivi  di  inclusione di 
a lunni  con disabil i tà  del la  scuola.  La scelta  di  sperimentare in alcune scuole è dipesa dal  numero significat ivo di  a lunni  con disabil ità all’interno 
del  p lesso nonché dalla  migliore ot timizzazione del  personale dovuto al l’ordine di scuola (scuole secondarie di  pr imo e secondo grado).  Le 5 
scuole in cui,  nell’anno scolast ico 2014/2015,  si è  sper imentato  il  progetto  rappresentano,  tut tavia ,  solo  i l  18% delle  28 scuole in cui  è  presente 
PEA. La fase sper imentale  at tivata  presuppone,  infat t i ,  una gradualità funzionale monitoraggio del l’efficacia  del la nuova modali tà  organizzat iva. 
La r i levanza dell’impatto  economico e di efficacia di  tale sper imentazione necessi ta,  pertanto,  di  un’analisi che tenga presente ta le  percentuale .   
Le scuole interessate dalla pr ima sperimentazione sono state:  
-  Scuola secondaria di  1° grado “G.Fassi” di Carpi;  
-  Scuola secondaria di  1° grado “M. Hack - Cibeno” di Carpi;  
-  Scuola secondaria di  2° grado “Vallauri” di Carpi;  
-  Scuola secondaria di  2° grado “Vinci” di Carpi;   
-  Scuola secondaria di  2° grado “Meucci-Cattaneo” di Carpi.  
Nel  per iodo gennaio-giugno 2015 in ciascuna del le  citate  ist ituzioni scolast iche,  in seguito agli  incontr i d i  monitoraggio e  supervisione tenutisi 
nei  mesi di  ot tobre e dicembre 2014, i l  progetto sper imentale cui  hanno par tecipato 55 tra  insegnanti  ed educatori ,  si  è  consolidato posi t ivamente.  
I l  giorno 5 marzo 2015, come previsto  ad inizio anno scolastico,  i l  progetto  è  stato presentato a tut te  le  isti tuzioni  scolast iche in sinergia con 
l’USR-ambito  terr i tor iale  Provincia di  Modena e  il  servizio di  NPIA di Carpi ,  che hanno accolto e sostenuto tale organizzazione dal  punto di  
vista  del la  pert inenza specifica del rispet t ivo ambito  di  competenza.  All’incontro  hanno partecipato  57 tra  docenti ed educatori ,  sono state  
presentate ufficialmente le  “l inee guida”, predisposte  in bozza nel  per iodo ottobre dicembre 2014 e val idate ,  quindi ,  ufficialmente nell’incontro  
stesso e  sono state  affrontate  le  potenziali tà  di  ta le  organizzazione al  fine di  ipotizzarne un’estensione nel l’anno scolast ico 2015-2016,  anche in 
contesti  dei terr itori  di  Campogall iano, Novi di Modena e  Soliera  ol tre che ul teriori  Ist i tuzioni Scolast iche di Carpi.   
Nel  mese di  giugno 2015,  avevano espresso l’intenzione di sper imentare i l  progetto nell’anno scolastico 2015/2016 ben 18 scuole che 
rappresentano i l  64% delle  28 scuole in cui  è  presente PEA, con i l  coinvolgimento anche degli  Ist i tuti  Comprensivi  d i  Campogalliano e  Novi di 
Modena.  
Nel  periodo ot tobre-dicembre le  18 (su 28)  scuole che avevano espresso l’intenzione di  a t tivare la  sper imentazione “Educatori  d i  p lesso” hanno 
confermato tale  intenzione accogliendo la  proposta  di  r iorganizzazione orar ia  del  Personale Educativo nel l’ott ica di  una maggiore flessibi li tà  di 
r isorsa educativa.  I l  giorno 6  ot tobre 2015 si  è  svolto  un incontro  di  presentazione/approfondimento del  nuovo disposi tivo di  organizzazione del 
Personale Educativo Assistenziale  
 
L’Unione ha sottoscr i tto,  nel  mese di luglio  2015, una Convenzione con i  4  Isti tuti  Secondari  di  secondo grado di  Carpi  a conclusione di un 
percorso di  confronto durato tut to  l’anno scolastico,  a l  f ine di  r ispondere ad alcune difficoltà  legate  al la  presenza di  un numero importante,  ed in 
costante aumento,  d i  alunni  con disabili tà  in tale  ordine di  scuola.  Nel mese di  novembre 2015,  le  isti tuzioni  scolast iche hanno intrapreso i l  
percorso di  condivisione del le  risorse presenti  sul  terr i tor io  al  fine di  o tt imizzarle  at traverso l’ut i lizzo congiunto e  compartecipato  di  laborator i  e 
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percorsi  educativi  par ticolar i  r ispondenti  al le  esigenze di  a lunni  frequentanti  tutte  le  scuole secondarie  di  secondo grado presenti  a  Carpi,  
frequentate  anche da alunni  con disabil i tà provenienti da comuni non appartenenti a l l ’Unione Terre d’Argine.  
 
In r ifer imento alle iscrizioni di  alunni  con disabil i tà  al le scuole secondarie  di  secondo grado l’Unione ha collaborato  al la  predisposizione di  un 
or ientamento equil ibrato che ha ri levato  un numero ul teriormente aumentato  rispetto  agli  anni  precedenti e mai ver ificatosi  in precedenza di 
a lunni  con disabili tà  iscri t t i  in 1° superiore: 42.  
 
Come già evidenziato  a  proposito  dell’OBIETTIVO N. 10,  nel  periodo gennaio-giugno 2015 si  è  proceduto,  inoltre ,  a lla  stesura del le  “linee guida 
per  le  disabil ità  mult iple  e  complesse nei  servizi  0-6”,  relat ive alle  modali tà  di  accoglienza di  bambine e  bambini  con disabil ità  mult iple  e 
complesse in età precedente all’obbligo scolastico.  
La sot toscr izione/validazione dell’intesa è  avvenuta con D.G.  Unione n.  129 del  30/12/2015 ad oggetto:  “Approvazione del lo  schema di  "Accordo 
Interist ituzionale per  l ’accoglienza di bambini  con disabili tà  mult iple  e  complesse nei servizi 0-6 del l’Unione del le  Terre d 'Argine”.  La ci tata 
intesa norma in specifico final ità,  obiett ivi;  normativa di  r i ferimento: soggett i  is ti tuzionali  coinvolti  e  r isorse per  la  sostanziale  realizzazione 
del l’accordo inter isti tuzionale ( Il  Servizio di  Neuropsichiatr ia  Infanzia e Adolescenza (NPIA), ASL Modena,  distretto di  Carpi;  I l  Set tore 
Istruzione Unione Terre d’Argine -  Coordinamento Pedagogico;  I l  Servizio  di  Pediatria  di  Comunità,  ASL Modena,  distretto  di  Carpi;  I l  Settore 
dei  Servizi  Socio-sanitari  Unione Terre d’Argine);  azioni e  tempi di  intervento; risorse e fonti ;  etc.   
 
I l  settore Istruzione,  inoltre,  ha organizzato  incontr i  formativi  specifici  r ivolt i  a  docenti  d i sostegno,  personale educativo assistenziale  e  figure 
che prestano il  proprio  servizio  professionale a supporto dei  bambini  e  dei  ragazzi  disabil i ,  nel l’ambito  del le  proprie  competenze di supporto  non 
solo  organizzativo e di r isorse diret te  ma anche di svi luppo delle competenze professionali  e  orientamento costante del le  var ie  figure 
professionali che si  occupano di handicap, in un’ott ica di  razionalizzazione del la  spesa, con la costante condivisione dei  bisogni del  terr i tor io.  
Nel 2015 sono quindi stat i  organizzati  i  seguenti  incontri  formativi :  
-  “Comunicazione Aumentat iva Alternativa”,  24/02/2015,  dal le  16 alle  19. Hanno par tecipato  84 persone,  in collaborazione con Il  Centro  Servizi 
Handicap distret tuale;  
-  “Una sosta  durante i l  viaggio”,  12/03/2015,  dal le  17 al le  19,  supervisione r ivolta  a  20 tutors,  giovani  ex studenti,  che si  sono occupati  nel l’anno 
2014-2015 di  61 alunni  con disabil ità  frequentanti  le  scuole secondarie  di  2° grado,  in contesto  extrascolast ico, in collaborazione con 
l’Associazione dei Genitor i Figli  con handicap e con l’Universi tà  di  Bologna, come consuetudine negli ul t imi 3 anni scolast ici ;  
-  “I  percorsi  di  al ternanza scuola-extrascuola r ivolt i  agl i a lunni disabil i  del l’Unione Terre d’Argine”,  26/03/2015,  in collaborazione con i  Servizi 
Social i,  area fragil i  del l’Unione Terre d’Argine. Hanno par tecipato 15 docenti .  
-  “I  percorsi  d i  al ternanza scuola-extrascuola r ivolti  agl i  alunni  disabili  dell’Unione Terre d’Argine”,  8 /10/2015,  in collaborazione con i  Servizi  
Social i,  area fragil i  del l’Unione Terre d’Argine. Hanno par tecipato 13 docenti ;  
-  “In viaggio con un tutor”,  4/11/2015,  hanno partecipato 18 tutors.  
-“Gli  accordi distret tual i di programma a favore di alunni  con disabili tà  nel l’Unione Terre d’Argine”: 10/11/2015, hanno par tecipato 65 docenti.  
 
Per  quanto riguarda lo  specifico obiet tivo di  mantenimento e  consolidamento dei  progetti  d i  sostegno ad alunni  con DSA su tut to  i l  terri torio  
del l 'Unione, si veda in pr imo luogo quanto già descri t to nel  precedente stato di avanzamento.  
Nel  per iodo set tembre-dicembre 2015,  invece,  il  centro  "Up-prendo" ha accolto,  dal l’inizio  del  nuovo anno scolast ico,  120 ragazzi  del le  scuole 
pr imarie  e secondarie  del l 'Unione Terre d 'Argine,  che soffrono di  Disturbi  Specifici  del l’apprendimento ovvero dislessia,  d isgrafia,  d isor tografia 
e  discalculia .  I l  Centro  ha inoltre  avuto un buon incremento anche per  la frequenza di  ragazzi  del le  Scuole secondarie  di I I  grado per  i  quali  s i 
a t tivato un percorso di affiancamento al lo studio biset timanale.  
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Si  inoltre  consolidato il  servizio offer to ai  bambini  e  ragazzi delle scuole pr imarie  e  secondarie  di pr imo grado di  Soliera  e  Campogall iano che ha 
permesso la  frequentazione del  centro pomeridiano per  i l  sostegno nello studio e nei compit i di  28 ragazzi.  
Si  sono realizzati  col loqui  con gl i  insegnanti  di  tut t i  i  ragazzi  frequentanti  i l  d iversi  Centri  e  specifici  punti  d i  erogazione di  servizi  sui  terri tor io 
del l 'Unione.  Anche quest 'anno gl i  educatori  hanno partecipato  ai  consigl i  d i  classe e  questo  ha permesso di  dialogare con tut t i  i  docenti  e  di 
real izzare percorsi d idat t ic i  comuni.  I  colloqui sono stat i real izzat i anche con i responsabil i  della diagnosi e della cura del Servizio di 
Neuropsichiatr ia  Infanti le  e  con i  genitor i  per  continuare le  strategie apprese anche a  casa.  Gli  operator i  del  centro  inoltre  hanno svolto  at t ività 
laborator ial i  in orar io  scolast ico,  formazioni  r ivolte  al  personale docente o  ad operator i  del  settore e  consulenze personalizzate  a  coloro che lo 
r ichiedono, coinvolgendo circa 160 persone.  
La novità  assoluta  per  questa  prima par te  di  anno sono i  nuovissimi laboratori  Mult i-Lab rivolt i  a  ragazzi  che frequentano la  secondaria  di  primo 
grado con DSA. Durante gl i  incontr i  propost i  abbiamo dato metodi  e  strategie per  migliorare l 'approccio e  lo  studio;  i  var i  incontr i  erano divisi  in 
base alle mater ie  scolastiche, in part icolare: strumenti  e strategie per  l 'apprendimento, i ta liano, metodo di studio,  l ingue straniere e matematica.  
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Area/Settore /Servizio  Settore Servizi  Educativi  e  Scolast ici  /  Area Organizzazione e  gest ione dei  servizi ausi l iari  agli  u tenti  ed al le 

scuole,  quali tà  dei servizi;  Area Gestione del l’accesso ai  servizi scolast ici ,  sportel l i  u tente ed amministrazione.  

Responsabile  Francesco Scaringella  

Amministratore referente  Paola Guerzoni  

SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE -  Con specif ico riferimento anche a quanto del ineato nel 

Programma triennale per la  trasparenza e  l' integrità 2015-2017,  innovare e qualif icare (nel  rispet to  del le  novità 

normative e delle compatibi li tà  di b i lancio)  le att ivi tà  di informazione interna/esterna e comunicazione relativa ai 

servizi educativi e scolast ici  offert i in tut ta  l’Unione Terre d’Argine  

OBIETTIVO/PROGETTO  

N. 15 

 
Obiettivo già PRESENTE nei 

precedenti PDO 

- OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

Pr ior ità assegnata dalla Giunta del l’Unione:  

Peso 4/100  ( Il  peso viene assegnato a  ciascun obiet tivo e  rispetto al  complesso degli obiet t ivi assegnati  deve essere 

frazionato su un totale  previsto  di  100 – Il  peso assegnato combina due fat tor i  la  complessi tà  e  la  strategici tà 

del l’obiet t ivo29)   

Indicatore di  risultato  Risultat i  at tesi :   

(Possono essere r iportat i p iù indicatori  di  r isul tato  ed in ta l  caso a  ciascun indicatore va assegnato un peso specifico 

su un totale  par i a 100)  

a) in  raccordo con le  poli t iche complessive dell’Ente ed in  collaborazione con gl i  u ff ici  competenti  (SIA,  uf fici 

s tampa e Rete Civica) ed eventuali soggetti  esterni ,  s tudio di  fa tt ib i li tà  e  at t ivazione del progetto di 

riorganizzazione,  sempli f icazione e  miglioramento del  si to  in ternet  e  di  eventuale implementazione di  al tri 

s trumenti  comunicativi del  Set tore Istruzione del l’Unione.  La priori tà  è  la  produzione di  pagine web dedicate e 

l ’uti l izzo “isti tuzionale” strumenti  di  social  network centrati  sul  nuovo progetto  e  brand una “Unione amica dei 

bambini  e  del le  bambine” e sui  servizi  educativi  e  scolast ici  erogati  dall’Unione = peso 60% [ indicatore non 

presente nel 2014]  

b) per quanto di  competenza,  collaborazione con altri  uf f ic i dell’Ente ed azione diret te  per adempiere a  tut te le 

disposizioni  previste  dal  D.lgs 14 marzo 2013 n.  33 “Riordino della  disciplina riguardante gl i  obblighi  di 

                                                           
29  La complessità attiene prevalentemente agli aspetti tecnici di declinazione dell’obiettivo – La strategicità viene invece valutata prevalentemente in riferimento alle 
priorità assegnate dall’amministrazione nei documenti di programmazione  
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pubblici tà,  trasparenza e  dif fusione di  informazioni  da parte delle  pubbliche amministrazioni” e s .m.i .  – 

ampliamento del personale interno dedicato rispet to  al 2014 = peso 40% [nel 2014 dedicate tre  diverse figure per 

complessive circa 90 ore/anno]  

Rilevanza contabile 

dell’obiettivo/del  progetto  

�   NO  �   SI  Previsione stimata spesa €  

Parte corrente: 1 .000,00 

Previsione stimata entrata  €  

Parte corrente: 0 ,00 

Vincoli /  Criticità30  -  col laborazione con gl i uffici  comunicazione, SIA e Rete Civica dei Comuni e del l’Unione Terre d’Argine;  

-  r isorse stanziate  e  disponibil i  per  la  comunicazione,  anche in base al le  norme vigenti  d i  contenimento del la  spesa 

per gl i Enti Locali ;  

-  processo di  r iorganizzazione e  l imitazione dei  servizi  interni  in staff ai  Set tor i  del l’Unione Terre d’Argine per  le 

at tivi tà  di informazione e  comunicazione.  

 

PROGRAMMAZIONE N.

° 

ATTIVITA’/FASI ALTRI SERVIZI /UFFICI 

COINVOLTI  gen  feb  mar  apr  mag giu  lug ago  set  ot t  nov dic  

1  

Studio di fatt ib il i tà e at tivazione del 

progetto di r iorganizzazione, 

semplificazione e miglioramento del  si to 

internet e  di eventuale implementazione 

di al tr i  s trumenti  comunicativi del 

Set tore Istruzione dell’Unione Terre 

d’Argine.  

Direttore Generale; Dir igente del Settore 

Area Organizzazione e gest ione dei  

servizi ausi l iar i agli  utenti  ed al le scuole,  

quali tà  dei servizi  

SIA Unione Terre d’Argine 

Rete Civica ed Ufficio Stampa / 

Comunicazione Unione Terre d’Argine  

    X X X X X X X X  

2  

Collaborazione con altri  uffici  del l’Ente 

ed azione diret ta per  adempiere a  tut te le 

disposizioni previste dal D. lgs 14 marzo 

2013 n. 33 e s .m.i.  

Responsabile  Trasparenza ed 

Anticorruzione 

Dirigente del Settore 

Posizioni organizzat ive del  Settore 

Persone dedicate  del Set tore  

X X X X X X X X X X X X  

 

                                                           
30  Vanno evidenziati gli elementi che possono condizionare la realizzazione dell’obiettivo e il raggiungimento dell’indicatore di risultato. 
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Verif ica Stato di Avanzamento al 31 dicembre 2015 

La programmazione delle  attività  è  risultata del  tutto  in linea con quanto previsto .  Anche i  valori  definit i  sugli  indicatori  di  risultato sono 

stati  del tutto posit ivamente realizzati.  L’obiettivo è  stato raggiunto al 100% 

Tutte  le 2  azioni  programmate sono state completamente real izzate.  
Si  è provveduto,  anche nel per iodo considerato , a ll ’ut i lizzo del la piat taforma Self (ht tp: //www.self-pa.net /Cit tadiniInternauti)  messa a  
disposizione del la  Regione Emilia  Romagna e at tivata  dal  Set tore Istruzione come spazio di  confronto,  condivisione e  informazione con gl i  utenti 
dei  servizi,  in part icolare i  rappresentanti  d i nidi e  scuole d’infanzia.  La piat taforma è perennemente at tiva ed è  stata  ut i lizzata ad esempio anche 
in occasione del l’evento del  20 Maggio 2015 legato al  progetto  “Così è se ci pare 2 .0” (cfr.  ante) .  
Per  quanto di  competenza,  si  è  continuata collaborazione con al tr i  uffici  del l’Ente ed azione diretta  per  adempiere a  tut te  le  disposizioni  previste 
dal  D. lgs 14 marzo 2013 n.  33 “Riordino della  discipl ina riguardante gl i  obblighi  di  pubblici tà,  trasparenza e  diffusione di  informazioni  da par te  
del le  pubbliche amminis trazioni”.  Da r icordare,  t ra  l ’altro,  la  par tecipazione del le  figure del  Settore dedicata  a  t rasparenza ed anticorruzione a 
incontri  su “Amministrazione e  Trasparenza” organizzati  s ia  dal l’Amministrazione rivolt i  a  tut ti  i  set tor i  s ia  all’interno del  Settore Istruzione 
(cfr .  in par ticolare i l  19/02/2015,  9/06/2015) .  E’ inoltre stato  organizzato  un incontro sul  MEPA il  28/04/2015 e sul la  Legge 190/2012 con 
specifico r iferimento al  “Codice di comportamento dei  d ipendenti pubblici” (incontro  del 27/10/2015).  
Ai fini  del la  Trasparenza Amministrativa sono stati  organizzat i  e  raccolti  sul la  sezione del  sito  “Amministrazione Trasparente” i  dat i  relat ivi  al  
Set tore Istruzione, relativamente agli incaricati (art .  15),  le prestazioni  di  servizio , gl i Accordi (ar t.  23) ,  l ’erogazione di contr ibuti  a  enti,  
is t i tuzioni scolastiche pubbliche e pr ivate (ar t.  26) ,  le deliberazioni di Giunta e di  Consigl io ,  gli  affidamenti d i forni ture e  servizi.   
È stata  effet tuata  la  verifica del le  procedure set toriali  di  demater ial izzazione e  digi talizzazione dei  documenti  con par t icolare rifer imento a 
redazione degli  at t i  amministrativi  del  Set tore Istruzione,  e laborat i  e  inseri t i  in Akropolis ,  dal 1  gennaio al  31 dicembre 2015,  di  cui  n.  103 
Determinazioni  Dirigenziali  con impegno di  spesa,  senza impegno di spesa,  di  var iazione del la  spesa; n.  17 Deliberazioni di  Giunta e 1 Delibera 
di Consigl io del l’Unione delle Terre d’Argine.  
Come già argomentato  al  precedente OBIETTIVO N. 7 ,  si  è  completata  entro  dicembre 2015,  in collaborazione con la  Direzione Generale  ed i l  
SIA dell’Unione Terre d’Argine,  lo studio di  fatt ib i li tà e  at tivazione del progetto di  r iorganizzazione,  semplificazione e miglioramento del  sito 
internet  del  Set tore Istruzione dell’Unione Terre d’Argine,  con part icolare rifer imento ai  servizi  0 /6  anni.  Tale sper imentazione potrà  essere 
estesa a  tutt i  i  servizi  del  Set tore.  Per  l ’implementazione defini tiva,  si aspetta  i l  via  libera della  Giunta del l’Unione,  in raccordo con l’insieme 
delle  poli t iche comunicat ive dell’Ente, che è previsto per i  primi mesi  del  2016.  
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Sono continuate, anche nella restante parte dell’anno, le campagne di sicurezza programmate. L’attività di polizia stradale portata avanti durante l’intero anno ha 
permesso di  controllare 23596 veicoli e 820 conducenti di velocipedi.  La campagna  di sicurezza relativa alla circolazione dei conducenti di velocipedi messa in campo 

nell’anno 2015 ha permesso di accertare 173 violazioni,����	����
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���  Per quanto riguarda la campagna di sicurezza stradale per la 
circolazione dei pedoni, i controlli eseguiti nell’intero anno hanno consentito l’accertamento di 258 violazioni  di cui  211 a carico di coloro che in divieto di sosta  hanno 

impedito l’utilizzo degli attraversamenti pedonale e 47 a carico di coloro che non hanno dato la precedenza sulle strisce pedonali. Infine, ���������
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Si rileva tra le criticità del 2015  la carenza di organico ed in particolare  rispetto al 2014 la diminuzione di 6 agenti e due amministrativi.�
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Si rileva tra le criticità del 2015  la carenza di organico ed in particolare  rispetto al 2014 la diminuzione di 6 agenti e due amministrativi.�
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GARANTIRE, CON L’AUSILIO DI UNA NUOVA STRUMENTAZIONE  IL RISPETTO DELLE NORME  RELATIVE 
ALL’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DI RESPONSABILITA’ CIVILE  PER I VEICOLI A MOTORE, DEL RISPETTO DELLE 
SCADENZE DELLA REVISIONE E DEI VEICOLI OGGETTO DI FURTO.   
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Si rileva tra le criticità del 2015  la carenza di organico ed in particolare  rispetto al 2014 la diminuzione di 6 agenti e due amministrativi.�
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Si rileva tra le criticità del 2015  la carenza di organico ed in particolare  rispetto al 2014 la diminuzione di 6 agenti e due amministrativi.�
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Dirigente: Data Valutazione    
04-apr-16

Settore/i: Servizi socio-sanitari 

Peso %
Livello conseguimento 

0 - 100
Valutazione Ponderata

0% 95,0

VALUTAZIONE DIRIGENTI

RISULTATI: OBIETTIVI CONSEGUITI

Canulli Ruggero 

Indicatori di risultato

OBIETTIVI ASSEGNATI

TOTALE

1. Obiettivo: 1_Settore Servizi Socio-Sanitari____________________________________

7% 100,0 7,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

2. Obiettivo: 2_______________________________________

15% 100,0 15,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

3. Obiettivo: 3 _______________________________________

15% 95,0 14,3
Indicatori di risultato : Vedi PDO

4. Obiettivo: 4_______________________________________

3% 100,0 3,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

5. Obiettivo: _5______________________________________

10% 95,0 9,5
Indicatori di risultato : Vedi PDO

6. Obiettivo: 6_______________________________________

15% 75,0 11,3
Indicatori di risultato : Vedi PDO

7. Obiettivo: 7 _______________________________________

5% 100,0 5,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

8. Obiettivo: 8_______________________________________

5% 100,0 5,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

9. Obiettivo: 9_______________________________________

2% 100,0 2,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

10. Obiettivo: 10_______________________________________

3% 100,0 3,0
Indicatori di risultato

11. Obiettivo: 11 _____________________________________

5% 100,0 5,0

12. Obiettivo: 12_______________________________________

15% 100,0 15,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO



Dirigente: Data Valutazione 
04-apr-16

Settore/i: Servizio Risorse 

umane

Peso %

Livello 

conseguimento 

0 - 100

Valutazione 

Ponderata

0% 100,0

VALUTAZIONE DIRIGENTI

RISULTATI: OBIETTIVI CONSEGUITI

Piva Enrico 

Indicatori di risultato

OBIETTIVI ASSEGNATI

TOTALE

1. Obiettivo: 1______________________________________

20% 100,0 20,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

2. Obiettivo: 2_______________________________________

10% 100,0 10,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

3. Obiettivo: 3 _______________________________________

10% 100,0 10,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

4. Obiettivo: 4_______________________________________

15% 100,0 15,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

5. Obiettivo: _5______________________________________

25% 0,0 0,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

6. Obiettivo: 6_______________________________________

20% 100,0 20,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO



Dirigente: Data Valutazione 

04-apr-16

Settore/i: Servizi educativi e 

Scolastici 

Peso %

Livello 

conseguimento 

0 - 100

Valutazione 

Ponderata

0% 97,8

VALUTAZIONE DIRIGENTI

RISULTATI: OBIETTIVI CONSEGUITI

Scaringella Francesco

Indicatori di risultato

OBIETTIVI ASSEGNATI

TOTALE

1. Obiettivo: 1_Settore Servizi Educativi e scolastici ______________________________________

6% 100,0 6,0Indicatori di risultato : Vedi PDO

2. Obiettivo: 2_______________________________________

6% 100,0 6,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

3. Obiettivo: 3 _______________________________________

6% 100,0 6,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

4. Obiettivo: 4_______________________________________

8% 100,0 8,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

5. Obiettivo: _5______________________________________

7% 100,0 7,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

6. Obiettivo: 6_______________________________________

6% 100,0 6,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

7. Obiettivo: 7 _______________________________________

9% 85,0 7,7
Indicatori di risultato : Vedi PDO

8. Obiettivo: 8_______________________________________

4% 100,0 4,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

9. Obiettivo: 9_______________________________________

9% 90,0 8,1
Indicatori di risultato : Vedi PDO

10. Obiettivo: 10_______________________________________

8% 100,0 8,0
Indicatori di risultato

11. Obiettivo: 11 _____________________________________

7% 100,0 7,0

12. Obiettivo: 12_______________________________________

8% 100,0 8,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

13. Obiettivo: 13_______________________________________

4% 100,0 4,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

14. Obiettivo: 14_______________________________________

8% 100,0 8,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

15. Obiettivo: 15_______________________________________

4% 100,0 4,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO



Dirigente: Data Valutazione 
04-apr-16

Settore/i: Servizio Polizia 

Municipale

Peso %

Livello 

conseguimento 

0 - 100

Valutazione 

Ponderata

0% 98,3

13. Obiettivo: 3_______________________________________

30% 100,0 30,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

12. Obiettivo: 2_______________________________________

30% 100,0 30,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

11. Obiettivo: 1 Protezione Civile _____________________________________

40% 100,0 40,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

10. Obiettivo: 10_______________________________________

8% 100,0 8,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

9. Obiettivo: 9_______________________________________

13% 100,0 13,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

8. Obiettivo: 8_______________________________________

10% 100,0 10,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

7. Obiettivo: 7 _______________________________________

9% 100,0 9,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

6. Obiettivo: 6_______________________________________

12% 100,0 12,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

5. Obiettivo: _5______________________________________

9% 100,0 9,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

4. Obiettivo: 4_______________________________________

9% 100,0 9,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

3. Obiettivo: 3 _______________________________________

7% 95,0 6,7
Indicatori di risultato : Vedi PDO

2. Obiettivo: 2_______________________________________

9% 100,0 9,0
Indicatori di risultato : Vedi PDO

1. Obiettivo: 1_Settore Polizia Municipale______________________________________

14% 90,0 12,6
Indicatori di risultato : Vedi PDO

TOTALE

OBIETTIVI ASSEGNATI

VALUTAZIONE DIRIGENTI

RISULTATI: OBIETTIVI CONSEGUITI

Tinti Susi

Indicatori di risultato


